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PER ANDREOTTI PRIMI SEGNALI POSITIVI PER UNA SOLUZIONE DELLA CRISI 


Psi e Pri meno intransigenti 
sulla maggioranza con il Pci 


Craxi e La Malfa sembrano più malleabili dei giorni scorsi: «Vediamo prima il programma» 
L'incognita è il comitato centrale comunista col confronto Berlinguer-Amendola-Chiaromonte 


Roma — Evangelisti, La Malfa e Spadolini a Montecitorio 


(Telefoto Ansa) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Proprio quando or- 
mai si dava per scontato che 
solo dalle conclusioni del comi- 
tato centrale comunista, fissato 
per giovedì, sarebbero scaturi- 
‘te le indicazioni necessarie per 


la soluzione della crisi, il pre- . 


sidente del consiglio incaricato, 
ha registrato una positiva novi- 
tà sul fronte dei partiti minori. 


+ Repubblicani e socialisti non 


sembrano più intenzionati a fa- 
Te quadrato attorno alla richie- 
sta di un governo d'emergenza 
ma lasciano capire, come han- 
no fatto ieri con La Malfa all’ 
Uscita da Palazzo Chigi, e con 
Craxi in alcune interviste e una 
breve dichiarazione a Monteci- 
torio, di essere disposti a pren- 
dere in esame le eventuali pro- 
poste alternative che al termine 
xlelle consultazioni potranno es- 
sere formulate da Andreotti e 
dalla Democrazia cristiana. 

«Ci pare — ha detto La Mal- 
fa — che se si ottenesse un 
programma serio, si potrebbe 
arrivare alla modifica del qua- 
diro politico, Un programma se- 
rio. infatti, deve portare, per 
avere l'impegno di tutti, alla 
‘modifica del quadro politico. 
Se poi EEC, ad avere un 
programma. serio e rigoroso 
senza modificare il quadro po- 
litico, vuol dire che si è fatto 
‘un grande miracolo». 

Il Partito repubblicano, in so- 
stanza, ha ammorbidito. la sua 
posizione originaria, abbando- 
nando quella pregiudiziale sul- 
la corresponsabilizzazione dei 
camunisti nella gestione del go- 
verno che aveva caratterizzato 
tutte le sue ultime iniziative po- 
litiche. «L'esperienza — mn 
sistito il presidente del Pri ri- 
pento con scarsa convinzione 
la sua vecchia, tesi — ci dice 
Che forse un programma serio 
e rigoroso si ottiene modifi- 
cando il quadro politico. Se 
qualcuno farà il miracolo di 
soddisfarci sul programma sen- 
za modificare il quadro politi. 
co si dimostrerà bravissimo». 
Comunque; ha concluso. chia- 
tendo definitivamente il nuovo 
atteggiamento del suo partito, 
«se si farà il miracolo di rea- 
lizzare un programma serio 
senza l’inserimento dei comu. 
misti, noi l’approveremo». 

A questa sorta di marcia in. 
dietro del (Partito repubblica- 
no si è poi aggiunto anche il 
ripensamento dei socialisti, Re- 
plicando alla. critica mossagli 
dall’on. Macaluso. in un edito- 
niale dell'«Unità» di ieri matti 


Il Cca è salvo 


Enti pubblici e privati di Trieste mettono 
a disposizione i primi fondi: 36 milioni 


na, di aver troppo precipitosa- 
mente preso atto del «no» de- 
mocristiano al governo d’emer- 
genza, e di essere quindi 
pronto ad accettare le offer- 
te del partito di maggioranza 
relativa, il segretario del Psi 
non ha affatto smentito di aver 


ormai archiviato la formula: 


dell'emergenza, ma si è limi 
tato a sottolineare di essere 
stato articipato in questo at- 
teggiamento da molti esponen- 
ti comunisti. Anche i comuni. 
sti — ha detto Craxi dopo aver 
definito. a ’’scoppio ritardato” 
la polemica di Macaluso — di- 
chiarano di essere contrari al- 
le elezioni politiche anticipate 


‘e, di aspettarsi delle contro- 


proposte \da parte della Dc, e 
quando si chiedono contropro- 
poste si ammette implicitamen- 
te il fatto che la propria pro- 
posta non possa essere accet- 
tata», 


Imogni caso, ha aggiunto Cra- 
xi, precisando Ja volontà. del 
suo partito di arrivare ad una 
| trattativa con la Dc anche su 
basi diverse dalla formula del- 
l'emergenza, «noi socialisti sia- 
mo decisamente contrari alle 
elezioni anticipate; stiamo la: 
vorando per evitare il peggio: 
non siamo un parlamento di 
pecore». Che il Psi stia lenta 
mente prendendo le distanze 
dal Pci è stato inoltre confer- 
mato dall’on. Vittorelli, molto 
vicino a Craxi, che in un edi- 
toriale dell'«Avanti!» dedicato 
alla soluzione della crisi non 
‘ha mai fatto parola del termine 
qomargonzon, 

I socialisti, come d’altro can- 
' to anche i repubblicani, appaio- 
ino quindi orientati a prende- 
xe in considerazione quell’ipote- 
si di una maggioranza di pro- 
‘gramma distinta dalla maggio: 
ranza politica e.di governo, al- 


la quale hanno fatto riferi. 
mento, sia pure in modo estre- 
mamente sfumato, molti auto- 
Tevoli dirigenti democristiani 
nelle settimane scorse. 

Per mimatizzare questo cam 
bio di rotta, ovviamente, i di- 
rigenti del Psi e del Pri non 
‘hanno mancato di effettuare 
lla classiche cortine fumogene. 
La Malfa e Biasini, dopo il 
colloquio con Andreotti. hanno 
ripetuto le loro richieste del 
patto sociale annunciando che 


‘nei prossimi giorni invieran: 
ino al 


presidente del consi 
glio incaricato un documento 
sulla politica economica elabo- 
rato dagli esperti del partito. 

E' evidente, però, che se i 
segnali lanciati attraverso il fu- 
mo dai repubblicani e dai so- 
cialisti verranno recepiti dalla 
Democrazia. cristiana, la neb- 
bia svanirà rapidamente e An- 
dreotti avrà la vossibilità di 
arrivare in porto con maggio- 
te facilità, Una volta superata 
la pregiudiziale sull’ emergen- 
za, infatti, per il presidente del 
consiglio incaricato tutto di 
venta più facile. 

Il grosso nodo da sciogliere, 
comunque, rimane quello co- 
munista. Come si comporterà 
il comitato centrale del Pci di 
fronte a queste novità? Riba. 
dirà la propria intransigente 
richiesta di un governo d’emer- 
genza, 0, magari dietro una 
formale conferma dell’attuale 
linea politica, lancerà qualche 
segreto ed oscuro messaggio 
d'intesa alla Democrazia cri. 
stiana e alle altre forze del co- 
siddetto arco costituzionale? 

L'interrogatorio rimarrà aper- 
to fino a domani sera e secon: 
do molti osservatori politici, 
prima di chiuderlo il Partito 
comunista dovrà vivere una du- 
ra giornata di battaglia intesti- 
na. Tutto sommato, si sostiene, 
la. conclusione della crisi più 
che dall’abilità di Andreotti e 
dai cambiamenti di rotta di La 
Malfa e Craxi dipende dall’esi- 
to del braccio di ferro tra Ber- 
linguer, Amendola e Chiaro- 
monte, 

A.C. 


DOPO, LE SETTE GIA’ SPEDITE DAL GIUDICE ISTRUTTORE 


Friuli: possibile l'invio 


di nuove «comunicazioni» 


Continuano le indagini della «tributaria» = Novità anche da Tolmezzo? 


UDINE — La notizia della 
formalizzazione dell’istruttoria 
relativa all’«operazione prefab- 
bricati» e all'intero, complesso 
movimento di appalti, conces- 
sioni di lavori e di contributi 
a privati e aziende sta crean- 
do in Friuli una nuova at- 
mosfera di attesa, ma. soprat- 
tutto di nervosismo. 

Lo strettissimo riserbo man- 
tenuto in proposito dal giudi- 
ce istruttore Formaio, dal pro- 
curatore della Repubblica Dri. 
gnani/ e dal sostituto Tosel, 
che ha materialmente condot- 
to l'indagine preliminare, va 
infatti alimentando una rid- 
da di ipotesi, di voci e illa- 
zioni, che creano un certo di- 
sorientamento, Anche perché 
le sette comunicazioni giudi- 
ziarie che il giudice istruttore 
ha inviato, accogliendo la ri- 
chiesta formulata in tal senso 


riunirà lunedì 30 gennaio. 
nante per almeno 


scrizione popola; 


Italiana, non deve morire. 


I Circolo della cultura e delle arti, una delle più anti- 
che e nobili istituzioni di Trieste, è salvo, L'iniziativa del 
comitato promosso dal sindaco Spaccini e dall’on. Tom: 
besì con l'appoggio del «Piccolo» ha ottenuto pieno succes- 
so, Nella cronaca dell'edizione di Trieste diamo un ampio 
resoconto di quanto si è concordato; qui desideriamo regi- 
strare in sintesi l'immediata risposta che privati cittadini 
e alcuni grandi enti hanno dato al primo appello. 

Per sopravvivere e svolgere la sua insostenibile atti- 
vità di promozione culturale, il CCA ha bisogno subito 
di 55 milioni. «Il Piccolo» ha pubblicato questa notizia la 
scorsa settimana. Ieri il comitato si è riunito per la secon- 
da volta ed ha avuto la soddisfazione di constatare che 
questa somma era assicurata dall’intervento della Regione 
Friuli-Venezia Giulia (15 milioni), dal contributo del Com- 
missario di governo (5 milioni), dalla generosità di alcuni 
enti e cittadini, «Il Piccolo» - SET ha offerto un milionie. 

In totale i fondi sottoscritti in un giorno assommano 
a 38 milioni, E’ evidente che sono soltanto una base di 
partenza per evitare la morte del (CCA. Ora si tratta di 
garantire all'istituzione i mezzi finanziari e le strutture 
organizzative per continuare la sua attività e per poten- 
ziarla nel tempo. A questo scopo l'assemblea dei soci si 


Se si vuole sviluppare un’azione proficua e determi- 

cinque anni, è necessario raccogliere 

ancora 75 milioni oltre ai contributi che gli enti pubblici 

e privati stanzieranno ‘di volta in volta nei loro bilanci. 

I Circolo della cultura e delle arti dovrà decidere: «Il 

Piccolo» è pronto ad aprire le sue colonne ad una sotto- 
re. 


Il sodalizio fondato trent'anni da fa Gianni Stuparich 
e da Silvio Benco, vanto di Trieste e anche della cultura 


dal procuratore della Repub- 
blica, potrebbero essere sol- 
tanto l’inizio di una serie più 
‘o meno lunga, in dipendenza 
delle conclusioni che il dott. 
Formaio trarrè, dall'esame de- 
gli atti pervenutigli: un esa- 
me che si preannuncia labo- 
rioso, e forse lungo, in quan: 
to il nucleo di polizia tributa- 
ria deve ancora concludere le 
sue indagini su alcuni elemen- 
ti poco chiari emersi nel corso 
di circa quattro mesi di la- 
vore, 

In effetti, il comandante del. 
la tributaria, tenente colonnel- 
lo Mattotti, ha già inviato un 
primo rapporto alla procura 
delia Repubblica che l'ha «gi- 
rato» al giudice istruttore, ma 
non ha ancora concluso il suo 
compito: in questi giorni, uni. 
tamente ai suoi uomini, sta in- 
fatti vagliando il contenuto di 
alcuni atti e la posizione. di 
qualche persona che potrebbe- 
ro offrire al magistrato mate- 
Tiale sufficiente per l’invio di 
altre comunicazioni giudizia- 
rio. 

Non è invece possibile pre. 
cisare i tempi di questo lavo- 
ro: «La prima parte di que- 
sto completamento di indagi- 
mi — ci ha dichiarato il tenen- 
te colonnello Mattotti — sa. 
rà inviata nei prossimi gior- 
ni, secondo la prassi, al pro- 
curatore della Repubblica Dri- 
gani, il quale la trasmetterà 


l’istrut: gia «ormalizzata; 
la conclusione di questo la- 
voro suppletivo — ha aggiun- 
to Mattotti — potrebbe inve- 
ce richiedere anche un mese 
di tempo)». 

Stando così le cose, appare 
Ovvio che sarà necessario un 
lasso di tempo non indifferen- 
te per venire a conoscenza 
delle . conclusioni. di questa 
istruttoria e, in definitiva, di 
quanto di illecito, o per lo 
meno di irregolare, è stato 
compiuto nel difficile  perio- 
do del dopo-terremoto, Senza 
dimenticare ovviamente che è 
in corso, parallelamente ‘alla 
istruttoria di Udine, l'esame 
da parte del procuratore del- 
la ‘Repubblica di Tolmezzo, 
PAESEOn Delo stralcio de? 
gli atti inviatogli per compe 
tenza dal dott. Drigani, i 


vità mon dovrebbero manca. 
Te; basterà ricordare, a tale 
proposito, l’episodio nel qua- 
le fu coinvolto la scorsa esta- 
te l'ex sindaco di Resiutta, 
Alfonso Beltrame, Accusato 
di peculato, fu incarcerato in 
esecuzione di un mandato di 


dopa tre giorni; ma il proce- 
dimento a suo carico ben dif: 


«Anche in questo caso le no-. 


cattura e rimesso in. libertà. 


al giudice Formaio, essendo .| 


ficilmente può ritenersi; esau- 
rito, 

"La complessità dell’intera vi- 
cenda non lascia quindi adito 
a molto ottimismo: ci vorrà 
comunque del tempo per co. 
moscere l’intera verità e per 
riportare in Friuli, di conse 
guenza, quell’'atmosfera di se- 
renità che valga a dare fiducia 
alla popolazione e rinnovata 
credibilità all’azione degli am. 
ministratori. Perché è. ovvio 
che, in assenza di una parola 
certa e definitiva, il' ventaglio 
dei sospetti può assumere di- 
mensioni imprevedibili; così 
ad esempio, mentre non sono 
ancora sopite, nonostante le 
smentite giunte da parte degli 
interessati, le incertezze sulla 
regolarità della fornitura del. 
le casette «ATCO», stanno già 
circolando voci su uno «scan- 
dalo» delle case norvegesi: an- 
che se questa eventualità non 
sembra essere per ora avvalo- 
rata da fatti concreti e, tanto 
meno, confermata dalla ma- 


gistratura. 
Giorgio Verbi 


In seconda pagina 


Brigatisti feriscono 
a Milano un dirigente 
della Sit-Siemens 
A 
Irruzione terroristica 
nello studio milanese 
di un avvocato 
# 
Direttore malmenato 
in una manifestazione 
alla «Innocenti» 
ESE 


Pomarici rimane 
ma sui rapimenti 
passa la mano 


RIUNIONE A ROMA: SUL PROBLEMA DEL RETTANGOLO DI MARE «VIETATO» 


Per la pesca in Adriatico 
appello italiano alla Cee 


Il sottosegretario alla marina mercantile, Rosa, cercherà a Bruxelles di coinvolgere la Comunità 
nelle pressioni su Belgrado per risolvere la vertenza «nel quadro delle sempre migliori relazioni» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — E' una riunione 
svoltasi ieri pomeriggio al mi- 
nistero della marina mercanti. 
le ad offrirci lo spunto per tor- 
nare su un argomento di no- 
tevole interesse qual è quello 
della pesca nel golfo di Trie- 
ste. In proposito, ricordiamo 
brevemente i termini del pro- 
blema. 

Con l’applicazione degli ac- 
cordi di Osimo è venuta me- 
no per i pescatori della fascia 
litoranea più a Nord dell'Adria- 


tico, la facoltà di attingere alle 
riserve ittiche di un rettangolo 
di mare fino ad oggi usato in 
«condominio», compreso tra 
Punta Salvore e il Lazzaretto. 
Il trattato fra Italia e Jugo- 
slavia, ha definito la fascia ma- 
rina in questione — o meglio 
la sua parte più pescosa — di 
appartenenza jugoslava. Ma 
mentre si riteneva che nella de- 
finizione delle acque territoria- 
li, fosse implicita la permanen- 
za dello «status quo» per que: 
sta zona di pesca promiscua, |! 


improvvisamente un telegram- 
ma ministeriale, ha vietato 1' 
accesso a quelle acque ai no- 
stri pescatori. 

L'accordo bilaterale sulla pe- 
sca stipulato nel ’73 fra Belgra- 
do e Roma, conferiva ai pesca- 
tori del litorale adriatico la 
possibilità di accedere a delle 
speciali sacche di pesca, cen- 
tro-meridionali, dietro paga: 
mento di un corrispettivo, ma 
mon conteneva alcun riferimen- 
to all'area del golfo di Trieste, 
sussistendo qui la ben nota di- 


Ordine nuovo: 113 assolti 
«Sospensione» per gli altri 19 


Secondo i giudici, il procedimento contro Concutelli e i capi dell’organizzazione ultrà 
potrà riprendere solo dopo un'eventuale condanna negli ‘altri processi a loro carico 


PALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Conclusione a sor- 
presa del processo contro «Or- 
dine nuovo», dopo una came- 
ra di consiglio da primato, 
protrattasi per ben 76 ore: i 
giudici della quarta sezione pe- 
nale del tribunale di Roma 
hanno infatti assolto tutti gli 
imputati, tranne un gruppo 
di diciannove, comprendente 
Pier Luigi Concutelli, il pre- 
sunto assassino del giudice 
Occorsio, e î capi del movi 
mento di estrema destra, .co- 
me Clemente Graziani, Salva- 
tore Francìa, Elio Massagran- 
de. Per questi ultimi accusati, 
i giudici hanno deciso di so- 
spendere il dibattimento ino 
4 Quando non. stapranno ‘60% 
clusi, con. senti passata in 
giudicato, tutti è procedimenti 
penali a loro carico per fat- 
tì di violenza: queste istruita- 
rie costituiscono il supporto 
dell'accusa di ricostituzione 
del disciolto partito fascista, 
prevista‘e punita dalla cosìd- 
detta «legge Scelba» che nel 
1975, con la «legge Reale» sul- 
l'ordine pubblico, è stata resa 
ancor più severa. 

La decisione scaturita dalle 
lunghissima camera di consi 
glio è destinata a suscitare ar- 
roventate polemiche, sia per 
le 113 assoluzioni sia per la 
«sospensione» decisa nei com 
fronti dei 19 principali impu- 
tati. La verità è che si trat- 
ta di una questione molto 
complessa, con sfumature di 
natura costituzionale. Il pro- 
blema che il tribunale doveva 
risolvere .era îl seguente: un 
cittadino può essere condan: 
nato per violazione della «leg: 
ge Scelba» in base a procedi 


| menti per fatti di violenza an- 


cora in corso, cioè non defi 
nîti con sentenza pasata în 
giudicato? 

Proprio attorno a questo 
quesito si è sviluppata la di- 
scussione in camera (li com 
siglio; î giudici, nell’affronta- 
re la questione, sono partità 
da un preciso punto di riferi 
mento: la Costituzione. L'artà- 
colo 27 della Carta, al secondo 
capoverso, stabilisce il prin 
cipio che l'imputato non è 
considerato colpevole sino al- 
la condanna definitiva. Ora, l’ 
accusa di ricostituzione del 
partito fascista sì configura 
quando un movi vento «perse- 
que finalità antidemocratiche 
ed esalta e propugna la violen- 
za come metodo di lotta po- 
litica». Per la raccolta delle 
prove si è fatto riferimerso 


Roma — Il P.M. Vitalone lascia il tribunale dopo la lettura 
della sorprendente sentenza contro î 132 di «Ordine nuovo» 


finora ai precedenti degli in 


‘putati, cioè ai procedimenti per 
Jatti di violenza promossi con- 
tro di loro. E con questo cri- 
terio, nel novembre del 1973, 
furono condannati 30 esponen- 
ti di «Ordine nuovo», il quale 
subito dopo, in base a una di- 
sposizione della «legge Scel» 
ba» venne sciolto. 

Due anni più tardi, per ini- 
ziativa. del giudice Occorsio 
(ucciso poi, nel luglio del ’76, 
in un barbaro agguato river: 
dicato anpunto da «Ordine 
nuovo»), venne avviato un se- 
condo processo contro un più 
nutrito gruppo di dirigenti e 
di aderenti al movimento, per 
fatti successivi a quelli per i 
quali s'era proceduto nel pri- 
mo giudizio. Ma, dopo poche 
battute, la terza sezione pend- 
le del tribunale, sospese la 
causa in quanto — scrissero t 
giudici nell'ordinanza — occor- 
reva che sì definissero, con 
sentenza passata în giudicato, 
tutti i procedimenti per fat- 
ti di violenza in corso contro 


gli imputati. Occorsio impu- 
gnò la decisione in Cassazione, 
e la suprema Corte annullò l' 
ordinanza, ritenendola troppo 
generica: infatti il tribunale s’ 
era dimenticato di indicare 
tutti è procedimenti che co- 
stituivano il supporto dell’as- 
cusa di riorganizzazione del 
partîto fascista. 

Fu così che îl processo con- 
tro i 119 proseguì: al banco 
dell’accusa, il posto del com- 
pianto Vittorio Occorsio fu pre- 
so dal collega Massimo Carlî 
il quale, al termine della sua 
requisitoria, chiese la condan- 
na di 81 imputati, tra î quali 
figuravano Concutelli e quelli 
del suo «clan» che erano stati 
aggregati al processo nel luglio 
scorso, per rispondere — co- 
me gli altri 119 — di ricostitu- 
zione del partito fascista, I di- 
fensori, com'era naturale, insi- 
stettero però nel sostenere che 
il processo non si poteva fare | 
prima della conclusione defini- 


tiva ‘degli altri procedimenti. 


Le loro argomentazioni sono 
state ora accolte dal tribuna- 
le, almeno per quanto riguar- 
da 19 imputati: l'ordinanza dei 
giudici (erano Virginio Aned- 
da, presidente, Filippo Anto- 
nioni e Antonino Perrone, giu- 
dici) ricalca in pratica quella 
che nel 1975 fu emessa dai 
loro colleghi della terza sezio- 
ne. Con l'attuale decisione si 
sospende il processo contro 
Clemente Graziani (considera- è 
to il fondatore di «Ordine nuo- 
vo»), Salvatore Francia (rite- 
nuto uno dei suoi massimi e-' 
sponenti), Elio Massagrande 
(già condannato per lo stesso : 
reato assieme a Graziani nel 
primo dibattimento), Giancar- . 
lo Cartacci, Sandro Sparapani, 
Umberto Zamboni, Curmeto + 
Cortese, Massimo Batani, Um- | 
berto Balìstreti, Arrigo Mer-, 
lo, Adriana Pontecorvo, Vit-; 
torio Ambrosini, Giuseppe Sta- : 
si, Giovanni Ingravalle, Giu- 
s Siracusano, Giovanni 
Stuniolo, Pierluigi Concutelli , 
e Gianfranco Ferri, “i 


In sostanza, il tribunale af- 
ferma che la prova certa e de- 
finitiva dell'uso della violenza 
può aversi soltanto quando i 
procedimenti che sono alla ba- 
se della contestata violazione 
della «legge Scelba» si saran- 
no conclusi con sentenza di 
condanna passata in giudica- 
to; altrimenti sì rischierebbe 
di vedere un imputato condan- 
nato per ricostituzione del par- 
tito fascista, e magari assolto 
poi da quelle accuse di violen- 
za che costituivano il presup- 
posto della «legge Scelba». 

Quanto agli altrì 113 imputa- 
ti, tredici sono siati assolti per 
insufficienza di prove, gli altri 
perché il fato non sussiste: 
per costoro, almeno stando al 
ragionamento seguito dal tri- 
bunale, esistevano già dei pre- 
cisì punti di riferimento per 
valutare il loro comportamen- 
to e stabilire se dovesse inqua- 
drarsi nell’area della «legge 
Scelba». 

Quale sarà il futuro di que- 
sto processo? Per gli assolti, 
il Pm impugnerà la sentenza 
in Corte d'appello, almeno nei 
riguardi di coloro per i quali 
chiese la condanna; quanto al- 
l'ordinanza che sospende il di- 
battimento contro i 19, Carlî 
potrà ricorrere in Cassazione 
(come fece nel 1975 Occorsio) 
per ottenere che il dibattimen: 
to riprenda senza attendere la 
definizione di tutti î procedì- 
menti per i fatti di violenza. 


Sergio Geraldini 


PREALLARME ATOMICO IN TUTTO IL MONDO PER UN GUASTO AL «COSMOS 954» 


Satellite nucleare russo «impazzito» 
ricade in una zona selvaggia del Canada 


Il reattore alimentato da uranio-285 si sarebbe però disintegrato: minimi i rischi di contaminazione 


WASHINGTON — Un satel- 
lite militare sovietico, il «Co- 
smos 954» con a bordo un pic- 
colo reattore nucleare che ‘uti 
lizza uranio-235 arricchito (un 
isotopo pericolosamente radio- 
attivo), è ricaduto ieri matti. 
ma sulla Terra, nei territori 
canadesi del. Nord-Ovest, a 
causa di un guasto che, tin dal 
dicembre scorso, lo aveva fat- 
to kimpazzire» e ne aveva com- 
promesso il controllo. 

iLa notizia è stata data dal 
consigliere presidenziale della 
(Casa Bianca, Brzezinski, il 
quale ha reso noto ai giorna- 
listi che il reattore nucleare è 
probabilmente bruciato al mo- 
mento del rientro nell’atmo- 
sfera, e che si ritiene non vi 
siano rischi di contaminazio- 
ne; (Brzezinski ha però indica- 
to che, se il reattore e il suo 
combustibile radioattivo fosse- 
ro arrivati intatti sulla Terra, 


in una zona popolata, la si- 
tuazione sarebbe stata «ben 
diversa». Due aerei militari 
degli S.U. sono stati inviati 
nella zona di caduta, presso 
il lago (Great Slave, per prele- 
vàre campioni di atmosfera, 
da sottoporre ad analisi. 
Brzezinski ha rivelato che 
fin:da dicembre si sapeva che 
l’orbita del «Cosmos 954» non 
seguiva più i parametri previ- 
sti, e che il suo rientro nell’ 
atmosfera avrebbe posto «al- 
cuni problemi». D'accordo con 
L'URSS, che nella circostanza 
— ha detto il consigliere di 
Carter — ha agito «resconsa- 
bilmente», soho Stati studiati 
piani per operazioni di decon- 
taminazione, da attuare nel 
momento in cui il satellite fos- 
se finito sulla, Terra. Da ‘no- 
tare che era impossibile pre- 
vedere in anticipo dove il pic- 
colo veicolo spaziale (di soli 


91 centimetri di diametro e del 
peso di appena 45 chilogram- 
mi) potesse ricadere; in pra- 
tica, tutta la superficie del 
pianeta tra il 65.0 di latitudi. 
ne Nord e il 65.0 di latitudine 
Sud poteva essere interessata. 

‘Proprio per questo, secondo 
quanto, gli Stati Uniti hanno 
«girato» il pre-allarme ai loro 
alleati occidentali. Anche a 
Roma si è avuta conferma ie- 
ri che, fin da sabato scorso 
il governo di Washington ave- 
va ‘avvertito dell’imminente 
eventualità di pericolo atomi- 
co e che, di conseguenza, le 
autorità italiane preposte alla 
‘protezione civile avevano pre- 
parato un piano per fronteg- 
giare i rischi derivanti da una 
‘possibile caduta del «Cosmos» 
nell’area del Mediterraneo; tra 
l’altro, al ministero dell’inter- 
no erano state allestite due 
«sale operative», una riserva- 


ta ai rappresentanti della po- 
lizia, dei carabinieri,-dei vigi- 
li del fuoco e dei comandi mi- 
litari, l’altra messa a disposi. 
zione di un gruppo di politici, 
di scienziati e di esperti della 
sicurezza, 

Intanto, si sono avute le 
prime testimonianze dal Ca- 
nada. Disintegrandosi nel cie- 
lo dei territori del Nord-Ovest, 
il satellite sovietico ha creato 
un impressionante. getto di 
fuoco, paragonabile a un enor- 
me fuoco d’artificio: è quan. 
to hanno dichiarato numerosi 
testimoni oculari delle comu: 
nità esquimesi e indiane che 
abitano la regione del lago 
Great Slave. Un ufficiale della 
‘polizia a cavallo canadese del. 
la località di Hay River, a 
Sud del lago, ha detto di aver 
visto «un’enorme sfera di fuo- 
co, seguita da circa una venti. 
na di altre piccole sfere». I 


| menti minerari, 


| territori del Nord-Ovest costi- 


tuiscono una regione scarsa- 
mente popolata (la capitale, 
Yellowknife, conta circa set- 


| temila abitanti) in gran parte 


‘inesplorata e ricca di giaci- 


Quanto ai satelliti wCosmos», 


| alla cui lunghissima serie ap- 


parteneva quello precipitato, 
si tratta di sonde automatiche 
in gran parte segrete, destina- 
te a missioni spaziali sia mi 
litarì sia scientifiche, che co- 
‘minciarono a essere lanciate 
dai sovietici nel lontano 1962. 
Secondo quanto ha affermato 
ieri ‘Brzezinski, a detta dei 
servizi segreti americani. 1’ 
‘uranio-235 del «Cosmos 954» 
serviva solo a produrre l’ener- 
gia necessaria alle apparec- 
chiature del satellite, e non 
aveva alcuna funzione mi. 
litare. 


fo di Trieste, 


ta neile righe iniziali. 


una risorsa vitale. 


Stoppes. 


mostri operatori ittici. 


Tl ministero degli esteri infat- 
ti, già da qualche giorno si è 
adoperato per sollevare il pro- 


no jugoslavo, sollecitandone 
‘una rapida e soddisfacente so- 
luzione. Questo nel quadro del- 
le sempre migliori relazioni di 
‘buon vicinato e della coopera 
zione economica, sociale e cul. 
turale, rafforzatesi. proprio di 


collega jugoslavo Minic. 


facile. prevedere. 


inscatolamento ecc. ecc.). 


finora. 
Alberto Castagna 


DUE COMITATI MISTI 
‘al lavoro a Belgrado 


BELGRADO — Sono comin. 
ciati a Belgrado i lavori di 
due organismi previsti dagli 
accordi di cooperazione italo- 
ijugoslavi: il_ comitato misto 
ter gli scambi commerciali e 
il comitato misto per la coo- 
‘ perazione industriale. 


versa situazione «promiscua». 

A questo punto, l’accordo del 
"73 (che scadeva il 31 dicem- 
ibre) è stato prorogato fino al. 
la fine di giugno, per cui solo 
i pescatori dell'Adriatico cen 
*ro-meridionale continueranno 
2 usufruire delle «sacche in. af- 
fitto»; mentre è stato impedito 
l'accesso al rettangolo del gol. 


La situazione, pesante per i 
pescatori giuliani dovrebbe re- 
stare congelata fino alla fine di 
giugno, data, appunto, in cui 
l’intero accordo sulla pesca fra. 
i due paesi sarà rinegoziato in 
sede di comunità europea. Ab- 
biamo usato il condizionale dal 
momento che le speranze e gli 
auspici sono quelli di non do- 
ver arrivare a quella data per 
risolvere il problema. E qui ci 
riallacciamo alla riunione cita- 


Al ministero della marina 
mercantile dunque, ieri, si so- 
no incontrati con il sottosegre- 
tario Rosa, i rappresentanti dei 
ministeri degli esteri, dell’in- 
terno, delle capitanerie di por- 
to interessate, dei pescatori e 
il vicepresidente della giunta 
regionale, Stopper. L'incontro 
è servito ai rappresentanti del- 
fa regione e agli operatori di 
categoria’ per esporre agli or- 
gani competenti la gravità del. 
la situazione, in termini di 
inattività di un settore e di 
impossibilità di attingere ad 


è Alla fine dell'incontro, ab- 
biamo cercato di tirare un po’ 
le somme di tutta la vicenda, 
sentendo il parere della Farne- 
sina, del ministero della mari. 
na mercantile e del vicepresi. 
dente della giunta regionale, 


1 punto di vista dei funzio- 
nari dei ministeri interessati è 
in sostanza questo: la soluzio- 
ne a questa anomalia degli ac- 
cordì; italo-jugoslavi sulla. pe- 
sca non può essere assoluta 
‘mente ricercata in casa. Non 
spetta infatti alla parte italia 
na. alcuna decisione o presa 
di posizione in merito alla vi. 
cenda, Il potere decisionale, in 
questo caso, appartiene soltan- 
to alla parte jugoslava: è il 
governo di (Belgrado, infatti, 
che dovrebbe concedere, in de- 
roga agli accordi di Osimo, l’ 
autorizzazione a mantenere in 
vita per altri cinque mesi (fi- 
no cioè alla rinegoziazione del. 
l’intero accordo), l'eccezione 
del rettangolo di pesca per i 


Come ci si muove, da parte 
italiana perché ciò avvenga? Le | 
direttrici sono due, e precisa. 
mente una diplomatica e l’al- 
tra più propriamente tecnica. 


‘blema all’attenzione del gover- 


recente, nel corso della visita 
fatta al ministro Forlani dal 


L'altra direttrice è quella 
prospettata ieri sera dal sot- 
tosegretario alla marina mer- 
cantile, Rosa, il quale sì re- 
cherà a Bruxelles tra qualche 
giorno, per coinvolgere anche 
gli organismi comunitari, in 
questa richiesta al governo di 
Belgrado. Quale sarà poi, 1’ 
esito di queste pressioni sulla 
controparte jugoslava non è 


Sul piano delle ipotesi po- 
tremmo trarre vantaggio dal 
fatto che la Jugoslavia non ha 
‘alcun interesse a un irrigidi- 
mento dei rapporti, su di una 
questione di carattere squisita. 
mente temporale, Belgrado po- 
trebbe ripristinare la xconsue- 
tudine al. rettangolo» per altri 
‘cinque mesi dietro il’ pagamen- 
to di un canone, oppure allar- 
gando il discorso anche in pro- x 
‘spettiva della rinegoziazione de- 
gli accordi, a una partecipazio- 
ne diretta all'attività della pe- 
sca e a quelle a essa collegate 
(impianti. di conservazione, di 
‘congelamento, equipaggi misti, 


Ultima infine, la possibilità 
che si possa attuare un xaccor- 
dino» provvisorio, che dia la 
.| possibilità di usufruire del ret- 
tangolo di pesca ai pescatori 
dei due paesi, come avveniva 


stette 
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INCONTRI FRA 1 SEI PARTITI DELL'EX ACCORDO 


Si tenta di evitare 
i quattro referendum 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Proseguono di pa- 
ri passo agli incontri politici 
per la soluzione della crisi di 
governo le trattative tra gli e- 
sperti dell'ex accordo program- 
matico per verificare la possi- 
bilità di modificare le leggi ri- 
guardanti i 4 referendum che 
lla Corte costituzionale ha di- 
chiarato legittimi: la legge isti. 
tutiva della commissione in- 
quirente, la legge reale, le nor- 
me sulla regolamentazione dei 
manicomi e la legge sul finan 
ziamento pubblico dei partiti. 
I rappresentanti della Demo- 
crazia cristiana, del Pci e del 
Psi sì riuniranno oggi per fare 
il punto della situazione. All’ 
incontro dovrebbero partecipa- 
Te anche gli esperti del Pri, 
del Psdi e del Pli anche se non 
vi è stata ‘alcuna conferma uf- 
ficiale. L'esame del complesso 
problema si inizierà, con ogni 
probabilità, sulle possibilità di 
modificare la legge istitutiva 
della commissione inquirente. 

Questa trattativa, come le al. 
tre, fu interrotta a metà di- 
cembre quando si cominciava 
@ profilare l'eventualità della 
crisi di governo. In un primo 
momento si era raggiunto l’ac- 
cordo sulla riforma dell’inqui- 
rente in base ad una bozza di 
‘progetto di legge elaborato da 
Felisetti e da Spagnoli che pre- 
vedeva sostanzialmente la «tra- 
sformazione della commissione 
inquirente in commissione re- 
ferente, un giudizio successivo 
da parte delle assemblee parla. 
‘mentari sulla messa in stato 
di accusa o meno dei ministri 
indiziati e quindi, in caso di 
‘parere favorevole, l’affidamen- 
to ad una speciale sezione del- 
la Corte costituzionale che a- 
vrebbe poi dovuto completare 
il processo. 

In un secondo tempo lla de- 
‘mocrazia cristiana si oppose & 
questo progetto chiedendo, in- 
vece, che, dopo l'istruttoria da 
‘parte della Corte costituziona- 
lle, fossero le due camere a 
‘pronunciarsi sull’apertura 0 
‘meno del vrocesso. Queste so- 
mo quindi le posizioni al mo- 
mento della sospensione dei 
contatti e quindi bi 
adesso vedere se c’è ancora la 
volontà politica di trovare un 
‘accordo. Anche per la legge 
‘Reale, formalmente, non si &- 
rano registrati nei precedenti 
contatti ostacoli insuperabili 
né dal punto di vista politico 
né da quello tecnico, special- 
mente su alcune delle norme 
più delicate come ad esempio 
quelle che riguardano il regi- 
me della libertà provvisoria. 

Le trattative su questi due 
referendum. appaiono quindi 
le più delicate ed è facile pre- 
vedere che esse, in sostanza, 
Tisentiranno di una soluzione 
positiva o negativa della crisi 
di governo. Per quanto riguar- 
da gli altri due referendum, 
e cioè le norme sui manicomi e 
la legge sul finanziamento pub- 
blico dei partiti, le prospetti- 
ve offrono maggiori possibili 
tà a una soluzione. Per i mani- 
comi, Ja sorte del referendum è 
legata soprattutto alla riforma 
sanitaria, che è in avanzata 
fase di discussione alla Ca- 
mera, 

Se questa riforma sarà ap- 
‘provata, il referendum deca- 
drà perché, appunto, la rifor- 
ma investe anche il problema 
dei manicomi, Sul finanziamen- 
to dei partiti, la tendenza pre- 
valente dovrebbe essere quel- 
la di affrontare il referendum, 
‘anche se una decisione espli- 
cita non è stata ancora formu- 
lata congiuntamente dai sei 
‘partiti, Il comitato congiunto 
dei cinque comitati promotori 
dei referendum ha ribadito in 
‘una nota che «di fronte alla 
‘proterva volontà di non tene 
Te in alcun conto la volontà 
‘popolare e le richieste referen- 
darie sottoscritte da oltre 700 
‘mila cittadini, come dimostra 
il rifiuto di qualsiasi incontro 
coi rappresentanti dei comitati 
promotori, non abbiamo evi. 
dentemente la possibilità di 
impedire questa ulteriore stra- 
ge di democrazia e certezza 
del diritto che i sei partiti si 
‘apprestano a compiere, se non 
appellandoci a tutti i cittadini 
democratici e alle basi dei par- 
titi storici della sinistra». 


G.L. 


LA CAMERA DISCUTE 


le dimissioni di Pannella 


ROMA — Il deputato radicale 
Marco Pannella mischia di ri- 
manere fuori dalle aule di Mon- 
tecitorio: domani, infatti, l’as- 
semblea discuterà le sue dimis- 
sioni, presentate al presidente 
{Ingrao con una lettera il giorno 


dell’apertura della crisi gover- 
nativa e cioè il 9 gennaio. 

In altri tempi, le dimissioni 
di un parlamentare venivano in 
‘prima istanza, respinte per pras- 
sì, sempre che non si fosse trat- 
tato di dimissioni per incompa- 
tibilità con un’altra carica. So- 
lo dinanzi alle insistenze del di- 
missionario, l'assemblea le ac- 
cettava. Da qualche tempo però 
questa prassi ha cominciato a 
subire qualche modificazione @ 
i dimissionari rischiano di an- 
dare a casa subito, alla prima 
votazione. Se ciò avvenisse do- 
‘mani, nel caso di Pannella, su- 
‘bentrerebbe, Roberto Cicciomes- 
sere terzo dei non eletti nella 
lista radicale, a Torino. 


VERTENZA ZANUSSI 


Oggi l'incontro 


PORDENONE — La trattativa 
tra azienda e sindacati per la ta- 
se conclusiva della vertenza Za- 
nussi è stata rinviata a stamane 
per questioni organizzative. Le 
due delegazioni si incontreranno 
a partire dalle 9 nella sede dell’ 
Associazione industriali di Por- 
denone, A quanto si è potuto ap- 
prendere, le parti dovrebì 
continuare la trattativa a ioltran- 
za, per cercare di arrivare a una 
soluzione entro la serata di oggi. 


E° MORTO 
MAURIZIO 
BARENDSON 


ROMA — E' morto ieri se- 
ra in una clinica romana, do. 
ve era ricoverato da diversi 
giorni in seguito ad un inter- 
vento chirurgico, il giornali 
sta Maurizio Barendson. Ave- 
va 55 anni. 

Maurizio Barendson era sta- 
to ricoverato in clinica giovedì 
12 gennaio e venerdì 13 si era 
dedicato alla correzione delle 
bozze del suo ultimo libro su 
Napoli e sul Napoli. Sabato 
14 è stato sottoposto ad inter- 
vento chirurgico, il secondo, e 
lunedì 16 ha scritto il suo ul- 
timo articolo per un quotidia- 


bero | no romano, Nei giorni succes- 


sivi le sue condizioni sono an- 
date peggiorando fino a quan- 


do ieri sera è morto. 


IL SEGRETARIO DELLA CGIL CREA SCOMPIGLIO 


Dure reazio 


ni sindacali 


a un'intervista di Lama 


Secondo Benvenuto si 


tratta di una forzatura 


del documento unitario - Critiche della «Flm» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — «Gaffe» o mossa cal. 
colata l'intervista di Lama al di- 
rettore de «La Repubblica»? Le 
dichiarazioni rilasciate dal se- 
gretario generale della Cgil sull’ 
attuale situazione sindacale e 
sui nuovi obiettivi che il sinda- 

icato propone ai lavoratori ita- 
liani ala luce della recente 6 
contrastata riunione del diretti- 
vo unitario, hanno prodotto nel. 
l’ambiente sindacale l’effetto di 
un cocktail-bomba, difficilmente 
digeribile. Il segretario generale 
della Uil, Benvenuto, ha mani- 
festato un certo imbarazzo per 
le idee esposte da Lama e defi- 


nite «una forzatura» del ‘docu | 


mento unitario recentemente ap- 
provato. Anche in sede Flm, do. 
ve si è concluso ieri il direttivo. 
sono state apertamente critica- 


te le opinioni «personali» del se-. 


gretario generale della Cgil. Da 
più parti si sono levate voci di 
‘protesta che indicano chiara. 
mente il momento di travaglio 
in cui si viene a trovare il sin: 
dacato unitario. 

Cosa ha detto di troppo Lama 
per suscitare così tante reazio- 
ni? Tra i punti più contestati 
della sua intervista ad Eugenio 
Scalfari vi è quello riguardante 
il diritto di licenziamento delle 
aziende. «Le aziende — secondo 
Lama — quando sia accertato 
il loro stato di crisi hanno il 
diritto di licenziare». Per l’espo- 
nente sindacale la politica sala- 
riale nei prossimi anni «dovrà 
essere molto contenuta; la cassa 
integrazione deve assistere lavo- 
ratori per non più di un anno». 
Il sindacato è per Lama ad «una 
svolta di fondo»; dal ’69 ha pun- 
tato le sue carte sulla rigidità 
della forza lavoro ma oggi que. 
sto discorso è superato poiché 
«un sistema economico non sop- 
iporta variabili indipendenti». 

Queste ed altre asserzioni del 
Segretario generale della Cgil 
isul modo con cui affrontare l’ 
rituale delicata fase politico. 
leconomica del nostro naese han- 
ino creato un certo fermento 
imell’ambiente sindacale. Molti si 
itchiedono fino a che punto la 
sortita di Lama non sia da con- 
siderarsi come un sondaggio uf- 
ficioso delle diverse linee che 
caratterizzano attualmente il sin- 
dacato unitario in vista di un 
cambiamento di rotta della li. 
nea sindacale fin qui tenuta, Se 
così fosse la reazione che è se- 
guita alle sue dichiarazioni non 
è certo incoraggiante. 

La prima mossa dell’esponen- 
te della Cgil è stata ocuella di 
rettificare un punto dell’inter- 
vista concessa a Scalfari, quello 
riguardante il diritto dell’azien- 
da a licenziare il personale ec- 
cedente. «Mi corre l’obbligo di 


precisare — scrive Lama — il 
punto riguardante il personale 
eccedente, esuberante in deter- 
minate imprese; personale che 
non può indefinitivamente né re. 
stare a carico delle imprese sud- 
dette né essere assistito dalla 
cassa integrazione». Lama sostie- 
ne di non avere usato il termi 
ne licenziamento perché licen- 
ziare i lavoratori anche esube- 
ranti significa isolarli dagli altri, 
metterli nel rango di disoccupati 
e impedire che essi godano di 
‘questa priorità nel reimpiego di 
cui si parla ANO 


Lefebvre — Nuovo interroga 
torio a «Regina Coeli» di Ovidio 
Lefebvre, sentito come testimo- 
ne dal dott. Ilario Martella, il 
| magistrato della procura che in. 
Idaga sull’acquisto dei 18 aerei 
del tipo «Breguet-Atlantic 150». 
Lefebvre, già interrogato il 6 
marzo dello scorso anno, ha a- 
vuto un primo contatto qualche 
tempo fa con il dott. Martella, 
che poi l’ha interrogato per 
quattro ore venerdì scorso. 


LA METROPOLI LOMBARDA TEATRO DI ALTRI DUE EPISODI DELLA DILAGANTE VIOLENZA TERRORISTICA 


Ferito da brigatisti a Milano 
un funzionario della Sit- Siemens 


Nicola Toma è stato colpito alle gambe, a un braccio e all’inguine - Le sue condizioni 
sono soddisfacenti - Tre individui lo hanno affrontato mentre stava recandosi al lavoro 


MILANO — Un attentato è 
stato compiuto stamane a Mi. 
lano contro un funzionario 
della «Sit Siemens», Nicola 
Toma di 34 anni, che si sta- 
va recando al lavoro. Tre sco- 
nosciuti gli hanno sparato 
contro diversi colpi di pisto- 
la, ferendolo alle gambe, al 
braccio destro e all'inguine. 
Nicola Toma è stato ricove 
rato mell’ospedale S. Carlo, 
dove è stato sottoposto a un 
lunghissimo intervento chi. 
rurgico, durato circa quattro 
ore e mezzo, dalla équipe del 
prof. Zucchi. Gli sono stati 
estratti due proiettili, uno 
trattenuto nel femore, l’altro 
mel braccio destro (gli ha pro- 
vocato la frattura del radio) 
e gli sono state suturate ve 


ne ed arterie lese dalle pal 
lottole. [Le condizioni del ma- 
lato, che è cosciente, sono ri- 
tenute dai medici soddisfa- 
centi, Guarirà in 30 giomi. 

Mezz’'ora dopo l'attentato, 
compiuto alle 8.30 nella zona 
di S. Siro, uno sconosciuto 
ha telefonato all'ufficio mila- 
nese dell’agenzia Ansa dettan- 
do il seguente messaggio: 
«Qui Brigate rosse. Abbiamo 
colpito un altro vostro servo. 
Riceverete presto un comuni. 
cato». L'uomo, dalla voce gio- 
vanile e con un accento set. 
tentrionale, ha subito inter- 
rotto la comunicazione. 


Il dott. Toma era da poco 
uscito dalla sua abitazione in 
via Gavirate e si stava recan- 
do a piedi nella sede della 
«Sit Siemens», in piazza Za- 
vattari, quando è stato affron- 
tato da ire persone in via dei 
Vincenti. Gli sconosciuti han- 
no sparato almeno sei colpi 
di pistola, che hanno raggiun: 
to il dott. Toma alle gambe, 
al braccio destro e all’ingui- 
ne. Sul posto la polizia ha 
‘poi trovato sei bossoli cali 
bro 7,65. Gli attentatori sono 
fuggiti a bordo di una «128» 
verde, targata Milano IU 99202, 
sulla quale sembra si trovas- 
se un quarto complice. Subito 
sono state iniziate le indagini 
‘per identificare gli attentatori. 
Si ritiene che siano stati ese- 
cutori di altre aggressioni nel 
passato. 


Nicola Toma, laureato in 
economia e commercio, lavo. 
ra da circa tre anni a Milano 
presso la direzione centrale 
del personale della «Sit Sie- 
mens», dove si occupa dei 
rapporti sindacali nel settore 
‘montaggi. Nato a Bari, il dott. 
Toma è sposato e da pochi 
giorni padre di un bambino. 
Fino al 1975 ha lavorato nella 
sede «Sit Siemens» di Santa 
Maria Capua Vetere (Caser- 
ta), dalla quale è stato poi 
trasferito a Milano. Secondo 


quanto si è appreso negii am- 
bienti della società, non risul. 
ta che il dott. Toma sia stato 
in passato oggetto di minacce. 


Milano — Nicola Toma poco prima dell’operazione 


Il comunicato delle Br 


MILANO — «Il giorno 24 
gennaio 1978 — è detto în un 
volantino ciclostilato fatto tro- 
vare nel pomeriggio ad un 
redattore dell’Ansa în una ca- 
bina telefonica di Milano — 
un nucleo armato delle Briga- 
te rosse ha colpito alle gambe 
con colpì di pistola Toma Ni- 
cola, responsabile per le re- 
lazioni sindacali del Ctp mon- 
tatori; esecutore diretto dei li- 
cenziamenti, sospensioni, mul- 
te e ammonimenti; è lui che 
sì incarica di difendere e so- 
stenere le direttive degli ’’staff” 
aziendali». 

Il volantino, compilato su 
due facciate con in testa la 
scritta «Brigate rosse» ed il 
simbolo della stella a cinque 
punte racchiusa in un cerchio, 
è firmato «per il comunismo, 
Brigate rosse, colonna Walter 
Alasia "Luca", 

Nel volantino, scritto a mac- 
china in modo molto chiaro e 
senza errori di battuta, si af- 
ferma che «l'esigenza dello 
Stato di ristrutturarsi per ac- 
crescere la sua dimensione im- 
perialista passa principalmen- 
te dalle grandi fabbriche dove 
la sua attuazione e più eviden- 
te. Lo Stato funzionale alle 
multinazionali — prosegue il 
comunicat6f — si appresta a 
percorrere una nuova fase del- 
lo sviluppo capitalistico per l° 
acquisizione di maggiori pro- 
fitti; il che comporta, per la 
concorrenzialità sul mercato 
dei prodotti: il restringimento 
della forza-lavoro, i licenzia- 
menti di massa, come all’Uni- 


ESPLODE LA TENSIONE ALL'INTERNO DELLA FABBRICA 


«Innocenti»: operai 
devastano gli uffici 


Malmenato il direttore generale che avrebbe estratto 
una pistola - Diversa la versione fornita dall'azienda 


‘MILANO — La tensione fra la 
direzione della «Nuova Innocen- 
ti» e ì 1250 lavoratori non anco» 
ra ammessi al lavoro, per i qua- 
li il 12 dicembre è scaduta la 
cassa integrazione, è sfociata 
questa mattina in un episodio 
di violenza di cui le parti in cau- 
sa danno versioni opposte e 
contrastanti: secondo il consi- 
glio di fabbrica il direttore ge- 
nerale, ing. Pirondini, avrebbe 
estratto una pistola davanti @ 
rappresentanti dell'esecutivo del 
cdf e ad operai che attendono 
dal ’76 di essere riammessi al 
lavoro, in seguito a questo atto, 
originatosi, senco il cdf, «in una 
situazione deteriorata», gli ope- 
rai presenti avrebbero circon- 
dato e disarmato il direttore 
generale. 

Versione completamente op- 
posta quella che dà la direzione 


dell’azienda, secondo cui gli 0- 
perai hanno «invaso la sede de- 
gli uffici, hanno infranto tutti i 
vetri della direzione, hanno in- 
vaso l'ufficio dell’ing. Pirondini, 
lo hanno malmenato, lanciando- 
gli anche posacenere, hanno a- 
perto i cassetti e si sono porta- 
ti via la pistola personale del 
dirigente, ancora mella fondi- 
na». Sia il consiglio di fabbrica 
e la «Film» che la direzione della 
«Nuova Innocenti» hanno di 
tramato comunicati sull’episodio. 

Il consiglio di fabbrica, nel 
suo comunicato, afferma, in par- 
ticolare, di essersi recato «nella 
palazzina della direzione gene- 
rale per sollecitare, una secon- 
da volta, l'intervento dell’azien- 
da per l'anticipo delle quote sca- 
dute di cassa integrazione. La 
direzione, con atteggiamento ir- 
responsabile e provocatorio, ha 


CHIARIMENTO DA PARTE DEL GIOVANE SOSTITUTO PROCURATORE MILANESE 


Pomarici non lascia la Procura 
ma passa la mano sui rapimenti 


MILANO — Ferdinando Po- 


marici non lascerà la procura 
della repubblica. Il magistrato, 
che in questi giorni si è trova: 
to al centro di una clamorosa 
vicenda, abbandonerà però la 
lotta contro i -sequestri* ai 
persona intrapresa tre Anni fa 
e portata avanti, negli ulti 
mi due anni, con costante coe- 
renza, anche se con reazioni 
talora negative da parte dei îa- 
Iniliari*dei7rapiti.*«Ho' Chiari. 
to» ha. detto ieri mattina 
Ferdinando P. i — Tequi- 
voco RE con di ESE 
capo repubblica Uro 
Gresti. Ho avuto la conferma 
che non c’era stato un tentati 
vo di interferenza nel mio o- 
perato e, siccome stimo il dott. 
Gresti, non ho motivo di non 
credere alle sue min. 

«Già altre due volte — ha 
proseguito Pomarici — avevo 
chiesto di abbandonare questo 
settore e in entrambe le occa- 
sioni fui convinto a recedere 
dal mio proposito. Quest'ultimo 
episodio si innesta su una, si- 
tuazione di base che dura da 


tempo, in uno stato di inerzia 
del potere che si potrae e la. 
scia le varie procure abbando- 
nate a se stesse e all'iniziativa 
dei singoli magistrati. In que- 
sto modo non si può certo a- 
gire in maniera organica con- 
tro bande che appaiono sem- 
pre meglio organizzate». 

«Che senso ha — ha aggiun- 
to Pomarici — seguire una cer- 
ta linea a Milano e non a Pavia 
o in altre città magari dello 
‘stesso distretto giudiziario?». 
«Ecco il mio cruccio, il mio 
Tàmmarico: più volte ho ar 
cato interventi organici sul pia- 
no legislativo, ma il potere po- 
litico non ha mai pensato di 
affrontare con criteri precisi il 
‘problema dei sequestri di per- 
sona. Ti unico SOSIADTO Mo go- 
verno re sia pure 
inse di una pro- 
grammazione generale del pro- 
plema è stato il ministro degli 
interni Cossiga, ma alla dichia- 
razione non sono seguiti fatti 
concreti. Insomma, il legislato- 
te deve dire con precisione che 
cosa vuole dal giudice». 


‘Dopo le manifestazioni di so- 
lidarietà di un gruppo'di colle- 
ghi della procura, tributategli 
lunedì sera in un comunicato, 
Pomarici. ha ricevuto ancora 
stamane, numerose telefonate 
di colleghi e amici che lo invi- 
tavano a non scoraggiarsi e a 
insistere sulla strada intrapre- 
sa. Potrà capitare in futuro che 
durante il periodo in cui il 
| magistrato è di turno esterno si 
verifichi un rapimento «come si 
comporterebbe?» E’ stato chie. 
sto a Pomarici. «Farei gli atti 
preliminari urgenti in quanto 


chiaramente non io rifiu- 
tarmi, poi passerei il fascico- 
lo a, 


collegi», 

e l'equivoco sia stato chia- 

rito è stato confermato anche 
{dal procuratore capo della re- 
ubblica Gresti, che non ha fat- 
ito dichiarazioni ufficiali, ma ha 
ribadito la sua più completa 
stima nel dott. Pomarici e ha 
lasciato capire che a questo 
ipunto, l’auspicio che si può 
(trarre da quanto è luto 
è che la vicenda possa servire 
‘a risolvere sul piano nazionale 


?la spinosa questione della lotta 
organizzata ai sequestri di per- 
sona. 


A questo punto, forse già nel. © 


la giornata di oggi, tutti i fa- 
scicoli riguardanti istruttorie 
isui rapimenti passeranno dalle 
mani di Pomarici a quelle di 
altri sostituti procuratori che 
si interessano di questo tipo 
di reato: Carmen Manfredda, 
| Letizia Di Grazia, Lucio Bardi 
e Corrado Carnevali. Il fatto 
che il dott. Pomarici abbandoni 
iquesto particolare settore ope- 
'rativo non significa però che 
la procura della repubblica di 
ilano intenda abbandonare la 
cosiddetta «Imea dura», appli 
(se per la prima volta il 18 
rzo 1976 nell'ambito del ra- 
pimento di Carlo Alberghini. 
Sul piano statistico, l’applica- 
zione letterale dell’articolo 219 
del codice di procedura penale 
(funzioni della polizia giudi- 
ziaria) ha dato risultati positi- 
vi sia nel senso di una dimi. 
nuzione dei rapimenti, sia in 
juanto ha pi tto un minor 
futile per le bande di rapitori. 


prima rifiutato l’incontro e poi 
ha preteso di determinare leì la 
composizione della delegazione 
del consiglio di fabbrica accet- 
tando prima solo tre membri e 
poi solo l'esecutivo». 

«In una così deteriorata situa- 
zione — prosegue il comunica- 
to — trascorrendo il tempo, con 
i delegati del consiglio di fab- 
brica davanti alle porte chiuse 
della palazzina, i lavoratori an- 
cora in cassa integrazione che 
attendevano l'esito dell'incontro 
all’esterno della fabbrica sono 
entrati e hanno raggiunto con 
il consiglio di fabbrica gli uffici 
della direzione. IL direttore ge- 
nerale, ing. Pirondini, in questa 
fase piuttosto accesa, che peral- 
tro richiedeva il Massimo di au- 
tocontrollo, ha estratto, invece, 
da un cassetto una rivoltella 
compiendo un gesto che ha co- 
stretto i lavoratori presenti a 
circondario e disarmarlo», Que- 
sta è la versione dei fatti secon- 
do il comunicato del cdf, che 
rende noi noto di aver procla- 
mato uno sciopero di un'ora e 
mezzo. con un'assemblea nella 
mensa. 

Il comunicato dell'azienda aj- 
ferma, al contrario, che «la ver- 
sione dei fatti data dal consiglio 
di fabbrica della "Nuova Inno- 
centi spa” è falsa e tendenziosa 
e tradisce un g0/fo tentativo di 
giustificare un atto di violenza 
inqualificabile dallo stesso am- 
messo». «La distruzione vanda- 
lica operata oggi negli uffici del. 
la società — prosegue îl comu- 
nicato — testimonia una ben 
precisa volontà intesa ad intimi- 
dire il personale e creare un cli- 
ma di violenza così gradito a 
certe frange sindacali». 

«Lo dimostra — continua îl 
comunicato — la scelta del di- 
rettore generale ing. Tullio Pi- 
rondini, sulla cui persona è sta- 
ia commessa una vile azione 
teppistica. Ringraziamo i dipen. 
denti ”Imnocenti” che hanno e- 
spresso la loro solidarietà all’ 
ing. Pirondini e hanno continua- 
to a lavorare respingendo que- 
sta provocazione come lavora- 
tori e come cittadini». «Nell'at- 
tuale situazione italiana — con- 
clude il comunicato — tentare 
di risolvere i problemi dell’oc- 
cupazione com la vic vani 
ficherà gli sforzi di quelli che 
lavorano a vantaggio della di- 
soccupazione e del caos, distrug- 
gendo sul nascere ogni tentativo 
di ripresa». 
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dal, non reintegro del turn- 
over, e maggiori ricorsi agli 
straordinari. Soprattutto — 
continua il comunicato — so- 
no punti cardini: il largo uso 
della mobilità (spostamenti 
dei lavoratori da un reparto 
all'altro e da una azienda all’ 
altra), e il contenimento del 
costo del lavoro». 


Le «Brigate rosse», dopo 
aver illustrato la «ristruttura- 
zione» della «Siemens», espon- 
gono le «responsabilità» del 
ferito. «Toma, come responsa: 
bile dell'ufficio relazioni sinda- 
cali all’interno dell’ufficio per- 
sonale Ctp — è detto nel co- 
municato — assumeva il com- 
pito a lui assegnato di rap- 
presentare gli interessi azien- 
dali contro i lavoratori. Era 
lui il personaggio presente in 
tribunale per la direzione a- 
ziendale a molte cause di la- 
voro; era quello che più di- 
rettamente sì incaricava di 
passare i vari provvedimenti 
disciplinari decisi dalla dire- 
zione contro i lavoratori. Que- 
sto compito — prosegue il co- 
municato — riusciva ad assor 
verlo anche con una certa ar- 
roganza da quando il delegato 
e più în generale il sindacato 
ha abbandonato la difesa de- 
glì interessi di classe». 

Il comunicato contiene criti- 
che molto dure nei confronti 
dei sindacati «mero strumento 
nelle mani delle varie direzio- 
ni aziendali» e dei sindacalisti, 
«poliziotti infiltrati neilo clas- 
se operaia». «Compito del mo- 
vimento rivoluzionario — è 
detto tra l'altro nel comuni- 
cato — è quello di «smasche- 
rarggil ruolo controrivoluzio- 
n del Pcîì e del sindacato». 


(Telefoto Ansa) 


Raid di estremisti 
contro un avvocato 


Lo studio del legale è stato messo a soqquadro 
Scritte sui muri e «sequestro» dì documenti 


MILANO — Un «commando» 
(due uomini e una donna) ha 
attaccato ieri sera a Milano 
lo studio dell'avvocato Carlo 
De Vecchi, in via C. Battisti 
19. Dopo aver messo tutto a 
soqquadro, gli aggressori si so- 
no impossessati di documenti. 
I muri dello studio sono stati 
imbrattati con scritte. Carlo 
De Vecchi ha 52 anni; è uno 
dei liquidatori dell’Unidal. L' 
attentato è stato rivendicato 
— con una telefonata agli orga- 
ni d'informazione — dai «Nu- 
clei territoriali comunisti; il 
messaggio informava, appunto, 
che alle 18.30 di ieri sera «era 
stato perquisito lo studio del 
dottor De Vecchi, liquidatore 
dell’Unidal». I tre attentatori 
erano armati. 

L'avvocato De Vecchi non 
era in studio: lo hanno preci- 
sato gli inquirenti che hanno 
ricostruito l’episodio sulla 
scorta delle testimonianze del- 
le tre impiegate — immobiliz- 
zate e incerottate perché non 
BTIIRSSIO — presenti nell’uf- 

cio. 

Il «commando» si è presen. 


= 


ASSALTO IN BANCA E RAPIDO ARRESTO 


Rapinatori acciuffati 
dopo un colpo a Zoppola 


UDINE — Una rapina che ha 
fruttato un bottino di circa 
cinque milioni di lire è 
stata perpretrata ieri mattina 
nel Pordenonese, precisamen- 
te nella filiale di Zoppola del- 
la Banca cattolica del Veneto. 
Quaiche ora dopo il colpo, i 
suoi due autori sono stati pe- 
Tò individuati dagli agenti del- 
la «squadra mobile» di Porde- 
none, e arrestati assieme al- 
la moglie di uno di loro, che 
è stata accusata di complicità. 

I due banditi sono arrivati 
verso le 11 dinanzi all’istitu- 
to di credito di Zoppola, a 
ibordo di un’«Alfa Romeo», ru- 
‘bata un’ora prima in corso 
Garibaldi, a Pordenone; con 
le pistole in pugno e il volto 
coperto da fazzoletti,’ sono 
quindi entrati nella banca. in 
cui si trovavano tre impiega- 
ti e un cliente. Uno dei mal 
viventi ha intimato ai presen- 
ti di non muoversi e ha poi 
‘ordinato al cassiere di conse 
gnare tutto il denaro della 
casseforte: circa cinque milio- 
ni. in banconote da cinque, 
dieci, cinquanta e centomila 
lire. che il bandito ha infilato 
in un sacchetto di plastica. 


il 
Compiuta la rapina, i due ‘ 


sono precipitosamente risaliti 
sull’auto e -sono fuggiti in di. 
‘rezione di Udine, mentre i 
dipendenti della banca lancia- 
vano l'allarme: sul posto so- 


no giunti militi della Compa- 
gnia carabinieri di Pordenone 
e agenti della «mobile», che 
hanno prontamente istituito 
posti di blocco, nelle cui ma- 
glie i malviventi sono caduti 
grazie anche a una preziosa 
testimonianza. 

Una persona che a. Corde- 
nons aveva assistito al «tra 
sbordo» dei due panditi dall’ 
«Alfa Romeo» a un’altra vet- 
tura, una «Fiesta Ford» dove 
c’era ad attenderli una donna, 
ha informato la polizia: e, po- 
co dopo le 13.30, gli agenti 
hanno bloccato la «Fiesta» po- 
co fuori dell'abitato di Corde- 
nons. A bordo c'erano Antonio 
Attisani, di 23 anni, Gerardo 
' Marciano, di 21, e Maria Lui. 
sa Fissore, di 21 anni, moglie 
dell’Attisani, tutti residenti a 
Cuneo. Interrogati dal sosti 
tuto procuratore della Repub- 
blica di Pordenone, i tre sono 
stati arrestati: i due uomini 
sotto l'imputazione di rapina 
a mano armata, la donna sotto 
quella di concorso in rapina. Il 
‘bottino è stato completamen- 
te recuperato. 

e Sr 


Uxoricidio a Pavia — Un ud 
mo, Raffaele Falvo di 40 anni, 
abitante a Pavia, uscito dal ma- 
pochi giorni, ha uc- 
ciso la moglie, Francesca Gua- 


nicomio da 
dagnolo, di 98 anni, 


tato nello studio chiedendo di 
poter vedere l’avvocato {De 
Vecchi per la costituzione di 
una società. Informati che il 
legale era fuori ufficio, i tre 
si sono coperti il volto con 
delle sciarpe e hanno estratto 
le pistole. Hanno poi immobi- 
lizzato le tre impiegate (una 
è svenuta) e hanno messo & 
soqquadro l’ufficio, imposses 
‘sandosi, come sì è detto, di 
alcuni registri. Sui muri, han. 
no tracciato due scritte: «Uni. 
dal lavorare tutti» e «Unidal 
lavorare meno». Prima di an. 
darsene hanno applicato alla 
Dose delle impiegate dei ce- 
rotti. 


PROCESSO A MILANO ! 
per l'uccisione. 4 
dell'agente Marino © 


MILANO — E’ iniziato ieri a 
Milano il mrocesso contro gli 


esponenti missini accusati di a- 
vere organizzato gli incidenti del 
l aprile 1973, in via Bellotti, a 
Milano, c 
dell’agente di Ps Antonio Mari. 
no. Tn quella occasione, malgra- 
do il corteo. non fosse stato 
autorizzato, circa 500 estremisti 
di destra si riunirono in piazza 
Tricolore, dando vita a una ma. 
nifestazione al termine della 
quale Vittorio Loi e Maurizio 
Murelli lanciarono bombe a ma- 
no del tipo Srem contro le for- 
ze dell'ordine. L'agente Marino 
morì con il petto squarciato da 
uno di questi ordigni. 

A cinque anni di distanza dal 
fatti, dopo la concessione dell’ 
autorizzazione a procedere da 
parte del Parlamento, vengono 
chiamati a rispondere l’onore- 
vole Francesco Maria Servello 
l’ex on. Francesco Petronio (non 
rieletto alle ultime elezioni), i 
funzionari della federazione del 
Msi Nestore Crocesi e Pietro 
Mario De Andreis e altri sim- 
patizzanti e iscritti all'Msi: Gian. 
franco ‘Peroncini, Marco Petric- 
cione, Davide Petrini, Roberto 
Aglio, Paolo Orrù, Maurizio Roz. 
za, Felice Abba e Vito Simonel- 
li, la cui posizione era stata 
stralciata dal troncone princi 
pale del processo terminato con 
la condanna di Loi e Murelli per 
omicidio volontario. 


ASSEGNI VITALIZI 


e pensione sociale 

ROMA — Gli assegni vitalizi 
‘a carico del fondo di previdenza 
‘dei dipendenti statali, dell’Ina- 
:del e dell’Istituto postelegrafo- 
nici sono equiparati all’impor- 
ito della pensione sociale annual. 
‘mente adeguata con l'indice di 
l'incremento del. costo della vi- 
ta, I titolari degli assegni vita. 
lizi conservano però, nel nuovo 
regime, i diritti acquisiti secori- 
dos la vecchia Ci 
‘esclusa to ogni limitazio- 
‘ne o le concessione 
della pensione sociale e cioè 1° 
età superiore a 65 anni, fl limi. 
î te di reddito, la residenza e 
| altri requisiti. 


SNAIDERO R. S.P.A. 


MAJANO (UD) 


COMUNICATO 


L'Amministratore unico, i dirigenti ed il consiglio di fabbrica, in re- 
lazione a notizie comparse su alcuni organi di stampa in ordine 
ai contributi ottenuti dall'azienda per la riparazione dei danni con- 
seguenti al terremoto del 1976 


PRECISANO 


- All’azienda è stato corrisposto un 
contributo, per risarcimento danni, 
di lire 1.514.750.000 dalla Camera 
di Commercio di Udine; 


- Detto contributo è stato determi- 
nato, in base all'articolo 2 della l.r. 
1.7.76 n. 28, e deliberato dopo che 
l'esistenza e l'ammontare dei dan- 
ni rilevati da professionisti incari- 
cati dall'azienda sono stati verifi- 
cati da due commissioni di tecnici 
nominate dalla stessa Camera di 
Commercio; 


- La puntellatura è stata disposta ed 
eseguita, nell’immediatezza del 
terremoto del 6 maggio 1976, es- 
clusivamente in capannoni perico- 
lanti, su decisione e sotto la dire- 
zione di tecnici estranei all'azien- 
da, allo scopo di tutelare l’integri- 
tà fisica delle maestranze impe- 
gnate coraggiosamente nell’opera 


di sgombero delle macerie e di re- 
cupero del materiale non distrutto 
in presenza di continue scosse 


sismiche; 


- I lavori di ricostruzione, già com- 
pletati per i reparti produttivi e in 
via di completamento per gli im- 
mobili destinati ai servizi sociali e 
amministrativi, costituiscono pro- 
va verificabile da tutti che la spe- 
sa complessiva per la ricostruzio- 
ne è di gran lunga superiore al 
contributo ottenuto, per cui la 
azienda è ricorsa anche a mutui 
previsti dalle leggi vigenti; 


- L'azienda si riserva ogni possibile 
azione nei confronti di chiunque in 
qualunque modo insinui sospetti 
o dubbi sulla correttezza del com- 


portamento della 


sione degli eventi ‘conseguenti al 


sisma. 


Società in occa- 
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Il cuore 
nell'ombra 


I) L BICCHIERE di vino bian- 
o nell’osteria della vecchia 
Trieste di periferia è come 
un rito al chiudersi di una 
domenica trascorsa nel sole, 
in vista del mare, sulle co- 
ste chiare dell'Istria e su 


‘ quei colli che si alzano a 


guardarlo al di sopra dei val- 
loni d'arenaria odorosi d'om- 
bra e foglie morte. Nel loca- 
le stagna un'aria di fumo im- 
pastato con l'odore del frit- 
to, e la luce giallognola s'ad- 
densa di vapori. L'oste sciac- 


qua dietro il banco file di 


grossi bicchieri con le mani 
‘arrossate e gonfie d’acqua. In- 
tanto riconferma la sua opi- 
nione sul governo con la mo- 
notonia di quotidiane litanie 
ormai svuotate da ogni pas- 
sione e turbamento. I clienti 
entrano e sono di casa. Si 
salutano con la familiarità 
dell'abitudine e si sistemano 
al proprio posto. —«’Sera si- 
gnora Maria, Il solito». — I 
piccoli riquadri delle finestre 
incassate negli spessi muri so- 


. no ‘difesi dalle inferriate che 


si rinserrano su questo mon- 
do di mite umanità, sguscia- 
ito via, per conto suo, a vive 
re con una sua ‘anima calda 
di goulasch e trippe. I gioca- 
tori di carte raschiano nelle 
gole rauché continue impre; 
cazioni e ibattono ‘sui tavoli 
pugni decisi. Un'anziana cop- 
pia se ne sta incappottata e 
rigida, come stampata sulle 
‘praterie e tra le scene di cac- 
cia del paravento ingiallito. 
Ogni tanto, con gli occhi fis- 
si davanti, senza previo ac- 
cordo, alza il suo canto a ri- 
cordare un certo incontro d' 
‘amore sul ponte di Bassano. 

Bevo lentamente per non 
svuotare troppo presto il fe- 
lice calice e dovermi alzare, 
a rito compiuto, 

E’ stato un giorno di sole. 
Adesso è bene portarlo anco- 
ra avanti, in qualche modo, 
con lla sua luce che m’incan- 
ta, per vie che tengano lon- 
tano il pericolo della itelevi 
sione e ritardino il momento 
del rientro e dei programmi. 
Ancora una tregua per dare 
spazio all'avventura della vi- 
ta € al piacere di essere. 
«Buonasera!». Una voce tre- 
«molante di anni e di garbo. 
‘L'anziano pensionato vestito 
di nero passa levandosi gra- 
Ziosamente il cappello col ge- 
sto galante di un gentiluomo 
di epoche remote. Si siede in 
‘disparte a guardare e a sorri- 
dere nel ‘suo cuore. Fisso il 
mio biondo bicchiere di mal- 
Vasia. 

vi ** 

ÎLa mattina era fredda nel- 
Île strette calli di Parenzo e 
le lucide pietre del selciato 
‘parevano coperte di ghiaccio. 
Un merlo moriva ‘ai piedi di 
‘una colonna antica, tra l'erba 
del foro romano. Sbatteva ali 
deboli su un corpicino irrigi- 
dito dal gelo della notte. L'ho 
posato in una striscia di sole 
e mi sono allontanata con 
dolore. Lungo la riva passava 
a piccoli passi qualche cop- 
pietta d'innamorati stretta 
dai brividi e dall'emozione. 


| Dei pescatori si preparavano 


a ‘partire con gesti calmi e 
semplici. Un gruppo di vene- 
ti invece urlava anche per il 


| mostro silenzio, Con bestem- 


mie e parolacce condivano il 
disappunto per un mancato 
incontro di caccia, agitando 
i grossi corpi benestanti sot- 
to giubboni di pelle, e il cielo 
‘pareva farsi più freddo e pe- 
sare addosso per l'offesa. Ho 
voltato le spalle con rabbia 
impotente stringendo a pugno 
le dita gelate per cercare ca- 
lore e sfogo. Mi sono spro- 
fondata nelle viuzze tra case 
ornate di balconcini e ‘bifore 


gotiche, sbarrate su un'aria 
ferma di quiete. 


A mezzo il giorno Cittano-|. 


va era come abbandonata. So- 
lo nella piazza un gruppo di 
bambini e un pescatore sul 
molo, I gabbiani sorvolavano 
stridendo e portavano ondate 
di estate e una gran voglia 
d'andare per mare. I vecchi 
pini. protendevano braccia 
materne e -calde, ma la pro- 
cessionaria già li rinsecchiva. 
Con angoscia guardavo mori- 
re un altro pezzo della mia 
infanzia e i giorni di dolcez- 
za dei miei ritorni. E poi an- 
dare lungo le mura venete 
abbacinanti di luce, tra le 
pietre bianche e il mare col- 
mo di sole, saltando sulle la- 
stre di calcare che racchiu- 
devano pozze in cui scoprire 
il riflesso delle merlature e 
degli stemmi, Andare, fissan- 
do negli occhi la solitudine. 
Oleandri adornavano gli in- 
gressi delle case e i materas- 
si si scaldavano al sole sulle 
finestre spalancate. 

E al tramonto trovarsi a 
Grisignana, quando le campa- 
ne chiamano al vespro qual 
che vecchia. Gli alberi ispogli 
che affiancano la strada d’in- 
gresso ti accompagnano fino 
sul sagrato, a fianco della 
grande chiesa, per lasciarti 
‘alla tua meraviglia di fronte 
agli spazi delle valli deserte 
e di quell’ondulare spettinato 
idi boscaglie. Lungo il muro 
che circonda il sagrato corre 
un gradino su cui sedersi e 
contemplare il mare che s’ac- 
cende alle foci del Quieto, A 
scendere per le stradine inca- 
strate tra case disabitate si 
sentono i propri passi rintro- 
nare. Poi c'è qualcuno che ar- 
riva frettoloso e va ad apri 
re. una porta. Sale per scale 
di legno e il rumore che solle- 
va rotola tra le pareti disa- 
dorne e si riempie di vuoto. E 
fa così strano di essere in po- 
chi a muoversi tra quei muri 
bagnati di muschio. Oltre Ila 
porta antica della cittadella 
la piocola chiesa ha un porti- 
co così romantico che fa sen- 
tire il desiderio di un abbrac- 
cio più che il bisogno di pre 
ghiera. In cielo è nata la stel- 


la della sera e il ritorno si: 


lascia dietro il profilo delle 
colline che. s'oscura,. frasta- 
gliato -di quercioli e canne. I 
cipressi si slanciano dritti. e 
diventano meri contro il cie- 
lo smaltato. Fermo lo sguar- 
do su.quei disegni di ombra 
contro il chiaro d'occidente. 
Il cimitero del sentimento. 
Quei cipressi mi restano nel 
l’anima. : 

Verso la piana di Capodi- 
stria il traffico si fa intenso 
e de luci dei fari e delle vie 
spengono lo splendore in alto. 
Il cielo scompare e io ridi 
scendo nel mio cuore. 

* * 

Fuori della trattoria la not- 
te è lucente di gelo. Alberi so- 
pravvissuti per miracolo s'il- 
luminano di stelle. Un antico 
muro racchiude il vecchio 
giardino custodito da due de- 
crepiti leoni impietriti. Mi av- 
vio verso casa. Ascolterò il 
mio concerto. Sarà ‘un altro 
modo per prolungare una 
giornata vissuta così, col sen- 
timento di lasciarsi esistere 
scivolando nel. cuore umile 
delle cose. Con la sensazione 
serena di scomparire, nel sole 
di un mare solitario, assorbi- 
ta dal silenzio di strade vuo- 
te, confusa nel tramonto in- 
quieto di luce, il cuore depo- 
sto riell'ombra di valli fonde, 
o sotto i neri cipressi. Come 
un desiderio pacato d’andare 
e di perdersi per strada pri- 
ma di rientrare, - 

Bianca Di Beaco 


IL PICCOLO 


Ashkhabad (Urss) — Il più vecchio cittadino di questo centro della Turkmenia offre i suoi me- 


loni al mercato 
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°° BREVE VIAGGIO IN TERRA D'ISRAELE: INTERVISTA CON LA PACE | 


Nessuno dei due antagonisti 
vuole una vittoria tragica 


1 


Dicono a Gerusalemme: all'ONU siamo sempre in torto perché non abbiamo petrodollari 
Begin, messo in imbarazzo proprio dai suoi, è stato salvato dal «novembre» di Sadat 


DAL NOSTRO INVIATO 


GERUSALEMME — All’eufo- 
ria dell'uomo della strada, se- 
guita alla storica stretta di ma- 
no dello scorso 19 novembre 
fra il Presidente israeliano Be- 
gin e quello egiziano Sadat, sì 
accompagnano sentimenti di 
profondo scetticismo — e ciò 
per ragioni intrinseche e in- 
dipendenti dall'attuale punto 
morto cui sono giunte le trat- 
tative di pace — in chi segua 
con viva attenzione, per sensi- 
bilità politica o per militanza 
di partito, gli sviluppi di una 
vicenda così complessa. 

In questo breve viaggio in 
terra d’Israele, essendomi as- 
sunto il compito d’intervistare 
metaforicamente la pace — un 
obiettivo così a portata di ma- 
no in apparenza e ancora lon- 
tano, purtroppo, nella realtà 
— eccomi cedere il microfono, 
per così dire, alla gente che 


incontro, per tastare il polso 


(Telefoto Upi) 


A MULBERRY STREET, UNA LUNGA STRADA DI MANHATTAN 


Nella «city» di Little Italy 


il regno della pasta asciutta 


Sabato e domenica sono le sue giornate gloriose in cui intere famiglie 
pranzano o cenano fuori attorno a grandi tavolate - Luogo per forti appetiti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NEW YORK — Lo chiamano 
il Boulevard della Pasta, E° 
Mulberry Street, una lunga 
strada nel cuore di Little Ita- 
ly, la Piccola Italia di. Man- 
hattan. 

Un tempo qui tutto era ita- 
liano, la gente, le tradizioni, le 
chiese, le feste; la lingua. e più 
‘appropriatamente i dialetti. 
Poi. i cinesi cominciarono a 
estendere il loro territorio, pri- 
ma limitato al piccolo quartie 
Te di China Town. Hanno var- 
icato il confine di Cana] Street, 
che separa le due «città», apren- 
do negozi, ristoranti, circoli, 
scuole. Così Piccola Italia è 
diventata più piccola, ma Mul- 
‘berry Street è rimasta italia- 
na, la strada di San Gennaro, 
la cui statua ricoperta di dolla- 
ri viene portata: in process'o- 
ne ogni settembre, come a Na- 
poli, quando si festeggia il San- 
to, con banda musicale, can- 
zoni, tra due ali di chioschi e 
banchetti colmi di fritture, dol- 
ci, salsicce. Una cornucopia 
alimentare che si riversa sulla 
strada dai negozi e i ristoran- 
ti, molti dei quali sono vecchi 
quanto le prime ondate immi- 
‘gratorie italiane. x 

Questo è veramente <il regno 
della, pasta asciutta e del caffè 
espresso. Qui i ristoranti apro- 
no presto e chiudono tardi e 
lo stesso fanno i negozi, le pa- 
sticcerie, i caffè. 

Sabato e domenica sono le 
giornate gloriose di Mulberry 
Street e delle altre strade più 
piccole che a essa conducono, 
come Broome Street, Spring 
Street, Kemmare Street e 
Grand Street. Sono le giornate 
in cui intere famiglie cenano 
o pranzano fuori, giornate di 
enormi tavolate con bambini 
isui seggioloni 0 in grembo al- 
la mamma, nonni, nipoti, pro- 
nipoti, zii e cugini. 

E i camerieri arrivano con 


‘enormi vassoi stracolmi di spa- 
ghetti, fettuccine, cannelloni, 
gnocchi fumanti, affondati in 
‘una dovizia di salse, burro; 
formaggio. 

Piccoli e grandi ristoranti, 
‘eleganti e modesti, alcuni ce- 
lebri, altri noti soltanto ai re- 
sidenti del quartiere. Tutti cam- 
pioni della pasta, Eccoli: Grot- 
ta. Azzurra, famoso per i ra- 
violi; ‘Ruggero, tra le cui spe- 
cialità annovera i tortellini; 
‘Puglia, favorito dai giovani, 
rinomato per i linguini; An: 
gelo, il più napoletano di tut- 
ti; il Cortile Restaurant, di re- 
\cente rinnovato; Luna, dove 
cucina e allegria vanno a brac- 
cetto; Paolucci, uno dei più 
vecchi, dove la pasta è miglio- 
re della carne; Benito, la cui 
reputazione si estende dalla pa- 
sta ai polli alla diavola e ai 
zucchini fritti; Umberto, favo- 
rito dai nottambuli della zona 
per i suoi spaghetti alle von- 
gole e le ostriche, ma diventa- 


‘to noto in tutta la metropoli 


da quando vi fu ucciso mentre 
banchettava con amici Joe 
«Crazy» Gallo, uno dei fratelli 
della banda Gallo di Broo- 
klyn. La lista include anche 
Lombardi, definito unxoasi del. 
la cucina del Nord Italia», ma 
a nostro modesto parere non 
all'altezza della sua fama. 

Il Boulevard deila Pasta è 
per i forti appetiti, per coloro 
che dopo lauto pasto trovano 
‘ancora un posticino nello sto 
maco per i cannoli, la cassata, 
il caffè e perché no, un cap- 
puccino. Qui sono il Caffè Ro- 
ma, la pasticceria Ferrara, la 
‘Bella Ferrara, la Gioia Pastry, 
da dove nessuno è mai uscito 
senza portarsi a casa una sca- 
tola di dolciumi. 

La cucina cinese avanza, Dal 
suo grembo materno — China- 
town — si estende ora a Broad. 
‘way, "Times 'Squale, Rokefel. 
ler Center, Wall Street, a Est 
e a Ovest della città. Uno dei 


cinetecnici (Unac) una mostra antologica dell’ architetto sceno- 


tro e al cinema, Nella foto un momento 


ministro Antoniozzi 


(Foto «Ansa) 


suoi parti più recenti è Hee 
Seung Fung, noto come H.S.F. 
Il ristorante si trova al 578 del- 
la Seconda Avenue, fra le stra- 
de 3la e 32.a, E' un posto 
elegante, dall'atmosfera sofisti. 
cata e moderna, ‘che offre una 
ricca varietà di ottimi piatti, 
a cominciare dagli «hors d’oeu- 
vres», Il menu inslude almeno 
otto: zuppe diverse, combina- 
zioni di verdure cotte, frutti 
di mare, carne, uova, come il 
Buddha Supreme. 

Le specialità più rimarche- 
voli sono l’anitra alla Cantone 
se, le costolette alla Pechine- 
se, i «Crabs for Crabs» (lette 
ralmente, granchi ‘per granchi), 
gli scampi fritti Kilum e i pol. 
li «smeraldi», in una salsa ne- 
ra di funghi ‘e broccoli. 

Mario Albertazzi 


I lavoratori 
dello spettacolo 


‘contestano Sanremo 


ROMA — La segreteria della 
federazione lavoratori dello spet- 
tacolo Cgil, Cisl e Uil ha deciso 
— è detto in un comunicato — 
«di non nominare i propri rap- 
presentanti nella commissione 
di esperti per l'assegnazione dei 
premi al festival'di Sanremo, di- 
chiarandosi contemporaneamen- 
te estranea alle scelte organiz: 
ative e culturali imposte alla 
manifestazione». 

Nel comunicato, i sindacati 
affermano tra l’altro che «tutti 
gli sforzi da essi compiuti nel 
tentativo di imprimere alla ma- 
nifestazione un carattere di ras- 
segna democratica aperta alle 
diverse tendenze musicali di 


.| prestigio internazionale, e che 


nello stessp tempo fosse ‘inigra- 

do di giustificarne la stessa so- 

pravvivenza, si sono scontrati 

con precisi interessi di parte e 

con un atteggiamento a dir po- 

co compromissorio della giunta 
' 


municipale di Sanremo». 

«Grazie a questo atteggiamen- 
to e alle stesse titubanze affio- 
rate tra le forze politiche locali 
— afferma il comunicato — an- 
che questa ventottesima edizior 
ne della più importante rasse- 
gna di musica leggera italiana 
viene a svolgersi sull’onda della 
più sfacciata commistione tra 
interesse pubblico, rappresenta- 
to dall'impegno economico del 
Comune, e dall'uso gratuito dei 
mezzi: di diffusione dell’ente ra. 
diotelevisivo, ed espliciti inte- 
ressi privati che poco hanno a 
che vedere con la stessa difesa 
delia musica e dell’industria di- 
scverafica italiana». 


di un così contraddittorio pa- 
ziente qual è il cittadino me- 
| dio israeliano, e per restituire 
attraverso la voce altrui il cli- 
ma che qui regna în quesito 
periodo, a cavallo — oltre tut- 
to — di un traumatico cambia. 
mento di governo, le cui impli- 
cazioni non sono estranee nel 
dialogo a singhiozzo con | 
Egitto. 


Grande festa 


Kibbutz Ayelet Hashahar, nel- 
l'alta Galilea. Sono qui dirotta- 
to perché gli «haverim» del vi- 
cino Kibbute Amir — meta. ini- 
ziale di questa tappa — sono 
mobilitati da una cerimonia 
nuziale, ed è festa grande, non 
hanno tempo per visitatori. E° 
Dan Rudolf, uno dei dirigenti 
di Amir (un kibbutz agricolo- 
industriale, la sua principale 
attività un'impresa ‘meccanica, 
il quale ospita una scuola li- 
ceale frequentata dai ragazzi 
delle colonie circostanti) a rag- 
giungermi qui in serata. «Cre- 
do che Begin. si sia sbagliato, 
e sia caduto în una trappola»: 
questo il suo esordio, in me- 
dias res, da buon militante del- 
la sinistra, scalzata dal governo 
e passata ora all’opposizione. 

«Quando due parti giungono 
a una guerra, nessuna delle 
due vince. E oggi nessuno vuo- 
le, né Israele né l'Egitto, una 
tragica vittoria. Ma tutta que- 
sta euforia di pace; io. non 
sono molto d'accordo. Non so- 
no molto ottimista», Corpulen- 
to,. la gran chioma arruffata, 
scamiciato nonostante il fred: 
do che tira quassù in prossi- 
mità del confine siriano-libane- 
se (l'hanno accompagnato an- 
che la moglie e due figlioletti, 
che razzoleranno aì suoi piedi 
per l’intera durata del collo- 
quio, tirandolo per i calzoni), 
Dan Rudolf prosegue: «Magari 
qualche passo avanti, sulla lun- 
ga via, della pace, è stato com- 
piuto, ma non sono disposto 
ad attribuire soprattutto a Be- 
gin tutto il merito di. cui gli 
sì porta vanto, dopo il cambia: 
mento di 180 gradi che ‘egli ha 
operato della’ propria immagi- 
ne di accanito contestatore del- 
la politica del precedente go- 
verno e d’inflessibile opposito- 
re di qualsiasi cedimento ai 
Paesi arabi». 

«Ora Begin è în trappola», af- 
ferma Rudolf con la sua voce 


roca di commensale nuziale. 


«Ora succede che Begin ha V 
appoggio delle stesse opposi- 
zioni e che all'interno della 
maggioranza di governo, vice- 
versa c’è gente che gli vota 
contro, ‘accusandolo di cedi- 
menti, E il Presidente Sadat 
ha capito con chi ha da fare: 
un uomo molto forte ed ener- 
gico, che però sì è spinto trop- 
po avanti: in pratica egli ha 
già rinunciato a tutto il Sinai, 
sperando che la seconda tappa 
sia una contropartita di Sadat 
sul mantenimento, da parte di 
Israele, dei territori cisgiorda- 
nì. Ma Sadat non fa concessio- 
ni, egli considera come impe- 
gno preliminare il completo ri- 
tiro israeliano da tutti i terri- 
torì arabi occupati». 

«Ora, tutti e due, Begin e Sa- 
dat, vogliono fare la pace, ma 
entrambi — è l'opinione di Dan 
— sono attesi al varco dai pro- 
pri contestatori interni. Cosa 
ne uscirà? Rabin, il capo del 
precedente governo, aveva ca- 
pito che non si può raggiunge- 
re la pace con un solo Paese 
arabo; oggi si raccolgono i 
frutti della sua politica este- 
ra, da parte di Begin, ma i pre- 
cedenti piani, che appunto 'ten- 
devano a trattative più ampie, 
sono stati bloccati, e ora man- 
cano altri interlocutori, oltre 
a Sadat che ‘parlando anche 
‘per essi non può essere che in- 
transigente al massimo». 


Opinione personale 


Una sua opinione personale? 
Dan Rudolf — iscritto al Ma: 
pam, ‘il partito socialista che 
condivideva la responsabilità di 
governo nella precedente coa- 
lizione laburista — dice: «Sen- 
za essere un falco, sono con- 
vinto che Israele non può re- 
stituire l'intera penisola del 
Sinai, ma deve conservare la 


fascia costiera sul Mar Rosso 


fino a Sharm El Sheikh, in 
quanto un nostro controllo su- 
gli stretti di Tiran cì garanti» 
rebbe da una nuova chiusura 
del golfo di.Akaba, che già fu 
motivo dî guerra con l'Egitto». 
E polemizza: «Se' sì accetta il 
programma di Begin, sì ritor- 
na alla situazione, che tutti ri- 
cordano come esplosiva, prè- 
cedente alla guerra dei sei gior- 
ni. Vi sono invece — insiste — 
fasce territoriali irrinunciabili 
per la sicurezza militare del 
Paese. E se domani Begin re- 
stituisce tutto il Sinai, dopo- 


Roma — Silvana Pampanini e Lando Buzzanca in una scenetta che vedremo sui teleschermi nel 
nuovo spettacolo, attualmente in preparazione, che si intitolerà «*.o anno», È regia è ili Eros 


Macchi 


La rassegna dei libri 


Foto Adr Kronos) 


domani cederà tutto il Golan 
alla Siria. E tutto senza poter 
contare su garanzie internazio- 
nali: all'Onu — conclude ama- 
ramente — noi abbiamo sem. 
pre torto. Perché non abbiamo 
né petrolio né petrodollari da 
far pesare sulla bilancia della 
politica mondiale». 

Il Presidente iîsraeliano si è 
spinto troppo avanti, peraliro 
scoprendo il-proprio fianco all 
opposizione interna, che para- 
dossalmente gli deriva dal suo 
stesso partito? Sono ospite, 
nella sua bella casa di Gerusa- 
lemme, del dott. Eytan Saba- 
tello, docente di scienze stati. 
stiche all’Università di Beer- 
sheba, al quale giro la doman- 
da. «L'opinione pubblica israe: 
liana — mi ricorda Sabatello, 
un ebreo di origine romana, 
simpatizzante di un movimento 
alla sinistra del Mapam — era 
contraria alla restituzione dei 
territori occupati e aveva pu. 
nito il governo di Rabin, alle 
‘ultime elezioni, perché essa 
considerava tale eventualità; 
ma la stessa opinione pubblica, 
folgorata oggi dalle prospetti. 
ve di pace aperte dalla clamo- 
rosa visita di Sadat @ Gerusa- 
lemme, non segue più chi s'im- 
punta contro il piano Begin"; 
ed. ecco che in effetti le pole- 
miche più feroci derivano al 
nuovo premier proprio dalle 
sue stesse file. E ciò lo mette 
in una condizione d’evidente 
imbarazzo. Ugualmente, per. 
tanto, Begin non è quel perso- 
naggio ’’duro” cui l'elettorato 
titeneva d'affidare il governo, 
ricordandone peraltro il suo 
passato di fanatico terrorista. 
E Sadat ha buon gioco nel pre- 
tendere da lui tutto e subito». 

la. Forse aveva ragione Dan Ru- 
dolf quando affermava che Be- 
gin è comunque intrappolato. 
«Se Sadat non avesse deciso a 
novembre di venire în visita a 
Gerusalemme, come si sarebbe 
potuto reggere il governo di 
Begin? Solo dopo il clamoro- 
so gesto del Presidente egizia 
no, sono venuti ampi consensi 
a Begin, insieme con una iogi- 
ca tregua da parte delle oppo- 
sizioni in un momento così de- 
licato per il futuro destino del- 
lo Stato; ma fino a quel mo- 
mento — rileva Eytan Sabatel- 
lo — il nuovo governo attra- 
versava una paralizzante fase 
d'incertezza. e di confusione. 
Sono stati gli eventi, cioè l' 
apertura di un dialogo con ll’ 
Egitto, a rafforzare Begin con 
l'imprevisto sostegno di quelle 
stesse forze politiche che sol 
tanto'a maggio ritenevano una 
tragedia per il Paese la sua 
elezione». 

Ma Begin non pud'rinunciare 
del tutto alla propria immagi- 
ne. E la politica degli insedia- 
menti ebraici nei territori oc- 
cupati, compresa la penisola 
del Sinai, è da attribuire tutta 
a lui, in quanto essa viene du- 
ramente contestata dalle oppo- 
sizioni che per il resto lo ap: 
poggiano, «Continuare tale -po- 
litica, proprio nel momento in 
cui si sta trattando la pace, 
può sembrare una beffa, può 
essere compromessa la credi- 
bilità di una mostra effettiva 
aspirazione alla pace, che ‘in- 
vece è sincera». ) 

Votando per Begin, a mag- 
gio, l'elettorato israeliano rite- 
neva che un personaggio, poli- 
tico più dinamico e un governo 
più energico avrebbero mag- 
giormente giovato. alla. causa 
della pace. In effetti a Begin 
è riuscito il «colpo» di aprire 
trattative con il Presidente egi- 
ziano ma — dopo aver acceso 
così grandì speranze — gli riu- 
scirà ‘anche di condurle a una 
felice conclusione? 


Giorgio Pison 


Riccardo Di Corato: «451 for- 
maggi d’Italia» (Sonzogno, 1977, 


‘| lire 6,000). 


«Dolce? Frutta? Formaggio?» 
chiede il cameriere in fin di 
‘pranzo, Provate a chiedere i for- 
maggi, e vedete cosa vi arriva. 
Il vassoio apparentemente è ric- 
co: «Grana? Bel Paese? Gorgon- 
zola? Malaga?» e l'elenco è fini- 
to. Succede così in quattro ri. 
storanti su cinque, e forse sia- 
mo ottimisti. Vien da pensare 
con invidia ai ristoranti della 
Provenza, alle bettole (sì, anche 
alle ibettole) delle Alpes Mariti- 
mes, ai cui proprietari non man- 
ca il coraggio dei formaggi lo- 
cali, dei contadini lì attorno, da 
presentare con orgoglio quasi 
etnico. 

Eppure è così: pare che l’Ita- 


lia tutta disponga di cinque o 


‘sei formaggi. 451, precisa Ric- 
cardo Di Corato. Sul momento, 
alla cifra, si resta un po’ stralu. 
nati; quasi cinquecento formag- 
gi? E dove, quando, come cono- 
scerli? A queste domande ri- 
sponde il libro-enciclopedia, ec- 
cezionale per completezza e do- 
cumentazione. Prima una storia 
dei formaggi, poi la spiegazio- 
ne della nascita, poi ancora ri. 
mandi letterari, ricette, citazio- 
ni. E poi le 451 voci, che sono 
molto di più se si contano i 


I molti formaggi d’Italia 


ghippo uniscono la noia, perché | mento lire 3.000). 


doppi nomi e i rimandi. 

Il volume è impaginato con 
molta eleganza, illustrato con 
stampe in tema e impreziosito 
da note a margine, dei brevi cor- 


sivi che costituiscono un libro] 


nel libro. Quando ci si imbatte 
in simili imprese si pensa senza 
invidia al povero autore, co- 
stretto, a ridurre le degustazioni 
in schede, e le schede in archi- 
vio. Ma poi, frugando nei cata- 
loghi, si scopre che Di Corato 
ha già scritto «2214 vini d’Ita- 
lia», per cui fermarsi a quota 
451 deve essere stato per lui 
uno scherzo, almeno sul piano 
logistico... 

La completezza del volume si 
estende al numero delle calorie 
e delle proteine, ai consigli per 
la conservazione, all’accoppia- 
mento con i vini, «Troppo spes- 
so la ‘degustazione dei formaggi 
lascia al vino la loro parte mi. 
giiore e lo esalta più di quanto 
lo meriti. Un ottimo formaggio 
acidulo darebbe splendori di ge- 
nio al beverone più mediocre», 
si legge in una nota che cita 
Courtine. Ahinoi, quanti osti co. 
noscono questa verità. All’in- 


‘il formaggio è sempre lo stesso. 
I 451 bisogna inseguirli in giro 
per il paese, come ha fatto Di 
Corato; le grandi catene alimen- 
tari trovano più degnevole di 
profitto il produrre formaggi- 
ni fusi, o importare dai partner 
della CEE un qualche formagg'o 
alle noci... 
‘F.A. 


©) 

kBollettino di Legislazione e 
Documentazione Regionale» (Ca- 
mera e Senato, Roma). 

«Silarus» (Direzione, Battipa- 
glia. Salerno; un fascicolo lire 
1.500; abbonamento lire! 15,000). 

«Navigazione Interna» (Dire. 
zione, Cremona; un numero lire 
2.500; abbonamento lire 10.000). 

kCatalogo 1977» (Arnaldo For- 
ni Editore, ‘Sala Bolognese). 

xwLe macchine per la raccolta 
dei foraggi» (Arti Tipolitografi- 
che De Rossi, Tivoli; lire 500). 

xGli intellettuali e la crisi» 
(RAI - Radiotelevisione italiana, 
Roma). 

«Rassegna ‘Tecnica del Friuli- 
Venezia Giulia» (Direzione, Udi. 


ne; un numero lire.600; abbona- 


Per tenere costantemente in- 
formati i nostri lettori segna. 
liamo alcune pubblicazioni di 
bollettini, riviste, rassegne. 

Il «Bollettino di Legislazione 
e Documentazione Regionale» 
(n. 2, 1977) è diretto dai ‘segre- 
tani generali della Camera dei 
Deputati e del Senato della Re- 
pubblica; il contenuto del pre 
sente numero sviscera in sei 
parti un discorso che da «Leggi 
e provvedimenti dello Stato con- 
cernenti materie d’interesse re. 
gionale», si apre a «Decisioni 
della Corte Costituzionale in ma- 


teria d'interesse regionale», a. 


«Proposte di legge presentate 
dai Consigli regionali al Parla- 
mento», a «Proposte di legge 
presentate Terr Consigli ioni 
e provinciali», a «Rassegna 
gli Atti di controllo del Gover- 
no sulle leggi delle Regioni e 
delle Province autonome», a 
«Sintesi delle leggi regionali e 
provinciali». | 

i ‘bimestrale di cultu- 
ra, diretta da Italo Rocco è «Si. 
larus» (n. 74, 1977), ampia pano- 
ramica di critica, prosa e poe 

\ 


sia; mentre trimestrale di studi 
e, informazioni è «Navigazione 
Interna» (n. 2, 1977), diretta da 
Camillo Genzini. Ù 

C'è poi il «Catalogo 1977» (se- 
mestrale, n. 56) di Arnaldo For- 
ni Editore, relativo alla vendita 
per corrispondenza di opere ori- 
ginali e ristampe anastatiche 
‘pubblicate e. in sottoscrizione, 
e, a cura di P. Bonfanti e R. Ve. 
rardi, «Le machine per la rac- 
colta dei foraggi» (edizione ri. 
servata agli utenti di motori 
agricoli). 

Gli intellettuali e la crisi», 
sono degli appunti dell'Ufficio 
Stampa della Rai (Appunti n. 
78) il cui direttore è Dino Basi. 
li. In questo volumetto è ripor- 


tato il confronto tra sei riviste — 


(«Il Mulino», «Rinascita», «Ci- 
viltà Cattolica», «Vita e pensie- 
ro», . «Mondoperaio», «Nord e 
Sud») i cui rappresentanti più 
qualificati delle rispettive reda- 
zioni, hanno partecipato ‘a un 
dibattito televisivo, 

Infine, rivista bimestrale. di- 
retta da Gaetano Cola, edita sot- 
to gli auspici degli Ordini e del- 
le Associazioni i 


zia, «Rassegna } 
li- Venezia Giulia» (n, 4, 1977), 
G.P. 
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GIORNALE DI TRIESTE. 


IL VESCOVO CON I! GIORNALISTI PER S. FRANCESCO DI SALES 


L'INIZIATIVA PROMOSSA DAL SINDACO SPACCINI E DALL'ON. TOMBESI 


Può continuare a vivere 


il sodalizio del C.C.A. 


Per non lasciar morire l'istituzione occorrevano 35 milioni: ne abbiamo 36, 
ma ora si rendono necessari altri 75 milioni per una continuità regolare 


L'offerta del <Piccolo>-S.E.T.: un milione di lire 


Tl Circolo della cultura e ; ranno messi a disposizione del 


delle arti può considerarsi sal 
vo. Hanno avuto successo gli 


° sforzi compiuti dal Comitato 


costituitosi la scorsa settima- 
na per scongiurare il rischio 
xche Trieste e il Friuli-Venezia 
Giulia perdessero un centro 
di propulsione culturale la cui 
importanza supera i confini 
regionali, Per .il momento si 
sono raccolte subito le garan- 
zie finanziarie per il 1978: 36 
milioni di ‘lire. Naturalmente 
‘bisogna mettere il Cca nelle 
‘condizioni di svolgere la sua 
funzione per almeno cinque 
anni, A questo scopo si ritie- 
me che siano necessari altri 
75 milioni, oltre ai fondi che 
è presumibile giungano di vol- 
ia in volta dagli enti pubblici. 

Alla riunione di ieri in Co- 
mune, oltre al sindaco Spac- 
cini e all’on. Tombessi, hanno 
preso parte la signora Fonda 
‘Savio, per il Cca Cavalieri e 
‘Mascherini, il direttore de «Il 
Piccolo» Borio e i rappresen- 
tanti della Cassa di Risparmio 
‘elise, del Lloyd Adriatico Ze- 
mari e delle Assicurazioni Ge- 
merali Desiata, 

Si è constatato che 15 Do 
mi saranno messi a disposizi! 
me dalla Regione, che nei pros- 
simi giorni dovrebbe approva- 
re' la legge proposta dall’as- 
sessore Mizzau, Altri cinque 
milioni dovrebbéro essere ero- 
gati anche per il ‘78 dal Com- 
missario di Governo; come è 


Assemblea 
_il 30 gennaio 


L’assemblea generale dei 
soci del Circolo della cultura 
e delle arti avrà luogo lune- 
gennaio, alle 

inferenze 


in via San Carlo. 

I quasi 250 soci del Cca 
dovranno decidere in merito 
alla prosecuzione dell’attivi- 
tà sulla base delle indicazio- 
ni nuove fornite dall'attuale 
consiglio direttivo, che è ri. 
masto in carica ancora per 
un mese allo scopo di tro- 
vare il modo di reperire | 


fondi necessari. 


già avvenuto l’anno scorso. In 
aggiunta, la signora Fonda 
‘Savio, con gesto di rara e ge 
merosa dedizione, si è detta 
disposta ad poffrire personal. 
‘mente 5 milioni di lire. Han- 
no inoltre contribuito: la Cas- 
sa di Risparmio e il Lloyd 
Adriatico, ciescuno con tre mi- 
lioni, e le Assicurazioni Gene- 
tali con due milioni. Nel po- 
meriggio di ieri, tramite l'on. 
‘Tombesi, sono arrivate Te of- 
ferte del cavaliere del lavoro 
Wagner con un milione per 
fa società Stock e del dott. 
Anzellotti con un milione per 
la società Veneziani-Zonca, Da 
parte sua il direttore del «Pic-. 
colo» ha annunciato Dent il 
' giornale con la SET. (i le 
tà Editrice Triestina) è dispo- 
sto a versare un contributo 
di un milione di lire, per apri- 
re una eventuale sottoserizio- 
ne di carattere popolare. 

Il Comitato ha rilevato che 
gli eventuali aiuti finanziari sa- 


IL RETTANGOLO DI PESCA , 
Inviti a riesaminare 
l’intera questione 
La sconcertante vicenda della 


ica dello status che nego- 


lava fra Italia e Jugoslavia la 
nel 


rendere ao attività, 
ue iderazione dello 


in consi 
che do. 


ni a sostegno di una soddisfa 
cente soluzione del problema 
presso il ministro Lattanzio e 
oggi stesso presso il ministro 
Morlino. i 


di one econo- 
pi TIGRE direi. meo. 
slavi e a chi ci governa». 


\ 


Cca, nel caso che l'assemblea 
dei soci, che si riunirà lunedì 
‘prossimo 30 gennaio, decida 
di continuare l’attività e accet- 
ti il contributo, 

E° bene precisare che i fon- 
di raccolti possono assicura- 
Te dl funzionamento e ila ge 
stione del Circolo soltanto per 
fil "78, ma è necessario salva- 
guardare l’attività futura, In 
simile prospettiva, fermo re- 
stando l’impegno degli Enti 
pubblici e privati di far supe- 
rare ila crisi del Cca, il ico- 
mitato ha deciso di proporre 
all'assemblea dei soci del so- 
dalizio il lancio di una sot- 
toscrizione popolare attraver- 
iso le colonne del nostro gior-. 
nale. In questo caso, i lettori 
possono inviare le loro offer- 
‘te, a dimostrazione della vo- 
lontà di mantenere in vita il 
Cca, alla sede de «Il Piccolo» 
‘in. via Silvio Pellico 8, dalle 
15.30 alle 18. 

Si è sottolineato il fatto che 
quest’ultima iniziativa verreb- 
‘be a dimostrare soprattutto 
—cha Trieste vuole la vita del 
Circolo della cultura e delle 
arti, il quale in un trentennio, 
da quando fu fondato da Gia: 
ni Stuparich e Silvio Benco, 
ha sempre costituito un faro 
di cultura rivolto non solo 
all'Italia ma anche all’incon- 
tro fecondo con Ja cultura eu- 
Topea. 

Nella riunione del comitato 
si .® ricordato che il Tennis 
Club Tiriestino, sfrattato a suo 
tempo dalla vecchia sede, ha 
saputo con l'iniziativa dei suoi 
soci costruirne un’altra, a Pa- 
driciano, raccogliendo la som- 
ma di mezzo miliardo ldi lire 
e altrettanto ha saputo fare 1° 
Associazione Pallacanestro, sia 
pure più in: piccolo ma sem- 
pre con slancio, per dotarsi 
delle attrezzature e della strut- 
‘tura necessarie, (Possibile, è 
stato detto, che Trieste non 
Tiesca a fare per lla cultura e 
‘per il suo circolo più rappre 
sentativo quanto è riuscita a 
fare per i suoi sodalizi spor- 
‘tivi? Forse che (la cultura tan 
to sentita in una città come 

i deve essere conside- 
rata secondaria rispetto allo 
sport? 

Un'altra proposta che verrà 
fatta ‘nell’assemblea di lunedì 
riguarda le categorie nelle 
quali sì potrebero suddivide- 
re i soci: «benemeriti», quelli 
che contribuiranno con note 
voli somme come quelle indi 
cate dai primi interventi, «so- 
stenitori», quelli che offriran- 
no una quota di centomila li- 
re, «ordinari» i soci che pa- 
gheranno la itessera \sociale 
minima di 10 mila-lire, e, in- 
fine, i soci «onorari», tra i 
quali figureranno personalità 
di spicco della xcultura, sia 
italliane che ‘straniere, 

AI rilancio del Cca può par- 
tecipare tutta la cittadinanza. 
‘ Il Comitato ha auspicato 
che, tramite questa vasta ini- 
ziativa, il Circolo della cuitu- 
ra e delle arti non debba sem- 
‘plicemente sopravvivere, ma 
nasca a nuova vita e riceva 
nuovi limpulsi e si faccia a 
sua volta promotore di inizia. 
tive e manifestazioni di gran- 
de interesse anche a livello 
nazionale, altrimenti gli aduti 
di oggi si. rivelerebbero non 
soltanto insufficienti ma persi- 
no inutili. 

E’ un problema di coscien- 
za che i triestini sj pongono 
e che gli viene posto, perché 
sia garantita alla nostra Re- 
gione una fonte di libera e- 
spressione di cultura, di civil 
tà e di democrazia. 

I triestini non possono ab: 
‘bandonare quella parte impor- 
tante della-loro realtà e della 
loro vita che si racchiude nel 
Cca, E° certo — afferma il co- 


‘mitato — che vorranno mani- 
festare Ja lloro volontà con in- 
‘ferventi concreti, con la sen- 
sibilità e lo slancio generoso 
che hanno sempre dimostrato 
anche in altre occasioni. 

Se vogliamo iche il famoso 
sodalizio continui le sue tra- 
dizioni, anzi le rinnovi e por- 
‘ti il contributo del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, e di Trieste in 
particolare, alla cultura sia 


italiana che europea, è neces: 
saria Ja ferma volontà di coin- 
volgere e riunire ogni settore 
della vita culturale politica e 
sociale, Con gli opportuni fi- 
manziamenti e la partecipazio- 
ne di tutti, il rilancio del Cca. 
potrebbe coincidere con il ri- 
laricio della. funzione e del 


me tin rapporto alla vita e alla 


ruolo di Trieste e della regio | 


cultura italiana ed europea. 


IL PICCOLO 


PRESENTATO AL 


CONSIGLIO COMUNALE IL PREVENTIVO PER IL 1978 


Un bilancio dall’impostazione inedita 
a seguito dei provvedimenti governativi 


Assicurazione del pareggio con trasferimenti di spesa a carico dello Stato 
Com'è stato articolato il piano di investimenti - Venerdì avrà inizio il dibattito 


Alla riapertura dei lavori 
del Consiglio comunale, è sta- 
to presentato. ieri sera il bi 
lancio di srevisione 1978. Il 
documento contabile — illu- 
strato dall'assessore Fragiaco- 


| mo — risulta riveduto e cor- 


tetto, rispetto alla bozza pre- 
disposta in dicembre, alla lu- 
ce degli ultimi provvedimenti 
governativi in tema di 
locale; ma resta ugualmente 
un atto provvisorio, se è vero 
che i provvedimenti debbono 
essere convertiti in legge da 
un parlamento congelato dalla 
crisi governativa e che în se- 
de di ratifica potrebbero su- 
‘bire degli emendamenti, an. 
che in presenza di un'azione 
dell’Associazione nazionale»dei 
Comuni intesa fra l'altro a 
‘ottenere un aumento del limi- 
te del .1 per cento, fissato dai 
decreti di fine dicembre, per 
l’ineremento delle spese ri 
spetto all'anno precedente, 

Nella sua relazione l’asses- 
‘sore Fragiacomo ha eviden- 
ziato come per effetto del ci- 
tato decreto-legge il proget 
to di bilancio presenta un’im- 
postazione finanziaria del tut- 
0 diversa rispetto ai bilanci 
precedenti. La novità più ri 
levante, l'assicurazione del pa- 
reggio mediante trasferimenti 
di spesa a carico dello Stato, 
senza ricorso a mutui per il 
ripiano del deficit (che per 
il 1978 viene preventivato in 
38 milioni e mezzo). Contrar- 
re mutui per ripianare i di 
savanzi significa infatti, per 
d Comuni come per le Provin- 
ce, far gravare sulla spesa 
one fo successivi bilan- 
ci forti oneri per. il pagamen- 
to sia degli interessi che per 
il rimborso dei prestiti stes, 
Si, con conseguente espansio- 
ne della spesa pubblica e del- 
l'indebitamento per la sola 
copertura del deficit, 

Il ricorso al credito, inoltre, 
‘avveniva fin qui, a eccezione 
di mutui parziali che venivano 
‘concessi dallo Stato a tassi 
agevolati, a condizioni di libe- 
To mercato, perciò molto one 
rosi. In base ai nuovi provve- 
dimenti governativi tutto ciò 
non sarà più necessario, anzi 
sarà vietato. Le uniche forme 
d’indebitamento consentite sa- 
ranno le anticipazioni di teso- 
reria, nei limiti dei tre dodi- 
cesimi delle entrate correnti 
accertate per l'esercizio prece- 
dente, e i mutui per investi- 
menti. Lo Stato garantirà ero- 
gazioni periodiche e anticipa. 
zioni in conto delle stesse, as- 
sumendosi così a proprio ca- 
rico tutta la scopertura che fi- 
gurerà nel bilancio comunale 
quale differenza fra entrate e 
spese correnti, Anche le entra- 
te sostitutive che lo Stato at- 
*tribuisce ai Comuni in seguito 
alla soppressione dei tributi 
comunali verranno ineremen- . 
tate, nella misura del 20 per 


| cento rispetto al precedente 


eta 


bilancio. Pure le rate di am- 
mortamento dei mutui a pa- 
reggio dei disavanzi economici 
e dei mutui consolidati o 
mo assunte a carico dello Sta- 
to, per cui i Comuni riparto- 
no, in questo senso, da zero. 

I vincoli posti a contenimen- 
to della spesa corrente riguar- 
dano ila spesa nel suo comples- 
so, ad eccezione dei costi per 
il personale (i cui incrementi 
nel corso d'esercizio andranno 
a carico dello Stato), per il 
servizio mutui e per il ripia- 
no delle perdite d’esercizio 
delle aziende di trasporto. La 
spesa così determinata, che 
riguarda perciò le sole spese 
di funzionamento, non potrà 
subire increménti superiori al 
"7 per cento tto il prece- 
dente esercizio (ma ciò ha il 
suo risvolto negativo: restano 
‘bloccate le nuove assunzioni 
di personale. nel momento in 
cui cresce la domanda di ser- 
vizi, specie di carattere so- 
ciale), 

Ed ora la parola alle cifre. 
La situazione finanziaria del 
Comune per il corrente anno 
può essere così sintetizzata: 
quasi 34 miliardi di entrate 
ed oltre 72 miliardì di uscite 
(di queste ultime soltanto 700 
‘milioni figurano quale spesa 
facoltativa). Nelle uscite sono 
considerate anche le spese d’ 
investimento, per un ammon- 
tare di 25’ miliardi, di cui vie- 
ne ammesso il ricorso a mu- 


tui (e per la stipulazione di 
questi ultimi vengono svin- 
colate le garanzie già presta. 
te per l'assunzione di mutui 
a pareggio dei disavanzi eco- 
nomici, sicché viene a cadere 
il timore di un prossimo e- 
SID dei cespiti delega- 

ili). 

Il piano d’'investimenti — il: 
quale annovera il completa- 
mento d’iniziative già proget- 
tate dal precedente piano-pro- 


Riaperta la «San Vito» 


Dopo due giorni di interru- 
zione è stata riaperta al traffi- 
co nelle prime ‘ore di ieri la 
galleria di San Vito, che era 
stata chiusa domenica matti: 
na a causa di alcuni crolli d’ 
intonaco e calcinacci verifica- 
tisi a causa d’infiltrazioni d’ 
acqua nella volta. 


gramma, e nimaste bloccate 
per necessità di rifinanzia 
‘mento ‘in seguito alla revisio- 
ne dei costi 0 per effetto del 
decreto Stammati, e di inizia 
tive nuove — è così articola- 
to: 2 miliardi 370 milioni per 
l'acquisizione di aree destina- 
te all’edilizia popolare e. per 
‘opere d’urbanizzazione; 2 mi- 
lîardi 450 milioni per le arte- 
Tie stradali di scornimento e 
di penetrazione urbana; 3 mi. 
liardi e mezzo per le opere di 


prevenzione dell'inquinamento 
marino; 1 miliardo e mezzo 
per la sistemazione e l’amplia- 
mento dei cimiteri; 9 miliar- 
di e mezzo per l’edilizia sco- 
lastica; oltre 1 miliardo per 
impianti sportivi, campi gio- 
co, ricreatori, verde attrezza- 
to; oltre mezzo miliardo per 
le istituzioni culturali; quasi 
5 miliardi per iniziative varie 
(illuminazione pubblica, co- 
struzione .del centro sociale 
@ Opicina, nuovo centro civi- 
co @ Cologna-Scorcola). 

«E quasi un miracolo — ha 
commentato il sindaco Spac- 
cini, al termine della rela- 


| zione dell’assessore Fragiaco- 


mo — l’aver varato così im- 
portanti iniziative, nonostante 
l'estrema rigidità. di un bi 
lancio che consente così esi- 
gui margini per scelte politi- 
che, essendo impostato in mo- 
do da consentire a malapena 
il funzionamento dell'ammini- 
strazione e degli essenziali 
servizi pubblici»; e ha con- 
cluso manifestando il più ca- 
loroso apprezzamento per 1’ 
‘eccezionale prestazione del © 
personale della ragioneria, che 
in così breve tempo ha ag- 
giornato le previsioni conta- 
bili alla luce dei nuovi prov- 
vedimenti governativi. 

Il dibattito si aprirà vener- 
dì sera, con gli annunciati in- 
terventi di due consiglieri de- 
mocristiani, un. liberale, un 
comunista e un missino. 


RIPRENDE REGOLARMENTE A FUNZIONARE 


Ha una «camicia nuova 
l'inceneritore rifatto 


Finora (in cinque anni) «il mostro» ha digerito 
oltre sei milioni di metri cubi di immondizie 


L’inceneritore ha mantenu- 
to le sue promesse. Dopo 21 
giorni di chiusura forzata per 
lavori di manutenzione, il 
«mostro» che digerisce i ri. 
fiuti della città ha ripreso re: 
golarmente a funzionare. Si è 
lavorato più in fretta possibi 
le, per evitare il permanere 
della discarica all'aperto (No 
ghere, località «Mattonaia») 
che si era dovuto aprire prov 
visoriamente per smaltire le 
immondizie. In-queste tre sel. 
timane è stata, rifatta la «co 
micia» interna del camino, se- 
no state sostituite le rotaie 
della grù mobile che opera st 
pra le fosse di raccolta, men- 


Una delle tre linee &i combustione dell’inceneritore che è entrata in funzione ferì (Italfoto) 
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tre una nuova copertura di 
refrattario è stata posta sui 
condotti che collegano i tra 
forni al camino. L’impiante 
ha inoltre acquistato în effr 
cienza con l'aggiunta, a quel: 
la già esistente, di altre due 
«vasche di decantazione» cha 
servono a riciclare l’acqua da 
raffreddamento e depurazie 
ne, con l’isolazione termico 
deì ventilatori e l'inserimen- 
to di un’«opacimetro» nella ci- 
miniera, strumento în grado 
di misurare l'intensità delle 
emissioni inquinanti., * 


Per conciliare lo smaltimen- 
to dei rifiuti con i lavori di 
manutenzione, la ripresa del 
l’attività dell’inceneritore è 
stata graduale. Già sabato scor- 
so si è accesa la prima linea 
di combustione; ieri ‘è stata 
messa în funzione la seconda; 
nei prossimi giorni anche la. 
terza riprenderà a operare, E' 
stata, questa, un'interruzione 
necessaria: l'impianto funzio- 
nava ininterrottamente da cin- 
que anni (si tratta di un ra. 
cord di longevità fra gi im 
pianti analoghi del terr:turio 
nazionale) e alcune strutture 
erano arrivate al limite dell’ 
usura. «Non si poteva riman: 
dare ancora — sottolinea l’in- 
gegner Gioacchino Nardir, da 
sei mesi direttore dell'incena- 
ritore — basti pensare che vue 
sole ore prima della decìsn 
‘chiusura, la gru mobile si è 
guastata, dopo cinque anni di 
lavoro continuo». 

- Attraverso le tre linee di 
combustione dell'impianto (se 
una dovesse «saltare», le altre 
due sarebbero comunque suf- 
ficienti) sono passate quotidia- 
namente 240 tonnellate di 1m- 
mondizie, pari a ‘mille metri 
cubi. In cinque anni si sono 
smaltiti oltre sei milioni di 
metri cubi che, ammonticchia- 
ti, costituirebbero una collina 
alta più di cento metri. All'in- 
ceneritore fanno capo, oltre al 


telefono (0481) 77001. 


Comune di Trieste, anche i 
Comuni minori della provin- 
cia (solo Duino-Aurisina scari- 
ca talvolta a Monfalcone) e, 
gratuitamente, tutti i privati 
che ne hanno bisogno. Lo ge- 
stisce un’azienda privata, la 
Saspìi (Società per azioni ser- 
vizi pubblici italiani), in base 
a una convenzione con il Co- 
mune. Nel suo ultimo anno di 
attività, l'inceneritore è costa- 
to all'amministrazione civica. 
250 milioni (la cifra è ancora 
ufficiosa), una cifra che — se- 
condo la Saspi — non copre i 
costì di gestione a causa del 
fortissimo rincaro dei consu- 
mi (acqua, elettricità, gasolio, 
ecc.). Questi î dati che «quali- 
ficano» uno dei più moderni e 
efficienti “impianti del genere 
in Italia. 


CALENDARIETTO 


le 17.00; la luna si 
cala domani alle 8-18. 
Teri: temperatura massima 7 gradi, 
minima 5,1; pressione millibar \1010,3 
in diminuzione; umidità 91 per cento; 
vento 8 km da SudOvest; cielo co- 
perto con foschia; mare quasi calmo 
con temperatura di gradi 9,1; piog- 
gia caduta mm 0,5. 
Maree: alta alle 9.32 icon cm 48 e 
alle 22.24 convem dl sopra il livello 
medio; bassa alle 16.09 icon cm 60 e 
domani alle 4:25 con cm 22 sotto il 
livello medio. . 
Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): piazza San Giovanni 5, 
tel. 36924; campo San Giacomo 1, 
tel. 790218; via del Soncini 179, tel. 
816296; via Revoltella 41, tel. 741447, 
Farmacie in servizio serale (dalle 
19.30 alle 20,30): piazza San Giovan- 
ni 5, tel. 36924; San 


via Diaz 2, tel. S6747. 
Farmacie in servizio notturno (dal- 
Te 20,30 
tel. 790015; via Diaz 2, tel. S6747. 
Aeroporto . Ronchi del Legionari: 


«Siate devoti della verità» 


in poi): piazza Garibaldi 5,| Mancini 


Nella ricorrenza di San Francesco 
di Sales, patrono dei .giornalisti, #l 
vescovo .mons. Bellomi ha celebrato 
ierl pomeriggio una messa al Circo- 
do della stampa. Alla presenza, tra 
le maggiori autorità, del nuovo icom- 
missarlo. di governo, prefetto Mar- 
rosu, accompagnato della gentile 
consorte, il vescovo è stato ricevu- 
to dal presidente dell'Associazione 
della stampa giuliana Danilo Solì e 
dal vicepresidente del Circgio della 
stampa, Fulvia Costantinides. 

Rivolgendosi ai presenti, mons. 
Bellomi ha ricordato la sua lunga 
«milizia» giornalistica sulla stampa 
‘cattolica e soprattutto nellè terze 
pagine dell’«Arena» di Verona, città 
dalla quale proviene. Nel toccare il 
‘problema dell'informazione,. il presu- 
le ha detto, riferendosi al Concilio 
Vaticano secondo, che «il retto eser- 
cizio di questo diritto richiede che 
Na comunicazione nel suo contenuto 
sia sempre vera, integra, onesta e 
conveniente, cioè rispetti scrupolo- 
samente ile leggi morali». 

‘Potendo influenzare il lettore con 
la ivostra interpretazione dei Ifatti — 
ha proseguito Bellomi rivolgendosi 
ai giornalisti presenti — voi siete 
su. una cattedra altissima e la vostra 
parola concorre In misura prepoten- 
te a formare il'uomo nel suo profon- 
do. E' necessario — ha detto — 
‘comprendere questo per usare con 
“delicatezza «Il \prezioso strumento 
della vostra azione sociale»; sarete 
così «sempre più devoti della verità, 
rispettosi della persona, attenti alla 
sua crescita, impegnati nel crearle 
attorno un clima di fiducia, nell'im- 
primere negli animi i sentimenti 
dell'impegno Ideale, della collabo- 
razione al bene comune, della costru- 
zione comunitaria della pace, della 
fraternità, della civiltà dell'amore». 

Il presidente del'Associazione ha 
ringraziato Il vescovo peri le sue pa- 
role e ha detto che iil sodalizio rag- 
igruppa uomini diversi per ideologia, 
fede, lingua e testate, ma simili e 
‘uniti nell'impegno profuso nella pro- 
fessione al servizio della verità. Da- 
nilo Soli, salutando il prefetto, ha 
etto di lui che unisce alla fermezza 
della natia terra sarda la gentilezza 
di quella emiliana, alludendo In que- 
sto all'origine della sua gentile con- 
‘sorte. a 

Molto apprezzata l'esecuzione mu- 
sicale. dell'oboista Fiammetta Zulia- 
nì e del pianista Herbert Kinz, che 
hanno interpretato musiche di Haen- 
del, Gounod e Fischer. 


Riunione ecumenica 


stasera a San Giusto 


Stasera alle ore 19, nella cat: 
tedrale di San Giusto, pastori 
e fedeli delle Chiese cristiane di 
Trieste si riuniranno in preghie- 
ra per invocare da Dio il dono 
dell’unità della Chiesa, 

Rivolgerà ai presenti un bre- 
ve saluto il vescovo mons. Lo- 
renzo Bellomi; l’adesione dei 
fratelli ortodossi sarà portata 
dall’archimandrita greco Timo 
theos Eleftheriou e dal parroco 
serbo Ilija Ivic: rappresentanti 
delle diverse Chiese si alterne 
ranno nella lettura della parola 
di Dio. La predicazione sul te- 
ma della settimana «Voi non 
siete più stranieri» (Efesini :2, 
19) sarà tenuta dal pastore evan- 
gelico Umberto Bert. 


La colletta al termine della 
CORNO. FGEnIerE Sl essere 
un igibile segno di partecipa- 
zione delle Chiese cristiane alle 
difficili condizioni in cui si.tro- 
vano molti lavoratori. 


«CON GIUSTIFICATO INTERESSE» 
Oggi a Roma 


l’incontro con Morlino 


Si svolgerà oggi a Roma, l’an- 
nunciato incontro della delega- 
zione triestina con il ministro 
Morlino, Il sindaco Spaccini — 
che farà parte della delegazio- 
ne insieme al presidente della 
‘Provincia, Ghersi,, ed ai rap. 
‘bresentanti dei sindacati — ha 
dichiarato ieri sera, aprendo i 
lavori del Consiglio comunale, 
che «a questo secondo incon. 
tro. anche se avviene con un 
certo ritardo, guardiamo con 
giustificato interesse». 

Il: sindaco ha inoltre ricordato 
che nel corso del primo icontat.. 
to, allorché la delegazione aveva 
prospettato al ministro il pro- 
memonia sulla situazione econo- 
mica-cittadina e sulle attese mi- 

risollevamento della 
a dall’attuale cri- 
si, Morlino ‘aveva giudicato pO- 
sitivamente il documento. 


‘ MORTI: Bas ved. Debenjak Maria, 


ila, 89; Fon in D'Adamo Ester, 56; 
oli ved. Fasiolo Carmelitana, 90; 
Craglietto ved. Dolzani Ada, 90; 

ti ved. Miniiissi Anna, 76; Dapretto 
ved. Re Margherita, 83; Lucchetta 
ved. Dazzara Anna, France 


È , 87; “de 
schi Norina ved. d'Atri, 64; Dionisio 
Amedeo, 76; Gregorovie Antoni 


È Mercoledì, 25 gennaio 1978 


+SALDI=SALDI=SALDI+ 


U TUTTA LA MERCE ESISTENTE 


Esu' You 


CORSO ITALIA 24 


sconti dal 20, all'80 pe, 


GONNE da L. 1900 in poi 
PANTALONI » L. 1900. » 
CAMICIE » L. 2900 
MAGLIE » L. 1000 


e tantissime altre occasioni 


Troverete anche pacchi 
5.000 e da lire 10.000. 


già confezionati da lire 


(Es.: Gonna, pantalone e camicia stessa misura L. 5.000) 


For 


You 


.+0.. ULTIMISSIMI GIORNI ! 


ARNO RR ARR] 
i > NOVITA: | 
CINA 


si 


() Tuc - E - RIOLO 
‘ondor Viaggi) 14 gio1 
‘Quote da L. 1.450.000 
@ Pechino - Shangai - Tokyo | 
(Condor Viaggi) 14 giorni 
Quote da L. 1.570.000 
@ Hong Kong- Canton - Kwellin- 
Shangai - Pechino 
(Hotur Viaggi) 17 giorni 
Quota L. 1.580.000 
@® HongKong - Canton - Shangai. 
‘Wukan - Pechinò 


n 
(Hotur Viaggi) 15 giorni 
Quota L. 1.520.000 


Prenotazioni: UFFICI U.T.A.T. 
Via Imbriani 11 e Gall. Protti 2 


DID" 
Hotel Maestoso 
Lipizza 


WEEK - END da iL. 18.500 


46/2 CARNEVALE compreso 


cenone e ballo mascherato 


L. 2.000 
4/2 Cenone e ballo L. 11.000 
18-21/3 PASQUA L. 30.000 


Emporio FIORENTINO 


— PIAZZA OSPEDALE ANGOLO S. MAURIZIO — 


STRAORDINARIA VENDITA 
CAPPOTTI LODEN DONNA 


MODELLI 1978 


— ANCHE TAGLIE FORTI — 


A PREZZI DI VERA OCCASIONE! 


Approfittate! 


CARNEVALE 
«ALLEGRO». 
: OA VILLACO 


‘DAL 4 AL 5 FEBBRAIO 
IN AUTOPULLMAN 


Quota Lire 49.000. , 
Prenotazioni UFFICI U.T.A.T. 


Ù 


dott. P. REICH ] 


PELLE E VENEREE 
‘Riceve: 11.30-13 — 18-19.20 
'VIA SAN LAZZARO N, 20 

TELEFONO 00331 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-18,30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carduoci) 
TELEFONO 61740 


Prof.L. PERESSON 


specialista disturbi nervosi 


psicoterapia - ipnosi - T.A. 
riceve per. appuntamento 


È VIA DIAZ, 6 - TEL. 60089 


PASQUA | 


24-31 


Partenza in aereo da Ronchi per IL CAIRO - ASWAN - 
ABU SIMBEL . LUXOR — Alberghi di lusso, visite con 
guida parlante italiano, escursioni alle piramidi di Giza e 


Memphis - ‘a — Lire 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


IT, 


\ 


con là mi 


Questa grancdasima IE 
ta rappresenta l'aspirazione 
di Ione ‘abbia problemi 
uditivi, in quanto non sarà 
costretto a dover nortare 
occhiali, tubicini o fili vari. 
La microcellula sarà invece 
un corpo integrante di chi 
la dovrà usare. Qualsiasì de- 
scrizione di questa novità è 
superflua, occorre senz'altro 
provarla affinché le si pos- 
sa dare il giusto valore. 


FORTI CONTRIBUTI DAGLI ENTI MUTUALISTICI 
ISTITUTO ACUSTICO ITALIANO 


bic ved. Florean Rosa, 9; 
Giorgio, 85. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI . CIT 
Piazza Unità ‘d'Italia 6 - 'Telef..62621 


UDIRE PER VIVERE 


una straordinaria realizzazione 
contro la sordità 


Via Roma, 4 -— Telefono 81372? — GORIZIA 


BK 


publikompasa 


TRIESTE — Plazza Unità d'Italte, 
7 - Tel. 34931/2/3 

Sportello: Gallerla Tergesteo, 11 
Tel. 68668 

MONFALCONE — Via Duca d° 
Aosta, 102 - Tel. 72597 
GORIZIA — Corso Italia, 99 » 
Tel. 87466 


UDINE — Via della Prefettura, 
8 - Tel. 203924 


N EGITTO 


marzo 


730.000 + tassa d'iscrizione. 


crocellula 


Per chiunque voglia parteci- 
pare saranno tenute partico- 
lari dimostrazioni dai tecni. 
ci specializzati all'applica 


zione di questa microcellula 
presso: | 
FARMACIA 

« ALLA SALUTE » 

Via Giulia, 1 - Tel. 795369, 
TRIESTE 
giovedì 26 gennaio 
giovedì 9 febbraio 


RE 


Mercoledì, 25 gennaio 1978 


... e tornò la pio 


La bora e il sole di lunedì, nonostante le previsioni degli esperti, ci avevano illuso. Si era spersto 
che la pausa sarebbe stata più lunga. Ieri mattina invece è tornata la pioggia 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Il diritto 
alla pensione 


Un operaio della Grandi Mo- 
tori tra l'altro scrive: «Forze 
politiche e sondacali stanno 
elaborando una nuova legge 
sulle pensioni, escludendo i 
lavoratori più interessati dal- 
l’esprimere un loro giusto pa- 
rere. Non si possono coinvol. 
gere i lavoratori solamente 
nelle lotte politiche e sinda- 
cali, escludendoli da una lo- 
To partecipazione più diretta 
ed interessata nella program- 
mazione delle leggi che li ri- 
guardano direttamente, 

«Tanti lavoratori sono co- 
stretti a lavorare fino a 60 
anni perché la loro pensione 
di invalidità è misera, nono- 
stante abbiano miù di 35 anni 
di contributi. Questo perché 
le pensioni non rispecchiano 
in pieno i loro contributi. A 
questi lavoratori si dovrebbe 
ricostituire la loro posizione 
contributiva e dare loro la 
‘pensione di vecchiaia. 

«Perché non applicare la 
legge 336 anche ai lavoratori 
dipendenti che non hanno la 
fortuna di avere un posto 
fisso (statale) e sono costret- 
ti tuttora ad arrangiarsi e a 
fare qualsiasi lavoro col dan- 
no di trovarsi scoperti nei 
contributi? Siamo stanchi e 
disgustati Felice Cannone». 


Con i debiti 
... SCongiuri 


«Egregio direttore, questa è 
la prima volta che scrivo al 
Piccolo” e lo faccio unica- 
mente per darvi un’informa- 
zione, che credo sia di carat. 
tere generale. Ho avuto la 
sgradite, sorpresa di vedere re- 
capitaro a mia moglie una let- 
tera dall’Inps, in data 20.1.78, 
la quale la informava che, in 
risposta ad una domanda che 
io presentai il 30 gennaio 1976, 
la pratica veniva archiviata 
perché il possessore della pen- 
sione n, 60014(63/10 era dece- 
dute. 

«Ora, il possessore della 
suddetta pensione sono io e, 
facendo i debiti scongiuri, so- 
no vivo e vegeto. Dunque, tra- 
mite vostro, chiedo al diretto- 
Te della locale sede Inps in 
base a quali criteri si afferma 
che una persona è deceduta; 
non è forse necessario quanto 
meno un certificato di morte? 


Lescio 2, voi un qualsiasi com- 
mento, Gianni Mitri». 


Rotary Trieste Nord 
L'odierna conviviale, con signore, 
è dedicata ai «Seminari di prima- 

vere. 1978» di interpretazione musica- 

le. Il programma di questa prestigio- 


se «università dell’interpretazione», 


che si terrà a Trieste dal 28 marzo! 
all’8 aprile, sarà illustrato dal critico 
Gianni Gori e dal maestro Nino Gar- 
di. Nel corso della serata verrà fatto 
ascoltare un singolare documento so- 
noro pianistico. 


Portole con Renato Timeus 


Le «Fameia Portolana») partecipe- 

tè ai festeggiamenti per il 90.0 
compleanno del comm. dott. Renato 
Timeus, suo socio fin dalla fondazio- 
ne, promossi congiuntamente dalla 
Società Alpina delle Giulie e dalla 
sezione di Trieste dell’ANA..Si svol. 
gerà una cena sociale in un locale 
cittadino mercoledì 1 febbraio, alle 
20.30. La «Fameia» sarà. rappresen- 
tate anche dai portolani facenti par- 
te dei due sodalizi alpinistici, nelle 
cui sedi — rispettivamente in piazza 
Unità 3 e in via Cassa di Ri 0 6 
— sono aperte le prenotazioni fino a 
venerdì 27. | 


Maratona di carnevale 

Il Centro sociale di via Cantù 43 

‘organizza una grande maratona di 
Carnevale (non competitiva) per do- 
menica 29 gennaio, nei rioni di Co- 
logna e Scorcola e tra il verde di 
Villa Giulia. Ritrovo alle 9 in via 
Cantù (bus 14) e partenza alle 9.30. 
L'iscrizione può essere effettuata. nei 
bar dei due rioni e alla partenza. Per 
informazioni telefonare al 54908, ogni 
giorno dalle 14 alle 15,30. 


Consulte rionali 


Si riunirà oggi la consulta riona: 

lo di Roiano-Gretta-Barcola, alle 
20, nella sede di via S. Ermacora 3, 
con all'ordine ‘del giorno il bilancio 
di previsione 1978, Si riunirà pure la 
consulta di S. Vito-Città vecchia, 
le 20.30, nella sede di via Colautti 6, 
cor. all’ordine del giorno il bilancio 
di previsione. 


Gita per fondisti 


L'ESCAI XXX Ottobre organizza 

per domenica 29 gennaio una gita 
sciatoria a Valbruna per fondisti. Ol- 
tre ai partecipanti al corso di sci. 
escursionismo, che effettueranno un 
‘percorso verso la Val » POSSO- 
no intervenire fondisti con proprio 
"programma e ì genitori dei giovani 
dell’ESCAI. Informazioni ed iscrizio. 
ni al CAI XXX Ottobre di via Pel. 
lico 1, tel. 68795, 


Sub Sea Club 


Per domani è convocata l'assem- 
‘blea dei soci del Sub Sea Club 
Trieste, alle 19,30 in prima ed alle 20 


‘in seconda sessione. L'assemblea si 


tiunirà in via San Lazzaro 17, nella 
sede del Circolo dipendenti ammini- 
strazione finanziaria. L'ordine del 
giorno prevede la relazione del pre- 
sidente sulle attività svolte nel 1977, 
il bilancio 1977, la presentazione del 
‘programma di attività 1978 ed il bi 
lancio preventivo 1978, 


Taglio e cucito 


La scuola Desco vi attende sem- 
‘pre. Via Destriero 11, tel. 744458, 


Gite dell'Aurora Viaggi 


Per Pasqua sono in program. 
ma le seguenti gite e viaggi: 

25-27 marzo in pullman sull’ 
isola di ARBE. Quota L. 37.000. 

‘25-27 marzo in pullman sull’ 
isola di VEGLIA. Quota L. 32.000. 

23-27 marzo in aereo a VAR- 
SAVIA, Quota L. 175.000. 

24-27 marzo in aereo a PARI. 
GI. Quota L, 178.000.‘ 

25-28 marzo in aereo a AM. 
STERDAM, con gran giro d' 
Olanda, Quota L. 190.000, 


$i. accettano inoltre le preno- 
tazioni per ROGASKA SLATINA, 


Informazioni e prenotazioni 


l’Aurora Viaggi in via 
Fiestone 4, telefono 60261. 


a Istituto di grafologia 


Per le signore al C.d.S. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore ed 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi, alle 16.30, nella sede di corso 
Italia 12, lo scrittore Giorgio Voghera 
presenterà il nuovo volume della dot: 
toressa Renata Cargnelli «Quattromila 
anni all'ombra. dell’Ararat». irà 
lla proiezione di diapositive a colori. 


Alla Fidapa 


Domani, nella sala maggiore del 

circolo «Aquila» di via Rossini 4, 
alle 18, la dott. Isabella Michieli: 
Botter, membro della commissione 
nazionale sulla condizione dell’impie- 
go, terrà la conferenza «Flash sull’ 
indipendenza della donna». Sono in- 
vitati tutti coloro che si interessano 
all'argomento. 


Il liberalismo del ’900 
oggi al Cepacs 


Per il Cepacs, il prof. Ste- 
lio Zeppi, incaricato di fi- 
losofia morale nella Facoltà 
di lettere della nostra Uni- 
versità. perlerà oggi, alle 18, 
su «Il liberalismo italiano 
del 900», Tema centrale del. 
la conversazione sarà muel 
primo quarto di secolo che 
vede il successo e, subito 
dopo, il declino dello Stato 
liberale. La conferenza avrà 
luogo nella sala gentilmen- 
te offerta dalle Assicurazio- 
ni Generali in via Trento 8. 
Seguirà un libero dibattito, 


L'Istituto italiano di grafologia| 

di Trieste comunica che è aperto | 
il tesseramento per l’anno 1978. Obiet- | 
tivo fondamentale dell’Istituto è la 
e delle sue applicazioni con confe- 
renze, riunioni, corsi, studi e ricerche. 
Ls iscrizioni si ricevono ogni venerdì, 
dalle 18 alle 19, nella segreteria di 
largo Papa Giovanni XXIII 6/I. Tra 
lo iniziative dell'Istituto vi è la pub- 
blicazione di un «Quaderno di grafo- 
logia» riservato ai soli soci. 


Telefono amico 


Il telefono amico propone un dia; 
logo di verifica con la città. 


Linea.... Saldi! 


Con la serietà di sempre, Linea 

avverte l’affezionata clientela che 
continua la tradizionale vendita di 
saldi di stagione riguardante l’abbi- 
gliamento maschile e femminile, Ri- 
DOFGAle: Linea, via Carducci 4, Trie 
ste. 


Carnevale: trucchi e ceroni 


Profumeria Rosa, via San Lazza- 
TO, 6. Tel. 61762. 


Aimentata da nuovi... 


arrivi di capi appena usciti dalla 

produzione continua da Beltrame 
la vendita della Settimana del Cap- 
‘potto con loden da L. 29.000, cappotti 
da L. 48.000, Un buon consiglio: non 
‘attendete. 


Da Beltrame... 


le seconda Settimana del Vestito 
la buona occasione per chi sa ap- 
@rofittare in tempo: vestiti a L. 58.000. 


Viaggio 
straordinario 


Glub Amici 
U.TA.T. 


MESSICO, YUCATAN 
e GUATEMALA 


IN AEREO 


diffusione della grafo!ogia psicologica | 


Conferenza prof. Tampieri 


A cura della Federazione italiana 

scuole materne autonome, doma: 
ni, alle 18, nella sala verde di via del 
Ronco 12, ‘il prof. Giorgio Tampieri 
terrà. per le educatrici dell’infanzia 
une lezione su «Psicopatologia ed 
educazione». 


L'educazione del bambino 


A cura del Centro italiano fem- 

minile, oggi, presso la scuola 
‘materna di via Guardiella 13, parle- 
tà il dott. Ervino Gregoretti sul te- 
ma: «L'educazione integrale del bam- 
bino», L'incontro, dedicato ai geni- 
tori, avrà inizio alle ore 14.30. 


Mostra pro Astad 


Prossimamente, alla galleria «San- 

t'Elena» si terrà una mostra d'ar- 
te a favore del rifugio animali dell’ 
Astad. Il ricavato delle vendite sarà 
interamente devoluto all'Associazione. 
Gli artisti che hanno aderito all’ini- 
ziativa sono invitati a consegnare 1’ 
opere alla galleria, in via degli Arti- 
sti, entro il 31 gennaio 


Premio di poesia 


Nel quadro della «Primavera di 

Reggio», il circolo culturale «Rhe- 
gium Juli», con il patrocinio della 
‘Regione Calabria, indice la 1l.a edi- 
zione del premio nazionale di poe- 
sia «Rhegium Julii». Il concorso let- 
| terario calabrese si avvale della col. 
| laborazione dell’amministrazione co- 
munale di Reggio Calabria, dell’Ente 
provinciale per il turismo e dell’ 
Azienda autonoma di soggiorno. Ogni 
concorrente dovrà inviare in sei co- 
pie entro il 15 marzo 1978: sezione 
poesia edita, un volume edito nel 
1977; sezione possia inedita, 3 liri- 
che a tema libero ed in lingua 
italiana. Per ulteriori informazioni, 
rivolgersi alla segreteria del premio, 
via Melissari 20, Reggio Calabria, 
Che. provvederà ‘all'invio del rego 
lamento. 


Continna da Beltrame 


la Grande Vendita del cappotto 

bianco, panna e cammello alimen- 
tata da ulteriori arrivi di capi di fab- 
brica a prezzi di fabbrica. Visitate da 
Beltrame in corso Italia 25 il Rep 
Confezioni Signora, Rarato 


Continna da Belirame 


la Fiéra della Vestaglia © della 

Camicetta. Da Beltrame Reparto 
Biancheria' Signora ottime offerte a 
prezzi di assoluta convenienza in un 
vasto assortimento di modelli caldi 
e confortevoli di Abiti da Casa, Ve. 
staglie, camicette e Lingeria a prezzi 
di occasione, Beltrame corso Italia 25, 
Reparto Biancheria Signora, 


no a rabbonire la coppia 


donna sola — un'infermiera 


trata nell’alloggio come una 
era messa a sjasciare mobili 


l'indiziata ammise di avere 


21 FEBBRAIO - 5 MARZO 
Prenotazioni UFFICI U.T.A.T. 


AI Val 


«Lunedì prossimo, al VAL, alle 

16.30 ‘(nella sede del CCA di via 
S. Carlo 2), verrà presentata una pa- 
noramica di’ diapositive a colori, a 
dissolvenza incrociata e sonorizzate, 
sul tema: «Nomadi e montagne del 
Kurdistan». Le fotografie ed il mon- 
taggio sono di Roberto Ive, la realiz- 
zazione tecnica di Giampaolo Rauber, 
Sono invitati quanti si interessano 
‘dell'argomento. 


Alfieri Seri alla Lega 


Continuando il ciclo di manife- 

stazioni a carattere culturale-pa- 
triottico, la Lega Nazionale indice per 
venerdì una conferenza del dott. Al- 
fieri Seri sul tema «Itinerari istriani», 
che avrà luogo nella sede sociale di 
via Paolo Reti 4, alle 19. 


Ha trovato il compagno 
dell’ultima guerra 


Il giovane in divisa d’alpi- 
no, la cui foto avevamo pub- 
blicato nelle «Segnalazioni» 
di ieri insieme con la lettera 
di un ex caporalmaggiore di 
Silea (Trevìso) che chiedeva 
motizie del commilitone, si 
chiama Domenico Mendico 
e vive a Montreal, in Cana- 
da, da ormai quindici anni. 
E' stato suo cognato, un no- 
to professionista triestino, a 
riconoscerlo attraverso la fo- 
to. Egli ha immediatamente 
telefonato a Treviso fornen- 
do l'indirizzo del parente al 
lettore che ci aveva scritto 
e che certo non credeva di 
riuscire tanto presto ad ave- 
re notizie del compagno d’ 
armi. Una vecchia amicizia 
potrà ora essere riallacciata. 


Corso biblico 


Oggi, nella sala dei” «Servi dell’ 

Eterna Sapienza», in via £. Nicolò 
22, alle 17.30, mòns. Luigi Parentin 
commenterà il Salmo 71. 


Cohen Rosjo 


Galleria Tergesteo — abbigliamen- 
to e calzature di lusso, informa la 
Gentile Clientela che è iniziata una 
vendita straordinaria di fine stagione 


vi aveva scorto mnell’atrio il marito, era e: 


ingiurando per di più la padrona di casa. 
._ L’infermiera e il suo ospite riuscirono @ 
immobilizzare la «visitatrice» e a trascinar- 
la sino nella macchina dell’uomo, che poi 
la trasportò altrove. La signora sì precipitò 
al Commissariato e sostenne che l’infermie- 
ra era l'amante di suo marito; interrogata, 


un’ormai lontana «love story» e di avere, 
allora, ignorato che l’uomo era sposato e 
padre di sette figli. Dal jatto scaturì un pro- 
cedimento penale: il cameriere e l'infermie- 
ra furono accusati di violenza privata, la si- 
gnora di violazione di domicilio, danneggia- 
mento e ingiurie. Essi furono giudicati dal 


dei modelli delle più prestigiose Ca- 
se italiane e straniere con sconti del 
20-30-40-50%. 


di 37 anni —, 


catapulta e si 
e suppellettili, 


avuto con lui 


Ì 


IL PICCOLO 


UN VECCHIO PROBLEMA CHE MILANO TORNA AD AFFRONTARE 


Orari più flessibii 
nei negozi del centro 


Una situazione per molti aspetti analoga a quella di Trieste 


«Egregio direttore, il Comune 
a i commercianti di Milano — 
lezgo oggi, 24 gennaio, su un 
quotidiano del capoluogo lombar- 
co — hanno deciso di studiare 
assieme alcuns soluzioni per ria- 
nimare il centro cittadino soprat- 
tutto nelle ore serali. Si cerca, 
tra l’altro, di combattere in que- 
sto modo il vertiginoso aumento 
della criminalità comune e ’’po- 
litica”, che costrinse la gente a 
rintanarsi in casa dono una ceria 
ora. I commercianti hanno chie- 
“fo alcune modifiche alla viabi- 
lità (in pratica hanno suggerito 
una parziale revisione delle iso- 
le pedonali); il Comune si è di 
chiarato disposto a discuterne, 
compatibilmente con il principio 
generale di far diminuire la con- 
gestione del traffico privato, ma 
in cambio ha chiesto una dispo- 


L'anno di Schubert 


« Nell’ interessante elzeviro 
che è apparso sul ’’Piccolo” 
dell’8 gennaio a pari titolo, 
con esauriente e ottimamente 
circostanziata nozione delle 
opere del grande Schubert, 
‘oso chiedere un po’ di spazio 
nelle Segnalazioni”, intenden- 
do rievocare, arrivati ora al 
150.0, l’anno del 100.0 anniver- 
isario della morte, il 1928. Per 
commemorare l’insigne musi- 


cista venne organizzato a Trie- ! 


ste, al teatro Verdi, nel mese 
di maggio, un concerto con 
la partecipazione del valente 
quartetto Jancovich e venne 
eseguito in apertura il mira 
‘bile quintetto con 2 violoncel- 
li (op. 163), opera non nomi- 
mata fra le molteplici menzio- 
nate nell’articolo, Mi permetto 
esporre ì nomi degli eccellenti 
esecutori: Augusto Jancovich, 
‘Giuseppe Viezzoli, Manlio Du- 
dovich, Dino Baraldi, Vittorio 
Bonifacio. Poi furono eseguiti 
vari Lieder ed in chiusa il 
bellissimo Forellen Quintett 
(con pianoforte e contrabbas- 
so). Fu una serata memora- 
bile, molto gradita e applaudi. 
tissimi gli esecutori. Ringra- 
ziando per l'ospitalità, P.B.». 


Da due mesi 


ai buio 


«Care Segnalazioni”, l'in 
differenza e l'arroganza nei 
nostri confronti della ammini- 
strazione di stabili che si ”oc- 
cupe” della casa in cui abi- 
tiamo, ci costringe a mivolger- 
ci a voi, che siete aperti a 
ogni problema dei cittadini, 
"pregandovi gentilmente di vo- 
ler pubblicare la nostra breve 
lettera, 

«Più di due mesi fa abbia- 
mo pregato la nostra ammini- 
strazione di voler provvedere 
alia, sostituzione della lampa- 
dina bruciata nel portone ad 
Oltre 5 metri di altezza. Ma 
‘anche dopo ripetute, infrut- 
tuose telefonate la scorsa set- 
timana, siamo tuttora al buio. 

«Come inquilini, pensiamo 
di aver il diritto, per oltre. 
5 mila lire di Spese accesso- 
Tie ogni mese, di poter ninca- 
‘sare la sera senza il pericolo 
di romperci le Ossa. Speria- 
mo che gli amministratori 
provvedano al più presto, vi 
ringraziamo dello spazio ac- 
cordatoci», Seguono 13 firme. 


Un caro ricordo 


«Ho smarrito, ieri sera, nel 
tratto tra la farmacia Croce 
Verde” di via Settefontane e 1’ 
‘angolo di via Limitanea, il mio 
‘portafoglio contenente docu- 
menti, denaro è Una fede d’ 
aro caro ricordo. Prego chi lo 
ritrovasse di volermi telefona- 
re, a qualunque ora, al 793456, 
Grazie, Cecilia Zagar», 


Disturbatori incoscienti 


«Caro Piccolo”. da parec- 
chi mesi ricevo, da voci gio- 
vani, telefonate anonime, che, 
quando non dicono insulti e 
bestemmie, fingono d’aver 
sbagliato numero; spesso di- 
cendomi di voler parlare con 
‘persone, il cui cognome somi- 
glia a parolacce. Non solo, 
hanno anche suonato il cam- 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Prima di una tragedia 


Il marito, la moglie e la presunta aman- 
te furono i protagonisti di un episodio che, 
all'alba di un giorno d'agosto, fece accorre- 
re la Polizia in una strada centrale di Mon. 
falcone, dove un cameriere di quarant'anni 
si stava bastonando in macchina con sua 
moglie, la quale, divincolandosi, azionava il 
clacsonia tutto ‘spiano. Gli agenti riusciro- 
ma, dopo mezz’ 
ora, furono riconvocati in un appartamento 
della periferia: rosa dalla gelosia, la signo- 
ra aveva bussato alla porta di una giovane 


Tribunale di Gorizia ma la rivale non com- 
parve al processo: mesi prima, ella é 
duta sulla Rocca di Monfalcone, crivellata 
dalle coltellate di un amante geloso. La cau- 
sa sì concluse con la condanna dell’uomo 
a sei mesì di reclusione con la condizionale, 
di sua moglie a 15 giorni di reclusione e 60 
mila lire di multa e con la dichiarazione di 
improcedibilità dell’azione penale contro V 
infermiera per sua sopravvenuta morte. 

I due coniugi ricorsero, e del loro scon- 
tro antelucano si discute alla Corte d’Appel- 
lo, presieduta dal dott. Corsi e formata dai 
consiglieri dott. Balani e dott. D'Amato, P.G. 
dott. Franzot, cancelliere Lubiana. Gli impu- 
tati, assenti, sono assistiti dagli avvocati 
Loisi da Trieste e Bernot da Gorizia. La Cor- 
te dichiara inammissibile il ricorso del ca- 
meriere per mancata presentazione dei mo- 
tivi, assolve la donna da due imputazioni 
per insufficienza di prove e la scagiona an- 
che dall’ingiuria per avere ella agito in sta- 
to d'ira per fatto ingiusto altrui. Marito e 
moglie si sono ricostruiti una serena esì- 
stenza, e la presunta responsabile delle loro 
controversie familiari ha trovato, invece, 
quella pace che non aveva mai conosciuto 
durante la sua breve, infelice esistenza, pun- 
teggiata da incontri sbagliati, l'ultimo dei 
quali le'costò la vita. 


era ca- 


mir 


nibilità da parte dei commercianti 
per un orario flessibile dei ne. 
gozi durante l'intervallo del mez. 


* zogiorno e alla sera. 


«Si tratta di problemi di cui 
più volte si è occupato anche ”'f1 
Piccolo” negli scorsi anni, A 
Trieste non abbiamo eccessive 
preoccupazioni per il fenomeno 
della criminalità; abbiamo invece 
un problema di congestione del 
traffico nel centro cittadino A 
mio parere le attuali isole pedo- 
nali vanno dunque benissimo: bi- 
sogna scoraggiare ulteriormenie 
Îl traffico privato, offrendo in 
cambio adeguati servizi di tra- 
sporto pubblico. In secondo Ino- 
go, come è intenzione degli am- 
ministratori milanesi, le isole pe- 
donali vanno valorizzate con ini. 
ziative di vario tipo in collega. 


panello alla sera molto tardi 
e cantato ”’I tre re”, e scritto 
insulti sullo scalino esterno 
del portone usando maionese. 

«La cosa più grave è che in 
casa c'è una sola persona an- 
ziana gravemente ammalata 
e queste ’’persone’” ne sono 
al corrente. Nel periodo più 
grave della malattia le te- 
lefonate erano più frequenti 
e in piena notte. Vorrei dire 
a queste "persone” che abbia- 
no almeno pietà di una per- 
sona ammalata e anziana, che 
si allarma a ogni telefonata, 
a ogni suono di campanello, 


__=<==c 


mento con le aitività commercia. . 
li. La gente deve tornare a «circo- 
lare» di sera, soprattutto con la 
bella stagione; deve truvare nego- 
zi aperti, con orario ”flessibile’’ 
appunto, anche dopo una certa 
ora. 

«Il superaffollamento dei nego- 
zi dovuto al massiccio afflusso 
della clientela d’oltrecontine du- 
rante Ie ore diurne e il meccani. 
smo degli orari di lavoro italiani 
costringono gli acquirenti locali a 
concentrare gli acquisti in uno 
spazio ridottissimo di tempo. Con 
un'apertura dei negozi più artieo- 
lata, la gente tornerebbe ad usci. 
re dopo cena 0 comunque prolun- 
gherebbe la sua permanenza nel 
centro cittadino oltre agli abituali 
orari, Credo che, tutto sommato, 
ne deriverebbero benefici per fut- 
ti. Grazie dell'ospitalità, F.S.». 


a ogni più piccolo rumore, 
anche di giorno. 

Pensino che potrebbero an- 
che loro un giorno essere vec- 
chi e ammalati, e aver biso- 
gno della pietà altrui. Riflet- 
tano; sono tre volte vigliac- 
chi: :primo perché hanno ag- 
gravato le condizioni di salu- 
te di una persona già assai 
ammalata, secondo perché le 
telefonate sono anonime, ter- 
20 perché, pur individuandoli, 
si può sospettare anche di 
persone a loro vicine e inno- 
centi. Grazie, cordiali saluti». 
' Lettera firmata. 


| SEGNALAZIONI 


PASSI POCO CHIARI DI ALCUNE LEGGI 
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Quali sono i contributi 
per le case terremotate? 


. «Ho voluto consultare due 
importantissime leggi regiona. 


: li riguardanti il Friuli terre- 


motato. L'art. 6 della legge re- 
gionale n. 30/1977 ‘(sulla ripa- 
razione delle case), commi 1.0 
e 2,0, recita; 

4”Qualora alla data di pub- 
‘blicazione nel Bollettino Uffi- 
‘ciale della Regione del decre- 
to di, delimitazione indicato 
nell’articolo 4, primo comma, 
î lavori di riparazione non 
siano ancora stati iniziati o0v- 
Vero siano tuttora in corso, i 
proprietari interessati o chi li 
Tappresenta o ne cura gli inte- 
tressi, per essere ammessi agli 
interventi e benefici di cui al 
‘presente capo, possono linol- 
trare domanda, entro 60 giorni 
dalla data predetta, al Comu- 
ne ove è situato l’immobile, 
che ne trasmette copia all'Am- 
ministrazione regionale, 

xLa domanda deve contene- 
re, in alternativa: a) la richie. 
sta di intervento pubblico per 
la progettazione e per l’esecu- 
zione diretta delle opere di ri- 
‘parazione di cui all'articolo 5, 
lettera a), nonché per la pro- 
gettazione delle opere di cui 
‘alle lettere b) e c) dello stes. 
so articolo, con contestuale ri- 
nuncia ai benefici di cui al.ca- 
po III della presente legge — 
salvo per quanto disposto all’ 
art. 28, primo e secondo com- 
ma — e, comunque, della leg- 
ge regionale 7 giugno 1976, n. 
17 e successive modificazioni e 
integrazioni”. 

«Davvero non mi è chiaro. 

«Mi sono chiesto, poi, qual è 
il contributo che riceve un ter- 
remotato per ricostruirsi la 
casa. La nisposta è contenuta 
nell’art. 46 della legge regiona- 


| ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE Î 


Necessaria la collaborazione 
tra grande e piccola impresa 


Gli artigiani prendono posizione sulle prospettive di una ripresa 
nel settore industriale nella nostra provincia - | vari problemi 


ni della provincia di Trieste 
scrive: 

«L’ Associazione degli arti- 
giani non può, non vuole e 
non deve rimanere assente 
nel momento attuale, in cui 
si stanno delineando delle li- 
nee programmatiche per il 
settore industriale di Trieste, 
linee programmatiche che 
sembrano investire solo la 
grossa industria e che dovreb- 
bero concretizzarsi, si presu- 
me, con la messa a disposi. 
zione di una manciata di mi- 
liardi. A mostro giudizio, una 
simile impostazione del set. 
tore, risulta alquanto limita- 
ta e si materializzerebbe nel. 
la continuazione della politi- 
ca di sovvenzione e di sem. 
‘plice mantenimento. dei com- 


| plessi industriali esistenti. 


«In tal maniera evidente 
mente, la problematica nazio- 
nale del settore industriale 
mon si diversifica minima. 
mente da quella industriele 
locale. La sola questio,» è di 
vedere quanti miliardi do- 
vrebero ebessere messi a di- 
Isposizione non certo per in- 
vestire. Dove va a finire il 
tanto :conclamato concetto di 
’’nuovo modello di isviluppo”? 
Sarebbe alquanto erroneo pre- 
supporre che, con quanto s0- 
pra affermato, si voglia re 
spingere l’azione in atto a fa- 
vore della grossa industria 
locale, azione che, in manie- 
Ta molto lodevole, viene por- 
tata avanti da parte dell’as- 
sessore regionale all’industria 
è commercio, Nereo Stopper. 

«Infatti, riteniamo indispen- 
sabile affrontare globalmente 
il problema della grossa in- 
‘dustria, per lo più del grup- 
po, Irì, cercando di mettere 
în atto delle incisive ristrut. 
turazioni, ma crediamo che 
sia anche giunto il momento 
‘di sviluppare una politica pro- 
grammatica del settore indu. 
striale, che non prescinda dal- 
le esigenze e realtà della pic- 
cola impresa. Risulta super- 
fluo ricordare che la grossa 
industria è investita non solo 
@ livello mrovinciale ma an- 
xche avlivello nazionale da una 
grossa crisi. che inevitabil- 
mente pone la necessità, se 
non si vuole il ridimensiona- 
mento del ruolo svolto dalla 
stessa, di una ristrutturazio: 
ne e di un aggiustamento di- 
mensionale e che la stessa, 
per poter avere una proficua 
funzione, deve porsi in stret- 
ta collaborazione con la me- 
dia e piccola impresa. 

«In tal maniera, bisogna 
‘creare le condizioni adatte af- 
finché si possa sviluppare la 
sollaborazione tra la grossa 


industria e la piccola impre- 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn «Kaptan Sait Ozege» 
(ott.); mn «Hansa Bay» (Sing.); me 
wOriental Phoenix» (liber.); mn «Ray» 
(pan.); mn «Nives» (naz.); me «Stra: 
le» naz.); mn «arp» (ing.); mn «Si. 
‘dergemma» (naz.); mn «Goreniska» 
(jug.); mn «Antonio M.» I(naz.); mn 
wWijakik» (ug), 

PARTENZE: me wAlyarmuky (ir.); 
me «Monica R.» (naz.); mn «Ca' Ne 
gra» ‘(naz.); me «Chief Colocotro- 
nis» .lell.); mn w«Linay i(ell.); me 
«Zitmar» (naz.); mc «Salaria» (naz.); 
mn, «Irenes Sem» (ell.); mn «Sisy 
(jug.); mn «Artuin» (ott.); mn «Qui. 
rinale» (naz.); mn «Hellenic Spirit» 
(ell.); me «Aglaia» (naz). 


L’Associazione degli artigia- . 


sa. Questa collaborazione de- 
| ve finalmente realizzarsi pro- 
prio a Trieste, dove, a tul 
oggi, si riscontrano varie dis- 
sonanze e difficoltà di colla. 
borazione, le cui cause evi. 
dentemente devono ricercarsi 
in varie direzioni. Per esem- 
pio, la politica del costo del. 


se aree, della gestione del per- 
sonale, della formazione pro- 
fessionale, dell’ aggiornamen- 
to tecnico, del credito, sono 
strumenti. che, a seconda di 
come vengono posti in atto, 
determinano o meno, lo svi. 
luppo coordinato ed integrato 
del settore industriale. L’As- 
sociazione degli artigiani del- 


ESTREMO 
ORIENTE ’8 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


al 50% 


Da oggi 
DISCHI a 33 giri e MUSICASSETTE 


MUSICA LEGGERA dea (L. 6.000)... a L. 5.500 
“MUSICA CLASSICA da (L. 7.000).. a L. 6.500 


la provincia di Trieste si po- 
ne nella condizione di pronta 
disponibilità per affrontare 
tali problemi e a tal fine in- 
tende richiedere degli incon- 
tri alle segreterie provinciali 
dei partiti, alle altre organiz- 
zazioni imprenditoriali e alla 
segreteria provinciale della Fe. 
\derazione unitaria Cgil - Cisl 
Uil». 


Borsello smarrito 


«Prego chi avesse trovato o 
preso in sbaglio il dieci gen- 
naio dalle 12 alle 13 il borsel- 
lo contenente documenti e un 
libretto a risparmio, presso 
piazza Hortis, di telefonare al 
n. 62254. Rendo noto che il 
libretto a risparmio è al por- 
tatore ma con parola d'ordi- 
ne quindi non si può incas. 
sare. Distinti saluti Domeni. 
co De Palma». 


Fiera del bianco 


reparti con articoli scontati fino 


le n. 63 del 1977 (sulla rico- 
struzione delle case), 1.0 e 2.0 
comma; 


«”Il contributo regionale per 
la ricostruzione delle unità im- 
‘mobiliari, di cui al precedente 
articolo 41, è commisurato, li- 
‘mitatamente a una sola unità, 
‘alla spesa occorrente per la co- 
istruzione di un. alloggio ade- 
‘guato alle esigenze abitative 
del proprietario sinistrato e 
del relativo nucleo familiare. 

«”A tal fine, il contributo in 
iconto capitale non potrà supe- 
rare la spesa determinata in 
‘applicazione dell'articolo 8, ter- 
zo comma, del decreto-legge 6 
settembre 1965, n. 1022, con- 
vertito con modificazioni nel. 
la legge 1.0 novembre 1965, n. 
1179 per abitazioni aventi quan- 
to meno le caratteristiche di 
icui al titolo III della legge re- 
gionale 11 settembre 1974, n. 
48, eccezion fatta per il limite 
di superficie posto dall’artico- 
lo 34 della stessa legge regio- 
nale”, 

«Io sono solo laureato, ma 
non sono in grado di tradurre 
in una cifra l'enunciato. Egre- 
gio direttore, chi mi può aiu- 
tare? Grazie L, Benedetti». 


Gli enti benefci 


«’Passaggio alle Regioni di 
‘competenze statali”: sotto que- 
sto titolo è stato riferito bre- 
vemente, nel ’Piccolo” del 
giorno 22, sul congresso orga- 
nizzato a Udine sulla legge 382, 
riguardante tra l’altro gli enti 
di ‘beneficenza. Vorrei far no- 
tare che questo passaggio alle 
Regioni non sarà indolore per 
run vero democratico, in quan- 
to esso avverrà ’nazionalizzan- 
do” gli enti di beneficenza, non 
ha importanza se a livello re- 
gionale o comunale. E sarà 
‘pure necessario non tener con- 
to di qualche articolo della 
Costituzione! 

«Tutto ciò, evidentemente, 
icon finalità precipuamente po- 
litiche, perché è chiaro che un 
lente di beneficenza regionale o 
comunale occuperà una schie- 
ra di dipendenti adeguatamen- 
te retribuiti. Così, le spese 
‘di amministrazione ridurran- 
no fortemente gli importi da, 
‘poter distribuire effettivamen- 
te a chi ne ha bisogno. E’ da 
tener presente che, fino a og- 
gi, le spese di amministrazio- 
ne di enti di beneficenza era- 
no praticamente nulle: tutte le 
icariche sono onorifiche, Ing. 
Domenico Rossetti». 


Borsellino ritrovato 


«Care Segnalazioni”, ho rin- 
‘venuto un borsellino per sola 
moneta, color nero, molto con- 
sumato. Dato che credo che la 
persona che lo ha perso sia 
‘una persona anziana e amma- 
lata, ritengo mio Serie) fare 
il sibile per irglieio a 
Te Quin dini iBicicni oinuf 
ficio (68129) o a casa (728392)». 
Lettera firmata. 


«Annamaria» cercasi 


«E’ stato smarrito domenica 
8. gennaio nei pressi di via 


- Bonomea 221/1 un braccialet- 


to d'argento, sulla cui tar- 
ghetta era inciso il nome ”An- 
mamaria”. Pregasi gentilmen- 
te l’onesto rinvenitore di te- 
lefonare al numero 725044. Si 
tratta di un caro ficordo. 
Mancia». 


tel. (040) 795305 


SETTA 


re Bel 


VERNEEZIZIZNI 


Dar 
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Mercoledì, 25 gennaio 1978 


NEL SEGNO DEL RINN 


OVAMENTO! DIDATTICO 


Dare ai 


asili più adulti 


Corsi per educatrici e dirigenti di scuole materne 
fondati sulle esperienze della moderna psicologia 


Riceviamo ial Laborato- 
Tio di Psicologia dell’ età 
evolutiva dell’Università un 
documento su un'iniziativa 
dell'Istituto stesso per la 
realizzazione di una serie di 
‘corsi di aggiornamento di- 
dattico per le educatrici e 
i dinigenti delle scuole ma- 
terne comunali. 

La scuola materna (come del 
resto anche quella elementare e 
quella media) è lavviata oggi 
sulla strada di un profondo rin- 
novamento educativo e ‘didatti- 
co. I bambini sono, sì, sempre 
considerati, come niel passato, 
il ‘centro dell’opera educativa, 
ma ‘anziché attendersi che si 
sviluppino secondo lun [proces- 
so naturale e spontaneo, si ri- 
tiene generalmente indispensa- 
bile per la loro maturazione 
che essi compiano molteplici — 
ma ‘adeguate — esperienze, ed 
abbiano occasione di svolgere 
multiformi attività — propor= 
zionate alle loro capacità — 
concementi tutti gli aspetti del- 
la loro personalità '(intellettua- 
le, affettivo, motivazionale, iso- 
ciale, religioso, ecc.) senza iche 
qualcuno di questi risulti privi- 
legiato a scapito degli altri. 

E’ perciò compito di ciascuna 
famiglia, ma anche della comu- 
nità civile, predisporre le con- 
dizioni più favorevoli in questo. 
senso ‘a vantaggio di tutti è 
bambini, offrendo loro — in 
particolare nella scuola — un’ 
‘atmosfera stimolante e un am- 
biente atto a soddisfare gli in- 
teressi così suscitati: tutto ciò 
appare tanto più importante 
quanto più piccoli sono i bam- 
bini. 

(Perché. le esigenze ora segna 
late diventino effettiva pratica 
educativa e non rimangano sul 
piano dell’emunciazione teorica, 
sono necessarie due cose fon- 
damentali: bisogna cioè pro- 
‘muovere una larga azione di in- 
formazione e di aggiornamento 
delle educatrici, e bisogna sta- 
bilie rapporti più stretti tra 
scuola materna e ricerca peda- 
gogica con lo scopo idi avviare 
le. educatrici a ‘una migliore 
programmazione educativa, a 
un lavoro il più possibie orga- 
hico e sistematico, all’attuazio- 
ne di metodi di osservazione 
dei ‘bambini, massimamente 
funzionali ed éfficack 

‘Si tratta cioè di attuare una 
più moderna e diversa scuola 
matema, sia recuperando at- 
tività ormai consuete, come ‘ad. 
esempio giochi ritmici, moto- 
ri e drammatici, narrazioni e 
conversazioni, attività artistico 
espressive, attività icomunita- 
rie e di gruppo ecc., ma rifor- 
mulati e riproposti in modo 
del tutto originale e più consa- 
pevole del loro valore educati- 
vo, sia anche di introdurre at- 
bività sostanzialmente nuove, co- 
me giochi psicomotori, giochi 
prelogici e di simbolizzazione 
ed attività basate su forme più 
dinamiche di socializzazione in- 
fantile. 

‘E’ in questo ‘spirito che i do- 
centi dell’Istituto di [Pedago- 
gia e del Laboratorio ii Psico- 
logia dell’età evolutiva della Fa- 
coltà di Magistero della nostra 
Università, d’intesa (con l’asses- 
sorato comunale della Pubbli- 
ca istruzione hanno. predispo- 
sto un vasto piano operativo. 

Con lo scopo idi impostare ta- 
le piano in modo più aderente 
alla realtà effettiva si sono 
svolti nell’ambito di una più 
ampia iniziativa, lavori di grup- 
po, durante i quali educatori e 
dirigenti delle scuole materne 
comunali triestine hanno di 
scusso dell’attuale situazione 
didattica ed organizzativa delle 
loro scuole, sintetizzando poi 
nelle risposte a tre questionari 
il frutto delle loro riflessioni. 

All'inizio di quest'anno iscola- 
stico si è tenuta una nuova 
riunione nel corso della quale 
sono stati analizzati e commen- 
tati i risultati dell'indagine ora 
ricordata, e sono state presen- 
tate le linee direttrici del pia- 
no di lavoro. Si sono così for- 
mati alcuni gruppi di lavoro 
aventi lo scopo di mettere a 
punto, per il corrente anno 
esercizi-gioco e di interventi 
educativi che le educatrici do- 
vranno sviluppare nella floro 
quotidiana attività con i bam- 
‘bini delle loro Sezioni. 

Nell'impossibilità di affronta 
re contemporaneamente lo stu- 
dio ie la stimolazione di tutti gli 
aspetti dello sviluppo infantile, 
attenzione è stata finora cen- 
trata su uno solo di essi: il l'n- 
guaggio verbale, scelto non per- 
ché ‘esso costituisca l’aspetto 
fondamentale dello sviluppo 
della personalità del bambino, 


MOSTRE D'ARTE 
John Corbidge 


&spone a Muggia 
i m a, nella galleria co- 
munale Sauero» è in pro 
gramifié per domenica 29 l'inau- 
gurazione d'una mostra perso- 
male di dedicata 
Suu H ca incontro 
1 50m «Un soggiorno 
fra gli aghi 


FIBIRUM 


«La trama quadrangolare» 


Personale del pittore 
GUIDO STRAZZA 


vanza quale ‘strumento di co- 
‘municazione, di espressione e 
idi inserimento sociale, I pro- 
jcessi di emarginazione che si 
{registrano nella società contem- 
l‘poranea sono isubìti, infatti, in 
larga misura proprio da chi 
non ha la padronanza della pa- 
rola. L'esercizio di queste stes. 
se funzioni evolutive è nitenuto 
essenziale anche per prevenire 
talune carenze e difficoltà di 
apprendimento che più tardi il 
bambino può cominciare a ma- 
nifestare nella scuola elementa- 
re e di cui in tempi successivi 
diventa più difficile il mecupero. 

‘I gruppi di educatrici stanno 
ora affrontando separatamente 
alcuni problemi specifici di 
questo tema, icon particolare wni- 
ferimento: a) alle funzioni psi- 
ciche che presiedono allo svi 
luppo del linguaggio (conquista 
dei rapporti spazio-temporali e 
loro influenza sulla funzione 
rappresentativa, il superamento 
dell’egocentrismo e do sviluppo 
delle. relazioni interpersonali); 
b) alla tipologia dell’espressio- 
ne. drammatica intesa icome 
passaggio progressivo dal lin- 
guaguaggio mon-verbale; ic) al. 
le forme di narrazione, ii suoi 
contenuti ed i modi di raccon- 
tare più adatti ai bambini. Si 
è costituito anche un quarto 
gruppo per studiare i problemi 
della vita affettiva dell’età-evo- 
lutiva. 

Ogni gruppo è guidato da 
uno dei docenti, che s'impegna 
personalmente con le educa. 
trici mella predisposizione di 
quanto necessario per l’attua- 
zione del piano: i gruppi si so- 
no già ritrovati nei. mesi di 
novembre e dicembre per i 
primi incontri di verifica, che 
continueranno nei mesi succes- 
sîvi, e che sono indetti per di- 
scutere icollegialmente sulle at- 
tività già realizzate, per metter- 
le a punto, per' raccogliere e 
confrontare i risultati raggiunti. 


G.T. 


AZIENDE INDUSTRIALI 
Incarico nazionale 


al prof. Costantinides 


Si è tenuta a Roma una riu 
nione del consiglio nazionale 
della Federazione italiana diri. 
genti aziende industriali, nel cor- 
so ‘della quale si è provveduto 
all'elezione della giunta esecuti- 
va per il prossimo triennio. Per 
la prima volta è stato chiamato 
a farne parte un rappresentante 
dell’Unione regionale Friuli-Ve- 
nezia Giulia: il prof. Giorgio Co- 
stantinides. 


[Fan quae strumento di co. 


In visita operativa 


La fregata «Fasan» della nostra Marina in visita operativa nel porto sino a domenica (Italfoto) 


RICCI 


‘Giuseppe Ricci alla galleria Ros- 
soni. Il pennello intinto nel nero 
lascia sulla tela tracce filanti, pun- 
teggiature, virgolati e, a volte, 
‘perentorie firme siglate a zig-zag. 
Questo insieme di segni forma la 
struttura portante, lo scheletro, 
mentre i singoli segni danno nozio- 
ne del chiaroscuro e della prospet- 
tiva aerea. A ciò il pittore aggiun- 
ge le notazioni tonali, colori tenui 
€@ delicati che vengono però asse 
gnati a dure campiture geometri. 
che, rettangoli orizzontali dei cam- 
pi, delle zone erbose fra le strisce 
di terra nuda, della strada, del mo- 
lo nel porto. 

Il sistema di rappresentazione è 
ricco di chiasmi sintattici fra 
sfondo e figura, fra segno e colore. 
Sarebbe già molto. Ma Ricci è un 
*‘incontentabile, ed è bene che sia 
così. Ricci è fra i pochi che cre. 
dono ancora nell'avventura del di- 
‘pingere, per cui di fronte al vero 
egli incomincia ogni volta dacca- 
‘po, senza preconcetti e senza preoc- 
cupazioni di coerenza. Infatti nella 
veduta di Giassico abbiamo una 
tessitura compatta e continua che 
occupa l’intiero quadro e nella ve- 
duta parigina le componenti dise- 
gnative e quelle atmosferiche sono 
invece contrapposte fra di loro. 

«Un dipingere — scrive Guido Ta- 
Îmaro nella presentazione — che 


dà un senso di freschezza e ama- 
bilità agli alberi, alle case, 
pietre, al paesaggio tutto». 


alle 


scorre tra acqua, colore e segno e | 


ROSSO 


Franco. Rosso alla Tommaseo. 
Venticinque anni, grafico pubblici- 
tario, udinese di nascita e triesti- 
no di fatto, Franco Rosso, con 
questa rigorosa e coerentissima 
personale, impeccabile dal proget- 
to dei singoli quadri fin alla collo- 
cazione in sala, ci fa rimpiangere 
ingenuità e incertezze della prece- 
dente mostra, quando, con la con- 
trapposizione fra il costruito e il 
dipinto, cercava uno spiraglio ver- 
so l’environnement e anche oltre, 
nel concettuale. Franco Rosso usa 
ora soltanto il nero sul bianco .Di-- 
segno minimalista e purista che in- 
daga la geometria di cornici, anzi 
porzioni di cornice a sezione ret- 
tangolare, definite dai contorni e 
dalle ombre. «Visualizzazione — 
scrive Sergio Molesi — di un pro- 
cesso mentale che si attua solo 
sulla retta e sull'obliqua. Ricerca 
tridimensionale dapprima intellet- 
tualisticamente descritta dalle con- 
tornature nere di bande bianche 
su bianco e poi semplicemente allu- 
sa dalla dislocazione stessa delle 
bande nere». 

Quest'ultima modalità è la più 
efficace nel conservare nell'ipotesi 
suprematista la complessità dei 
rimandi fra le correnti razionali: 
stiche e l'influenza irrazionale, va- 
gamente orientaleggiante, disponi. 
ile all’indefinito e all'incompiuto, 
che si manifesta all'interno delle 
poetiche d'avanguardia. 

Da qui — citiamo ancora Molesi 
— «un personale processo di ap- 


RIVIVE IN TRIBUNALE UN MOVIMENTATO INSEGUIMENTO 


Il solo alt ascoltato 
fu una raffica di mitra 


Entrambi condannati 
che furono convinti 


a due anni i trafugatori di una macchina 
dagli spari a fermarsi in mezzo al tunnel 


Due amici, Luciano Zago, 26 
anni, Strada per Longera I, e 
Dario Ljuba, 36 anni, via Ma- 
nuzio 8, hanno pagato a caro 
prezzo il furto di un'auto e 
una folle gincana con il vei- 
colo lungo le strade della pe- 
riferia. In stato di detenzione, 
essi vengono processati ora 
per «direttissima» dal Tribu- 
nale penale, presieduto dal 
dott. Gervasi e formato dai 
giudici dott. Romeo e dott. 
Grassì, P.M. il dott. Tavella, 
cancelliere Elda Cassoli, 

Intorno alle due della notte 
del 17 gennaio scorso (chec- 
ché se ne dica, certi giorni 
sono proprio fatali), un’auto- 
radio della Volante, comanda- 
ta dal maresciallo Troiano e 
guidata dalla guardia Pecilli, 
stava percorrendo la via dei 
Soncini, All’incrocio con la 
via della Pace, i poliziotti no- 
tarono un'«Alfa 1300» che a- 
vanzava a zig-zag e con i fari 
abbaglianti accesi. 

Gli agenti cercarono di bloc- 


DICIOTTO MESI CON LA CONDIZIONALE 


Il processo contro Severino 
Zucca, 56 anni, via Rossetti 
109, direttore. del Cifap (Cen- 
tro italiano formazione e ad- 
destramento professionale) e 
‘presidente dell’ Encip (Ente 
nazionale corsi istruzione pro- 
fessionale); è terminato poco 
dopo le 13 di ieri con la sen- 
tenza che lo ha riconosciuto 
colpevole di peculato e, con 
le «generiche» e l’attenuante 
del danno lieve, lo ha condan- 
nato con la condizionale a un 
anno e sei mesi, 150 mila lire 
di multa e all’interdizione dai 
pubblici uffici per la durata 
della pena. 

La seconda e ultima udien- 
ze, del dibattimento, celebrato 
dal Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Gervasi e for- 
mato dai giudici dott. Romeo 
e dott. Grassi, P.M, il dott. 
Tavella, cancelliere Elda Cas- 
soli, comincia alle 9,30: ven- 
gono esaminati ancora due te- 
Stimoni e il Presidente legge, 
quindi, alcuni atti che conclu- 
dono l'assunzione delle pro- 
ve, Il P.M. inizia la propria 
requisitoria, sostenendo che 
«questo è uno dei tanti pro- 
cessi, nei quali la nota domi- 
nante è il malcostumei ammi- 
nistrativo, nei quali ci sono 
‘sempre il cittadino al di so 
pra di ogni sospetto e l’ap- 
propriazione di cose pubbli 
che». Per il dott, Tavella «a 
responsabilità di Zucca appa- 
re evidente» e i fatti rivelano 
anche una carenza degli or- 
gani di controllo. 

Concludendo, il magistrato 
chiede che l’imvutato venga 
condannato a tre anni di re- 
clusione, 300 mila lire di mul 
ta e all'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici. Tl difenso- 
me, avv. Sblattero, sSosuene 
che tutti i testimoni hanno di- 
chiarato che le cose si sono 
svolte con regolarità che non 
ci fu alcun ammanco. Per il 
patrono, gli organi di control 
lo hanno sempre wvigilato e 
manca qualsiasi prova che 
Zucca si sia aporopriato an- 
che di una sola lira. L'avv. 
Sblattero polemizza con la te- 
8? sostenuta dall'Accusa e con- 
clude il proprio argomentare 
sollecitando 1’ assoluzione del 
suo difeso con la formula più 
ampia. 


Attività culturale 


ed elezioni alla Fism 


Al corso di perfezionamento 
idattico, organizzato dal- 

Fism (Federazione italiana 
Scuole materne autonome), con: 


Sfocia in condanna 
un caso di peculato 


tinuano le lezioni con la conver- 
sazione che sarà tenuta domani, 
giovedì 26, con inizio alle 18 nel- 
la «sala verde» di via del Ron- 
co 12 dal prof. Giorgio Tampie- 
ri della nostra Università sul te- 
ma «Psicopatologia ed educa: 
zione». 

Alla Fism si è tenuta l'assem- 
blea generale per fare il bilan- 
cio dell’attività svolta nel tnien- 
nio 1975-77. Le elezioni per il 
rinnovo del consiglio d’ammini- 


‘strazione hanno dato il seguente 


risultato: presidente, prof. Ervi. 
no Gregoretti; vicepresidente, 
Ugo Orlando; segretaria, Maria 
De Zorzi; economa, Nella Za- 
fred; consiglieri, Armida Camel 
lini Gianfranceschi; padre Gio- 
vanni Cuffariotti, delegato vesco- 
vile; Fiorella Vorini Pecorari, 
suor Marcelliana Pizzolato, Ame- 
lia Postogna, suor Guglielmina 
Paoletti e dott. Maria Carmela 
Puspani. Sono stati inoltre coop- 
tati gli esperti: suor Rina San- 
taterra (didattica); dott, Gemma 
Vianello (igiene e medicina sco- 
lastica); avv. Paolo Sardos (atti. 
vità legale) e dott. Bruno Gerlo- 
ni (socialità e assistenza). 

Nel collegio dei sindaci e dei 
probiviri sono stati eletti: pre- 
sidente, Nives Crismani ved. On- 
garo; membrì effettivi: suor 
Giancarla-Gabriella Piazza e suor 
Giovanna Scaranto; supplente: 
suor Lodovica-Maria Rossato. 


Richieste di attribuzione 
del numero fiscale 


Il dirigente titolare dell'ufficio 
distrettuale delle imposte dirette 
avverte che è stato riattivato lo 
sportello, al pianoterra degli uf- 
fici finanziari, per la ricezione 
delle domande di attribuzione 
del numero di codice fiscale (ore 
8,30-12,30). 

Per evitare inutili affollamen- 
ti, si invitano i datori di lavoro 
a non rivolgere richieste imme- 
diate di numero di codice fisca- 
le al personale dipendente, in 
quanto esso è necessario soltan- 
to per la compilazione dei mo- 
delli 101, che com'è noto, devo- 
no essere rilasciati agli interes- 
sati entro il 20 aprile 1978, e 
per la compilazione della dichia- 
razione modello 770, che dev’ 
essere presentata all’ufficio di 
Trieste dal 1.0 al 30 giugno p.v. 


Cultura slovena — Questa sera, con 
inizio alle 18,30, l'ing. F.K. Kumba- 
tovic di Lubiana parlerà sotto gli au- 
spici della Biblioteca nazionale slo. 
vena, nella sede di via Petronio 4, 
sul «Teatro partigiano durante. la 
lotta di liberazione». 


care la vettura facendo segna- 
lazioni con la paletta in dota- 
zione, che il conducente del 
mezzo — era lo Zago — finse 
di non vedere. Le guardie ac- 
cesero, allora, il lampeggiato- 
re azzurro d'emergenza e sì 
misero a ‘inseguire l’«Alfa» 
che, a velocità sostenuta, si 
era lanciata verso le vie dell’ 
Istria, Orsera, Capodistria e 
Roncheto, percorrendo contro- 
mano le due ultime strade. 

La «1300» imboccò, infine, 
la galleria di piazza Foraggi e, 
per indurre lo Zago ad arre- 
starsi, il maresciallo Troiano 
esplose sette colpi di pistola. 
in aria. In mezzo al tunnel, 
la vettura inseguita si fermò, 
î poliziotti la circondarono im- 
mediatamente ma lo Zago ten- 
tò di ingranare la retromar- 
cia e, per farlo desistere dall’ 
iniziativa, Pecilli sparò in aria 
una raffica di mitra. 

I due vennero, finalmente, 
catturati e accompagnati in 
Questura, dove emerse che lo 
Zago era colpito da un ordine 
di carcerazione, emesso mei 
suoî confronti dall'ufficio ese- 
cuzioni della Procura della 
Repubblica, relativo a 16 gior- 
ni di reclusione. Da accerta- 
menti svolti, risultò che la 
vettura era stata rubata a Sil- 
vano Sergas, 27 anni, via Co- 
stalunga 27, che l'aveva po- 
steggiata, regolarmente chiusa, 
nei pressi di casa. Dopo avere 
aperto una portiera, i due in- 
diziati avevano avviato il vei- 
colo strappando e allacciando 
i filî del cruscotto. 

Interrogati in sede istrutto- 
ria, essi negarono il furto, so- 
stenendo che in un rione pe- 
riferico avevano chiesto un 
passaggio a uno sconosciuto, 
il quale aveva accettato di ac- 
compagnarli in centro. Senon- 
ché, durante il percorso, l’uo- 
mo aveva improvvisamente ar- 
restato la macchina, aveva sna- 
lancato una portiera e sì era 
dileguato nella notte. Essi so- 
stennero altresì di non esser- 
sì accorti di avere la Polizia 
alle calcagna. 

Zago e Ljuba furono impu- 
tati di concorso in furto plu- 
riaggravato, e il primo, inol- 
tre, di una serie di violazioni 
al Codice della strada: guida 
senza patente, guida con fariî 
abbaglianti, velocità pericolo- 
sa, marcia contromanò, omes- 
sa ottemperanza al segnale di 
arrestarsi e fuga. Al dibatti- 
mento, i detenuti confermano 
le loro deposizioni istruttorie. 
.Il maresciallo Troiani rievoca 
il drammatico inseguimento e 
spiega che, in considerazione 
dell'ora, egli non fece azionare 
la sirena. Il P.M. bolla con 


In memoria di (Carlo Petelin dal- 
la famiglia ‘Libero Masutti 5000 pro 
distrofia muscolare. 

In memoria di Virgilio Silvestri da 
'Titi e Ada 20.000 pro Istituto ciechi 
(Rittmeyer, 

n memoria del cap. ‘Franco Gal- 
dini nell'XI anniv. (25.1) dalla so- 
rella Marinella e da G. Lorenzo 
Pross /10.000, dalle nipoti —.Flora,! 
Gianna ie (Franca u'5.000) pro ilstitu- 
to infanzia ‘Burlo Garofolo /(leitino 
a suo nome). 

‘In memoria della prof.ssa Maria 
Scoda nel 'I anniv. (25/1) dalla so- 
rella 50.000 pro Premio di studio 
prof.ssa, Maria Scoda Scuola  me- 
dia ai Campi SElisi); da (Carlo e 
Giorgina Holzinger ‘10.000 pro Do- 
Hic Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti. 

Im memoria di Maria ved. Komi- 
nek nel 40.0 anniv. (25/1) dalla fi- 
glia, il genero e i nipoti 10.000 pro 
Orfanotrofio. S, (Giuseppe, 2000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Mario Ambrosi per 
il compleanno (25.1) e l'onomastico 
(2.2) dalla famiglia 10.000 pro Eca 
(anziani), (10.000 pro Istituto Ritt-! 
mayer. i 

In memoria di Gabriella Ferrari 
nel X. anniv. dalla figlia Maria 10. 

ro Domus ‘Lucis Gina e Giorgio 
jansuinetti, 110.000 pro (entro tu- 
mori «M. ‘Lovenati»: da Elly e Lu- 
ciana 10.000 pro Domus Lucis Gina 
@ Giorgio ‘Sanguinetti, 10.000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati». 


‘Burlo Garofolo. x 


severi accenti l'impresa degli 
imputati e chiede che essi sia- 
mo condannati a due anni di 
reclusione e 200 mila lire di 
multa ciascuno, e lo Zago a 
ulteriori quattro mesi di arre- 
sto e 40 mila lire di ammenda. 
La difesa dei due viene assun- 
ta dall'avv. Giacomelli, il qua- 
le sollecita una pena contenu- 
ta nel minimo. Il Tribunale 
riconosce gli accusatì colpevo- 
li e infligge loro la pena già 
jormulata dall’Accusa: due an- 
ni di reclusione e 200 mila lire 
di multa a testa, e allo Zago 
inoltre, quattro mesi di arre- 
sto e 40 mila lire di ammenda. 


cei» 


Nel Pci — Questa sera, con inizio 
‘alle i?, si terrà nella sede di largo 
‘Barriera Vecchia ill, un. pubblico. 
incontro di ferrovieri comunisti sul 
tema: «Trieste verso le elezioni»; in- 
terverrà Boris Iskra, Per le 20.30 è‘ 
in programma, nella sede di piazza ‘ 
Duca degli Abruzzi 4, un’assemblea . 
‘pubblica sul tema: «Perché il Pci al' 
governo», 


| NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO | 


DI nuovo 
ENA 


concorso . 
pronostici 
gestito dall 

in ruote figlia 

del lotto _|1]2{3]4|5]6]7]8 

1| Bari RIG SES E 

2| Cagliari (Cral atonzezii 

3| Firenze | IUCLI 

4] Genova -] $ Pali 

5| Milano {3 PXIZIO | lele 

6 |a 

7] Palermo |'è [| 

8] Roma la 

9] Torino 

70| Venezia 2] 

11| Napoli $ |_ 

12] Roma, 


(cone n G4 del 2743 
Trrrintam la eee 
Questi i numeri in ritardo con 
‘tra parentesi, accanto a ciascuno, 
Île settimane di assenza: 


BARI: 32 (109), 39 ‘(93), 3 (81), 
66 (79), 25 (E7), 41 (62), 42 (55), 
51 (46), 80 (41), 37 (39). 

CAGLIARI: 60 (81), 11 (74), 49 
(69), 62 (57), 15 (57), 57 (53), 25 
(45), 27 (38), 70 (37), 7 (36). 

FIRENZE: 3 (77), 52 (74), 32 
(65), 40 (62), 48 (60), 8 (59), 67 
(55), 61 (52), 75 (44), 55 (40). 

GENOVA: 24 (114), 23 (72), 30 


presenti 


(67), 54 (65), 73 (50), 52 (47), 49 
(40), 61 (38), 40 (35), 57 (34). 

MILANO: 22 (135), 34 (79), 15 
(72), 21 (60), 25 (59), 7 (57), 9 
(54), 82 (52), 76 (47), 61 (43). 

NAPOLI: 61 (13), 33 (65), 55 (49), 
56 (94), 24 (47), 42 (45), 51 (43), 5. 
(41), 76 (39), 44 (38). 

PALERMO: 4 (78), 63 (74), 89 
(57), 90 (52), 34 (48), 88 (44), 60 
(41), 43 (40), 79 (40), 31 39). 

(ROMA: 29 (101), 13 (74), 32 (73), 
24 (71), 8 (68), 3 (60), 62 (58), 48 
(57), 4l (55), 1 (53). 

TORINO: 36 (75), 52 (72), 85 
(66), 59 (66), 74 (49), 13 (43), 1 
(42), 46 (41), 67 (38), 68 (37). 

VENEZIA: 84 (98), 76 (84), 2 
(77), 47 (78), 42 (62), 83 (50), 21 
1(46), 80 (43), 4 (42), 29 (41). 

‘Sono usciti i seguenti ritardatari: 
su Bari il 12 dopo 31 settimane di 
letitanza; su Cagliari il 26, dopo 
45 e il 65 dopo 34; su Firenze il 73 
dopo 26; su Milano l’8 dopo 37; 
su Napoli il 10 dopo 44 e il 12 dopo 
27; su Roma il 37 dopo 34; su To- 
rino il 58 dopo 81 e il 53 dopo 52; 
su Venezia l'88 dopo 59 settimane. 

Puntate da tentare: su Bari 32 - 
17 - 70, su Firenze 19 - 32 - 81 - 55, 
su Venezia ll - 26 - 53, per tutte 
le ruote, con ambi e terni, 11 - 26 - 
53 - #4 - 81 

Spunti vengono offerti da ricor- 
renze religiose: il 21-1 è san Tom- 
maso d'Aquino, nato nel 1225, spen-. 
tosi a 49 anni; il 81-1 sì ricorda San 
Giovanni Bosco nato nel 1815, de- 
ceduto a 73 anni. 


000| ved. Risegari nel V anniv (25.1), da 


In memoria di Dario Ponis del da Guido Arneris 20.000 pro Istitu. 
Stelio Finzi 10.000 pro Osnedale|to Rittmeyer; da Mary Stritof-Levi 


QUATTRO RINVII A GIUDIZIO PER UN EPISODIO A DUINO 


Echi al colpo di pistola 


che siglò la lite notturna 


Su un colpo di pistola, che 
incrinò la ‘pace notturna di 
Duino, è scesa. l'ordinanza, 
con la quale il giudice istrut- 
tore dott. Gioacchino Polime- 
ni, ha rinviato quattro gio 
vani al giudizio del Tribuna- | 
le penale, Gli imputati sono 
il detenuto Dario Vittor, 27 
anni, piazzale delle Giarizzo- 
le 2 (avv. Pacor). Giorgio 
’Odoni, 22 anni, via Bartoli 28 
(avv. Giordano) Fabio  Pic- 
co, 22 anni, via Pola 51, e il 
suo ‘fratello gemello Marino 
((avv. Muciaccia), il quale ulti- 
mo è latitante. 

Durante la notte del 9. set- 
tbembre scorso, la Squadra Mo- 
fbile venne chiamata a Duino 
in quanto, poco prima, in una 
discoteca, gli attuali imputa- 
ti avevano avuto un contrasto 
con Leonardo Alagna, 26 an- 
ni, via Boito 7. Dal ritrovo la 
lite era continuata all'aperto 
dove, all’improvviso, contro 1’ 
Alagna era stato esploso un 
colpo di pistola, il proiettile 
lo aveva ferito alla gamba de- 
stra, producendogli lesioni gua- 
nibili in una ventina di giorni. 


ELARGIZIONI VARIE 


lm memoria di Pino Gregori nel 
Xx anniv. (25.1) dalla moglie Livia! 
e fislio Roberto 10.000. pro Centro 
tumori, 

lm memoria della mamma Erminia 
Visintini nel 16 anniv. e dalla zia 
Vittoria Visintini nel I anniv. da 
‘Flora ed Aurelio Visintini 15.000 pro 
Gonferenza femminile S. Vincenzo de’ 
‘Paoli ‘(Roiano). 

‘in memoria di Igino Derin nel VI) 
anniv. dalla moglie Giovanna e dalla 
firlia Fulvia 50.000 pro Ente nazio 
nale protezioni animali. 

In memoria di Luigi Santi nel II 
anniv. (24/1) dalla moglie e figlio 
Oscar 10.000 pro Centro tumori «M.| 
‘Lovenati; dalla figlia Nives e gene- 
To Alberto 5000 pro Asilo Gentilomo, 

Tn memoria dei genitori e fratel] 
li negli anniv. (25.1) da Maria Mohr 
6000 pro Frati cappuccini Montuzza. 

In memoria di ‘Teresa ved. i sl 
ger nel 14.0 anniv. dalla figlia 5600 
pro Asilo Speranza, 5000 pro \Cri, 
5000 pro Domus Lucis, 5000 pro isti. 
tuto Rittmeyer. 

‘Tn memoria di Enrico Kerpan nel: 
Xx anniv. (25.1) dalla famiglia Ker- 
pan 20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 


meyer. 
Tn memoria della nonna Amabile; 


Luciano e Dario 5000 pro Chiesa S. 
Francesco - Fratini S. Antonio - 
(pane dei poveri). 

In memoria del dott. (Giuseppe 
Stolfa da Gastone Alberti 40.000 Dro, 
Ospedale infantile Burlo Garofolo: 


10.000 pro Rifugio animali Astad. 


Durante l'inchiesta emerse 
che, ancora il precedente 5 
luglio, in via Battisti, Odoni 
e Marino Picco avevano af- 
frontato con la pistola Tullio 
(Spangher, 33 anni, via Ginna- 
‘stica 24, e dopo avergli pun- 
tato contro l’arma, gli aveva- 
no detto «tu, mai più...» Al 
termine dell’inchiesta giudizia- 
tria, il giudice (Polimeni ha 
imputato i Picco, Vittor e l’ 
©Odoni di. concorso in lesioni 
pluriaggravate, l’Odoni, inol- 
tre, di detenzione e porto di 
una comune arma da sparo e, 
in concorso con Marino Pic- 
0, di minaccia grave allo 
Spangher. 


Imputati in due 
di incendio colposo 
A una stufa a legna è addebi- 
tahile il furioso incendio che 
iò il mattino del 9 aprile 
del 1976 nel magazzino 31 del 
Punto franco vecchio, dove era- 


no ammassate 140 tonnellate di 
mangime per animali. Le fiam- 


In memoria di Roma Tavio nel X 
anniv. da Marisa e Claudio Pre 
donzan e dalla sorella Elda 10.000 
pro Centro tumori. 

‘In. memoria del prof. Francesco 
Morteani nel V anniv dalla moglie 
Letizia 10.000 pro Chiesa S. Erma- 
cora e Fortunato; dalla figlia Laura 
10.000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti; dal figlio Ezio 
10.000, dalle cognate Gioconda 
Maria 5000 pro (Cri. 

fim memoria di Luciano Benvenuti 
nel trigesimo dalle figlie Marisa e 
Luciana 50,000 pro Sanatorio neuro- 
logico «Sai», 

in memoria di Serena Fabris-l'a- 
‘maro dal direttivo della ‘Società istria- 
na di ‘Archeologia e storia patria 10 
mila pro Cri (pronto soccorso) 

In memoria di Luisa Mari da [Ma- 
ria, Cristina e Maria Laura Albanese 
15.000 pro Domus Lucis Gina e 
(Horgio ‘Sanguinetti 

«In memoria del cav. uff. Umberto 
Tonadi dalla famiglia Tomsic 50.000 
pro Unione internazionale contro il 
‘cancro., 

In memoria di Nedda Vidali dal 
figlio Bruno, nuora Eleonora e ni. 
pote Daniela 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Aurelio Tomasi da 
Carla e Pia Tamaro 10.000 pro Gen- 
tro tumori. 

In memoria di ‘Francesco Miccoli 


«dla Enrico e Valeria Argentini 20.000! famiglia 
‘pro Associazione italiana assistenza|mila pro Telefono amico; da Mario 
bombini spastici; da Dinora e Ninoj D'Este 5000 pro Centro tumori. 


Passagnoli! 10.000 pro Centro tumori: 
da Uccia Passagnoli Corbatto 10.000 
pro ‘Rifugio animali Astad, 


me distrussero quaranta tonnel- 
late del prodotto, intaccarono 
le mura del magazzino e, soltan- 
to il tempestivo intervento dei; 
vigili del fuoco, evitò che il rogo 
sì estendesse a un adiacente ma- 
{gazzino di vini. 
Il falò causò danni per circa 
iieci milioni di lire. Sul posto 
{intervennero gli ‘agenti del Com- 
imissariato dello Scalo maritti- 
mo, i quali riferirono l’esito del- 
la Joro inchiesta all'autorità giu- 
diziaria. In questi giorni, il giu- 
i dice istruttore dott. Polimeni ha 
rinviato a giudizio due dipen- 
denti del magazzino, Oliviero 
Valente, 64 anni, da Muggia, via 
Matteotti 10, e il suo coetaneo 
Marcello Del Conte, via Baia 
monti 34, imputandoli di incen- 
dio colposo. Essi sono» assistiti 
dall’avv. Carretti. 
—_—+—__. 
Conferenza religiosa — Nella sede 
di via Cologna 59 (attigua alla chie- 
sa dei Santi Pietro e Paolo) stasera, 
con inizio alle 20,30, si terrà una 
conferenza-dibattito sul tema «Bib- 
bia e promozione dell’uomo», Intro- 
durrà il tema il biblista don Rinaldo 
Fabris. 


In memoria di Dordei Dina dal 
la mamma 5000 pro Ospedale Burlo 
Garofolo, 

In memorie di Luisa (Isa) de Vi. 
dovich da Frida e Mario Baxa_ 10 
mila pro Conferenza femminile San 
Vincenzo de’ Paoli (Padri spagnoli): 
da (Elvina, Lucio ed Anita 2v.UI pro 
Domus Lucis Gina e (Giorgio San- 
guinetti; da Ada Millo e famiglia 
30.000 pro Istituto di anatomia pa- 
tplogica (ospedale maggiore). 

In memoria di Guido Del Rio da 
‘Graziella e Gianni Gori 20.000 pro 
Centro cardiologico :(Ospedale mag- 
giore); dalla famiglia (Rudi 50.000 
pro Parrocchia :Beata Vergine delle 
Grazie; dal dott. Giorgio Presel 5600 
pro «Associazione nazionale famiglie 
ssubnormali. 

‘Im memoria di Ester Fon in D' 
‘Adamo da Giovanni e Nedda Millo 
10,000 pro Istituto di anatomia pa- 
itologica (Ospedale maggiore). 

In memoria di Amalia Bullo dai 
nipoti e pronipoti Libero Schiavuz- 
zi, Giacomo e Giovanni Vidali, Vini. 
cio Della Pietra 20.000 pro Eca. 

Dalla dottoressa Licia ‘Putar-Luis 
3000 pro Lista cittadina per Trieste 
(Fondazione per il benessere di Trie- 
ste e la difesa del Carso. 

In memoria del nonno Francesco 
Soldati per una ricorrenza da Chiara! 
[Mario e Fiorenza 20.000 pro Unicef. 

In memoria di Maria Baldini dalla 
‘Aurelio D’Imponzano 10 


| In memoria di Carlo Petelin da 


‘Giulia Tudech 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 


propriazione percettiva del reale 
che Franco Rosso alternativamen- 
te applica all'esperienza professio- 
nale e da essa desume, in quella 
circolarità ininterrotta tra arte e 
vita che è stata propugnata dai 
costruttivisti russi e dal Bauhaus». 


FRANZIL 


Giovanni Franzil nel salone dell’ 
ammezzato dell’Ariston in Viale Ro- 
molo Gessi. Disegni e dipinti di 
questo giovane artista triestino pro- 
pongono, .nell’apparente semplicità 
dei singoli elaborati, una, esplora- 
zione assai ampia, quanto all'im- 
piego del linguaggio grafico, vuoi in 
‘senso descrittivo-interpretativo, vuoi 
come strumento progettuale, ed un’ 
‘altrettanto approfondita ipotesi di 
‘teorizzazione, quanto alla direzione 
della sua ricerca. Giovanni IFranzil 
è un architetto, Si è formato a Ve 
nezia ed ivi ha acquisito dimesti- 
chezza con la pronta permutabilità 
fra teoria e pratica che è il pre 
supposto delle nuove dittrine. Sotto 
questo profilo la sua prima perso- 
nale è congrua all'indirizzo dell’ul- 
tima corrente estetica che, imperan- 
te il concittadino ILeo Castelli, s0- 
stituisce gli architetti ai pittori nel- 
le gallerie newyorkesi che vanno per 
lla maggiore. Tuttavia le vedute di 
città del Franzil — Trieste, Vienna, 
Graz, Salisburgo — hanno una ra- 
dice più antica e più nobile. Le 
vedrei bene accanto ai disegni di 
Carmelich. Come in quelli c'è una 
volontà di cogliere il vero da un 
angolo inconsueto — fotografico 0 
cinematografico — di assecondare 
codesta istantaneità della sintesi 
visiva mediante un impianto post- 
cubistico che sottolinea con lun. 
ghi tracciati rettilinei a bordo sfu- 
mato le linee-guida della composi- 
zione. E c'è anche una leggerazza, 
un piglio talvolta ironico, che di. 
ismaga il sussiego dottriniano nel 
‘piacere del disegnare weloce e del 
disegnare bene, pe 

Ma Giovanni Franzil, lo abbiamo” 
detto all’inizio, vuole andare mol- 
to più lontano. Egli è convinto 
di poter affrontare i problemi di 
metodo della progettazione archi 
tettonica traendo ammaestramento 
dalle acquisizioni della scienza per 
quanto riguarda la conoscenza del 
corpo umano. Perché fermarsi al 
dato morfologico, secondo la tra- 
dizione che viene dagli antichi e 
arriva a Le Corbusier? Il modulo 
‘umano deve essere basato anche 
su altri elementi, oltre che sulle 
dimensioni. corporee. C'è ad esem- 
pio, l'appartenenza a un determi 
nato gruppo sanguigno, fattore di 
divisione, di riconoscimento, di in- 
dividuazione assai più importante 
del colore della pelle o degli occhi, 
A questo punto Franzil risolve la 
questione esemplificando nei ri- 
tratti — l’autoritratto, gli uomini 
@ le donne nel paesaggio urbano — 
con una dirimente che deriva dalla 
conoscenza o dall'ignoranza di tale 
dato. Si spinge anche oltre: ipotiz: 
za delle forme simboliche che fun- 
gono da guida, da codice della let- 
tura e della costruzione dello spa- 
zio urbano. Sarà interessante se- 
guirlo nelle mostre successive. La 
presentazione è di Carlo Milic. 


STRATI 
TRENTIN 


Rolando Strati e Maurizio Tren: 
tin alla Galleria Dieci. Questi due 
artisti mestrini si sono dati conve- 
gno nella stessa sede forse per di- 
mostrare che gli estremi si tocca- 
no: Trentin descrive gli orrori s0- 
ciali. della città d’oggi con una 
pittura fra il neorealismo siculo 
@ il reportage post-pop americano; 
Strati compone e lascia comporre 
(opera aperta) minuscoli e raffinati! 
moduli astratti approntati in me- 
tallo cromato !per le sculture © 
mediante l’accorto uso di interme- 
di fotografici per la serialità pen- 
tagrammata dei dipinti, Noi, che 
siamo ingenui, non abbiamo capi- 
to il pluralismo e l'esigenza di 
offirire un campionario linguistico 
imparziale. Perciò avremmo Dpre- 
ferito il solo Strati, del quale 
Bruno Munari scrive: «La mobilità 
degli elementi e quindi la loro 
combinabilità è strettamente col. 
legata alla struttura, per cui a ogni 
posizione corrisponde Un preciso 
punto spaziale della struttura». 
Da ciò l'utilità di tali esperienze 
al fine di conoscere la regola com. 
binatoria «entro la quale si muovo- 
no le energie naturali per costrui- 


te la forma», Infatti le forme di | 


Strati sono foglie e fiori e intersti- 
zi nelle disposizioni stellari che 
trasformandosi fra di loro danno 
avvio a uno svolgimento musicale 
in sé compiuto che svuota d'impor- 
tanza il referente. Tanto che i fio- 
ri sembrano Stelle e pianeti, a 
momenti ricoperti, in tutto o in 
parte, dalle eclissi. Oppure minera- 
li che si aggFegano in volumi cri- 
stallini. Oppure ancora, e più 
semplicemente, variazioni di in: 
fantili elementi decorativi che di- 
ventano Opera d’arte nella fase 
dell'elaborazione e del controllo 
del procedimento di variazione. Ed 
è questo lo sbocco multivalente 
che ci porta per un verso al ri- 
cupero del quadro e della scultura 
e per altro verso alla sperimenta- 
bilità con il calcolatore. Strati, 
nato a Roma nel ‘49, laureato in 
sociologia a Trento, ha esposto, 
fra l'altro, ad Arte Fiera di Bolo- 
gna, a Kreutzlingen per la galleria 
Sineron, alla Maison des Beaux 
Arts. di Parigi. 


Maurizio Trentin, nato a San 
Donà di Piave nel ’48, diplomato 
all'Istituto d'arte di Venezia, in- 
segna al Liceo artistico di Padova, 
@ ha esposto dal 1967 anche in gal- 
lerie, istituzioni, musei. Sbagliereb- 
be chi ritenesse che alla plateale 
evidenza del soggetto — guerriglia 
‘urbana, studenti in rivolta, uvigi- 
lantes» imbottiti di corazze e di 
armi, dormitori di ospedali, atmo- 
sfera inquinata, cibi adulterati € 
via dicendo — corrisponde un'ugua- 
le chiarezza del significato. Il si- 
gnificato è difficile, ambiguo, filo- 
sofeggiante. Trentin sente il biso- 
gno di complicarlo ulteriormente 
nei lunghi titoli, epigrammi in 
prosa, e nelle ermetiche didasca- 
lie che seguono il titolo. La pit- 
tura realistica, la pittura d’impe- 
gno sociale, come un dedalo kaf- 
iano, 


Sindacale 


Mostra di Capodanno al sindaca. 
to Cedl-Vil nella sala Sofianopulo. 
Il 1978 non ha portato grosse novi. 
tà nella compagine di largo Papa 
C‘ovanni XXIII. Fa spicco la pre- 
stazione di Giulia. Pacor, del resto 
giò segnalata in altre collettive. 
Abbiamo la riconferma di pittori 
che da lungo tempo ammiriamo e 
in alcuni casi, siano citati Mario 
‘Bulfon e Luigi Fattorello, veneria- 
‘mo. Ritrovare Sergio Micalesco, De 
metrio Cej, Lido Dambrosi, Fabio 


| Zubini, Aldo Rigotti è motivo di 
i conforto, di giustificazione al ho. 
| stro paregrinare di cronisti. 

\ Con uguale cordialità vediamo 
Vladimiro Razen e Lucio Damini, 
pittori minori, ma non inferiori ad. 
alcuno quanto alla rettitudine del. 
la loro professionalità, perciò da 
mon dimenticare. Fra gli ospiti sia 
‘benvenuto il monfalconese. Arman- 
do Pizzignach, fra i triestinì anche 
‘Renato  Aniosi, Renato Manuelli, 
Giuseppe Ricci ed una menzione d’ 
‘onore alle saporose rievocazioni vi- 
gmettistiche del bravo Paolo Zop- 
polato. Non accusateci di essere 
feroci maschilisti. Siamo pronti e 
lodare Olivia Siauss, ed anche An- 
tonietta Revere, Maura Israel, Mi- 
caela Velikonia, Etta Balbi, Rena 
ta Sirotich, nna Maria Ducaton, 
aAlle quali porgiamo l'augurio di 
conquistare l'egemonia sui giovani 
colleghi del sodalizio. Impresa iche 
non è noi molto difficile. 


Lloydiani 


Mostra aziendale d'arte 1978 del 
Lloyd Triestino al Circolo marina 
mercantile «Nazario Sauro». Anche 
ì pittori e i fotografi lloydiani han- 
no salutato Vanno nuovo in una 
rassegna collettiva, occasione di 
dncontro e di miglior conoscenza 
reciproca mediante l’arte che, col- 
tivata con zelo ed onestà da schie- 
Te sempre più numerose di dilet- 
tanti, assolve) oltre a compiti mag- 
giori e ben più impegnativi, que- 
sto scopo di integrare — o addi 
tittura di sostituire — l’alienante e 
ingrato lavoro d'ufficio. In tal sen- 
so appare adeguata e opportuna l’ 
articolazione della mostra-concor- 
so in due grandi sezioni — pittura 
e grafica da una parte e fotografia 
dall'altra — mentre la fotografia 
è suddivisa in tre specialità: il pae- 
saggio nei suoi aspetti inconsueti e 
e il ritratto e la figura per ì bian- 
coneristi, i soggetti vari per i cul- 
tori del colore. Nella pittura abbia. 
mo la presenza di Livio Officia, 
fuori concorso perché membro del- 
le giuria, nella grafica la forza @ 
la gentilezza delal brava Olivia 
Siauss. Hanno partecipato inoltre: 
Annese, Canciani, Giachelli, Malin. 
conico, Marletta, A. Metti, L. Met- 
ti, Tosti, Parma, Pavanello, Mor- 
terra, Toscani, Covassi, Zorzi, Zuc- 
colin. I fotografi sono Casciola- 
‘Ferrari, Ferrari, S. de Renzi, Gher- 
sini, Leopardi, Marletta, R. de 


Renzi, Zorzi, Del Vita-Zorzi, Luis, 
I. N. 

GIT Stas. Autolinee tel. 61080 

Piamsa Unità telef. 62021 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Documenti . Visti 
Viaggi - Cambio Valute 
Staz, Centrale tel. «16207 


ABBAZIA - FIUME ore 8.10, 12, 
14,65, 18. 

BELGRADO ore 19. 

CAPODISTRIA . PORTOROSE è 
UMAGO . CITTANOVA (gior 
naliera) ore 8, 14.50, 

LUBIANA-ZAGABRIA ore 18, 10, 

PORTOROSE . PIRANO (gior 
naliera) ore 8, 10.15, 14.50. 

MILANO SHOSIATA ) ore 6.18 


SULLA NEVE 
‘con l'U.T.AT. 
— Gite sciatorie domenicali a 


Sella Nevea L. 5.000 
it Treno Bianco per Sella Nevea, 


Lussari e Tarvisio L. 3.800 
— Settimane bianche: 

Zoncolan L. 65.000 

Andalo L. 77.000 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


Ing. A. MAGINI 


POZZI 
PROFONDI 
POMPE 


sommerse per ville 
condomini, stabilimenti, 
acquedotti, irrigazioni, 
ogni problema d'acqua 


Telefono 293980 - UDINE 
Via Prefettura 8 


MIDI” 
Viaggi in aereo 
a Leningrado 


e Mosca 


16-23 marzo. L. 330.000, 
23-30 marzo: L: 430,000 


+ L, 20.000 quota iscrizione 
— DA TRIESTE A TRIESTE — 


Alberghi di cat. superiore . visi- 
te città, accompagnatore, e pen: 
sione completa. 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


Sono aperte le iscrizioni ai 


CORSI 
PROFESSIONALI 


@ dattilografia 
® contabilità 
© programmatori IBM 
@ stenografia 
© tenuta Uibri paga 
a 
E.Fermi 
TRIESTE - Via Coroneo 1 
Tel. 732042 
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VARATOGDALLA PRO LOCO IL PROGRAMMA DELLE MANIFESTAZIONI 


Nel rispetto della tradizione 
Servola festeggerà il carnevale 


Il «corso delle serve», quello delle «servette» e la «corsa mata» 
animeranno il quartiere accompagnati da tre bande folcloristiche 


Il carnevale è già cominciato 
a Servola: ogni sera una delle 
bande che animeranno la «set- 
timana grassa» si reca in una 
delle trattorie del rione e in- 
trattiene gli ospiti. 

Ma andiamo con ordine, i fe- 
steggiamenti veri e propri co- 
minceranno domani con Ja set- 
timana gastronomica, che dure. 
rà fino a giovedì grasso, ed il 
6lou delle manifestazioni saran- 
no i corsi mascherati. 

Quest’ano la Pro Loco di Ser- 
vola ‘ha ‘voluto organizzare il 
carnevale secondo l’antica tra- 
dizione: solo maschere e nien- 
te carri. A questo proposito ha 
lanciato un invito a tutta la 
città: chiunque, privato, cop- 
pia, associazione, gruppo ‘(mi 
nimo 4 persone) può partecipare 
ai cortei mascherati, Il vinci 
tore riceverà la «Pancogola» di 
‘argento, dello scultore Maovaz, 
ma ci saranno anche coppe e 
premi di altro genere. Chi de- 
sidera partecipare deve invia. 
re la sua adesione alla Pro Lo- 
co di Servola, in via di Servola 
L10, presso il Caffè De Marchi, 
tel. 816294. Le iscrizioni sono 
completamente gratuite. 

Il corteo mascherato, che si 
chiama «corso delle serve» sfi- 
lerà domenica 5 febbraio e ver- 
rà ripetuto martedì 7, ultimo 
giorno di carnevale. Ma Servola 
non ha voluto dimenticare i 
bambini: per essi ha organizza. 
to il «corso delle servette» met. 
tendo a disposizione dei picco- 
li tutto il quartiere, che sarà 
chiuso al traffico dalle 14 alle 
16 di giovedì grasso, Le masche- 
rine, riceveranno degli omaggi. 

le 16, il quartiere sarà 
«dato in pasto» agli adulti. 

Nel programma di questo car- 
nevale servolano non manca l’ 
angolino dedicato allo sport. 
Non bisogna dimenticare che 
questo quartiere ha dato alla 
nostra città e al nostro paese 
atleti di alto livello. Sabato gras- 
so si terrà, organizzata dell'U.S. 
Servolana, sul suo campo, una 


martita di ibasket in maschera. 


L'incontro durerà tutto il tem- 
pe che l'arbitro riterrà necessa. 
Tio e sarà condotto a capriccio 
dello stesso: insomma, una vol. 
ta l’anno, l'arbitro potrà fare 
insultare. 

quel che muole senza sentirsi 

Lunedì si terrà la «corsa ma- 
ta», organizzata dal gruppo iol. 
cioristico «Refolo». Tutti ovvia- 
‘mente possono partecipare, pur- 
ché muniti di un mezzo di loco- 
mozione senza motore. Vincito. 
re sarà... l’ultimo, ma sul per- 
corso tutti dovranno muover- 
si, ron saranno consentite soste, 
né retrocessioni. 

La ripetizione del «corso delle 
serve» chiuderà il martedì gras 
so; che a Servola non è però 
l’ultimo giorno di carnevale: nel 
quartiere, almeno in questa o0- 
casione, vige il calendario am- 
brosiano, Servola chiuderà i fe 
Steggiamenti mercoledì con il so- 
lenne funerale del carnevale, de. 
posto in una bara foderata di 
Taso rosso e seguito dalla ve; 
dova, la maschera più caratte 
ristica di Servola, «Pierina», 
dalle tre amanti e da uno stuo- 
lo di figli legittimi e illegittimi, 


con le tre bande servolane la 
«Refolo», la «Falisca» e la ban- 
da del gruppo folcloristico «Re- 
folo». Con il rogo del carnevale 
saranno suggellati anche quest’ 
anno i festeggiamenti della no- 
stra piccola «Rio» cittadina. 


Il Pci per la tutela 


degli sloveni in Italia 
Un bozza di legge di iniziati 
va comunista per la tutela glo- 
bale degli sloveni in Italia è 
stata presentata ieri a ‘Trieste 
dall’on. Antonino Cuffaro, segre- 
tario regionale del Friuli-Vene- 
| zia Giulia del Pci, e dalla sena- 
ltrice comunista, di lingua slo- 
vena, Jelka Gherbez. Nella boz- 
za -— come hanno rilevato i 
rappresentanti del Pci — non 
si parla più solo della tutela 


della minoranza slovena, ma an. 
che del suo sviluppo sociale, 
economico e culturale, si riaf- 
fermano la libera espressione 
della sua lingua e il manteni- 
mento della sua identità nazio- 
nale, 

Nel documento, per quanto 
riguarda ad esempio il settore 
scolastico, si parla dell’istitu- 
zione di un consiglio regionale 
della scuola slovena. che ne ga: 
rantisca l’autonomia e lo svi. 
luppo, mentre si intende pro- 
muovere la tutela e lo sviluopo 
della minoranza per quanto ri. 
guarda le istituzioni, le asso. 
iciazioni, l'informazione, i beni 
e strumenti culturali e lo. svi. 
luppo socio-economico, 

[La bozza di legge comunista 
prevede tra l’altro anche il ri- 
‘pristino dei cognomi e nomi mo. 
dificati o comunque alterati 


| Cronache degli spettacoli 


<Prima al Teatro Verdi 


E’ ondata in scena ieri sera al Verdi la «Vedova scaltra» di Wolf-Ferrari. Dell’esecuzione affi: 
data al direttore stabile Gianfranco Masini, protagonista Elena Zilio, diremo ampiamente 
nell’edizione di domani. La rappresentazione ha ottenuto un vivo successo 


(Foto de Rota) 


IN VERSIONE ORIGINALE 


Barbara Stanwyick 
- alla Cappella 


Solo oggi, alle ore 16, 18, 20, 
al Centro «La Cappella Under: 
ground» (via Franca 17, telefo- 
no 764327) verra presentato in 
versione. inglese il film «Gol. 
den Boy» del regista Rouben 
Mamoulian, interpretato da Bar. 
bara Stanwyick e William Hol 
den, Il film, che viene presenta. 
to in collaborazione con la cat- 
tedra di storia del cinema, nel- 
l'ambito della rassegna sul di- 
Vismo, è tratto dall'omonima 
commedia di Clifford Odets. 


STASERA ALL'ABBAZIA 


«Irene Irene» 
al Cinema d’Essai 


Il «Cinema d’Essai» presenta 
oggi all’Abbazia (ore ‘16, ult. 22) 
il film di |P. Dal Monte «Irene 
Irene» con Alain Cuny e O. 
Carlisi, technicolor. 

Si tratta dell’opera prima del 
giovane regista parmense che 
tanto successo ha ottenuto all’ 
ultimo Festival cinematografico 
di Cannes. ; 
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BILANCIO CONSUNTIVO DEL MOVIMENTO AEROPORTUALE NELLO SCORSO ANNO 


Aumento di passeggeri e calo di aerei 
‘allo scalo regionale di Ronchi nei ’7/ 


Chiesti per quest'anno un ampliamento dei voli nazionali e un collegamento con Londra 


registrato allo scalo aeroportua- 
le regionale di Ronchi dei Legio- 
nari, un aumento di quasi il 
10 p.c. dei passeggeri in tran- 
| sito. Si è invece avuto un calo, 
sempre dell'ordine del 10 p.c., 
precisamente dell’8,74, degli ae- 
romobili in arrivo e in parten- 
za. Il movimento dei passegge- 
ri, nel 1977, per quanto riguar- 
da arrivi e partenze, è stato di 
1 227.577 unità (nel 1976, 207.474). 
: L'aumento preponderante si è 
| registrato .nel volo del mattino 
per Roma. Gli aerei transitati 
. sono stati 6425, 616 in meno del- 
| l’anno precedente. E’ perciò au- 
mentato il coefficiente di occu- 
pazione dei posti offerti dai 
vettori, 

I passeggeri che sono giunti 
o partiti dal nostro scalo con 
voli charter, sono stati 19.000 
circa; i voli di questo tipo sono 
stati, sempre nel 1977, 121, con 
una lieve flessione rispetto al 
1976. Per l’anno appena iniziato, 
anche se non si conoscono an- 
cora dati ufficiali, si profilano 
quanto ai charter, delle prospet- 
tive abbastanza rosee. 


Anche il settore del trasporto 
merci ha registrato una contra: 
zione dell’ordine del 5 p.c. ri- 
spetto al 1976. Sono stati, com- 
plessivamente manipolati 797.567 
kg rispetto agli 840.597 dell’anno 
precedente. Nel 1977 sono infat- 
ti mancati i voli «tuttomerci» 
verificatisi nel 1976. 

Per quanto riguarda i pro- 


ALLA SEZIONE DELL’ANTAR 


Prima assemblea 
degli autoriparatori 


Discussi i problemi orga 


nizzativi dell’associazione 


Si è svolta la prima assemblea 
del comitato direttivo della neo 
costituita sezione di Trieste dell’ 
Antar (Associazione nazionale 
fra autoriparatori). 

Ospite d'onore il residente 
nazionale dell’Antar, dott Edoar- 
do Rossi, che è stato presentato 
al comitato direttivo, formato 
dai titolari delle canrozzerie ed 
elettrauto triestine aderenti all’ 
associazione, dal presidente del- 
la sezione locale, Dario Tomma- 


sini. 

(Ai centro dei lavori sono stati 
posti i problemi tecnicî ed orga- 
nizzativi riguai i la sezione 
di Trieste, problemi non facil- 
mente risolvibili dato il forte 
mumero di autoveicoli — oltre 
100 mila — in circolazione nella 
nostre provincia. 

A questo imponente numero 
di mezzi forniscono l’assistenza 
le poco più di 20 officine delle 
eg 

e circa 
generiche, cioè non legate alle 
i + ni 
ivise in tre grandi 
time “sono 


categorie: Leti ù 
sietieRto e ati a 
j un numero di aziende pit 
sto notevole, piccolo-industrial: 
o artigianali si sono ram 


Ri 


può essere senz 


nio, per 
conto proprio Era cai Jcolle- 
gamento, il ‘creava Spesso 

utenti disorientamento 


un meso così rilevante nella vita 

ed economica, che que- 
ste aziende, non solo nell'inte- 
‘utenti si incontrassero: 


‘proprio ma anche è garen-| 


emarginazione degli abusivi e 
degli arrangioni, la garanzia 
massima all'utente per le ripa 
razioni eseguite, e l'applicazione 


za delle tariffe di mano d’opera 
minime e masime in relazione 
alle attrezzature ed alla capacità 
(o. consistenza dell’azienda), td 
osservanza dell'impiego nelle ri- 
parazioni di ricambi originali e 
il raggiungimento (di una mag- 
giore credibilità dei clienti. 

‘A conclusione della riunione il 
presidente nazionale dott. Edoar- 
do Rossi ha espresso ai presen- 
ti il suo compiacimento. 


L’anno da poco concluso, ha. 


di tempari ufficiali e l’osservan- | 


grammi del Consorzio aeropor- 
tuale, sono in atto dei contatti 
preliminari con l'Alitalia, per il 
riconoscimento della necessità 
di ampliare i collegamenti na- 
zionali. Si attende, a tale pro- 
posito, la convenzione tra lo 
Stato, l’Alitalia, l’Ati e le com- 
pagnie private, per richiedere 
un terzo volo da e per Roma. 
Allo scopo, sarebbe intenzione 
attuare, per questo nuovo even- 
tuale volo, la partenza dalla ca- 
pitale, al primo mattino e il 
rientro da ‘Ronchi, nel tardo 
‘pomeriggio. 

Nel settore dei voli internazio- 
nali, è in corso uno studio di 
mercato del gruppo di pianifica. 
zione e marketing dell'Alitalia 
per un'indagine sulle direttrici 
che sarebbero più convenienti 
‘per il nostro scalo. Si parla, in 
tal senso, del volo per Londra. 
Si pensa inoltre di mantenere 


il volo per Vienna, seppur con | 


Preda del fuoco un negozio 
di pelletterie in via Giulia 


Danni piuttosto rilevanti alla merce e agli arredi del loeale 


una diversa strutturazione. Le 
conclusioni dello studio, saran- 
no comunque rese note tra 
qualche mese. 


Ancora ignote 
fe cause della morte 
di Savino Fuss 


ÎNon è ancora emerso alcun 
elemento nuovo in merito alla 
morte di Savino Fuss di 58 an- 
ni, rinvenuto cadavere nella sua 
abitazione di via del Prato 8 
dalla sorella Adalgisa, Come ab- 
biamo già pubblicato nell’edizio- 
ne di ieri, la morte dell’uomo 
è stata fatta risalire a uno o 
due. giorni prima del ritrova- 
mento della salma. Qualche per- 
plessità, come si ricorderà, ave 
va destato l’insolito disordine 
che la signora Adalgisa Fuss 
aveva trovato nell’abitazione del 
fratello a cui era andata a far 
visita. Si è appreso intanto che 
ìl Fuss era sofferente di cuorè 
e che pochi giorni fa si era 
tolto l’ingessatura da un brac- 
cio. Sul corpo dell’uomo è sta- 
ta riscontrata un’abrasione alla 
coscia sinistra e una all'alluce 
destro. Con ogni probabilità il 
Fuss si è grodotto tali lesioni 
cadendo a terra stroncato da 
un malore. 


tie 


Vigile urbano 


investito da un'auto 


Le leggi della statistica sem- 
‘brano essere state sconvolte ie- 
Ti sera in via Udine dove, a 
‘pochi minuti di distanza e qua- 
si nello stesso punto, sono av- 
venuti due investimenti, 

Nel primo l'operaio Alfonso 


Parlato, 55 anni, abitante in via 
Tor San Piero 30, è stato ur- 


tato mentre attraversava la stra- 
da dalla «Fiat 126» targata TS 
183576 condotta verso città da 
‘Walter Steffè, abitante in San- 
ta Croce 689. Nell’urto il Parla- 
to ha riportato un trauma cera: 
| nico e amnesia retrogada per 
cui è stato ricoverato in neu- 
Tochirurgica con prognosi di 15 
giorni, 

Nel secondo è stato coinvol- 
to proprio uno dei vigili urbani 
che stava regolando la viabilità. 
Si tratta di Lucio. Bensi, 35 an- 
ni, domiciliato in via Baiamon- 
ti 27, che è stato urtato dalla 
«Fiat 1100» targata TS 67670, 
guidata verso Gretta da Pietro 
Vian, abitante in via Pergolesi 
6. Il vigile, ricoverato in orto- 


pedia con prognosi di 10 giorni, 
ha riportato contusioni al glu- 
teo destro e alla regione achil- 
lea. Per i rilievi del secondo 
investimento sono stati chia- 
mati i carabinieri, 


Arte pro Arte 


Per la serata dedicata alla 
raccolta e alla scelta del mate- 
riale da pubblicare nel periodi- 
co «Lettere da, un antico Caffè», 
i poeti del «Tommaseo» sono in- 
vitati, dall’associazione Arte pro 
Arte, a presenziare all’incontro 
aperto a soci e simpatizzanti sul 
tema: «Pe’ no solo ciacolar e 
po’ basta». L'appuntamento al 
Caffè Tommaseo alle 18.45. 


IL CRITICO MESSINIS AL CCA 


SZ 


Illustrata fa personalità 


Guarda all’operetta 
<La vedova scaltra» 


artistica di Wolf-Ferrari 


(G. P.) E’ stato. il maestro 
| Giulio Viozzi a introdurre nella 
sala maggiore del Cca, presente 
un folto pubblico, l’eminente 
musicologo veneziano Mario 
Messinis, critico de «Il Gazzet- 
tino» e docente di storia della 
musica al Conservatorio «B. 
Marcello», il quale ha tenuto 
la prolusione all'opera di Er- 
manno Wolf-Ferrarì «La vedova 
| scaltra» attualmente in scena 
al Verdi. 

Messinis ha esordito dicendo 
che «La vedova scaltra», andata 
în scena nel ’31 all'Opera di 
Roma, non.è popolare, relegata 
com'è a un posto di secondo 
piano. Il critico si è quindi ad- 
dentrato a esaminare la perso- 
nalità artistica di Wolf-Ferrari, 
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UN CORTO CIRCUITO ALL’ ORIGINE DELL’ INCENDIO: 


(Italfoto) 


Contraddittoria situazione 
al vertice della Uil-Porti 


| portuali parlano di «commissario», ma Fabricci nega il provvedimento 


La federazione provinciale Uil 
tatep-Ccdi comunica che la Fe 
| derazione nazionale. ha provve 
iduto, dopo gli opportuni accer- 
tamenti a insediare un commis- 
sario nel sindacato provinciale 
Uil - Porti. 

«L’intervento — continua la 
nota — è stato deciso in una 
riunione degli iscritti alla fede 


Der, razione provinciale, dopo che il 
lO. della, 


Cedi- 


‘w0.|Udl, Canlo Fabricci, ha rifiuta 


to la sale riunioni della camera 
sindacale al segretario genera- 
le della Uiltatep, Raffaele Li. 
sari Paolo Carcassi, della segre- 
tenia nazionale della iUiltatep e 
Aldo ‘Vinazza, dell’esecutivo. 
«Considerato che icon questo 
atto — conclude il comunica- 
to — tutte le strutture locali 
esistenti sono automaticamente 
decadute, la federazione provin- 
ciale della Uiltatep invita tutti 


Pili iscritti a regolamentare la|parte 


loro posizione con la fimma del- 


guori. 
«Sono stati nominati commis-| da: 


la delega d'iscrizione Uiltatep, 
condizione per la quale verran- 
no rilasciate le tessere confede- 
rali della Uil che sono già a 
disposizione per i lavoratori del 
porto, La federazione ‘informa al- 
tresì che per gli attuali iscritti, 
il ritiro della tessera Uil, è li- 
mitato sino alla fine di feb- 
braio». 

Il segretanio della Ccdl-Uil 
Fabricci, dal canto suo, ha in- 
Viato un comunicato nel qua- 
le dichiara che il documento e- 
messo dalla Uiltatep è dettato 
«più che da posizioni politico- 
sindacali da opinioni personali 
parte di qualcuno che, di 
fatto, si è posto fuori dalla or- 

i! jone. In esso si parla di 
un ’commissariamento” della 
Uil-Porti, A questo proposito — 
continua la nota — la Camera 
‘confederale del lavoro - Uil pre 
Cisa che i provvedimenti di ge- 
stioni straordinarie dei sindaca- 
ti possono esserne assunti da 


sui Sindacati provinciali d'inte- 


sa con la Camera Sindacale» 
(art. 4 dello Statuto Uil) solo 
se motivati e giustificati, 
«Questa intesa non c'è stata 
né ci sarà mai — sottolinea la 
nota — perché non motivata 0 
giustificata e pertanto Ja Came 
ra. confederale del lavoro . Uil 
ha nella Cedl . Uil Porti il suo 
legittimo sindacato di categoria 
e di conseguenza rimangono in 
‘carica tutti gli organismi diret. 
{tivi regolarmente eletti al con. 
gresso del maggio 1977, 
f «Di quanto sopra sono state 
informate de altre Organizzazio- 
‘ni Sindacali e gli Enti interes 
sati — conclude la nota — la 
Camera confederale del lavoro e 
la Uil- Porti respingono ogni in- 
terferenza esterna all’onganizza- 
zione provinciale ed invitano i 
lavoratori del Porto a stringersi 
attorno alla (Ccdl- Uil per con- 
tribuire alla soluzione dei gra- 
vi problemi che travagliano il 
porto di Trieste e che purtrop- 


delle ’’Unioni Nazionali; po non sembrano avviati a so-|myjgliaramento 


Muzione, 


La vertenza 
alla Banca d’Italia 


«L’Uspie.Cgil (Sindacato Cgil 
dei lavoratonin della Banca d' 
Italia), di corcerto icon la Fib- 
Cisl, ha presentato alla contro- 
parte — si legge in un comuni- 
cato —, ‘alla fine del decorso 
mese di dicembre, la richiesta 
di una nuova disciplina, alla sca. 
denza del triennio, del rapporto 
di lavoro. ri 

«Il sindacato confederale — 
continua la nota — ha deciso di 
inserire nella piattaforma solo 
alcune innovazioni normative 
particolarmente qualificanti, rin- 
Viando lla regolamentazione dei 
Timanenti aspetti del TTo 
di lavoro a fine 11978, cioè alla 
scadenza dei contratti, tra l’al- 
tro, dei lavoratori delle aziende 
!di credito e delle assicurazioni. 

KAlla ‘base delle proposte è la 
richiesta della piena contrattua- 
lizzazione sostanziale del rappor. 
to di lavoro; i sindacati azienda. 
li vogliono, cioè, un ruolo pari- 
tario, nei confronti della contro- 
parte non acceti più una di- 
‘sciplina unilaterale del ramnor- 
to stesso e 10 avvalersi 
di questo strumento per inserire 
elementi di pluralisto nelle de. 
cisioni sulla struttura dell’ordi- 
namento delle carriere, 

«Il tutto finalizzato, — conclu- 
de la nota — da un lato. al rag. 
giungimento di condizioni di 
maggiore democraticità e di ul- 
teriore promozione della profes: 
sjonallità all’interno della Banca 
d’Italia e, dall’altro lato. ad un 
dei servizi resi 
alla collettività». 


Assai rilevanti i danni causati 
dall'incendio che si è sviluppato 
ieri verso le 13 nel negozio 
di calzature e borse «Roberta» 
di via Giulia 25. Le fiamme, 
con ogni probabilità, sono state 
provocate da un corto circuito, 
ariginato da alcuni fili scoperti 
di un cavo collegato a una stu- 
fetta elettrica. 

Poco dopo le 12.30, la signora 
Mara Porcu di 34 anni, pro- 
prietaria del negozio, aveva 
chiuso a chiave la porta di in- 
gresso e la saracinesca del lo- 
cale e si era quindi diretta ver- 
so la propria abitazione di piaz- 
zale Giarizzole 10. Pochi mi- 
nuti dopo un passante scorgeva 
del fumo filtrare attraverso le 
fessure dei serramenti e dava 
l'allarme. 

Sul posto intervenivano i vigi- 
li del fuoco con un’autopompa 
e una campagnola al comando 
del vicecaporeparto Zamperio. 
Per evitare che le fiamme po- 
tessero estendersi è stato deci- 
so di agire subito senza atten- 
dere che la proprietaria venisse 
ad aprire il negozio. 

Si è provveduto così a for- 
zare la saracinesca e a infran- 
gere il cristallo della porta d’ 
entrata per avere immediata. 
mente accesso al locale e ag- 
gredire tempestivamente  l’in- 
cendio. 

Al momento dell'intervento il 
fuoco aveva già trovato facile 
esca in una poltrona ormai cua- 
si carbonizzata dalla quale poi 
l'incendio stesso si è propagato 
agli articoli di pelletteria 

Per spegnere il focolaio non 
si è resa necessaria un’opera 
prolungata dei vigili del fuoco 
anche perché l’ambiente, piutto- 
sto piccolo, non era ancora in- 
vaso completamente dalle fiam- 
me. Notevoli comunque — co- 
me si diceva — i danni sia al 
locale sia alle merci. Buona 
‘parte della moquette che rico- 
briva il pavimento e i gradini 
della scala a chiocciola e anda- 
ta distrutta mentre anche al 
‘cuni arredi sono stati danneg- 
giati.  Seriamente danneggiati 
dal fuoco anche alcuni articoli 
di pelletteria, altri invece sono 
stati, giocoforza, rovinati dall’ 
acqua irrorata per domare ie 
fiamme. Nel pomeriggio la pro» 
prietaria ha provveduto a in- 


zialmente coperta da assicura- 
zione. 


______—___- 


Pati statistici — Entro il 31 prossk 
mo i titolari di esercizi commerciali 
all'ingrosso sono tenuti a comuni. 
care all'Ufficio provinciale dell’indu- 
stria, del commercio e. dell’artigia- 
meto, Upica, di piazza della Borsa 
(14, le dimensioni del punto di ven- 
dita, la capacità degli impianti fri- 
goriferi e la specializzazione merceo- 


ili possono essere ritirati all'Unione 
commercianti, via San Nicolò 7, II 
piano, e devono essere consegnati 
‘direttamente, oppune inviati, per rac- 


regionale. 


nato da padre tedesco e da 
madre veneziana, sottolineando 
le caratteristiche culturali dell’ 
ambiente di Monaco ove il gio- 
vane musicista si formò e le 
influenze che agirono sulla sua 
tematica e su quel ritorno al 
7700 di cui Wolf-Ferrari è un 
alfiere nella musica del nostro 
2900. occupandone un rango s0- 
litario, da autore aproblematico. 
Per quanto riguarda «La ve- 
dova scaltra», celebre commedia 
goldoniana, non è che in essa 
Ferrari si adegui completamen- 
te al mondo del ‘700: la diver- 
sità — ha precisato Messinis — 
consiste nell'approccio al Gol-i 
doni, visto in chiave mondana 
e salottiera e con un disinte- 
resse nei confronti di quel con- 
testo ‘storico e di quelle tensio- 
ni sociali in cui invece è calata 
la commedia goldoniana, 
«Costantemente occhieggian- 

te all’operetta, ’’La vedova scal 
tra!’ — ha concluso Messinis — ; 
è uno dei lavori più perfetti di 
Wolf-Ferrari» (in essa c’è «esat- 
to equilibrio tra stile di reci- 


comandata, ail'Upica e alla gina 


tazione e parti melodiche»), 
AI RIE 


Libera professione 
ospedalieri e universitari 


Il consiglio d’amministrazione 
degli Ospedali Riuniti e  dell’| 
ospedale Santorio si è riunito 
per riprendere in esame i) pro- 
blema dell’esercizio della libera 
‘professione da parte dei medici 
Ospedalieri e universitari, 

Il consiglio — si legge in un 
comunicato — ha ribadito all’ 
‘unanimità la necessità che, in! 
tempi brevi, vengano realizzate 
iniziative idonee a rendere pos- 
sibile tale esercizio, Prelimina- | 
re a ogni soluzione in merito 
— continua la nota — è la mo- 
difica dell'art, 3 della legge re- 
gionale 12 gennaio 1975 nm. 1, 
nella parte in cui esso prevede 
lla gratuità delle prestazioni sa- 
nitarie ai ricoverati in camere 
‘speciali. 

‘Tale norma — conclude il co- 
municato — oltre a rendere im- 
possibile di fatto la libera pro- 
fessione dei medici operanti ne- 
gli ospedali, vieta anche la con- 
‘correnza tra questi e le case di 
cura private, impedendo ai cit- 
tadini di valersi del potenziale 
delle attrezzature e dei medici 
ospedalieri. 


ventariare la merce, solo par-|li 


logica oggetto dell'attività, I modu-| bi 


ILTEMPO CHE FARÀ 


Su tutte îe regioni molto nuvoloso 
o coperto con piogge e temporali 
più probabili sulle regioni centrali e 
meridionali. Nevicate sui rilievi so- 
pra i 1000 metri e localmente a quote 
inferiori, Dalla tarda mattinata ten- 
denza a condizioni di variabilità, 

Temperatura: in diminuzione, 

Venti: moderati. 

Mari: molto mossì. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 3,1, 7; Bolzano 1, 3; Ve. 
rona -1, 3; Venezia 1, 6; Milano 0, 3; 
Torino ‘0, 5; Cuneo 5, 3; Genova 6, 
11; Bologna 0, 3; Firenze .1, 8; Pisa 
0,11; Ancona 4, 10; Perugia 2, 6; Pe. 
scara 0, 14; L'Aquila +3, 5; Roma 
Nord -2, 11; Roma Fiumicino 1, 13; 
Campobasso 1, 6; Bari 5, 12; Napoli 
2, 12; Potenza 0, 6; Santa Maria di Leuca 10, 15; Catanzaro 6, 12; Reg. 
gio Calabria 9, 16; Messina 10, 14; Palermo 12, 14; Catania 4, 17; Al 
ghero 8, 14; Cagliari 5, 14. 


Temperture minime e massime di alcune città estere: Amsterdam 

3, 6; Atene 8, 14; Beirut (18, 19: Belgrado 0, 6; Berlino 1, 2; Bruxel- 
les 2,7; Buenos Aires il4, 23; (Cairo 9, 20; Chicago -12, «1; 
«l, 1; Francoforte 0, 8; Gerusalemme 3, 12; Ginevra 3, 9; Helsinki 5, 
Jli Kiev -14, -9: Lisbona 9, 16; Londra 7, ‘10; Los Angeles 9, 18; Ma- 
drid 2, 10; Manila 18, 30; Miami i, 24; Montreal -7, 2; Mosca 13, -10; 
New York 6, 0; Nicosia 6, 17; Oslo -2, -2; Parigi 2, 10; Rio de Janei- 
to 21, 35; Seul -1, 7; Singapore 24, 30; Stoccolma -6, -1; Teheran 0, Il; 
Tel Aviv 8, 18; Tokio 1, 8; Toronto «Ill, 6; Vienna 2, 2. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla publikonapass 


TRIESTE — Piazza Unità d’Italia, 7 - Tel. 34931/2/3 
Sportello: Galleria Tergesteo, 11 


MONFALCONE — Via Duca d'Aosta, 102 - Tel. 72597 
GORIZIA — Corso Italia, 99 - Tel. 87466 
UDINE — Via della Prefettura, 8 - Tel. 203924 


c'è sempre un motivo per 


REGALARE POLAROID 


Visitateci, senza impegno, e lo scoprirete, | 
vedendo com'è facile ottenere splendidi risultati 
con gli apparecchi 


POLAROID da L. 22.000* 


nei giorni 25 e 26 c. m. presso 


FOTOTEGNICA CARDUCCI 


VIA CARDUCCI 25 
TRIESTE - TELEFONO 61101 
* I.V.A. esclusa. 


GRATIS A TUTTI 


una foto a colori POLAROID 
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Era uno dei 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 25 gennaio 1978 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


SÌ E’ SPENTO A 74 ANNI L’ATTORE JACK OAKIE 


È morto il Mussolini 
del <Grande dittatore» 


vv) 


#7 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
HOLLYWOOD — Fu il «Mus- 
solini» di Charlie Chaplin nel 
«Grande dittatore» e veniva con- 
siderato, a sentire voci che cor- 
Trevano insistentemente negli 
ambienti cinematografici, come 
uno degli attori più... in carne, 
finanziariamente parlando, di 
Hollywood, Quasi sicuramente, 
all'annuncio della morte diffu- 
so ieri dal Northidge Hospital, 
molti avranno associato il nome 
e il volto di Jack Oakie a que- 
sti due particolari, anche se l’ 
attore 74enne, uno dei più abili 
caratteristi del cinema america: 
no, aveva alle sue spalle decine 
di interpretazioni a ragguarde- 
vole livello al fianco di registi 
e attori di primissimo piano. , 
L’ex attore di vaudeville è de- 
ceduto cinque ore dopo il rico- 
vero in ospedale. Si era lamen- 
tato di forti dolori allo stomaco. 
Secondo un portavoce, aveva 
‘un aneurisma, un rigonfiamento 
a un’arteria, dell'addome, con 
conseguente perforazione. 

Oakie aveva lasciato il cine- 
ma più di quindici anni fa. L’ 
ultimo suo film, «Amore ritor- 
na», lo aveva visto insieme 
Doris Day e Rock Hudson. In 
televisione era apparso per l’ 
ultima volta tre anni or sono 
come ospite dello special di 
Johnny Carson «Sun city fol. 
lies». Oakie si era sempre rifiu. 
tato di partecipare a show tele- 
visivi personali perché voleva- 
no pagarlo in base ai minimi 
sindacali, lui che al culmine del. 
la carriera arrivava a guada- 
gnare 7500 dollari la settimana. 
«Se si fa un lavoro, si deve es- 
sere pagati», era solito spiegare. 

Quanto alla fama di attore 
tra i più ricchi di Hollywood, 
non l’aveva mai contestata. Dis- 
se scherzando in proposito: 
«Uno dei miei amici ha dichia- 
rato tempo fa che comprai la 
General Electric quando erano 
ancora di moda le candele. Pro- 
babilmente non era in errore». 

Oakie era nato a Kuskogee, 
in Oklahoma, dove era stato 
battezzato con il nome di Louis 
Offield. Quando la famiglia si 
trasferì a New York, il padre 
lo mandò a scuola sperando di 
aprirgli una carriera nel mondo 
della finanza, a Wall Street. Ma 
la carica di irresistibile humour 
di cui era provvisto lo spinse 
‘ben presto verso il mondo dello 
spettacolo. Fece parte inizial. 
‘mente del coro giovanile in «Lit- 
tle Nelly Nelly» di George Co- 
han, e fu allora che adottò il 
nome d’arte di Jack Oakie. Pas- 
sò quindi al vaudeville e infine 
al cinema, 

Ingaggiato dalla ‘Paramount, 
lavorò per la società cinemato- 
grafica per nove anni, interpre- 
tando una luna serie di film tra 
cui «Elmer il grande», che era 
il suo favorito. Altre sue inter- 
pretazioni memorabili furono 
quelle di «Gambe da un milione 
di dollari», «Se avessi un milio- 
ne», «I ranger del Texas», «In: 
torno al mondo in ottanta gior- 
ni». Ma la notorietà maggiore 
gliela procurò indubbiamente il 
ruolo di Mussolini ne «Il gran- 
de dittatore» (a sinistra nella 
fota), la famosa, travolgente sa- 
tira del nazismo e del fascismo 
realizzata da Charlie Chaplin 
nel 1940, 


Oakie aveva sposato l’attrice | 


‘Venita Vardon nel 11936, ma i due 
divorziarono nove anni dopo: 
fu la Vardon a prendere l’ini- 
ziativa accusando l’attore di es. 
sere litigioso, geloso e facile alle 
intemperanze. La seconda mo. 
glie, Victoria Horne, attrice an- 
che lei, era al suo capezzale al 
momento del decesso. 

i A. P. 


più 


abili caratteristi di Hollywood 


ono 


| ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI DI TRIESTE 


Mendelssohn e spagnoli 
con Alicia de Larrocha 


Aperto da due «Sonate» di pa- 


dre Soler e dalla sesta «Suite. 


francese» di Bach (musiche da 
eseguire piuttosto al clavicem- 
balo), il concerto della pianista 
Alicia de Larrocha ha ripropo- 
sto lunedì sera il Mendelssonn 
delle «Variations sérieuses», 0- 
pera fondamentaie di una letie- 
tatura pianistica che unisce la 
forbitezza di Hummel agli idea- 
li espressivi del primo roman- 
ticismo. La scrittura vi è sem- 
pre di una leggerezza e traspa- 
renza. estreme; Alicia de Lar- 
rocha (giunta a Trieste con \° 
avallo della grande industria di. 


con bella misura, ponendo in 
chiaro rilievo una preparazione 
tecnica indubbiamente di alto 
pregio (ma non tutte le scelte 
interpretative sono apparse al- 
trettanto convincenti). E' pia- 
ciuta molto nelle figurazioni di 
maggiore impegno, realizzate în 
un ammirevole equilibrio, anche 
nello «staccato», e con piacevole 
fluidità discorsiva. 

Nella seconda parte Alicia de 
Larrocha ha offerto il Debussy 
delle pagine d'ispirazione ibe- 
rica — la «Soirée dans Grena- 
de», così affine all’«Habanera» 
di Ravel, e due «Preludi» («La 
sérénade interrompue», dal pri. 
mo libro, e «La Puerta del Vi- 
no», dal secondo) — penetrando 
infine, con qualche impaccio, 
nei giardini d’Armida dell’«Isle 
joyeuse». Di quest’ultima, lumi- 
nosa pagina debussyana fu pri- 
mo interprete, nel 1905, un gran: 
de pianista spagnolo: Ricardo 
Vines. 

Anche in queste ‘pagine De- 
bussy si abbandona al piacere 
decorativo, come l’esecuzione 
coloritissima di Alicia de Lar- 
rocha ha puntualmente sotto- 
lineato; bisogna rilevare che il 
grande musicista, come certi 
pittori del gruppo dei Nabis, 
per esempio Bonnard, rimane 
sempre in libero rapporto con 
gli elementi della sua visione. 

Tre pagine di Granados dalla 


scografica) ha saputo eseguirle' 


raccolta «Goyescas» (molto bril. 
lanti, anche se non sempre mo- 
strano di aver vinto la diffi. 
cile prova del tempo) sono state 
eseguite a chiusura del concer- 
to. Notevole successo e tre fuo- 
ri programma: una «Sonata» di 
Mateo Albeniz (un Albeniz ope- 
rante tra la fine del Settecento 
e il primo Ottocento), pagine 
di Manuel da Falla e Chopin. 


F. G. 
—___—__—___—1 

Centomila per Wagner — Oltre cen- 
tomila, finora, gli spettatori della fa- 
mosa tetralogia wagneriana, dell’«a. 
nello del nibelungo» (che comprende 
«L'oro del Reno», «La walkiria», «Sig. 
frido» e «Crepuscolo degli dei») che 
si ripete questa settimana all'opera 
di Lipsia per la quinta volta di st- 
guito. Il ciclo wagneriano, eseguito 
dalla orchestra della Gewandhaus, è 
ormai. dal 1976 sul repertorio perma- 
mente dell'opera di Lipsia. La regia 
di questa edizione è curata da Joa- 
chim Herz, e la scenografia da Ru. 
dolf Heinrich, 


GRATTACIELO 
IN NOME 


DEL PAPA RE 


NINO MANFREDI 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Domani alle ore 20 seconda rappresen- 
tazione (turni B-E) de «La vedova 
scaltra» di Ermanno Wolf Ferrari. 
Direttore Gianfranco Masini. Regia 
di Vera Bertinetti. 
TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Sabato alle ore 18 terza rappresen- 
tazione (turno S) de «La vedova 
scaltra» di ‘Ermanno Wolf Ferrari. 
Direttore Gianfranco Masini. Regìa 
di Vera Bertinetti. 
TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30 (termine 22.40) 
turno I mercoledì, «La potenza del- 
le tenebre» di Leone Tolstoj. In ab. 
bonamento tagliando n. 6. 
TEATRO STABILE - AUDITORIUM. 


Ore 20,30 (termine 23.15). «Le donne! 
gelose» di Goldoni, In abbonamento: | 


tagliando n. 5. 

TEATRO CRISTALLO — Oggi alle 
ore 16 un'attrazione eccezionale di 
cinema varietà nello spettacolo più 
SEXY... S@XY... Sexy,..: «Un treno 
chiamato strip» con Antonella, Gra- 
zia Cori, Derio Pino, Wiky Lane, 
‘Helen Parker, Davia Zamor, Daniel 
e Florance. Sullo schermo; «In nome 
del popolo italiano» con la coppia 
'Tognazzi-Gassman.  V.m. 18 anni, 
Prezzo unico L. 2500, 


ARISTON.I.N.C. Riposo. 


EDEN, 16, 18, 20, 22.15: «Goodbye & 
Amen» - L'uomo della CIA. Technico- 
lor con Tony Musante e Claudia Car- 
dinale. Sospese tutte le le tessere. 
EXCELSIOR, 16, 18, 20, 22.15, — 
«Yeti il gigante del 20,0 secolo» con 
Phoenix Grant, Jim Sullivan, Tony 
Kendall. E' per tutti. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Marcia 
o muori» con Terence Hill, Gene 


=| Hackman, Catherine Deneuve. E° per 


tutti. 

FILODRAMMATICO. 16: «Lulù la 
sposa erotica». Domani: «Confessioni 
proibite di una monaca adolescente», 
v.m, 18 anni. 
GRATTACIELO. 16, ultima 22.15: 
«In nome del papa re», Il capola- 
voro di Luigi Magni interpretato stu- 
pendamente da Nino Manfredi. Tech. 
nicolor. 

MIGNON. 16, 18.30, 21.30: «La scar- 
petta e la rosa». Sospese tutte le tes- 
sere. 

NAZIONALE. 16.15, 20.45: «Via col 
vento» con Clark Gable, Vivian Leigh, 
Leslie Howard e Olivia de Havilland. 
RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Il bel 
paese». Un film di Luciano Salce 
con Paolo Villaggio, Silvia Dionisio, 
Pino Caruso e Anna Mazzamauro. 
Sospese tutte le tessere, 


AURORA. 16.15. Comicità, originalità 
e una buona carica di suspense sono 
le caratteristiche dell’ultimo allegro 


film di Luigi Comencini «Il gatto», |M 
stupendamente interpretato da M.|f 


Melato, U. Tognazzi e D. Di Lazzaro. 
Technicolor non vietato. 

CAPITOL. 16. A richiesta ultimissi- 
me repliche del piccante e. bellissi- 
mo technicolor «Madame Claude». 


Un film di gran classe interpretato || 
da F. Fabian e D. Haddon. V.m, 12. || 


II settimana. Prossimamente Kabir 
Bedi nella sua ultima avpassionante 
avventura: «La Tigre. è ancora viva: 
Sandokan alla riscossa». 

CRISTALLO. Ore 16. Cinema varietà 
con lo spettacolo: «Un treno chia- 
mato strip». Sullo schermo il film 
«In nome del popolo italiano» con 
Ugo Tognazzi e Vittorio Gassman. 
V.m. 18 anni. Prezzo unico L. 2500. 
MODERNO (adiacente Hotel San Giu- 
sto). 16.30. Tante risate col vieta- 
tissimo technicolor «L'infermiera di 
mio padre». Interpretato da D; Gior- 
dano, E. Montesano e F. Mulè. V.m. 
18 anni. Prossimamente il capolavoro 
di Liliana Cavani «Al di là del bene 
e del male». 


nale giovanile. 
CIC 


Il genio criminale di mr. Ree- 
der» (Rete 1, ore 20.40) —In on- 
da stasera «Caccia al tesoro». 
regia di Kim Mills. Interpreti 
principali: Hugh Burden, Wil 
ioughby Goddard, Mona Bruce. 
La trama: tre malviventi man: 
dati în prigione da Reeder sta- 


tore incaricando Lew Kohl di 
eseguire la vendetta, una volta 


GHIOTTA NOTIZIA PER GLI APPASSIONATI 


MOSCA — L’immenso mate- 
riale filmato in Messico nel 1931- 
32 de Sergei Eisenstein per rac- 
contare l'epopea messicana, da: 
gli aztechi a Pancho Villa, ver: 
rà finalmente montato dal suo 
‘assistente di allora, il noto re. 
igista Grigory Alexandrov. 

Con l’aiuto di questi il grande 
maestro del cinema fece impres- 
sionare all’ operatore Tissè "0 
mila metri di pellicola. «Le ri- 
prese — ricorda Alexandrov in 
un’intervista pubblicata a Mo- 
sca — si protrassero per sette 
mesi, ma non potemmo esaurire 
l'argomento. Dovemmo abban- 


RISTORANTI E RITROVI 


NIGHT CLUB TROCADERO - Via S. Francesco, 2 


Telefono 732427 — Seralmente doppio spettacolo varletà e cabaret, 


oro 23, ore 0.1. 


DISCO CLUB 7 NANI — Sistiana 


Tutte le sere dalle 21. 


Arriva al montaggio 
il Messico di Eisenstein 


donare il Messico per rientrare 
2 Mosca nell’aprile del 1932». 

‘Parte del materiale per il film, 
che doveva intitolarsi «Que viva 
Mexico» (Viva il Messico), do- 
cumenti di straordinaria poten. 
za figurativa, venne fatto circo- 
lare nel 1933 sotto il titolo «Lam. 
pi sul Messico». 

Il materiale filmato, che in 
un certo periodo era stato rite- 


rivato solo di recente dagli Sta. 
ti Uniti. 

Eisenstein, universalmente con- 
siderato uno dei cineasti di 
maggior forza innovatrice, va 
ricordato per aver elevato l’uo- 
mo-massa a eroe della storia 
(sciopero 1924, la corazzata Po- 
tijemkin (1925). Fra i suo capo- 
lavori si ricordano «Alexander 
Nevsky» (1938) e «Ivan il terri- 
bile» (1944.45). 

La stampa e la radiotelevisio. 
ne sovietiche stanno celebrando 
ampiamente 1’80.0 anniversario 
della sua nascita, Per l’occasio- 
ne usciranno a Mosca due vo. 
lumi dei suoi scritti sulla teoria 
*dell’immagine. 


nuto perduto per sempre, è ar-! 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Moravia e Sanguinetti 
Scienza e crudeltà 


«Lo sport» — Alle 15, sulla re- scontata la pena. 
te 1, Ge Viareggio, la partita di |riesce a sventare il piano e si 
calcio Sampdoria-Beograd per |serve addirittufa di Kohl per far 
il trentesimo torneo internazio-|luce sul mistero di una donna 


Ma Reeder 


finita in mare. 
* an 

«Match» (Rete 1, ore 21.35) — 
Protagonisti del penultimo scon- 
tro, nella trasmissione arbitrata 
da Arbasino: Alberto Moravia 
ed Edoardo Sanguinetti. Il pri- 
mo, è noto, rappresenta auto- 
tevolmente la letteratura italia. 
ne, del nostro tempo; Sanguinet- 


biliscono di uccidere l’investiga-|ti, classe 1930, si è formato nel- 


le esperienze d'avanguardia del 
«Gruppo ’63» e dei «Novissimi), 


aa 


«Scatola aperta» (Rete 1, ore 
22.15) — Che cosa significa vi 
visezione? scienza e crudeltà? 
oppure entrembe le cose? a que- 
sti interrogativi, considerati in- 
quietanti nel nostro paese, si 
cercherà di rispondere nella 
puntata della rubrica di Ange- 
lo Campanella in onda stasera. 
I telespettatori ascolteranno il 
parere di due rappresentanti 
delle contrapposte posizioni: lo 
svizzero antivivisezionista Hans 
Reusch e Silvio Garattini. 


ar 
KiLo sport» (Rete 2, ore 20.55) 

In eurovisione la partita di cal- 

cio amichevole \Spagna-Italia. 


Che musica! 


New York — Sid Vicious, 
il ventenne contrabbassista 
del complesso «Punk Rock» 
britannico «Sex Pistol», è 
Stato ricoverato d’urgenza 
nel «Jamaica Hospital» di 
New York poco dopo essere 
arrivato da Los Angeles con 
un aereo di linea, A peso me 
no di un’ora dell’atterraggio 
all'aeroporto «Kennedy», il. 
ilota aveva comunicato che 

giovane era svenuto dopo 
avere apparentemente, inte- 
rito un miscuglio di alcool 
Sortavaso dell'onpedato; VI 
portavoce dell’os le, Vi. 
cious, il cui vero nome è 
John Ritchie, è tuttora in 
grave stato di intossicazione 
e 5 medici si sono riservata 
la diagnosi. 4 & 

I «Sex Pistol», noti per la 
loro «abitudine» di sputare e 
vomitare in pubblico: hanno 
‘appena concluso a Los An: 
geles la loro prima «tournée» 
negli Stati Uniti. 


TEA TRIE CINEMATOGRAFI | 


IMPERO. 16.30. Cinque piccanti e 
divertentissime storie nel technicolor 
«Maschio latino... cercasi» con G, 
Guida, D. Haddon, A. Maccione e G. 
‘Bramieri. Supervietato. 

VITTORIO VENETO, 16. Technico- 
lor. con la regla di S. Corbucci 
e Steno il più divertente dei film: 
«Tre tigri contro tre tigri». R. Poz- 
zetto, Cochi, E. Montesano, Dalila Di 
Lazzaro e Paolo Villaggio. 


ABBAZIA (tel. 60190). Cinema d'essai, 
16, ult. 22, Un film di P. Dalmonte: 
] «Irene Trene» con Alain Cuny e O. 
| Carlisi, La prima e assai discussa 
i opera del giovane regista parmense. 
I rimorsi di un giudice e i peccati 
| di una ragazza, Techn. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «Colpo 
i da un milione di dollari». Divertente 
| giallo-rosa con Robert Shaw, Richard 
‘Roundtree, Barbara Seagull e Shelley 
Winters. Technicolor non vietato. 
ALDEBARAN. Riposo. Domani: «Un 
fiocco nero per Deborah». 

ASTRA. 16,30, 19, 21.30 precise. Un 
film di Stanley Kubrick: «Arancia 
meccanica» con Malcolm McDowell. 
V.im. 18 anni. 


| SECONDA SETTIMANA 


UNO SPETTACOLARE 


AIEDEN : 


FILM DI SPIONAGGIO! 


RIZZOLI ERE M crcsenta 


TONY. CLAUDIA 
MUSANTE : CARDINALE 


"GOODBYE & AMEN" 


l’Uomo della CIA 


con JOHN FORSYTHE 


nel ruolo dell Ambasciatore 
regia di DAMIANO DAMIANI 
prodotto da MARIO CECCHI GORI 
distribuzione CINERIZ 


CLESI 


Una graduzione 


STEFANIA SANDRELLI 
MICHELE 


Imminente al 6 


UNA STORIA NARRATA DA DONNE 
PER AIUTARE GLI UOMINI A CAPIRE 


Oitanis 


MacARTHUR 
IL GENERALE RIBELLE 


Una PRODUZIONE ZANUCK/BROWN 

ED FLANDERS » DAN O'HERLIHY è Scritto da HAL BARWOOD & MATTHEW ROBBINS 
Musica di JERRY GOLDSMITH e Regia di JOSEPH SARGENT 

Prodotto da FRANK McCARTHY è Etfetti speciali di ALBERT WHITLOCK 

TECHNICOLOR @ Un film lu UNIVERSAL: distr: +3 CIC 


IDEALE, 16, ult. 21.45. Technicolor: 
«La notte dei serpenti». Luke Askew, 
Magda Konopka. Capolavoro. 

LUMIERE. Riposo. Domani ore 16: 
«Un uomo, una città». V.m. 18 anni. 


RADIO 16, ult. 22: «La chiamavano 
Susy tettalunga» con Chesty Morgan! 
e Harry Reems il protagonista di 
«Gola profonda». Rigorosamente v.m. 
18 anni. 


SAN GIOVANNI. Cinema per ragazzi. | 
16, ult, 18: «Robin e i due moschet- 
tieri e mezzo». Technicolor. Cartoni 
animati, 

Riduzioni ENAL: Aurora, Capitol, 
Filodrammatico, Mignon, Nazionale, 
Moderno, V. Veneto — Se non primo 
giorno: Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Astra, Radio. 


MUGGIA 


VOLTA. 16: «Papà sei una forza». Un 
film divertentissimo di Walt Disney 
con Bob Crane e Barbara Rush, Tech- 


nicolor. 
UDINE 


ARISTON. 16: «Colpo grosso al peni- 
tenziario». V.m. 18 anni. 

CAPITOL. 16: «Via col vento», 
CENTRALE, 15: «Beau geste - Legione 
straniera». 

ODEON. 16: «I nuovi mostri». 
CRISTALLO, 16: «Il principe e .il 
OVEron. 

PUCCINI. 16: «Al di là del bene e 
del male». V.m. 118 anni. 

DIANA, 18: «J'aime moi non plus». 


GORIZIA 
MODERNISSIMO - I.N.C. Rassegna 
del cinema sovietico — 17 » 22; 


«Così vive un uomo» con L. Alexan- 
drova. 

CORSO. 17.15 - 22: «Ecco noi per 
esempio...» con A. Celentano, R. Poz- 
zetto e B. Bach. Scope a colori. 
V.m, 14 anni. 

VERDI. 17.15 - 22: «Il gatto» con U. 
"Tognazzi e M. Melato. Colori. 
VITTORIA. 17 - 22: «Che notte quella 
notte» con V. Moriconi ed E. M. Sa- 
lerno, Scope a colori. V.m. 18 anni. 
CENTRALE, 1 - 22: «Pugni feroci» 
con J. Huwa e L. Lieh. Scope Si 


colori. 
MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Girotondo con il 
fesso è bello il mondo» con Rossano 
‘Brazzi. A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Centro della Terra, 
continente sconosciuto» con Doug Mac | 
Clure, A colori. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Spazio 1999». Fantascienza, 


GRADISCA 


COMUNALE. 19 - 21: «Confessioni di Î 
‘un pulitore di finestre» con A. Booth | 
e L. Hayden. 


RONCHI 


RIO. «Perversione. Flash». 


PALMANOVA 


ITALIA, «Roma drogata: la polizia 
non può intervenire». 


CASARSA 


ROMA. «L'immagine allo specchio», 


rattacielo 


CINEMATOGRAFICA 
MARIA SCHNEIDER 
PLACIDO 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 18, 14, 
15, 17, 19, 21, 23. 6: Stanotte stama- 
ne; 7.20: Lavoro flash; 7.30: Stanot- 
te stamane (2); 8.40: Ieri al Parla- 
mento; 8. Romanze celebri; 9: 
Radio anch'io; 10: Controvoce; li: 
L'opera in 30 minuti; 11.30: Le fu- 
turhit; 12,05: Voi ed io punto a ca- 
‘po; 14.05: Musicalmente; 14.30: Noi 
popolo; 115.05: Primo Nip; 17.20: So- 
pra il vulcano; 18: Racconti possi- 
bili: Rosa fumetto; 18.20: Musica 
Nord; 19.30: Ascolta si fa sera; 
19.35: I programmi della sera: Gio- 
chi per l'orecchio; 20.35: Ultima u- 
dienza per la terra; 21.05: Radical. 
trove; 22.30: Ne vogliamo parlare; 
23.15: Radiouno domani; Buonanotte 
dalla dama di cuori. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 12.30, 13:30, 15,30, 16.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: Un altro gior. 
no; 7: ‘Bollettino del mare; 7.40: 
Buon viaggio; 7.50: Un minuto per 
te; 7:55: Un altro giorno (2); 8.45: 
Musica in palcoscenico; 9.39: .Il 
fabbro del convento; ‘10: Speciale 
(GR2; 10.12: Sala F; /l1.32: C'ero-an- 
ch'io; ‘12.10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Il fuggilozio; 13.40: Settantot- 
tissimo; (14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 15.30: Media delle 
valute e ‘bollettino del mare; 15.45: 
Qui radiodue; 17.30: Speciale GR2; 
|17.55: Pomeriggio con; 118.55: Napoli 
oggi; 19.50: Il dialogo; 20.45: Da Ma. 
drid: Spagna . Italie di calcio; 23: 
I classici del 1977. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
110.45, 12.45, 13.45, 18.45, 20,45, 23.55. 


Noi voi loro; 
(10.55: Operistica; 11.45: Il pipistrel- 
to; 12.10; Long playing; 13: Musica 
per uno e due; :l4: Il mio Strauss; 
15.15: GR3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; I7: Concerto; 17.30: Spazio 
tre; 21: Festival di Berlino; 22.05: 
Nuovi libri; 22.15: Pieces de Claven- 
cin; 2.35: Appuntamento con la 
scienza; 23: Il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte. 


LOCALI (Trieste) 


".30: Il Gazzettino; di.30: Nero su 
‘bianco - Flash sull'attività letteraria 
nella Regione; 12.35: Il Gazzettino; 
13.30; Cirînt pais . Mrasmissione in 
lingua friulana con: Dario Zampa e 
dla sua chitarra; Curiosità linguisti 
che, a cura di Giovanni Frau; Poe- 
ti friulani del Cormonese, presenta- 
ti da Eraldo Sgubin; 14.45: Il Gaz: 
zettino; 118.30: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 

114.30: L'ora della Venezia Giulia; 
‘14.45: Discodedica - Musica richie 
sta dagli ascoltatori. 


I programmi RAI-TV 


YV RETE 1 


Argomenti: Schede - Arte, «Le vie del Medio Evo: 
Le due croci e la mezza luna» (replica). > 
«L'uomo e la terra: Fauna iberica», 2.a parte. % 


Che tempo fa; 


18.30 

19.00 TG1 - Cronache. * 
19.45 

20.00 Telegiornale, * 


— (Che tempo fa. 


TG2 - Ore tredici, * 
«Il cielo» - 


TV 2 RAGAZZI 


— TG2- Stanotte, * 


Radio Capodistria 


7; Buongiorno in musica; 7,30; 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 8,32: 
Galleria musicale; 9; 4 passi; 9.20: 
Canta Mai Lai; 9,30: Notiziario; 
: Lettere a Luciano; Il0: E' con 
i; 10.10: Il cantuecio del bambi- 
ni; 110,30: Notiziario; 10.32: Mini 
juke box; 10.45: Vanna; ll: Kim, il 
mondo giovane; '11.30: Notiziario; 
11.32: Ascoltiamoli insieme; I2: In 
prima pagina; 12.05: Musica per voi; 
112.30: Giornale radio; 13: Brindiamo 
con; 13.30: Notiziario; 14: L'autoge- 
store; 4.10: Cori italiani; 14.30: No- 
tiziario; .14.33: Di melodia in melo- 
dia: 15: Momenti di cultura, oggi; 
15.10: 20' con i gruppi vocali; 15.30: 
‘Notiziario; i15.40: Flash dn musica; 
15.45: Bla-bla-bla; 16: Lettera da; 
‘16.05: La vera Romagna; 116.25: Noti- 


ziario; 19.30: Notiziario; 19.33: Crash; |, 


20: Cori nella sera; 20.80: Notiziario; 
20.32: Rock party; 21: Invito al jazz; 
21,80: Notiziario; 21.32: Tratteni. 
mento. musicale; 22.30: Giornale re- 


Telegiornale; 
dio; 22.45: Musica ner la buona | programmi da definire; 22: Tele 


motte, 


scade 

il termine 

per rinnovare 

l'abbonamento 
alla televisione 
e alla radio 
senza incorrere nelle 
SOPVATTASSE cicssio seta 10500 


Telegiornale * — Oggì al Parlamento. * 

Una lingua per tutti - Corso di tedesco (II). 
Viareggio. Calcio: Sampdoria-Beograd. 

Alle cinque con Romina Power. * 

«Il Trenino» - «Favole, filastroche e giochiy. * 
«Paese che vai...», a cura di Mario Saraceno. 
«La bibbia secondo Pierino», film, 2.a parte. *% 
Argomenti: «L’atlante del consenso: L’Urss del 
primo piano quinquennale», 3.a puntata. 
«Piccolo Slam», spettacolo musicale, l.a parte. 


Almanacco del giorno dopo >* — Che tempo fa, > 


Il genio criminale di Mr. Reeder: «Caccia al te- 
soro», telefilm, con Hugh Burden, Mona Bruce. 
«Match», domande incrociate tra protagonisti. > 
«Scatola aperta», a cura di Angelo Campanella. 
— Telegiornale * — Oggi al Parlamento. *% 


TV RETE 2 


«Ne stiamo parlando», settimanale di attualità, * 


«Come è nato l’universo» (replica). 


«Sesamo apriti», spettacolo con cartoni anim. *k 
«Le avventure di Black Beauty», 2.0 episodio. % 
Rosso e blu: «Lo scultore», * 

Laboratorio 4: «Sequenze», 2.a puntata. 

Dal Parlamento >: — TG2 - Sportsera, * 
«Buonasera con... Tarzan & C.», con M.G. Elmi, & 
— La famiglia Addams: 
— «Tarzan, il signore della giungla». + 
— Previsioni del tempo. > 

TG2 - Studio aperto. 
«Le avventure di Gatto Silvestro», cart. anim. * 
Madrid. Calcio: Spagna-Italia. 

Sì, no, perché: «Reporter - Professione impossi- 
bile», conduce in studio Paolo Glorioso. 


* Programmi a colori — * Parzialmente a colori 


«Diavoli contro angeli», + 


* 


TV Capodistria 

19.55: L'angolino dei ragazzi: «Le 
‘avventure del cavalluccio marino», 
racconto a colori; 20.15: Telegiorne- 
le; 20.35: «Il diabolico dottor Ma- 
‘buse», film; 22.05: Questo sacro 
francese, documentario sportivo, 


Sgr) 
TV Lubiana 
9.30 e 11.50: ‘TV scuola; 117.30: TV. 


dapest», ‘film; 21.85: Contempore 
nei: Tone Pavcek; 22.10: ITelegior- 


TV Lagabria 


9.30: TV scuola; 177.16: Telegior- 
nale; 17.25: Calendario (IV; 17.45: 
TV dei ragazzi; 118.45: Musica popo- 
Tare; 19.15: Cartoni animati; 19.90; 

; 20: Mercoledì Libero - 


giornale. 


MARKETING RAI 7804 


L’abbonamento annuale costa L. 26.170 per la 
televisione in bianco e nero e L. 52.345 per la TV 


a colori. 


| pagamenti debbono essere effettuati presso gli Uffici Postali dove 
sono esposte le tabelle con gli importi dei canoni Radio e TV. 


Le pene pecuniarie previste per l'utenza abusiva arrivano fino ‘a 
300.000 lire (Legge. n. 90 del 31 marzo 1977) 


RAI 


RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


Mercoledì, 25 gennaio 


1978 


IL PICCOLO 


I ECONOMIA E FINAN 


ZA 


NOTA DELLA CARIPLO SULLO STATO ECONOMICO NAZIONALE 


* pianificazione. 


presa. Compito dell’economista 
d'impresa è, così come ii grup- 
po stesso lo ha definito, quello 
di analizzare il contesto econo- 
mico, prevedendone l’evoluzio- 
ne e l'incidenza sull'attività 
dell'azienda in funzione della 
definizione delle sue strategie 
© quindi del suo processo di 


Il gruppo promotore è for- 
mato da economisti operanti in 
una cinquantina di aziende ia- 
liane sia private sia pubbliche, 
sia di grandi sia di medie di- 
mensioni, con un’ampia rappre- 
sentatività per settori merceo- 
logici ed è aperto alla parte. 
cipazione degli economisti ope- 
ranti nelle aziende italiane. Sco. | 
‘po del gruppo è promuovere la 
crescita professionale e il ruo- 
lo degli economisti d'impresa ; 
favorendo gli scambi di espe 
tienze e di informazione, cre- 
ando occasioni di incontro per 
dibattiti o scambi di opinioni 
con la cultura econemicza e con 
gli esperti economici delle va- 
Tie parti sociali, favorendo l’at- 
tività di formazione in materia 
economica in collaborazione ‘ 
con le Università o gli istituti 
superiori, 

I segretario del gruppo eco- 
momisti d'impresa è il dott. Eu- 
genio Marconi della Dalmine 
(via Brera 19, Milano). 


ONGIUNTURA «RISANATA» 
MA SOLO FINANZIARIAMENTE 


Le prospettive meno incoraggianti riguardano ora produzione 
investimenti e disoccupazione - Per il 1978 due opzioni diverse 


MILANO — Le vicende eco-, 
nomiche dell'anno da poco con- 
cluso sono state costantemente 
condizionate dagli effetti della 
politico deflattiva avviata sul: 
finire del 1976: gli obiettivi del : 
parziale risanamento degli e-: 
quilibri monetari interni ed e- 
sterni sono stati realizzati, ma 
il progressivo ‘indebolimento 
della: domanda ha avuto effet- 
ti negativi sulla produzione e 
sull'utilizzo della capacità pro- 
duttiva. Con queste considera- 
zioni «Congiuntura economica 
lombarda», rivista del servizio ' 
studi della Cariplo, introduce | 
una dettagliata disamina della! 
situazione economica nazionale 
e regionale, 

La nota prosegue rilevando , 
che in tale contesto gli indici 
congiunturali Cariplo — sin- 
tesi dei giudizi degli operatori 
industriali sull'andamento dei 
mercati di sbocco e della pro-! 
duzione —. hanno denotato’ 
quasi costantemente cedenze 
apprezzabili; di fatto, solo nel- 
l'ultimo mese e limitatamente : 
alla Lombardia sì è riscontra-: 
to qualche segno di leggero re- 


GA DEI TRAFFICI 


Ormai ai limiti di mercato 
le tariffe portuali italiane 


Da Milano comincia a essere conveniente la spedizione via treno ad Anversa 


Un meccanismo «perverso» innescato dai costi del lavoro - Il «record Licata» 
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‘parti per oggi in relazione agli 
scioperi che le organizzazioni 
‘sindacali lianno iniziato lunedì, 
In ambienti portuali si è tinfine 
fatto osservare che la vertenza 
dei portuali sta prendendo più 
l'aspetto di una dij quelle lotte 
corporative, che lo stesso se- 
gretario generale della Cgil La- 
ma ha condannato giorni ad- 
dietro in un'intervista alla tele- 
visione come wegoismi ‘di set- 
tore». 

Sulla situazione porti recen- 
temente ha preso posizione il 
presidente della (Confindustria, 
Guido Carli, che ha definito il 
isettore una «strozzatura» iche 
soffoca l’economia nazionale; 
fin particolare se si tiene pre- 
«sente che l’86 per cento delle 
Importazioni e il 60 per cento 


Accordo USA 
sui brevetti 


Montedison 


MILANO -— La Montedison 
ha concluso recentemente con 
la società americana Northern 
Petrochemical company, che 


i inizierà nel corso del 1978. la 


produzione di polipropilene ne. 
gli Stati 'Uniti, un accordo în 
base al quale la società ameri 
cana potrà utilizzare i brevetti 
base concernenti il polipropi- 
lene come prodotto, posseduti 
da tempo dalla Montedison ne- 
gli Stati Uniti e che riguarda. 
no l’invenzione originaria del 
1954, La Northern Petrochemi- 


delle esportazioni passa attra- 
verso i porti. 


cal Company si affianca così 
alle altre nove società Usa 


cupero. Il recupero suddetto, 
per la sua limitatezza, non 
consente certo di modificare 
il giudizio sull'andamento del- 
l'anno ‘da poco concluso, né di 
smorzare le preoccupazioni 
sull'evoluzione economica dei 
prossimi mesi, 

Sul 1978 gravano quindi ipo- 
teche diverse, ma non meno 
preoccupanti, di quelle sussi- 
stenti dodici mesi addietro, Si 
aveva allora una spirale infla- 
zionistica allarmante în un pe- 
riodo di debole espansione; 
ora, con una situazione mone- 
taria instabile, il sistema eco- 
nomico attraversa una fase di 
depressione che, in maggior o 
minor misura, investe tutti î 
settori produttivi con conse- 
guenze particolarmente pesan- 
ti per gli investimenti e per 
l'occupazione, 

Il duplice obiettivo di mo- 
derare la creazione complessi- 
va di base monetaria e di co- 
prire l’ingente disavanzo pub- 
blico con strumenti di debito 
è stato colto mediante il cre- 
scente inserimento di titoli 
statali (BOT ed altri per un 
flusso netto di oltre 12 mila 
miliardi) nei- bilanci delle a- 
ziende di credito, segnatamen- 
te a coprire il vuoto lasciato 
dal plafonamento degli impie- 
ghi in lire; in tal modo è sta- 
to rispettato il controllo mo- 
netario, esercitando però nel 
contempo una notevole pres. 
sione sia sul mercato finanzia- 
rio, sia sul sistema bancario. 

A loro volta i tassi d'inte- 
resse relativamente elevati (su- 
periori a fisiologici «scarti» ri- 
spetto a quelli esteri) hanno 
assecondato él miglioramento 
della bilancia dei pagamenti, 
consentendo inoltre di oltre- 
passare l’obiettivo di «credito 
totale interno», fissato in pri- 
TERE, senza danni per la 
ira. 


Tuttavia i quali 33 mila mi- 


liardi del 1677 mostrano che la) 


dipendenza del prodotto inter- 
no lordo dal flusso creditizio 
va costantemente allentandosi 
(dal 22 al 20 per cento a fronte 
del 27 per cento registrato nel 
1975). Inoltre il tasso di cre- 
scita del credito interno evi- 
denzia una dinamica riflessiva 
dal 18,6 al 17.3 per cento a 
fronte di più 22,5 per cento nel 
1975): sono essi gli ‘\elementi 
che favoriscono, specie în una 
economia di limitate dimensio- 
ni ma aperta qual è la nostra, 
il conseguimento degli equili- 
bri finanziario interno e valu- 
tario esterno. 

«Congiuniura economica lom- 
barda» conclude con alcune 
considerazioni prospettiche sul- 
la scorta delle alternative di 
politica monetaria e fiscale in- 


torno alle quali si discute nell »| 


avvio del 1978: un credito tota- 
le interno di 34 mila miliardi 
(di cui 19 mila a favore del 
«settore pubblico allargato»), 
oppure un credito globale di 
38 mila miliardi (di cuì 24 mi- 
la a copertura del disavanzo 
pubblico). 

Osservato che teoricamente 
ambedue le ipotesi sarebbero 
compatibili con l’obiettivo sia 
di un avanzo di duemila mi- 
liardi nella bilancia valutaria 
corrente, sia della crescita mo- 
netaria del prodotto lordo in- 
torno al 15 per cento, si trat- 
ta però di stabilire quanta in- 
flazione è implicita nella cre- 
scita monetaria, 


Dollaro debole, 


lira stabile 


MILANO — Il dollaro è 
tornato a perdere terreno 
sui mercati internazionali, 
trascinando anche la lira al 
ribasso rispetto alle princi. 
pali valute europee, Il ri. 
presentarsi di tensioni sulla 
divisa statunitense non sem- 
bra tuttavia creare problemi 
per il mercato interno dove 
in genere domanda ed offer- 
ta di valuta hanno trovato 
anche ieri un discreto equi. 
librio. Gli interventi della 
Banca d’Italia sono risultati, 
nel cerso delle contrattazio- 
ni ufficiali piuttosto modesti: 
Secondo alcuni operatori, in. 
fatti, l’istituto centrale a- 
vrebbe venduto poco più di 
5 milioni di dollari. Per 
quanto riguarda le quotazio- 
ni da segnalare il deprezza- 
mento della lira contro il 
franco svizzero terminato a 
439,65 (435,71). 


...@ l'oro focca 
quota 177 


LONDRA — Il prezzo dell’ 
oro è apparso molto soste 
nuto nella mattinata con un 
rialzo di 1,90 al fixing anti 
meridian ua; a olo dollari 
per oncia, rispetto alla vigi- 
lia grazie ad una persistente 
richiesta e di riflesso alla 
debolezza del dollaro sul 
mercato dei cambi ed alle 
difficoltà che presenta la ri. 
cerca di una soluzione paci. 
fica nel Medio Oriente. Nel |. 
pomeriggio tuttavia si è svi- 
Tuppato un movimento con- 
trario, causato da realizzi di' 
beneficio, che ha fatto scen- 
dere il prezzo del metallo, 
alla fissazione pomeridiana, 
a 176,45, con un calo di 65 
cents dalla mattinata e ridu- 
cendo a 1,25 dollari il rialzo 
nella giornata, 


Per l'autotrasporto il conto alla rovescia è terminato: 
dal 1 gennaio ‘78 il tachigrafo europeo è obbligatorio 
nei paesi della C.E.E.(Reg.C.E.E.n.1463/70). 


Quindi anche in Italia. 


Tachigrafo Veglia Kienzle (omologato C.E. E.). 


BARI: 70026 Modugno (BA) - km. 79,500 
Strada Statale N. 98 - Tel. (080) 569850 
BOLOGNA: 40056 Villanova dì Castenaso 
(BO) - Via Matteotti, 29 
Tel, (051) 781031 
FIRENZE: 50142 Firenze - Via Carrara, 22 
Tel, (055) 784313 
MILANO: 20149 Milano 
C.so Sempione, 65/A-Tel. (02) 3881 

; 


SIAK S.p.A.- 20149 Milano - C.so Sempione, 65/A - 


Oltre 600 Concessionari sul territorio nazionale, a 


NAPOLI: 80147 Napoli - Via Volpicelli, 251 
Tel. (081) 7530347 

PADOVA: 35100 Padova - lXa Strada 
Zona Industriale, 45 - Tel. (049) 23250 
ROMA: 00166 Roma 

Via della Maglianella km. 2,300 
Tel. (06) 6962230 

TORINO: 10156 Torino - Strada del 
Francese, 141/23 - Tel. (011) 4702497 


bilitati con autorizzazione ministeriai 


el. (02) 3881 - Telex 25252 
le, all i Îì ; 
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IL PICCOLO 


BREVE CONFRONTO FRA LE VERSIONI ORIGINARIA E ATTUALE DELLA PIU' PICCOLA FIAT 


Con un pugno di cc in più 
Ja <I26» è fuffa un'’alfra cosa 


Maggior scatto, minore rumore e consumi più contenuti - 90 all'ora su strada, 100 în autostrada 


DATI TECNICI 


Carrozzeria a struttura ‘portante. Passo m 1,84. Car- 
reggiata anteriore m 1.142, posteriore m ‘1,203. [Lunghez- 
za m 3,129. Larghezza m 1,382. ‘Altezza a veicolo scarico 
m 1835. 

MOTORE: 2 cilindri in linea. Cilindrata 652 cme 
(594 cme). Diametro 77 mm (73,5 mm). Corsa 70 mm. 
Potenza max. DIN: CV 24 (23), KW 17,7 (17). Coppia max 
DIN: kgm 4,2 (4), Nm 39,2. Basamento in alluminio. Al- 
bero a gomiti su 2 supporti. Distribuzione a valvole in 
testa. Carburatore monocorpo. Presa aria con filtro. Ali- 
mentazione mediante pompa meccanica. Lubrificazione 
forzata con pompa a ingranaggi. Filtro olio centrifugo, 
Dispositivo per la ricircolazione dei gas di sfiato. Raffred- 
damento ad aria per mezzo di ventilatore centrifugo. 
Gruppo propulsore posto nella parte posteriore della 
vettura. 

(I dati fra parentesi si riferiscono alla precedente 
versione della 126). 

FRIZIONE monodisco a secco; diametro 160 mm. 

CAMBIO a. 4 velocità e retromarcia. 4.a velocità mol- 
tiplicata. Ingranaggi della 2.a, 3.a e 4.a sempre in presa; 
innesto con sincronizzatori ad anello libero. 

GRUPPO DIFFERENZIALE e COPPIA DI RIDUZIONE 
incorporati nella scatola cambio. Rapporto 8/39. 

TRASMISSIONE sulle ruote posteriori mediante se- 
mialberi collegati al gruppo. differenziale con. giunti a 
pattino, alle ruote con giunti elastici. 

SOSPENSIONE anteriore a ruote indipendenti. Mol. 
la a balestra disposta trasversalmente, collegata al telaio 
in 2 punti. Negli scuotimenti asimmetrici delle ruote la ba- 
lestra funziona anche da stabilizzatore. Ammortizzatori 
telescopici, 

SOSPENSIONE POSTERIORE a ruote indipendenti. 
Molle a elica e ammortizzatori telescopici. Bracci oscil 
lanti con attacchi elastici alla scocca. 

GUIDA a vite e settore elicoidale. Piantone guida in 
3 tronchi con 2 giunti cardanici. 

FRENI IDRAULICI sulle 4 ruote. Dispositivo automa- 
tico per il recupero del gioco tra ganascia e tamburo. 
Due circuiti di comando indipendenti. Freno di staziona- 
mento agente sulle ganasce dei tamburi dei freni posteriori. 

‘RUOTE con cerchi 4x12”. Pneumatici tip) 135-12 radiali. 


SERBATOIO BENZINA situato davanti all’asse ruote 
posteriori. Capacità 21 litri circa. 

RISCALDAMENTO dell'interno vettura realizzato pre- 
levando aria calda dal circuito di raffreddamento del 
motore. 

IMPIANTO ELETTRICO a 12 V. Alternatore 33 A. 
Batteria 34 Ah. 

VELOCITA’ oltre 105 km/h. 

PESO RIMORCHIABILE kg 400. 3 

DATI DIFFERENZIALI DELLA 126 «BASE». Lun- 
ghezza m 3,054, larghezza m 1977. é 

A RICHIESTA sedili anteriori con schienale a incii- 
nazione regolabile e vetri posteriori con apertura a com- 
‘passo (solo per la 126 «base»), antifurto, lunotto termico, 
cinture di sicurezza, tetto apribile, 


E’ più grintosa e scattante, 
è meno rumorosa, consuma 
ancor meno di prima e ha un 
motore elastico: potrebbe fini- 
re già qui il resoconto della 
prova su strada della nuova 
126 da 650 centrimetri cubici 
con un raffronto rispetto alla 
versione originaria, Per circa 
due settimane ho fatto il pen- 
dolare fra le due 126, l’una 
nuovissima, l’altra ormai an- 
zianotta e senza, le. migliorie 
che già erano state introdotte 
nella seconda generazione del- 
la versione 600 cc. 

Uguali solo per forma e mi- 
sure, sono estremamente dif 
ferenziate per prestazioni. Già 
l’adozione dell’alternatore al 
‘posto della dinamo aveva risol 
to l’angoscioso problema del- 
la batteria sempre scarica nel- 
la prima versione. Tant'è vero 
che con l’alternatore, il quale 
fornisce un’esuberante ricarica 
alla batteria anche con moto- 
re funzionante a basso numero 
di giri, è possibile l’uso del lu- 
notto termico (interessante op- 
.tional anche in una vetturetta 
dalle dimensioni ridotte). 

C'era poi stata anche una più 
morbida e progressiva taratu- 
ra degli ammortizzatori, con 
conseguente maggior conforte- 
volezza sulle strade a pavé e 
nell’attraversamento dei bina- 
Ti. Infine erano stati potenzia 
ti i freni (altro punto dolens 
della prima versione 126) con 
l'adozione su tutte e quattro 
le ruote dei tamburi della 128. 

Ora la Fiat ha pensato an. 
che al motore ed ecco rag- 
giunto l’optimum per la vet- 
tura da città. Oggi, infatti, la 
126 con un pugno di centimetri 
cubici in più è la miglior com. 
binazione itinerante di pratici. 
tà, maneggevolezza e sicurezza 
a buon mercato. Inoltre con 
questa versione si può anche 
‘affrontare qualche breve viag: 
gio in regione senza uscirne 
frastornati. 

La legge sui limiti di veloci- 
tà consente a questa vetturet- 
ta di toccare i novanta all'ora 
su strada normale e i cento in 
autostrada: più che sufficiente 


prod 


RE I ERI 


L’ultimo «Maggiolino» 
otto a Wolfsburg 


bs 


néi giorùi scorii dalla citean la RFT 15.722.000 «maggiolinto 
© 19,3 milioni in tutto Îl mon 
do, La produzione del «Mag: 
giolino» continuerà tuttavia ne- 


li stabilimenti del Messico, 
rasile, Sud Africa e Nigeria. 


per il tipo di automobile) In 
‘costiera 0 sulla strada per 
Gorizia non è che si possa 
correre molto di più neanche 
alla guida di un bolide. C'è 
da notare però che farsi un 
Trieste - Gorizia sulla vecchia 
126 voleva dire ritrovarsi con 
il fischio alle orecchie pur 
marciando più lentamente. 
Con il nuovo modello si va 
più sicuri (i muovi freni!), si 


corre un po’ di più e in com- 
‘penso c'è molto meno confu- 
‘sione nell’abitacolo. 

Anche in città, specialmen- 
te a Trieste con tutti i sali- 
scendi, la versione potenziata 
dà molta più soddisfazione al 
guidatore. A tirarle il collo, 
facendole fare quattro volte al 
giorno via Commerciale tanto 
per intenderci, sempre su di 
giri, scattando.ai semafori e 
dandoci sotto con le marce, a 
mo’ di guida sportiva, si fan- 
no 14 chilometri con un litro. 
E’ chiaro che con un po’ più 
di calma c'è da risparmiare 
‘ancora qualcosa, 

Direi che ora la 126 ha com- 
pletato la gamma di cose da 
fare per occupare degnamente 
il suo posto di leader delle 
«cittadine» e per gli amanti 
del frou-frou c'è sempre la 
‘versione «Personal», con le 
sue moquettes (grigia o beige) 
con i sedili in velluto (a co- 
ste marrone, blu o beige) op- 
pure in finta pelle (nera 0 
marrone chiaro), con i suoi 
interessanti optionals: antifur- 
to, lunotto termico, cinture di 
sicurezza e tettuccio apribile. 
Per finire ci piace, nota genti 
le, ricordare i colori disponi: 
bili (ce ne sono sei): bianco, 
giallo, rosso arancio, blu scu- 
ro, verde chiaro e, dulcis in 
fundo blu adriatico. 


Gualberto Niccolini 


LIONE — Entro il giugno 
di quest'anno la fusione Sa- 
viem-Berliet (annunciata nel 
giugno del ’77) che ha dato 
vita al nuovo organismo Re- 
nault Veicoli Industriali, giun- 
gerà a compimento dal punto 
di vista giuridico. Tale ope- 
razione permetterà di dare al 
31 dicembre del 1978 il primo 
bilancio ufficiale del nuovo 
organismo. Ricordiamo che, 
come è noto, lo stato france- 
‘se detiene il controllo della 
Renault, ma tale controllo 
non viene esercitato sulla po- 
litica di conduzione dell’azien- 
da che è completamente auto- 
noma. In sostanza, lo stato 
francese si comporta come 
tutti gli azionisti e chiede so- 
lo conto, a fine bilancio, dello 
stato di salute della società. 

L'operazione Saviem-Berliet 
è una tipica operazione del 
genere. Infatti questo settore 
rappresentato: prima dalla Sa- 
viem, interessava j veicoli in- 
dustriali «leggeri» da 3,5 a 6 
tonn. di peso totale e più re- 
centemente dalla serie «J» da 
6 a 13 tonn. di peso totale, è 
stato ora arricchito dalla pre- 
senza della Berliet la cui pro- 
duzione di veicoli industriali 
pesanti è troppo nota per por- 
Te l’accento sull'importanza 
dell’acquisizione di tale part: 
ner. 

Per quanto riguarda la for- 
za lavoro, i dipendenti dalla 
Renault V.I. nel 1977 erano 40 
mila di cui 20 mila della Ber- 
liet, 16 mila della Saviem e 
4 mila delle varie filiali. Nel 
corso di quest'anno però si 
prevede un «alleggerimento» 
di circa 1900 dipendenti, in 
quanto con la nascita della 
Renault V.I. si è cercato di 
dare al complesso un’impron- 
ta di efficienza eliminando i 
doppioni per rendere più agi- 
bile la nuova organizzazione 
tecnico-amministrativa. 

I responsabili della Renault 
‘V.I. hanno tenuto però a pre- 


La Regie Renault punta 
sui veicoli industriali 


cisare che tale operazione sa- 
tà effettuata tenendo conto 
dell’aspetto sociale, oltre che 
umano, della questione favo- 
rendo il pensionamento dei 
lavoratori più anziani. 

Per quanto attiene il fattu- 
rato, nel 1976 esso è stato (al 
netto delle tasse) di 7,9 mi- 
liardi di franchi (Berliet+Sa-. 
viem) mentre nel 1977 Ja cifra 
provvisoria si aggira sui 7,6 
miliardi di franchi. 

La produzione totale nel "76 
è stata di 64.500 unità, (Ber- 
liet 23.000, Saviem 41.500), 
mentre nel 1977 si sono pro- 
dotte 55.500 unità (Berliet 21 
mila, Saviem 34.500), con una 
diminuzione rispetto al 76 di 
circa il 14 per cento. 

L’esportazione totale nel 
1976 ha assorbito 22.000 unità 
per un valore di 2,5 milioni 
di franchi (le quote sono così 
ripartite; Berliet 40 per cento 
e Saviem 25-30 per cento). 

La non favorevole congiun- 
tura sia sul mercato francese, 
sia su quello europeo in gene- 
rale e la necessità di una pia- 
nificazione hanno portato al- 
la previsione di un bilancio 
1977 in rosso. 

La necessità di competere a 
livello internazionale però pre- 
suppone piani per uno svilup- 
po organizzato e pianificato e 
a tale scopo il gruppo Regie 
Renault destinerà nel periodo 
1977-1982 investimenti per 21 
miliardi di franchi base va- 
lore 1977, di cui oltre 5 mi- 
liardi per i veicoli industriali. 

Gli obiettivi della Renault 
Veicol, industriali sono essen- 
zialmente tre:. organizzare la 
produzione (abbassare quindi 
i costi e una gamma comune 
di componenti); potenziare la 
presenza sul mercato francese 
(passare dall'attuale 48,5 al 
52-55 p.c. entro il 1985); au- 
mentare l’esportazione (man- 
tenendo o incrementando i 
‘mercati tradizionali e cercare 
nuovi mercati). 


STRANE DISPARITA’ NELLE SCELTE DEGLI UTENTI TRA LE VERSIONI DELLA «127» 


Un enigma che si chiama CL 


La «più lussuosa» tra le piccole Fiat viene trascurata dal mercato - Un fenomeno 
irrazionale oppure troppi timori dei riflessi «economici» dati dai 159 cc in più? 


Non sempre è dato di capi 
re bene come funzionano i 
meccanismi del mercato gu- 
tomobilistico. Anzi, spesso 
non è dato minimamente di 
capire: per questo glì esperti 
di marketing delle case, quelli 
che devono decidere le cifre 
di produzione e di divisione 
sui mercati dei vari modelli 
sulla base delle previsioni, 
hanno l’aria permanentemen- 
te sofferta e invecchiano pre- 
cocemente. Questa premessa 
per introdurre un esempio 
particolarmente chiaro di in- 
coerenza di mercato. 

Dovete sapere che a Trieste 
e nella fascia confinaria della 
regione il comportamento de- 
gli automobilisti non è omo- 
geneo con il resto del paese. 
La «benzina più facile» e il 
livello medio miuttosto alto 
del reddito individuale sono 
î motivi principali di quelle 
scelte che non coincidono con 
la media nazionale. Se di un 
modello esistono due versioni, 
la normale e la «bella», 0 su- 
per, 0 GL, è abituale (non 
solo da noi) che venga predi- 


‘letta quest’ultima. Il nostro 


mercato ha questo, dì singo- 
lare: vengono preferiti non s0- 
lo i modelli a finitura miglio- 
re, ma anche quelli di cilin- 
drata superiore, 

Se una «media» viene offer- 
ta con cilindrata da 1300 e 
1600, state sicurì che le 1300 
andranno sul mercato italia- 
no e le 1600 all’estero. O, me- 
glio: all'estero e a Trieste. 
La nuova Fiat 132, tanto per 
fare un esempio, si vende qua- 
si solo come 1600: tranne che 
a Trieste, dove il modello più 
richiesto è il 2000. 

I responsabili della distri- 
buzione sì regolano di solito 
secondo questa legge. Ma il 
bello è che essa non vale per 
tutti î modelli. L'eccezione (e 
si tratta di un'eccezione nu- 
mericamente importante) è la 
127, modello per il quale le 
differenze di vendita tra la 
900 e la 1050 sono vistose. 


| Precisiamo al proposito quan- 


to avevamo scritto in sede di 
presentazione della nuova 127: 
i «di più» della CL vanno ben 
al di là delle 250 mila lire 
di differenza rispetto al mo- 
dello «C». Ci sono notevoli di- 
sparità nelle finiture e nella 
scelta dei materiali. Ma è so- 
prattutto il motore a essere 
sostanzialmente diverso. Un 
monoalbero da una parte (il 
1050) contro un propulsore 
certamente riuscito ma di ar- 
chitettura ben più vecchia (il 
900): la differenza si sente so- 
prattutto aì regimi intermedi, 
dove il 1050 è in grado di far 
sentire la propria brillantezza 
e le, proprie doti di coppia. 
Già a 2000 giri la rsposta al 
richiamo è pronta, il che con- 
sente una, guida più calma 
con un numero di cambi di 
velocità sensibilmente inferio- 
re. Pur consumando «teorica- 
mente» di più a velocità co- 
stante, il 1050, proprio per 
queste virtù. irisulta più eco- 
nomico nell'uso generale. 
Quali sono i timori dell’ 
utenza di fronte ai 150 cc in 
più? Ci sono indubbiamente 
nello. «fascia 127» dei feno- 


« meni economici, per cui per 


alcuni utenti contano anche 
50 mila lire di differenza. La 
maagioranza degli acquirenti. 
tuttavia, una volta scelto il 
modello, non ha problemi tan- 
to drammatici. Ci può esse- 
re il timore di consumi su 


‘periori, e questo, come ab- 
biamo visto, è ingiustificato. 
C'è un altro fatto indiscutibi- 
le: la 127 CL, con ì suoi 13 
cavalli fiscali, viene a cade- 
re un «gradino» sopra i mo- 


delli 900, che rientrano nella 
fascia 10-12 cavalli fiscali. 
Su tutto continua ad aleg- 
giare, in ogm caso, un'aria di 
mistero. I «deterrenti econo- 
mici» sono infatti ‘così ridot- 


ti da lasciar immaginare un 
fenomeno di psicosi colletti 
va difficilmente spiegabile con 
gli strumenti razionali del 


marketing. 
Fabio Amodeo 


AUTO: DAL 9 AL 14 % 
GLI AUMENTI IN UN ANNO 


ALFASUD N 4M 
FIAT 126 BASE 


FIAT 128 BASE 1100 4P 


FIAT 131/1300 2P 
CITROEN DYANE 6 
GS 1200 CLUB 
PEUGEOT 104 GL 
RENAULT 4 L 
RENAULT 5 TL 
SIMCA 1005 LS 
SIMCA 1307 GLS 
FORD FIESTA 950 L 


OPEL KADETT CITY STANDARD 


VW. POLO 
VW GOLF 1100 3P 


ROMA — I prezzi delle au- 
to, saliti negli ultimi anni a 
livelli vertiginosi, hanno com- 
piuto nel 77 un ulteriore e 
consistente passo avanti. Nei 
dodici mesi scorsi i continui 
ritocchi apportati dalle case 
automobilistiche ai listini han- 
no determinato in media rin- 
cari oscillanti tra il 9 e il 14 
per cento con punte sia più 
alte, sia più basse. L'aumento 
è notevole; tenuto conto dei 
livelli di partenza già sufficien- 
temente ‘alti, ma risulta co- 
munque leggermente inferiore 
all'aumento medio registrato 
nel 77 dall’indice generale dei 
prezzi al consumo. Per i pro. 
dotti non alimentari l’incre- 
mento in dodici mesi è stato 
pari, secondo i dati Istat, al 
14,2 per cento. Il settore auto 
ha pertanto tallonato l’inflazio- 
ne, ma su posizioni legger- 
mente più arretrate. 

Il continuo susseguirsi di 
aumenti si è tuttavia pesante- 

Der: 


Gennaio ’77 


3.422.000 
1.965.000 
3.363.000 
3.835.000 
2.407.000 
5 3.948.000 
‘3.320.000 
2.366.000 
3.139.000 
2.310.000 
3.890.000 
3.042.000 
3.221.000 
3.375.000. 
3.605.000 


Gennaio ’78 Nocedioni 
in % 
3.674.000 IG, 
2.283.000 +16,1 
3.811.000 310,9 
4.242.000 +10,6 
2.714.000 +12,7 
4.314.000 SERIA 
3.520.000 + 6 
2.702.000 +14,2 
3.567.000 +13,6 
2.570.000 +11,2 
4.435.000 +14 
3.467.000 #19;9 
3.452.000 + 7,1 
3.546.000 di 
3.865.000 + 7,2 


Prezzi Iva inclusa 


mente riflesso proprio sui mo- 
delli più economici. Oggi esi- 
stono solo sette vetture che 
costano meno di tre milioni di 
lire. (Fiat 126, Autobianchi 
giardiniera, Mini 90, Citroen 
2 (GV-Dane, Renault 4, Sim- 
ca 1000 e Skoda 105). La mag- 
giorazione dei prezzi, inoltre, 
si è ripercossa in maniera 
percentualmente più pesante 
proprio sulle auto di minor 
Prezzo. 

Ma di quanto sono aumen- 
tati di fatto i modelli più dif- 
fusi, quelli dal prezzo più ac- 
cessibile? Nella tabella sono 
riportati i prezzi al gennaio 
"77 e al gennaio ’78 di 15 mo- 
delli scelti tra quelli più eco- 
nomici e più richiesti sul no- 
stro mercato, Si tenga presen- 
te che nel caso della Fiat 126, 
nel corso del ’77 la vettura è 
stata migliorata e. modifi 
cata nel motore, passato a 
650 ce. 


i 
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al n. 040-810214 


Il buono assegno non è trasferibile ed è intestato al 
nominativo che effettua la prova ed è convertibile. all" 
eventuale acquisto di una qualsiasi vettura Peugeot. 


via Carpison 6, tel. 761801 via Carpison 6, tel. 761801 


officina diagnosi 


ed elettronica 
assistenza 
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per il massimo 
rendimento con 
il minimo consumo 
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equilibratura 
gomme con 
sistema elettronico 


rivenditore 
autorizzato 


per frenare in 
sicurezza 
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AL RESTO..... 


pontasci  fap-et 


dai modelli economici 

all’inconfondibile SPOILER 

al prestigioso SKILOCK 
con antifurto 


CATENE DA NEVE WEISSENFELS KONIG 
a montaggio rapido 


DEGHIACCIANTI, per cristalli e serrature 


AANTIAPPANNANTI PARAFLU FIAT 


..... CI PENSA 


NCHI 


AUTOFORNITURE 


Via del Coroneo 4 - Telefoni 62530 -» 69588 
TRIESTE 


AUTOSALONE CATULLOsS.As. 


34127 TRIESTE - Via F. Severo 34 angolo via Catullo 1 - Tel. 568331 2 


NUOVO CONCESSIONARIO 
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PERCHE’ IL POLO INDUSTRIALE VENETO RISCHIA IL COLLASSO 


Paura per diecimila 
nella spirale-Marghera 


Tanti sono i posti di lavoro in pericolo - I vecchi colossi chimici 
della prima zona industriale hanno trasmesso il contagio della crisi 
a molte aziende medio-piccole dei settori manutenzione e indotto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


VENEZIA — L’annunciato li- 
cenziamento di 1500 dipenden- 
ti delle imprese appaltatrici ha 
riproposto in termini ‘dram- 
Imatici, in questi giorni, la cri- 
si in cui Versano da molti mei 
si le industrie di Marghera. 
Duecentoventotto aziende, un 
numero di addetti variante fra 
îi 35 e i 40 mila, un fatturato 
globale che nel.1976 ha toccato 
i 1300 miliardi: questa la «sche- 
da» di Marghera, un polo in- 
dustriale sorto negli anni Ven- 

«ti e sviluppatosi macroscopi- 
camente nei decenni successi. 
vi, imponendo unoSviluppo ab- 
norme & Mestre, che ha visto 
quadruplicare i suoi abitanti 
nel giro degli ultimi trent'anni. 

Nel suo mezzo secolo di vita, 
Marghera sì è rinnovata solo 
parzialmente: il grosso della 
"produzione, infatti, viene an- 
cora dalla prima zona indu- 
istriale, da impianti, cioè, ob- 
soleti, non più competitivi sul 
‘piano internazionale. Ne con- 
segue l’attuale situazione di 
crisi che, latente da amni, si è 
manifestata nella sua gravità 
negli ultimi mesi. «Le vicende 
di questi giorni — sostiene 
Mario Valeri Manera, presi- 
dente degli industriali veneti 
— non sono iche la punta di 
‘Un iceberg, una punta rivela- 
trice di un malessere ben più 
profondo». 

Volendo tracciare una map- 
‘pa della crisi, va citata prima 
di tutto la situazione delle im- 
prese (una ventina tra grandi 
‘è piccole) che operano in ap- 
paito, in gran parte all’interno 
della Montedison, a Marghera. 
Le grandi aziende ritardano i 
pagamenti e le imprese sono 
senza soldi per gli stipendi; di 
qui la decisione di licenziare 
1500 addetti a partire dal 28 
gennaio. C'è poi il caso dell’ 
‘Ammi (Azienda mineral-metal- 
lurgica italiana), dove una set- 
timana fa sono stati fermati 
gli impianti di prima lavora- 
zione: questo significa cassa in- | 


‘tegrazione immediata per 400 
operai e blocco totale delle la- 
‘vorazioni — nelle quali attual- 


OROSCOPO DI OGGI 


‘mente sono impegnati gli al- 
tri 300 dipendenti — nel giro 
di un paio di mesi, 
L’Italsider e il cantiere na- 
Mavale Breda, procedono con 
lunghi periodi di cassa inte 
grazione per centinaia di di- 
pendenti, La Vetrocoke, come 
azienda ex Egam, attende di 
conoscere quale sarà il suo fu- 
turo, e nel frattempo riduce 
di un terzo la produzione di 
cokeria. Al. Montefibre della 
Montedison ogni fine di mese 
c’è l'incertezza sul pagamento 
© meno degli stipendi. E anco- 
Ta si dovrebbe parlare della 
ifficile situazione della Alu- 
‘metal, della Metallotecnica e 
di tante altre aziende minori. 
Secondo una valutazione sin- 
dacale, i posti di lavoro in pe- 
Ticolo sono diecimila; per in- 
tanto'è stato bloccato il «turn 


‘over»: chi va in pensione, cioè, 


non viene più sostituito. 
«Porto Marghera — \accusa- 
no i responsabili della federa- 


zione unitaria sindacale — sta ‘ 


morendo lentamente sotto i 
colpi di uno sviluppo irrazio- 
nale, al quale volutamente non 
si vuole provvedere attraverso 
precisi piani di settore per la 

,, per la cantieristica, 
‘per l'alluminio, per la siderur- 
gia, per i materiali non ferro- 
si, a conduzione pubblica e 
privata», «Bisogna — rilevano 
dal canto loro gli industriali, 
tramite il loro presidente — 
ridare tono immediatamente, 
‘attraverso interventi pubblici, 
@1 sistema e efficienza compe- 
titiva, quindi, al polo e all’ 
area). 

Per il sindaco di Venezia, 
Mario Rigo, «la crisi che atta- 
maglia Marghera esige che si 
‘prendano con urgenza tutte 
quelle misure atte a salvaguar- 
dare da un lato i livelli oc- 
cupazionali, mentre dall’altro. 
canto è mecessario un inter- 
vento nell’ambito della ricon- 
versione delle industrie a par- 
tecipazione pubblica che ga- 
rantisca il superamento dello 
stato di crisi generale del set- 
tore. In questo senso opera l’ 
amministrazione comunale». 

i Dal canto suo, la Montedi- 


son, in relazione ai licenzia. 
Imenti preannunciati da un 
‘gruppo di imprese appaltatri 
(ci di lavori nell’ambito degli 
stabilimenti di Porto Marghe- 
Ta del gruppo Montedison, pre- 
isa che con tali imprese sono 
già stati raggiunti o sono în 
corso di definizione accordi 
per il pagamento. dei crediti 
‘maturati e di quelli che matu- 
Teranno a fronte delle future 
‘prestazioni. 

«I licenziamenti annunciati, 
le cui cause si vorrebbero far 
tisalire alla Montedison — è 
detto poi nel comunicato — 
non possono trovare pertanto 
giustificazioni nelle motivazio- 
mi addotte e contrastano con 
gli accordi di cui sopra, fina- 
lizzati, fra l’altro, a assicurare 
la continuità e la normalità di 
svolgimento dei contratti di ap- 


palbo». 
A. R. 


‘Quotazioni d' eccezione 
per le monete «di prova» 


ROMA — Un migliaio di «pezziy da 500 lire d’argento 
con le caravelle di Colombo, coniate nel 1957; tremila mo- 
nete da mille lire d'argento commemorative del centenario 
dell’unità d’Italia, coniate nel 1961; 500-600 pezzi da 500 lire 
d'argento, dedicate a Dante e coniate nel 1965; 766 pezzi 
da 500 lire d'argento, dedicati a Marconi e coniati nel 1977; 
forse più di duemila pezzi da 100 lire in antimonio, sempre 
dedicati a Marconi e coniati nel 1974; 700 pezzi da 200 lire 
în broneital, coniati nel 1977. Queste le «tirature» delle pro- 
ve di conio realizzate negli ultimi anni dalla Zecca, a quan- 
to si è potuto ricavare da dichiarazioni ufficiali e da stime 


del mercato numismatico. 


Tutte queste prove, seguendo una prassi consolidatasi 
_in tempi lontanissimi, sono state originariamente distri. 
buite ai dipendenti della Zecca, ex dipendenti ora pensio- 
nati del medesimo istituto, ad alti funzionari, a parlamen- 
tari: ma molti dei beneficiari non hanno conservato que- 
ste monete ed esse sono arrivate sul mercato numismatico 
dove sono attivamente ricercate dai collezionisti, come te- 
stimoniano le eccezionali quotazioni raggiunte. 

Queste monete di prova, infatti, data la bassa tiratura, 
hanno quotazioni notevoli: fino a un milione di lire per 
le ‘500 d'argento del 1957 (che hanno la particolarità di es- 
sere «sbagliate», poiché le bandiere delle tre caravelle sven- 
tolano controvento), dalle 200 alle 400 mila lire per le pro- 
ve delle 500 lire di Dante, sulle 300 mila lire per le prove 
delle 1000 lire del centenario dell'unità d’Italia, 200 mila 
lire — a quanto pare — per le prove delle nuove 200 lire. 

Sulla questione delle prove distribuite dalla Zecca ci 
sono state negli ultimi tempi diverse interrogazioni parla- 
mentari. Rispondendo ad una di esse, ‘il sottosegretario al 
tesoro, Corà, ha fornito recentemente qualche indicazione 
per valutare il meccanismo di attribuzione delle «prove». 
Le prove sono necessarie — ha detto Corà — per accerta 
re l'idoneità dei conii alla produzione in serie. La tiratura 
delle prove varia da alcune centinaia ad alcune migliaia 
di pezzi. Da sempre, per consuetudine, esse sono distribui- 
te a personalità, parlamentari e dipendenti della Zecca, 
«a ricordo della nuova coniazione e previo rimborso del 
metallo e di tutti i costi sostenuti». Ma, come risulta dal 
mercato numismatico, in realtà molti si disfano di questi 
preziosi souvenir, così ben quotati, 


IL CLAMOROSO RAPIMENTO DEL MAGNATE DELL’INDUSTRI 


Buio pesto sul sequestro 
del harone Empuin a Parigi 


SECONDO «PANORAMA» 


sedicenti rapitori: ancora scettica la polizia 


Un «chi è 
dei massoni 
italiani 


ROMA — Un'ottantina di no- 
mi di deputati, senatori, magi- 
strati, generali, preti, finan- 
zieri, sindaci, questori, sporti. 
vi, cantanti, attori sono indica 


Ridda di messaggi di 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PARIGI — Buio pesto sulla 
| vicenda del rapimento dell’in- 
dustriale belga Edouard-Jean 
Empain, prelevato l'altro ieri 
da alcuni uomini armati all’ 
uscita di casa, nell’elegante 
‘Avenue ‘Foch, al centro di Pa- 
rigi. x 
(Un paio di telefonate che ie- 
Ti hanno rivendicato la respon: 
Sabilità dell’atto criminoso a 
mome di un movimento estre- 
mista di sinistra — già coin- 
volto di due assassinii politici 


| — sono state smentite dal me- 


desimo gruppo. Si tratta di 
‘un sedicente x Nucleo SEmaO 
‘per l’autonomia popolare», che 
‘avrebbe minacciato di uccide 
re l’ostaggio «e ‘altri padroni» 
se non verranno scarcerati a 
lasciati liberi tre militanti del- 
l’organizzazione, attualmente 
in carcere in Francia. 

Si tratta di Irmgard Moeller 
e Rolf Pohl, due tedeschi della 
famigerata ‘Baader- 
Meinhof, e di un francese, 
Christian Harbulot. Quest'ulti- 
mo è stato arrestato il 4 di- 
cembre per aver ucciso il 
guardiano' di una fabbrica di 
auto, il quale aveva ammesso 
di ‘aver. sparato a un dimo- 
Istrante di sinistra. Altni tre 
membri del «Nucleo» vennero 


ARRESTO IN MASSA OPERATO DALLA «SQUADRA MOBILE» ROMANA 


Sgominata l'anonima sequestri 


In carcere venti 


pregiudicati 


Sono implicati in due tentativi di rapimento avvenuti in novembre e dicembre 


ROMA — 19 pregiudicati so- 
no stati arrestati in esecuzio 
me di 22 ordini di cattura e. 
messi! dal dott. Sica. nell’am- 
bito di un'inchiesta condotta 
dalla squadra mobile su un’ 
‘anonima sequestri romana che 
fra tentato, senza  riuscirvi, 
due rapimenti: quello del co- 
struttore Vincenzo Ciriello e 
del costruttore Angelo, Appol- 
loni, Le indagini delia sezio- 
ne antisequestri, condotte dal 
Vicequestore Elio Cioppe, pre- 
sero le mosse proprio da que- 
sti due tentati sequestri avve- 
nuti rispettivamente il 19 no- 
vembre e il 21 dicembre. 

Gli arrestati dell’anonima 


mala. 


de gambe in seguito a un re 
‘golamento di conti fra malvi- 
venti e protagonista di una 
tentata rapina da mezzo mi- 
lardo), Amleto Fabiani; di 29 
anni (implicato in una tragi- 
ca rapina avvenuta in piazza 
Vittorio contro un furgone 
quale fi ucciso ii brigadiere 
quale Ucci ili lere 
Cardillo), Raffaele ‘Pernaset- 
ti, di 28 anni, Massimo Bar- 
bieri, di 27 anni, Walter Ciar- 
di, di 24 anni, Gioacchino Ca- 
tani, di 31 anni, Luciano Za- 


anni, nato a Catania, Bruno 
Verdone, di 37 anni e Tom. 


mana», ha detto il capo della 
sezione . antisequestri dott, 
Cioppa riferendosi al nutrito 
‘curriculum che ognuno dei 
19 arrestati presenta nel cam. 
po della criminalità comune, 
«Si tratta di ‘personaggi di 
grosso calibro», ha aggiunto 
ancora il dott, Cioppa, «im- 
Pplicati in più azioni crimino- 
se». Il più noto è forse Ti- 
berio Cason, considerato un 
vero e proprio «boss» della 
‘malavita romana, grosso rapi- 
natore e arrestato a suo tem- 
PO per essere stato trovato in 
‘possesso di alieune banconote 
del sequestro Bulgari. Sebbe- 
ne paralizzato su una sedia a 
Totelle, Tiberio Cason per i 
Tesponsabili della questura 
non ha mai smesso di guida- 
Te diverse imprese della ma- 


Gli ordini 
di cattura eseguiti riguarda- 
| no: Franco Pistone, di 31 an- 
ni, Maurizio del Frate, di 31 
anni, Marcello De Folchi, di 
35 anni, Manlio Vitale, di 29 
anni, Marco Meschino, di 34 
anni, Rocco Di Paoli, di 29 


(ehi uomini saranno colti di sorpresa da un avve 
nimento imprevisto e dalla ‘piega inattesa che 
riguarderà una faccenda personale: tutto sì risol. 
verà però a vostro vantaggio. Donne: nel lavoro vi 
attende una giornata molto pesante, ma ricca di 
soddisfazioni morali e materiali. Successo in amore, 


dal21-93 af20-4 


pregiudicato Vincenzo. Siri 
pregi 0 Vincenzo Strip- 
poli, di 37 anni, avendo «fiu- 
tato» l'intervento della poli- 
zia, ha preferito costituirsi al- 
‘la mobile ieri mattina. Resta- 
no latitanti Gino Trobbiano, 


lavita romana. 

pt ari Le a 
Mi NAVE IN FIAMME — Per 
ragioni imprecisate, un incendio 
Si è sviluppato a bordo e della 
nave sovietica «Baltiski 41», al 


anni, Leonardo Patanè, di 42 | 
Da del porto di Visby, 


Uber tutto andrà meglio se asseconderete le |TORO 


opinioni e i desideri della persona amata; ma 
se vi impunterete saranno guai. Perdura la preca- 
ria situazione in campo sentimentale per le donne. 


anni, Tiberio (Cason, di 29 an- 
ni (noto pregiudicato della \ca- 
Dpitale rimasto paralizzato al- 


42 anni, e Giancarlo Polidori, 
35 anni. : 

xCon questi arresti abbia- 
mo bloccato la. malavita ro- 


ÎMar Baltico, Due membri 


I 


SUSANNA AGNELLI 
presidente del WWF 


FIRENZE — Il consiglio diret- 
tivo  dell’Associazione italiana 
per il World Wildlife Fund si è 
riunito a Firenze in seguito al- 
le dimissioni presentate per ra- 
gioni di salute dal presidente 
nazionale dott. Mario Incisa del. 
la Rocchetta, accogliendo con 
vivo rammarico tali dimissioni 
ma confermando l'importante 
ruolo nella vita dell’associazione 
di chi per dieci anni l’ha intelli- 
gentemente e modernamente 
guidata e nominando pertanto 
il dott. Mario Incisa della Roc- 
chetta presidente onorario. 

Presidente effettivo è stata 
eletta invece l'onorevole Susan- 
na Agnelli, socia benemerita del- 
l’associazione. Vicepresidenti so- 
no stati confermati l’arch. Fulco 


Pratesi e ‘Robert (Lasagna, che |ionale 


restano pure membri della giun- 
ta esecutiva. insieme all’avv. 
Fabio Cassola, all’ing. Pier Lo- 


mel |renzo Florio, all'avv. Giovanni 
dell’ | Petretti, al dott. Carlo Alberto 


equipaggio, che sono saltati PAOLO. e al dott. Stefano Ro- 
lando, 


mare sono scomparsi, 


anni, William Rory Cahoon, è 
‘stato condannato dalla corte d’ 


arrestati per altri crimini il 
‘13 maggio dell’anno scorso. 
Gli inquirenti, peraltro, non 
si lasciano troppo convincere 
delle. CoOTAEnE telefonate 
‘anonime che si susseguono in 
queste ore, «I rapitoni — ha 
detto ai giornalisti un funzio. 
mario di polizia — devono spe- 
dire a noi o alla famiglia un 
oggetto personale che dimo- 
stri come essì hanno effetti. 
vamente in mano il barone». 
Ieri — come si è detto — ci 
sono state due telefonate del 
‘sedicente «Nucleo armato», 
luna alla redazione parigina di 
Radio Lussemburgo e l’altra 
alla sede di Nancy del quoti- 
diano «L’Est Republican». Ma 
più tardi una terza telefonata, 
al «Republicain Lorraine» di 
Metz, presso Nancy, ha smen- 
tito che il «Nucleo armato» 
‘abbia qualcosa a che fare con 
‘questo rapimento. 
Successivamente, al quoti- 
‘diano parigino di estrema sini- 
stra «Liberation» veniva conse- 
guato a mano un comunicato 
‘con il quale il gruppo negava 
qualsiasi responsabilità nel ra- 
pimento, sottolineando di non 
avere «egami di sorta con gli 
individui che hanno rapito ‘il. 
barone». «Liberation» si fa so- 
vente portavoce di formazioni 
clandestine della sinistra, an- 
che illegali o dichiaratamente 
‘terroristiche, x 
Ad aumentare ulteriormente 
"la, confusione 


îun altro quotidiano di estrema 
‘sinistra, il «Rouge», nella qua- 
le un anonimo avrebbe dichia. 
rato; «Non siamo politici, sia- 
‘mo professionisti, vogliamo un 
riscatto di 40 milioni di fran- 
\chi»n, Non Si ‘capisce peraltro 
per quale ragione tali sedicen- 
ti «professionisti non politici» 
abbiano scelto proprio un fo- 
glio dell'estrema sinistra per 
fare tale comunicazione. 

Tutto questo non può che 
aumentare lo scetticismo e la 
diffidenza degli inquirenti e 
dei familiari del rapito, La fa- 
miglia del barone, giovane ma- 
gnate dell'industria europea e 
icapo di un gruppo con 130 mi- 
lla dipendenti, impegnato fra 1° 
altro ‘in produzioni strategiche 
come armi e centrali nucleari, 
non ha ancora ricevuto mes: 
saggi dai rapitori. La madre 
del barone non ha voluto dire 
nulla sul rapimento, nelle sua 
residenza di campagna del ca- 
toni Val co: ‘presso Pa- 
rigi* La signora è americana, 
pra la moglie idel barone è 
italiana. Il barone, di naziona- 
lità belga, è ‘nativo di Buda- 
pest. 

A. P. 


ARA 
LONDRA: ERGASTOLO * 


a omicida dodicenne 
LONDRA — Un ragazzo di 12 


li ti da «Panorama», nel numero 
oggi in edicola, come appaàr- 
tenenti alla «P 2», la loggia «più 
segreta della massoneria» di 
‘Palazzo Giustiniani. Secondo il 
settimanale, la «P 2» avrebbe da 
tempo attirato l’attenzione di 
molti magistrati», i quali «pet | 
verificare sospetti, denunce e 
accuse», per mesi in varie cit. 
tà iteliane «attraverso seque- 
stri, interrogatori e testimo. 
nianze sì sono impegnati per 

* squarciare il velo che circon: 
ria la loggia segreta». 

«Da anni capo indiscusso 
della ’P2” — scrive ’’Panora. 
ma” — è Licio Gelli, industria. 
le di Arezzo,.ricco di contatti 
internazionali, esplicitamente 
accusato fin dal 73 in una riu- 
nione di dirigenti della masso- 
neria non solo di avere un tri- 
Ste passato fascista, ma di vi. 
vere ancora’ delle concezioni 
di un funesto regime al pun- 
to di invitare i fratelli ad aco- 

' perarsi. perché l’Italia abbia 
una forma di governo ditta 
toriale». 

Fra i politici militanti nella 
? 2», secondo «Panorama», vi 
sono il senatore democristiano 
Vincenzo Carollo di Palermo, 
l'ammiraglio Gino Birinqelli, ex 
deputato del Msi, 11 socialde- 
mocratico Giuseppe Lupis; fra 
i repubblicani, il vicesegreta- 
Tio del partito Emanuele Ter. 
rana; fra i socialisti, partito al 
quale — secondo il settimana- 
ia — è anche iscritto il gran 
maestro di Palazzo Giustiniani 

i Lino Salvini, figura apparte. 
nente alla' loggia «P 2» secondo 
la ricostruzione fornita dagli 
stessi alti esponenti della mas- 
soneria, l’ex presidente della 
Rai Beniamino® Finocchiaro. 

«Folta anche la schiera — se- 
condo Panorama” — di alti 
funzionari dello stato e di mi- 
litari iscritti nella ”P 2”». Oltre 
ai defunti Nicola Picelia, che 
fu segretario generale della 
Presidenza della Repubblica, e 
Aldo Fraschetti. che fu il diret- 
tore generale dell'Anas, anche 
«i ‘vivi, potenti, spesso chiac- 
chierati come Vito Miceli. ex 
‘capo del Sid, ora deputato mis- 

. sino sotto accusa per il tenta» 

to golpe del 1970 di Junio Va- 

lerio Borghese; Salvatore ma- 
lizia, generale consigliere giuri. 
dico di ministri nella duesa, 

‘condannato a Catanzaro per 

falsa -testimonianza; l'ex vice- 

questore Angelo Mangano e il 

questore Angelo Mangano». 
«Articolatissime le diramazio- 

ni della loggia segreta — scri. 
ve il settimanale — nel settore 
slei ministeri, dei magistrati, 
delle banche». Fra questi ulti. 
mì. il giornale cita il «diretto- 
Te Eolo OICR (Une co 
i i | pe Catalano, icepresidente 

id a 

izia Vl ris Scricciolo, Giuseppe Are- 

è Delo ‘che deltepolizia na dell'Ufficio cambi italiano» 

con il padrone di casa dopo il e altri. Fra gli operatori eco- 

che tuiti gli altri se ne era. || MOMIci, il giornale mette a 

no andati — Kath aveva co- Done eran: enabta 

minciato a giocherellare con Colore S Se Tom 
la ‘pistola che ‘portava sem Juminio - Sardegna, e l’armato- 


na pu una: casa abbandonata | 
i ‘Peckham, un sobborgo di 
Londra, 


Nel condannarlo al carcere a 
vita (che non esclude peraltro 
la concessione della libertà vi- 
gilata, dopo un certo numero 
di anni di buona condotta), il 
giudice ha raccomandato che il 
ragazzo trascorra almeno 19 an: 
ni in carcere, come, garanzia per 
«incolumità» dei testimoni a 
carico, 

La giuria ha condannato al! 
carcere a vita anche il fratello 
ventenne \ di RO Li e 
una ragazza enni, Wendy 
Ann Stone. Il padre dei fratelli 
Cahoon è in os e la ma- 
dre, divorziata dal marito, sel 
n'è andata a casa quando Wil- 
liam aveva 14 mesi ‘e Paul no- 
ve anni, 


jam MUORE A 148 ‘ANNI — A 
Porto Velho (stato di Rondonia, 
nel Nord-Est del Brasile) è mor. 
to all’età di 148 anni Francisco 
Rufino De Lima, un ex schiavo 
negro. Il «vecchio Rufino) — 
che negli ultimi tempi non po- 
teva camminare ed era pratica 
mente cieco e senza denti — era 
mato a Pernambuco, e dopo l'a- 
bolizione della ‘ schiavitù ‘(1888) 
partecipò : fra l’altro alla posa 
delle linee telefoniche all’inter- 
stato di Pernambuco. 


no dello 


A LOS ANGELES 
Suicida accidentale 
uno dei «Chicago» 


LOS ANGELES — Il can- 
tante e chitarrista del notis, 
complesso rock dei | 
«Chicago», si è ucciso l’al- 
tra sera sparandosi acciden- | 
talmente un colpo di pistola 
alla testa dopo una festa in 
casa di amici, a Los Angeles. 


pre con sé. All’esortazione 
Gell’amico a smetterla, Kath 
ha risposto che non c’era 
motivo di preoccuparsi, per- | 
ché l’arma era scarica. Per 
dimostrarlo, si è puntato la 
pistola alla tempia e ha nre- 
muto il grilletto, rimanendo 


assise di [Londra al carcere a 
Vita — «finché piaccia alla Re- 
gina». secondo la formula tradi- 
— per l’assassinio di un 
*ibarrbone» commesso com l’aiuto 
‘di altrì giovanissimi il 27 tu- 
‘glio dello scorso anno. La vit- 
tilma, Stephen Anderson, era un 


re triestino Giorgio Vassila. 

Il primario ospedaliero Alfie- 
To Costantini, il regista Pier 
Carpi, il neo sindaco d.c. di Pa- 
lermo Carmelo Scoma, l’ex 
‘presidente della Federazione i. 

gioco calcio Artemio 
Franchi, -l'attore Alighiero No- 


îpovero alcolizzato in miseria, di 
(52 anni. Venne ucciso senza 
‘motivo a calcì e a colpi di pie 


Nei rapporti di amicizia siate sincere altrimenti ri. 


schierete di restare irrimediabilmente sole. |___dal21-4 al20-5 


posttiva la mattinata per gli uomini che riusti- 

ranno a concludere parecchio anche in affari 0 
questioni private. Attenzione però al falsi amici. 
Le donne dovranno fare attenzione a un atteggia. 
mento diverso della persona «cara» che mira a far 
capire qualcosa: un invito giungerà inopportuno, 


dal 2Î-5 al20-6 


(fia ilo serena per gli uomini grazie a un nuovo 
equilibrio sentimentale; soddisfacenti risultati 
anche nel campo professionale Donne: una muova 
avventura sentimentale desterà emozioni sopite. Do. 
vete fare attenzione alla salute: sarebbe quanto 
mai auspicabile un controllo medico, 


dal 21-6 al22-7 


(esi uomini non si lascino sfuggire l'occasione di 
trascorrere ore serene in compagnia di nuovi 
amici; lavorate troppo e un po' di svago è neces. 
sario, Le donne avranno ancora liti con la persona 
amata, causa un amico comune; da parte loro è 
necessaria una franca spiegazione. Fumate meno. 


dal 23-7/a122-8 


ae la vostra eccessiva ambizione finirà per 

nuocervi. Moderate le vostre pretese e non cer- 
cate il vantaggio a spese di una persona amica. 
Donne: non complicate le cose più del necessario 
© siate più fiduciose in voi stesse e in coloro che 
vi . Ricordatevi che l'amore è un fiore, 


dal 23-8 al22-9. 


BILANCIA Oss il cielo ‘astrale ‘sarà molto sereno per gli 

uomini e in conseguenza di ciò trascorreranno 
delle ore felici nell’intimità della famiglia. Donne: 
©ggi rischierete di sciupare con una risposta poco 
gradevole un'ottima occasione pe? mettervi in luce 
con delle personè molto influenti. 


dal 23-9 al22-10 
Wes non mostrate il vostro eventuale imba- [SCORPION 

razzo e date prova, di disinvoltura durante un 
incontro di lavoro con persone che conoscete poco. 
Donne: la giornata è molto promettente. Fate tace. 
re i vostri dubbi se volete che la fortuna venga in 
vostro aiuto, Vi occorre serenità e riposo. 


dal 23 -10 at 24-11 


Questa è la Giornata del ritor e degli Incontri 
imprevisti per gli-uomini. ‘Nel vostro caso si 
tratterà di un ritorno di fiamma, ampiamente cor: 
risposto. Alle donne occorre molta prudenza nei 
rapporti con gli estranei. Non si fidino delle appa: 
renze e cerchino di evitare i luoghi troppo affollati. 


CAPRICORNO, Î 


dal 22-12 a120-1 


SAGITTARIO, 


dal 227 11.21 21-12 


1 IfERO non siate. troppo caustici nelle vostre 
battute: per una frase spiritosa rischiate di 
compromettere una situazione promettente. Donne: 
mon precipitate gli eventi ma aspettate il momento 
‘più adatto per agire. La troppa fretta non vi fa- 
rebbe concludere nulla di buono. 


{BERO inutile cercare di riconquistare le cose 

perdute: datevi piuttosto da fare per mon farvi 
sfuggire cvelle.che vi offre il presente, Donne: og- 
gi dovrete prendere una decisione basandovi esclu- 
sivamente sul vostro discernimento, Ponderate ogni 
coss con calma. 


(Placca relativamente tranquilla per gii uomini 

da mettere a profitto per rivedère vecchi conti 
rimasti in sospeso. Le donne non si lascino trasci- 
mare in un'iniziativa, dalla quale non potrebbero 
sperare nulla di buono; non è il momento questo 
Der pensare agli investimenti. Il denaro è sacro, 


dal.20-2 al20-3 


Rubrica offerta da . 


ta 


CA 


Telefono 775702 - 6 linee urbane con ricerca 
automatica delle linee libere per tutti 1 negozi. 


ALL’ALBA ALLA PERIFERIA DI ROMA ANALISI POLITICO-ECONOMICA IN UNO STUDIO USCITO A LONDRA 


Ferito misteriosamente 
maresciallo anti-droga 


ROMA — Un. maresciallo 
della squadra mobile di Roma 
è rimasto gravemente ferito 
nel corso di un servizio anti. 
droga che stava compiendo 
nella zona della tomba di Ne- 
Tone. L'episodio presenta nu- 
merosi punti oscuri. Il sottuf- 
ficiale, Nicola Longo, si trova 
ora ricoverato all'ospedale del 
KCelion con una profonda feri- 
ta da taglio alla coscia de- 


stra, contusioni in varie parti |- 


del corpo e un grave choc. 

Il fatto è stato così rico- 
struito nel corso delle prime 
indagini. Il maresciallo Lon- 
go, che seguiva una pista per 
1a lotta agli spacciatori di stu- 
pefacenti (pur essendo attual- 
mente in licenza), ha fermato 
poco prima delle 6 di ieri una 
pattuglia della sezione «vo- 
lante» in via Biroli, invitando 
gli agenti a circondare ‘un can- 
tiere edile che si trova in via 
Biroli e confina con ‘l’aperta 
campagna. Mentre il capo del. 
la pattuglia si poneva all’in- 
gresso principale del cantiere 
e gli altri due agenti all’ingres- 
so posteriore, il maresciallo 
Longo entrava all’interno. Su- 
bito dopo si udivano degli spa- 
ri, per cui la pattuglia rima- 
sta all’esterno faceva irruzio- 
ne nel cantiere trovando il 
maresciallo Longo &l suolo, 

«A tarda sera il maresciallo 
ferito è riuscito a parlare, 
fornendo una circostanziata 
versione dell’episodio che lo 
ha visto protagonista. Nicola 
«Longo'ha ammesso, davanti al 
capo della «mobile», di aver 
tentato un aggancio personale 
con una banda di trafficanti 
di droga, pur essendo arìcora , 
in licenza. Dopo aver trascor- 
so la serata al night in compa- 
gnia di Fabio Testi, suo amico 
‘personale, il maresciallo era 
Stato avvicinato da solo da 
uno sconosciuto che gli aveva 
proposto un affare, droga per 
l'avvunto. Fissato un luogo 
solitario per l’appuntamento 
(Longo vi si era recato alle 
prime luci dell’alba. Per stra- 
da aveva incrociato e fermato 
‘una pattuglia della «volante» 
e agli agenti aveva chiesto di 
seguirlo fino davanti a un can- 
tiere, per dargli man forte 
qualora ve ne fosse stato bi- 
‘sogno. Entrato da, solo all’in- 
terno del recinto era stato su- 
ti) aggredito dagli spaccia- 


“Palermo: agricoltore’ 


tagliato a pezzi 

PERNO, ii cano pi 
gl a pezzi di un icol- 
tore di 78 anni, Salvatore 
Burreschi, è stato trovato 
dai familiari contrada 
«Burrone di Santa Venera» 
di Mezzoiuso, un comune 
del Palermitano a 39 chilo- 
metri dal capoluogo. 

I carabinieri hanno già 
ascoltato diverse persone che 
in ‘passato erano state in 
rapporto con l’agricoltore, 
ma, a quanto sì è appreso, 
sinora non sarebbe stato tro: 
vato un movente all’omici. 
dio. «Era un uomo tranquil. 
lo — ha detto uno degli in- 
vestigatori — sul cui conto 
non risulta nulla». 


Nell’Urss <senza classi» 
gli intellettuali 


favoriti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LONDRA — Sessant'anni do- 
po la creazione di uno stato 
che si sperava di rendere pri- 
vo di qualsiasi divisione di 
classe, esistono. nell’ Unione 
Sovietica — secondo un libro 
appena uscito a Londra — no- 
tevoli disparità sociali. David 
Lane, dell’Emmanuel College 
dell'Università di Cambridge, 
autore di vari studi sull'Urss, 
vede l'Unione Sovietica co- 
me un paese nel quale una 
struttura salariale differenzia- 
ta compensa chi ha un’istru- 
zione elevata, ma va a scapito 
del lavoratore non spectalizza» 
to. Gran parte della responsa- 
bilità di tale situazione spetta, 
secondo lo studioso, a Stalin. 

Lane è uno degli undici spe- 
cialisti che hanno contribuito 


| 
| 


con i loro scritti a «The So- 
viet Union», un libro curato 
dal professor R.W. Davies e 
ora pubblicato dalla casa edi- 
trice George Allen and Unwin. 

Lane dice che l’esistenza del- 
le stratificazioni e delle disu- 
guaglianze sociali nell’Urss è 
chiaramente stabilita, în ter- 
mini di introito, stato sociale 
e opportunità’ educative, In 
particolare, egli scrive, nell’ 
«Intellighentsia» c'è una larga 
varietà di redditi, condizioni 
sociali e occasioni d’istruzio- 
ne: si va dai principali scien- 
ziati, scrittori e amministrato- 
ri che vivono a Mosca 0 a Le- 
ningrado, a un ‘estremo della 
scala, ai tecnici minori o agli 
impiegati di piccoli centri 
provinciali, persone dalla mo- 
desta retribuzione. 


Brigitte difende le foche 


(Telefoto Ap) 
STRASBURGO — Una mo. 
ratoria di almeno due anni, 
che sospenda tutte ‘le licenze 
di caccia alla foca in Groen. 
landia, è stata chiesta dall’as- 
semblea del Consiglio d’Euro- 
pa a Strasburgo, 
In una risoluzione approva 
ta al termine del dibattito, al 


anche l'at. 


quale ha assistito 

trice Brigitte Bardot, «patro- 
na» delle piccole foche, j cÌ 
lamentari lio d'Eu- 


Br Bardot ha sottolinea. 
to l’incidenza morale che la 


ticolare riguardo al Canada, 
che ha proibito all'attrice di 
recarsi sul suo territorio dopo 
le manifestazioni di protesta 
dell'anno scorso, 


Ù 


Lo studio dice anche che il 
rapporto fra'lo stipendio di 
un direttore di fabbrica e il 
salario del lavoratore medio 
è circa di tredici a uno. Ma 
avverte che un simile criterio 
di valutazione potrebbe sotto- 
valutare le vere differenze, 
«perché certe forme di introi: 
to sono in natura, e molti 
commentatori occidentali han- 
no indicato che la differenza 
può essere piuttosto nell'ordi- 
ne del 20 0 25 a uno». «E co- 
munque assai difficile af 


ucciso sul colpo dal proietti. ‘ 


le che era invece'in canna; schese, il cantante Claudio Vil. 


la sono altri nomi fra gli ot- 
tanta citati dal settimanale, 


ferma Lane — valutare la di- 
stribuzione del reddito, poi- 
ché non vengono pubblicati 
dati statistici ufficiali». 

La più grande differenza di 
reddito nell’Urss segnalata da 
persone emigrate in Occiden- 
te, dice Lane, è un rapporio 
di trecento a uno tra il reddi- 
to più alto e il più basso. Ne- 
gli Stati Uniti, tuttavia, sì cal- 
cola che il rapporto fra il red- 
dito più alto e il più basso 
sia di undicimila a uno, e quel: 
lo fra îl più alto e il medio di 
settemila a uno. 

I tre grunvi sociali «non an- 
tagonisti» riconosciuti ufficial- 
mente sono gli agricoltori del- 
le fattorie collettive (che for- 
mano attualmente il 22 per 
cento circa della popolazione), 
la classe operaia (che costitui- 
sce il 54 per cento) e gli in- 
tellettuali (il 24 per cento). -La- 
ne afferma che, a quanto Pa- 
re, c'è una gerarchia di «sta- 
tusy nell'Urss strettamente le- 
gata all'occupazione. Al verti- 
ce sono î lavori professionali 
creativi: gli scienziati, gli astro- 
nauti, gli specialisti di medi- 
cina, gli ingegneri. Alla base 
vi sono i lavoratori manuali 
non specializzati. 

Lane non cita la fonte! delle 
sue informazioni né indica l’ 
anno dello studio su cui è ba- 
cata la sua analisi, ma fa rife- 
rimento a una tabella, che in- 
dica come il 93 per cento dei 
giovani che lasciano la scuola 
desiderano continuare a stu- 
diare dopo la scuola dell’ob- 
bligo, e che l’82 per cento in 
effetti hanno potuto prosegui- 
re gli studi. Dei lavoratori 
aaricoli, il 76 ner cento vuole 
continuare a studiare. ma so- 
lo il 10 per cento lo ha fatto. 
effettivamente, 

A. P. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


A BERCHTESGADEN SECONDO SUCCESSO CONSECUTIVO NELLO «SPECIALE» 


STASERA A MADRID UNA PARTITA AMICHEVOLE MOLTO INDICATIVA PER LA COPPA DEL MONDO 


Bearzot in Spagna chiede lumi 
sulla «consistenza» dei giovani 


Dopo Liegi, nel clan dei nazionali, sono già sorte delle rivalità - Un interessante centrocampo 
formato da Antognoni, Tardelli e Zaccarelli, pare in grado di produrre un elevato rendimento 


(MADRID — Maltrattate dal 
sorteggio mondiale di dieci gior- 
ni fa, Italia e Spagna si affron- 
tano questa sera a Madrid per 
verificare quali sono ile loro pro- 
spettive argentine, Entrambe nu- 
trono la speranza di ritrovarsi 


«di fronte il 118 giugno in Sud 


America nella seconda fase del 
la rassegna iridata. Se fra cin- 
que mesi si incontrassero a Bue- 
nos Aires, significherebbe che 
avrebbero vinto i loro gironi de- 
gli ottavi infrangendo. i prono- 
Stici; se giocassero a. Rosario, 
Bavrebbero risposto alle attese 
classificandosi al secondo posto 
rispettivamente dietro Argenti 
na e Brasile. 

Madrid diventa così occasione 
di reciproco augurio tra due na. 
zionali che caso e compromesso 
hanno posto nei «gironi di fer- 
to» del mondiale. Varie conside 
razioni inducono a chiedersi se 
non fosse stato più opportuno 
colaudare già nella capitale jbe- 
tica la fusione tra le formazio- 
ni azzurre di Wembley e Liegi, 

La prima osservazione riguar: 
da il carnet delle amichevoli di 
preparazione azzurra, un calen- 
dario scarno che suggerirebbe 
un’aecelerazione del processo di 
sintesi, tanto più che il test con 
la Francia dell’8 febbraio rischia 
di vanificarsi, Francia e Italia 
Infatti, già proiettate sullo scon- 
tro inaugurale di Mar del Pla- 
ta, potrebbero essere tentate di 
presentarsi «in maschera» a Na- 
poli per non lasciarsi prendere 
le misure. 

Rimane, comunque, la validi 
tà dell’obiettivo di Bearzot che 


intende presentare a Mar del 


Plata e Buenos Aires 'un cast 
omogeneo in grado di garantire 
costante tenuta tecnica e atleti 
ca. E’ evidente, infatti, quanta 
importanza abbia la possibilità 
di disporre di efficienti alterna- 
tive in una competizione serra. 
ta qual è il:mondiale. 

(Fra poche ore, dunque, si sa- 
‘prà quanto vale la squadra az- 
zurra-edizione gioventù. Madrid 
dovrà dimostrare quanto non 
ha potuto compiutamente atte- 
stare Liegi. Spagna - Italia, per 
tanto, va seguita con curiosità, 
ma anche con un pizzico di ap- 


‘prensione, pur se a prima vista 


la squadra di [Bearzot non sem. 
bra correre grossi rischi. 

TI risultato di Madrid ha scar- 
s0 valore, non tanto perché si 


tratta di un’amichevole, quanto |. 


‘perché in campo non scende la 
vera nazionale italiana. Una e 
ventuale sconfitta, infatti, non 
sarebbe compromettente perché 
l'avrebbe subita una formazio- 
ne semi-sperimentale e non la 
squadra dei Mondiali. Una vit: 
toria, o comunque una presta. 
zione degna, confermerebbe pe. 
taltro la vitalità della linea ver- 
de del calcio azzurro rassere 
nando il football italiano a po- 
chi mesi dal campionato del 
mondo. C'è però il rovescio del- 
la medaglia. Una prova convin- 


cente in Spagna, infatti, rischie 
rebbe di porre la squadra di Ma. 
drid in alternativa con quella 
che ha conquistato il passapor- 
to per l'Argentina. I primi sin 
tomi di rivalità si sono avvertiti 
proprio dopo Liegi. Si dilatereb- 
bero dunque i dubbi per la scel 
ta definitiva della formazione 
per i Miondiali. Una prestazione 
negativa a Miadrid, d'altra par: 
te, potrebbe deprimere un am 
biente già allarmato dal sorteg- 
gio di Buenos Aires. 

Alla nazionale, in ogni caso, 
si chiede che confermi la validi. 
tà dei ricambi, al più che pro- 
ponga varianti tecniche al com- 
plesso già strutturato che ha ot- 
tenuto la promozione in Argen- 
tina. Sotto questa luce vanno 
osservate le conferme del tan: 
dem di centrocampo Tardelli - 
‘Antognoni (binomio che a: Liegi 
‘ha prodotto gioco continuo co- 
stituendo l’asse della manovra 
azzurra); della coppia dei terzi- 


partenza per la Spagna 


ni centrali Manfredonia. Scirea 
(i due sono ancora attesi in az- 
zurro alla loro prima prestazio: 
ne davvero convincente); del 
centravanti Paolo Rossi (mostra- 
tosi a Liegi più che valida alter- 
nativa di Graziani). 

{L'altro motivo di curiosità 
nella partita è il collaudo di 
un giovane centrocampo azzur: 
To composto da ‘Antognoni, Tar- 
delli e Zaccarelli. Il terzetto, sul. 
la carta, ha elevato potenziale 
dinamico e tecnico per la fre 
schezza di gioco che sembra in 
grado di produrre, potrebbe di- 
ventare soluzione interessante. 

Anche la Spagna, come l’Italia 
di Madrid, è squadra giovane 
che, sotto la guida di Ladislao 
Kubala, da otto anni c.t. iberi- 
co, gioca un calcio aggressivo 
anche se basato sulla solidità 
della retroguardia. Il suo pun. 
to di forza sta proprio nella di- 
fesa ‘(negli ultimi otto anni ha 
perduto una sola volta con due 


Di 


In volo per Madrid 


Roma — Pulici, Pruzzo e Conti all'aeroporto di Fiumicino in 


(Telefoto Ap) 


S'ALLENA LA TRIESTINA PER LA TRASFERTA DI OMEGNA 


Politti pronto tra 15 giorni 


Il «caso Marcolini) praticamente non è mai esistito 


La Triestina si è ritrovata ie 
ti pomeriggio al Villaggio del 
iPescatore per iniziare la prepa- 
razione. in vista della trasferta 
di domenîca sul campo dell’ 
Omegna. Un solo assente, Fon. 
tana, che non si è ristabilito 
ancora dall’inftuenza che sabatu 
pomeriggio l'aveva costretto a 
‘mettersi a letto. 

Gli. alabardati, dopo un leg- 
garo allenamento atletico, han: 
no dato vita ad una partitella a 
ranghi ridotti alla quale ha pre 
so parte anche Politti. Il cen 
trocampista ha ripreso a pieno 
Titmo. e ritrova di giorno in 
giorno la. migliore condizione. 


. Pollitti si allena con molta volon- 


tà e impegno; icerca in tutti i 
modi di accorciare f tempi, Il 
ritorno in squadra del giocato- 
Te potrà avvenire fra una quin- 
dicina di giorni per cui sarà 
‘pronto a riprendere il suo po- 
sto forse giò nella trasferta di 
‘Alessandria per la terza gior. 
nata dî ritorno 0 al più tardi 
per la. partita a Valmaura con- 
tro il Bolzano. 

«Caso» Marcolini, Dice a pro- 
posito Tagliavini: «Parlare di un 
caso mi sembra veramente esa- 
gerato, come sproporzionata 
stata la reazione idel giocatore. 
‘Personalmente ritengo di aver 


ni Ja società presieduta dal dott. 
Belrosso non ha mai dato in 
pasto alcuna polemica e conti. 
ruerà ad agire così perché si 
è dmposta questa etichetta di 
serietà e di costume, Per me i 


per l’uno 0 


somma preferenze Ì 
per l’altro. E’ toccato in pre 


cedenza anche ad Andreis e a 
Dri di rimanere fuori squadra 
‘sd entrambi hanno disciplinata- 
mente accettato le mie decisio- 
di Mi Tenco Cana te SO 
È nti sono stato giocatore 


*0,: che è dura rimanere | 


fuori squadra; d'altra parte per 
mille ragioni non sempre pos- 
so schierare tutte le tre punte 
& mia disposizione». Marcolini, 
che probabilmente si è ravvedu- 
to, ha lavorato sodo deri assieme 
zi.compagni. 


to 

«TORNEO PROVINCE» 

La Rappr. triestina 

en Po 

si allena domani 
[La rappresentativa. dilettanti- 
stica triestina di seconda e ter- 
za categoria di calcio che pros: 
Simamente sarà impegnata ‘nel 
«Torneo delle Province», inizie- 
Tà domani la preparazione sul 
campo di Borgo San Sergio. La 
responsabilità tecnica della sele- 
zione è stata affidata a Giampie 
ro Banidini il quale ha convo- 
cato per questo pnîmo allena 
mento i seguenti trenta gioca. 
tori così suddivisi per squadre 


‘Andreini, 
Casagrande e Furlan; Edile A- 
Sen Marco: Pison; Breg: Creva- 
tin; Zarja: Tercon; Primorec: 
Carli M.; Opicina Supercaffè: 
Maifrici e Carta; Libertas: Brai- 
nîc e Jurincich; Rosandra: Ze- 
niali, Sodomaico e Corbatti; Opi. 
cina: Verch e Vascotto R.; Cam. 
panelle: Prada e Famigliolo; 
Costalunga: Sciarrone; Zaule: 
Savron; Edera: De Marchi e Ba- 
gut; Rozzol: Spena; Giarizzo- 


è | di appartenenza. 


TUTTOSPORT 


di Borghetti - Trieste - 


Viale XX Settembre. 18 


invita gli sportivi ad ascoltare su 
RADIO SOUND Fm 102 Mhz tutto il 
RALLY DI MONTECARLO 


minuto per minuto 
ve È 


le: Altin e Cattonar; Inter San 
Sabba: \ De Mattia; Sovrana: 
Jerman, 

[L'allenamento avrà inizio al 
le ore 15.30. 


Degrassi lascia 


la panchina monfalconese 


L'allenatore del Monfalcone 
Mario ‘Degrassi, secondo voci 
confermate nell'ambiente diri- 
genziale azzurro, avrebbe rasse- 
gnato le dimissioni dal suo in- 
carico in seguito alle prove piut- 
tosto deludenti ‘fornite dalla 
squadra in queste ultime do- 
meniche, Per il nome sostitu- 
to ci sono «voci» contrastanti: 
sì fanno con insistenza i nomi 
dell’ex rossoalabardato Sadar, 
di Tumburus e dell'ex «Ucion 
Salar. 

In attesa di un ufficiale cam- 
‘bilo della guardia, la conduzione 
della squadra è stata tempora: 
neamente affidata a Dino D'A- 
lessi. 


gol di scarto: a Mionaco nel 
maggio. 1976 contro i campioni 
del mondo tedeschi), 

Impensabile, dunque, che a 
Madrid l’Italia dei giovani pos- 
sa «toreare» come a Liegi. Se vci 
riuscisse, sarebbe da mpromuo- 
vere in blococ, E allora Bearzot 
sarebbe davvero nei pasticci per 
varare la squadra per l’Argen- 
tina. 


Anche la Spagna 
è «sperimentale» 


Diciotto giocatori hanno preso 
parte ieri all'allenamento fatto 
disputare da Kubala sul campo 
vicino all'albergo che ospita i 
selezionati della nazionale spa- 
gnola. 

Kubala ha sottoposto i suoi 
convocati ad esercizi ginnici in- 
dividuali ed ha poi fatto porta: 
re in campo il pallone ma sol. 
tanto per qualche scambio. Nel 
‘pomeriggio il tecnico spagnolo 
ha radunato tutti i giocatori ai 
quali ha illustrato argomenti ri- 
guardanti sia. la partita contro 
l’Italia sia il programma di pre- 
iparazione della nazionale sino 
a giugno per i mondiali. 

Anche Kubala, come Bearzot, 
tende a non dare eccessiva im- 
‘portanza al risultato dell’incon- 
tro amichevole. «La partita mi 
sarà utile per osservare i gio- 
catori — ha detto il tecnico spa- 
gnolo — e molto meno per il 
risultato. Mi interessa poco che 
alcuni titolari italiani non ven. 
gano a Madrid, perché le riser- 
ve, credo, giocheranno per cer- 
care di guadagnarsi il posto. Del 
resto si tratta della stessa squa- 
dra che ha sconfitto il (Belgio 
a Liegi per 1-0». 

Il carattere «sperimentale» del. 
l’incontro di oggi, espresso da 
Kubala, viene cuasi unanime. 
mente sostenuto dai giornali 
spagnoli. Per il quotidiano «Abc», 
«l’Italia costituirà un ‘test’ in- 
teressante per valutare le nos- 
sibilità della Spagna nel pros- 
simo mondiale». «El Pais» ritie. 
ne che Bearzot «ha deciso di uti. 
lizzare questo incontro per mo- 
‘bilitare tutti î giovani a sua di- 
sposizione e trarre delle con. 
clusioni prima del viaggio in 
Argentina». 

Rispettoso silenzio sulla sele- 


*| zione convocata da Kubala. Il 


tecnico ed i giocatori che hanno 
permesso la qualificazione spa- 
gnola, battendo a Belgrado la 
Jugoslavia, meritano evidente. 
mente un minimo di conside. 
tazione; anche se, dopo tutto, 
non sarà la formazione tipo 
quella che scenderà in campo 
stasera nell'amichevole con l’Ita- 
lia. Contro la sua volontà, Ku- 
bala sarà costretto a tentare al- 
tri esperimenti e ad inserire in 
squadra elementi nuovi per una 
serie di contrattempi abbattu- 
tisi sulla rosa dei titolari. 
. Dopo aver dovuto rinunciare 
in partenza a Camacho (ricove- 
rato in ospedale per un inter- 
vento) e prendere atto del «for- 
fait» di San Josè (infortunatosi 
domenica), Kubala dovrà fare 
a meno di ‘altri due giocatori 
del Real Madrid: il portiere Mi. 
‘guel Angel e l’ala Juanitò, en- 
trambi colpiti nelle ultime ‘ore 
da un forte attacco di influenza. 
Il cit. spagnolo, costretto a 
‘correre ai ripari, ha convocato 
d’urgenza il portiere dell’Espa- 
nol di Barcellona, Javier Urriti 
coechea, e il centrocampista del 
‘Barcellona, Josè. Sanchez, che 
vestirà per la mrima volta la 
maglia della nazionale. 


CAMPIONATI USA «INDOOR» 
Barazzutti sconfitto 


già al primo turno 

FILADELFIA — non è stato 
troppo fortunato per i colori 
italiani l’inizio dei \icampionati 
«indoor» di tennis degli Stati 
Uniti. Corrado Barazzutti, testa 
di serie n, 11, è stato infatti eli- 
minato dallo statunitense Peter 
Fleming in tre partite, col pun: 
teggio di 6-3, 6-7, &1. 

Un'altra sorpresa si ‘è werifi- 
cata fra gli incontri del primo 
turno: lo statunitense Stockton 
— che si era aggiudicato l’ulti- 
ma edizione del torneo — è sta- 
to battuto dal suo connazionale 
Tim Gullikson in tre partite, col 
punteggio di 36, 7-6, 64, 

Piuttosto regolari gli altri ri- 
a Tl mancino inglese Mark 

‘ fatica più \del previsto per 
eliminare V’americano Tom Leo- 
nard ‘(7-6, 7-6), l'americano Ed- 
die Dibbs «passeggia» contro 1’ 
anziano sudafricano Bob Hewitt, 


come pure lo spagnolo Orantes. 
supera con estrema facilità (6-2, 
6-1) l’americano Ricky Meyer, 
che ‘ha sostituito Paolo Berto- 
lucci infortunatosi aid una spal- 
la, lo statunitense Marty Ries- 
sen deve invece lottare per ave- 
te la meglio sull’australiano 
John Alexander per 7-6, 6-7, 6-3, 
alla stessa maniera dell’olanide- 
se Tom Okker contro l’america- 
no Bill Scanlon (26, 6-4, 62) e 
dell’altro statunitense Van Wi 
nitsky contro‘ il connazionale 
Jim MeManus (3-6, 6-1, 6-2), 


ALI - NORTON IN IRAN 

L'organizzatore statunitense di 
‘pugilato, Bob Arum; ha dichia- 
rato che l'Iran ha buone proba- 
bilità di assicurarsi il campio- 
nato mondiale dei pesi massimi, 
Alì-Norton. Anche la Tunisia è 
interessata ad organizzare l’in- 
contro d’addio di \Alì, per la 
cui organizzazione occorrerebbe- 
ro oltre 15 miliardi di lire. 


Un'altra ipoteca della Wenzel 
sulla Coppa del mondo di sci 


La svizzera Morerod e la francese Pelen nella scia della vincitrice 


ORDINE DI ARRIVO 


il) Hanni Wenzel (Lich) in 165"77; 
2) Lise Mazie Morerod ((Svi). 116”’95; 
3) Perrine Pelen (Fr) .l16’’49; 4) Be- 
cky Dorsey (Usa) 11674; 5) Christi 
me Cooper (Usa) 117’45; 6) \Abbi 
scher (Usa) dl7”64: 7) Monika Kase 
Ter (Au) 1l8'01; 8) Fabienne Serrat 
(Er) 118'08; 9) [Lea Soelkner (Au) 
118'17; 10) Regine Moesenlechner 
(Rît) 11864; il) Erika Hess I(Svi) 
119”°06; 19) Wicky Flekenstein (Usa) 
(l19”’63; 18) Christa Zechmeister (Rift) 
d20”’28; 14) Sigrid Totschnig (Au) 
(120”’33; 15) Dagmar Kuzmanova (Cec) 
120”’63. i 

CLASSIFICA GENERALE DELLA 
COPPA DEL MONDO FEMMINILE 


1) Hanni Wenzel (Liechtenstein) 
144 punti; 2) Lisa Marié Morerod 
(Svizzera) 110; 3) Annemarie Moser- 
Proell (Austria) 109; 4) Maria Ep- 
ple (Germania occ.) 78; 5) Monika 
Kaserer (Austria), 76; 6) Marie-The- 
rese Nadig (Svizzera) 63; 7) Perrine 
Pelen (Francia) 59; 8) Cindy Nelson 
(Usa) 58; 9) Fari merito Evi Mitter- 
maier (Germania occ.) e Fabienne 
Serrat (Francla) 53. 


“| tù dell'odierno successo, la ra- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BER = iN — Hanni 
Wenzel ha sorpreso tutti e si è 
aggiudicata la seconda prova di 
slalom speciale consecutiva sul 
le nevi di Berchtesgaden. In vir- 


gazza. del Liechtenstein compie 
un ulteriore balzo in avar.ti nei 
la classifica generale, allargan- 
do il distacco che la divide da 
Lise Marie Morerod. La svizze- 
ya, campionessa in carica, ha 
effettuato due manches lineari 
che le hanno permesso di inse- 
diarsi al secondo posto nella 
classifica dello speciale e della 
Coppa. La francese Perrine. Pe- 
len si è piazzata terza in 11649, 

La Wenzel si è aggiudicata 
i la prova col tempo globale di 
115°°77, mentre la Morerod, ter- 
za dopo la prima manche, è sa- 
| lita di un gradino ed ha con: 
‘quistato la piazza d’onore con 
116935, E 

La pista era resa particolar: 
mente insidiosa dallo strato di 
ghiaccio che la copriva: il trac- 


ciato, lungo 687 metri, presen: 


tava un dislivello di 180 metri. 
Nella prima manche le concor. 
renti hanno affrontato 70 por- 
te. nella seconda una in meno. 

Tl programma della Coppa del 
‘mondo femminile prevedeva tre 
speciali nel giro di una setti 
mana, così le ragazze soster- 
ranno un'altra prova oggi su 
cueste stessi nevi. Due giorni 
fa si era gareggiato a Maribor, 
in Jugoslavia. 

‘Per la squadra americana è 
stata una giornata ricca di sod. 
disfazioni: le ragazze d'oltre- 
6Céano hanno conquistato il mi- 
glior risultato globale degli ul 
timi nove anni. Dorsey, 
21 anni, la prima delle statuni- 
tensi. ha ottenuto il suo miglior 
piazzamento ‘in (Coppa, prece 
dendo le compagne Christin 
Cooper, 17 anni, e Abbi Fisher. 
La Dorsey è andata molto vici- 
no ad un risultato più clamo- 
Toso: seconda dopo la prima 
manche con soli 2/100 di secon- 
do di ritardo rispetto alla Wen- 
zel, ha giocato il tutto per tut- 
to nella seconda discesa, facen- 


AL «MONTECARLO» ALTRE DUE TRATTE ANNULLATE PER 


Nicolas (Fr) su Porsche privata 
in testa dopo quattro prove speciali 


Fulvio Bacchelli vincendo l'ultimà prova di ieri sale al quarto posto assoluto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MONTECARLO — Il Rally di 
Montecarlo ha trovato in que- 
ste prime fasi un battistrada 
francese: Jean Pierre Nicolas, 
iscritto alla competizione con 
una Porsche Carrera privata. 
Passato al comando al vermine 
della seconda speciale odierna, 
ha vinto anche la terza che co- 
munque è stata annullata. Ni- 
colas è minacciato ‘abbastanza 
da vicino da due Renault e due 
Fiat 131, 

In maitinata le Fiat erano 
passate \all’attacco e nella pri- 
ma speciale del percorso comu- 
ne, la (Piera Cava -La Bollene 
di 19 chilometri, l'italiano Mau- 
tizio Verini (Fiat 131 Abarth) 
si era imposto col tempo di 
16’51”, precedendo i compagni 
Rohrl, Andruet e Darniche. In 
virtù di questo secondo posto 
Rohrl passava in testa alia clas- 
sifica provvisoria, a spese del 
francese Fraquelin. 

{Nella seconda speciale Nico- 
las, che era attardato di 42”, 
partiva lancia in resta e cotte- 
neva il miglior tempo sul tra- 
guardo di Saint ‘Auban, Sul trat- 
to di 25 chilometri da Post des 
Miollans, fortemente” innevato, 
Nicolas faveva segnare ai cro- 
nometri 21728”. Alle sue spalle 
si piazzava Andruet, 21’56”, Que- 
Sua Irdzione Vveaeva Livio bac 
chelli, Lancia Stratos, e Rohrl 
fortemente ‘attardati rispetto a 
Nicolas: il loro distacco supe. 
rava abbondantemente il minu- 
to e mezzo, A salvare l'onore 
della Lancia ci pensava comun: 
due la francese Michele Mou- 
ton che si piazzava quarta. 

‘Per la terza speciale soltanto 
52 piloti potevano prendere re- 
golarmenve il via, poiché i ri 
manenti 107 equipaggi in gara 
Timanevano tagliati fuori a cau- 
sa di un’abbondanie nevicata. 
Fra le vetture che hanno preso 
il via da Auzet, quella di Nico- 
las risultava ancora unà volta 
la più veloce. 

A causa della spessa coltre 
di neve che copriva il Col di 
Fanget, gli organizzatori del- 
la competizione annullavano la 
prova, e sì riservavano di ap- 
plicare l'articolo 87 del regola 


Questa la classifica generale 
dopo questa prova; 1) JP. Ni- 
colas (Fr) Porsche, 2.19°48”; 2) 
Guy Frequelin (Fr) Renault 5, 
a 50”; 3) Jean Ragnotti (Fr) 
Renault 5, a 1°04”; 4) Fulvio 
Bacchelli (Ital) Lancia Stratos, 
a l’44”; 5) Walter Rohrl (Rît) 
Fiat (131, a 1759”; 6) Maurizio 
Verini (Ital) Fiat ‘131, a 226”; 
7) Bernard Damiche (Fr) Fiat 
131, a 3°11”;,8) Michele Mouton 
(Fr) Lancia Stratos, a 3/25”; 9) 
J.C. Andruet (Fr) Fiat 131, a 
3°39”; 10) Anders Kullang (Sve- 
zia) Opel Kadett, a 533”. 


i 


del Turini 


mento che prevede un abbuo- 
no per i concorrenti che hanno 
portato a termine la frazione. 
Va rilevato che il gruppo dei 
concorrenti giunti regolarmen- 
te al traguardo di Seyne com- 
prendeva tutto il lotto dei mi. 
gliori per cui la corsa non ha 
subito alcun falsamento, come 
si potrebbe pensare in. un pri. 
mo momento. 

Nella. quarta prova speciale, 
da Pont du Fosse a Romette di 
22 chilometri, Fulvio Bacchelli 
si è imposto in 17°31”, davanti 
a Nicolas, 17440”, ed a Freque- 


lin, 18°. 
Roberto Quiriconi 


Montecarlo — La Porsche Carrera (privata) dei francesi Nicolas e Todt in azione sul passo 


Trovato lo sponsor 
per il G.P. del Sud Africa 


JOHANNESBURG — Il GP. 
del Sud Africa si svolgerà re- 
golarmentè il 4 marzo prossimo 
sul circuito di Kyalami. Francis 
Tucker — presidente della Fe- 
derazione automobilistica suda- 
fricana — ha dichiarato che, 
per salvare la corsa, è stato tro- 
ato uno sponsor da affiancare 
a ‘Louis Luyt, magnate dei ferti- 
lizzanti e proprietario del quo- 
tidiano più diffuso di Johanne- 
sburg, che era stato il maggio 
Te finanziatore delle ultime due 
edizioni. 

‘Per organizzare il Gran Pre- 
mio — che lo scorso anno fu 
vinto da Lauda su Ferrari e che 
venne funestato dalla morte del 
pilota gallese Tom Pryce e di 
un addetto alla pista — occor- 
rono circa 400 milioni di lire. 


PRESENTATA DAL PRESIDENTE DELLA F.IV. DOTT. BEPPE CROCE 


La stagione velica internazionale "78 


MILANO — Il: programma 
della stagione velica internazio- 
nale, che si inaugurerà con ie 
prime regate di fine gennaio- 
inizio di febbraio a Cannes con 
la tradizionale «Ski C - Yac- 
thing», è stato presentato dal 
presidente della Federazione I- 
taliana Vela, Beppe (Croce, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa tenutasi ieri. Prima di passa 
Te all'esposizione di quello che 
si preannuncia come un pro- 
gramma particolarmente denso 
@ interessante sotto il profilo 
agonistico, Croce ha fatto un 
breve punto sulla situazione at- 
tuale tracciando un rapido con- 
suntivo della passata stagione. 

Un bilancio, a dire il vero, 
più che soddisfacente, conside 
rato poi il difficile momento 
che lo sport italiano. in. genera- 
le sta attraversando sotto l’a- 


spetto finanziario, posto di fron- 


te a una perenne limitatezza del- 


‘| le sue fonti di finanziamento @ 


all’esigua entità dei contributi 
distribuiti dalle singole Federà- 
zioni. Non a caso, infatti, l’Ita- 
lia si presenterà alle prossime 
Olimpiadi come uno di quei 
Paesi in cui tali sostegni risul 
tano essere tra i più bassi. 
Ciononostante, grazie anche, 
al programma di quasi comple 
to rinnovamento dei suoi qua- 
dri, attuato in sede federativa, 
i risultati, senza toccare verti- 
ci eccezionali, non sono manca- 
ti per la vela italiana, a confer- 
ma della presenza di-nuove for- 
‘ze che potrebbero «maturare» 
già in occasione delle Olimpiadi 
di Tallin. «Mancherà — è il 


commento di Croce — forse up, 


asso, uno Straulino per fare un 
esempio, ma abbiamo dei gio- 
vani in netto progresso e, spe 
‘’cialmente in questa classe, c'è 


la possibilità, attraverso questi 
accurati confronti internaziona- 
li, di operare delle scelte e del. 
le_ selezioni SHGROI 

Fin qui il passato, un passa- 
to UA registrato oltretutto, 
in pochi anni, un ragguardevo- 
le aumento aei tesserati, oggi 
più di 36 mila di cui quasi 7000 
Juniores e' 5500 i caqetvi. Per 
quanto riguarda il futuro, inve- 
ce,.la nostra partecipazione uf- 
ficiale all’estero prevede quest’ 
anno la presenza degli equipag- 


\gi italiani sempre nelle classi 


olimpiche: alle preolimpiche di 
Tallin (9-16 agosto), alla setti. 
mana di ‘Hyres (25 marzo -19 
aprile), alla settimana di Kiel 
(26 giugno -2 luglio) e ai cam- 
‘pionati d'Europa e del Mondo, 
La selezione olimpica — inve 
ce — legata alla situazione del. 
le singole classi, sarà fatta at- 
traverso i risultati e le regate 


prefissate dalla Federazione, in- 
tegrate dalle opportune osser- 
vazioni dei tecnici, 

Il 1978 assisterà inoltre a una 
necessaria nuova suddivisione 
delle classi veliche: in olimpi- 
che e d'interesse federale (non 
olimpiche, queste ultime rese 
opportune per poter operare in 
‘profondità su classi di larga ba- 
se, in funzione della loro im- 
portanza propedeutica nei con- 
fronti delle classi olimpiche). 


Rinaldo Arpisella 


RECUPERO GAJA -BREG 

Si svolgerà questa sera il re- 
cupero wdell’incontro Gaja-Breg 
per il girone triestino del cam. 
ipionato dilettanti di Seconda ca- 
tegoria. La partita verrà giocata 
sul campo di Prosecco con ini 
zio alle ore 20. 


INTRANSITABILITA” 


do registrare il miglior tempo 
intermedio, prima di rovinare 
tutto nel finale. 

Per avere un'idea delle con- 
dizioni micidiali della pista e 
delle difficoltà che hanno dovu- 
to affrontare le concorrenti ba- 
sti pensare che soltanto 28 del. 
le 84 partecipanti hanno termi. 
nato regolarmente la prova. La 
vittima più illustre è stata. sen- 
za dubbio Anne Marie Proell, 
che è uscita di scena durante 
la seconda manche, dopo aver 
fatto registrare .il 13.0 tempo 
nella prima. La disavventura 
‘odierna è costata alla fuoricias- 
se austriaca il secondo posto in 
Classifica generale. La ‘Proell 
‘ora è terza con 109 punti. 


David Minthorn 


PALLAMANO 
Ancora sub-judice 


il reclamo della Cividin 


La decisione sulla accettazio- 
me 0 meno, da parte della com- 
‘missione federale di pallamano, 
del reclamo presentato a suo 
tempo dalla Cimidin (si tratte 
Tebbe di ripetere le gara perdu- 
ta a Bologna contro il Mercu- 
Ty), è stata rinviata alla settima. 
ma prossima. E* morto infatti 1° 
altro giorno il padre del giudi- 
ce che doveva occuparsi della 
cosa, e il prof. Lo Duca, che si 
‘era recato appositamente a Ro- 
ma, ne è rientrato soltanto con 
f'essìcurazione che il reclamo 
verrà esaminato con attenzione. 
Sembra anzi che Je controdedu- 
zioni portate dalla squadra bo- 
lognese (filmati della partita) 
non facciano altro che confer- 
mare l’errore tecnico denuncia- 
to dalla Gividin. 

La. squadra, intanto, si sta 
‘preparando per la presentazio- 
ne ufficiale — con i nuovi colori 
verde-azzurro — ‘pubblico 
triestino. A tenerla a battesimo 
sarà la fortissima squadra di se- 


Lubiana, formazione nelle que. 
le militavano Mejausek e il non 
dimenticato Kolsek, 

L'incontro avrà luogo domeni- 
ca all palazzo dello sport con 
inizio alle ore 11, 


Venerdì l'assemblea 
della Pol. Chiarbola 


Si svolgerà venerdì l’annuale 
assemblea ordinaria dei. soci 
della Polisportiva. Chiarbola.. I 
lavori, che avranno inizio alle 
ore 19 in prima o alle 1980 in 
seconda iconvocazione, si svolge- 
ranno nella sala parrocchiale di 
via Capodistria n. 8. L'ordine 
del giorno dei lavori prevede, 
Oltre alla lettura delle varie re 
lazioni, l'approvazione del ibilan- 
cio preventivo (per il 1978, Nel 
corso dell’assemblea verrà trat- 
tato anche l'argomento relativo 
alla costruzione sul terreno di 
via Umago, del Centro sportivo. 


(Telefoto' Ap) 


ricreativo Chiarbola, 


Denis Marangone 


tricolore di ciclocross 


Denis Marangone, il portaco- 
lori del gruppo sportivo Doni, 
ha conquistato domenica il ti- 
tolo tricolore del ciclocross Sul 
difficile percorso di Fagnano Olo- 
na, in provincia di Varese. La 
gara, selettiva e faticosa, ha vi- 
sto ‘prevalere l'atleta friulano 
in maniera indiscussa, ed il suc. 
cesso di Marangone acquista ri 
lievo tenendo conto della pre. 
senza in gara degli ex azzurri 
Dalla Bona e Torresani. 


gare Enal-Udace a livello regio: 
nale, ha confemmato quindi uno 
stato di forma eccezionale, che 
nelle settimane passate gli aveva 
consentito di aggiudicarsi. ben 
dieci prove del trofeo Golden 
Company su un totale di quin- 
dici gare. i 

Per quanto riguarda il cam. 
pionato regionale, Marangone si 
trova ancora in svantaggio di 
un punto rispetto al goriziano 
Novelli, ma già da domenica il 
crossista del G.S. Doni tenterà 
\\di raggiungere la vetta della clas: 
Sifica. Domenica infatti si svol 
SES a furore del cam- 

lonale, con partenza 
alle 11 da Mortegliano. 

Per Marangone si aprono ora 
Tosee prospettive, in quanto pa- 
Te aver raggiunto la maturazio- 
ne definitiva e necessaria per 
ambire a traguardi ambiziosi, 
come è confermato dall’interesse 
che numerose società regionali 


PALLACANESTRO 


Coppa Korac 
Xerox - Hagen 121-82 
Scavolini . Bratislavia 95-83 
_Aek Atene - Emerson 82-81 


RIUNIONE MARCIATORI 

I componenti il «Gruppo Mar. 
ciatori» del G.S. San Giacomo, 
compresi quelli della categoria 
veterani, sono convocati questa 
sera alle ore 18.30 nella sede 
sociale di via dell’Industria 11: 


‘Marangone, che partecipa alle | P! 


Goriziana-Monfalcone 
15-2 (3-0) 


GORIZIANA: Marzillo (Cartago), 
Fraley (2), Collini, Perok (6), Nas 
siz, Lepore, Bradolin (5), Mariella. 
ni (1), Giardini. 

MONFALCONE: Sturli (Manias), 
Kodra, Nietto, Lo Presti, Pin (1), 
Mutascio, R. Benussi, P. Benussi (1 
autorete © 1 rete), Nocera. 

ARBITRO; Artico di Trieste, 


GORIZIA — Con un turno di 
anticipo la Goriziana ha vinto 
il girone isontinotriestino di 
«Coppa Italia», conseguendo il 
diritto di accedere alla fase in- 
terregionale della manifestazio- 
ne. Il punteggio finale fotogra- 
fa l'ampio divario tra le due 
formazioni. Il Monfalcone si è 
battuto con volontà e nel primo 
tempo, grazie alle prodezze di 
Sturli, sostituito nella ripresa 
da Manias, ha contenuto il di. 
stacco, 


‘gato sottoponendo a un conti 
nuo bombardamento la porta 
del ‘falcone. Gli ospiti sono 
riuscitila segnare le loro due 
reti solo negli ultimi ST 


U.S.T. Renana-Ferroviario 
d 3-2 (0-0) 


UST RENANA: Scrimali (Bergot), 
Burolo, Brancolini, F. Schinaia, Ri. 
‘tossa, Basiacco, Felluga, P. Sch 
ta, Pecorari. Allenatore Lussì; (Ro. 
mano Martellani squalificato). 

FERROVIARIO: ‘Tancovich (Para. 


ARBITRO: Tinta. 

MARCATORI: nel s.t. al 51” Tiel. 
lo, al 14009” P. Schinaia, al 14'56” 
F. Schinaia, al 15'08" Brancolini, al 
21'10” Roselli. 


iLa 69 stracittadina si è con- 
clusa con una striminzita vitto- 
ria degli alabardati che, di stret- 
tissima misura, hanno piegato 
con non eccessivo merito i loro 
irriducibili, avversari del Ferro: 
Viario, Primo tempo condotto a 
Titmo varticoso, ma praticato 
con. sommaria organizzazione 
tattica da entrambe le parti. 
Due le sostituzioni in campo a- 
labardato: (Basiacco - Pecorari al 
posto di Brancolinì-Schinaia 
F.); De Angelini dava il cambio 


a Ramani tra i ferrovieri. Pa- 


HOCKEY - COPPA ITALIA 


rasucco tra i pali dava spetta. 
colo essendo più impegnato di 
Scrimalli. 

Nella seconda frazione il‘Fer- 
roviario, andato in vantaggio 
con ‘aiuto di un tiro filtrato 
con... rapina, resisteva una quin- 
dicina di minuti ma poi le sor- 
ti volgevano a favore della Re- 
nana, che non sfruttava adegua- 
tamente l'uscita dalla pista per 
2° di Roselli, causa espulsione, | 
Al 2051” ‘Scrimali pareva un 
rigore battuto da Roselli! men- 
tre nel finale mancava poco 
che gli arde DI si faces: 
sero sorprendere «cugini». 
Fiato sospeso sugli spalti, scar- 
Se però Je emozioni in pista. 


Bruno Ive 
. LA CLASSIFICA | 
Goriziana — 4 400 3610 8 


UST Renana 5 311 2416 7 
Ferroviario 4 022 1316 2 
Monfalcone 5 014 1445 1 
Prossimo turno (martedì) 31 
gennaio: UST Renana-Goriziana; 
ierroviario-Monfalcone. 


Uno dei «13» è fasullo: 


laquota sale a 199 milioni 
“ROMA — Il servizio Totocal- 
cio comunica e la 


un premio di prima categoria, 
in sede di scrutinio delle sche. 
de del concorso numero 22 del 


ca da parte della commissione 


totalizza | 
punteggio vincente né di prima 
né di seconda categoria. 

Pertanto i vincenti con 13 
punti sono otto e la quota è di > 
199 milioni. 318 mila 700 Mre. 

I vincenti con 12 sono 


‘|282 e la quota è di cinque mi- 


lioni 654 mila 400 Hire. 


Migliorano le condizioni 
di Costante Girardengo 


parole ai figli Ettore e Luciano; 
ha anche detto di aver appeti- 
to e ha chiesto di far colazione. | 
I medici comunque non sciol- + 
gono le loro riserve sullo pere | 


If 


es 


SERERISR8ga 


td 
(a 
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| DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


DOPO L’INTERRUZIONE DEL DIALOGO CON GLI ISRAELIANI 


SEMBRA ANCORA LONTANA L'ORA DEL NEGOZIATO 


Pace tra Assad e Sadat 
in un imminente vertice? 


Il Presidente siriano aveva giurato che non lo avrebbe più incontrato 
In Libano nuovi combattimenti tra cristiani di destra e palestinesi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BEIRUT — Mentre i nego- 
ziati di pace fra egiziani e 
«israeliani registrano una battu- 
ta d'arresto che potrà essere 
più 0 meno lunga, l'Arabia Sau- 
dita si sta adoperando per con- 
vocere un vertice arabo per la 
riconciliazione fra Sadat e il 
presidente siriano Assad. 

Questi ha giurato che non si 
sarebbe mai incontrato con Sa- 
dat mel contesto della ricerca 
egiziana di un accordo con 
Israele, ma l’Arabia Saudita 
cercherà di convincere Assad 
& desistere da questo atteggia- 
mento nell'interesse generale 
della causa araba. 

Il ministro degli esteri dell’ 
Arabia Saudita, principe Saud 
El Feisa] è giunto ieri nel Ku- 
‘Wait nel quadro di questa ini- 
Ziativa. \All’emiro, sceicco Jaber 
ElLAhmed el Sabah, Feisal ha 
consegnato un messaggio di re 
Khaled che riguarderebbe ap- 
punto questo tentativo di paci. 
ficazione fra l'Egitto e la Siria, 

L'Arabia Saudita è convinta 
Che il dialogo israel'egiziano si 
sia concluso con un fallimento 
e che sia necessario porre fi 
ne al caos che si è registrato 
fra i paesi arabi dopo il viag. 
gio di ISadat a Gerusalemme 
che re Khaled e l’emiro del 
Kuwait hanno sempre conside- 
rato sterile, 

I colloqui di Feisal con |’ 
‘emiro e col ministro degli este- 
ri del Kuwait sceicco Sabah 
El-Ahmad el Sabah, coincido- 
no con una presa di posizione 
di Arabia Saudita e del Kuwait 
che rimproverano agli Stati 
Uniti di non ‘aver esercitato 
Una sufficiente pressione su 
Israele merché accettasse l’ini- 
ziativa di pace egiziana, 

«Gli Stati 'Uniti devono sape- 
Te che fino a quando continua- 
no i rifornimenti militari a 
Israele, la strada di un accor- 
do di pace per il Medio Oriente 
sarà impossibile. Se il gover- 
no Carter marla seriamente di 
pace le forniture di armi deb. 

cessare immediatamente» 
— ha detto il ministro degli 
esteri del Kuwait, 

li ha aggiunto di avere co- 
ERA a Washington. trami- 
te l’ambasciatore degli Stati 
Uniti. la delusione del Kuwait 
per la politica americana in 
Medio. Oriente, «Gli Stati Uni- 
ti devono contribuire in modo 
Più positivo alla soluzione del 
Problema del Medio Oriente 
per risparmiare a noi e al mon- 
do altre distruzioni» — ha sf 
fermato il ministro. 

La Siria ver il momento non 
sembra affatto disoosta a un 
Tiavvicinamento a Sadat. A Da- 
masco il ministro degli esteri 
siriano Abdul Halim Khaddam 
‘ha detto che il suo governo ha 
deciso di dare l’assoluta prio- 
rità al petenziamento delle for- 
ze armate, dal momento che 
Sadat ha gettato l'Egitto «nel 
fango della capitolazione». 

«La ‘Siria sta prendendo nuo- 
Ve iniziative per assicurare un 
equilibrio strategico fra noi e 
il nemico sionista, mer pro- 
seguire la lotta e per il rag. 
giungimento dei nostri obietti- 
Vi» — ha detto Khaddam. 

Qui a Beirut, recentemente, 
notizie di stampa davano per 
concluso un accordo con l' 
Unione Sovietica ver Ja forni 
tura di altre armi sofisticate in 
aggiunta a quelle che il gover- 
no di Damasco ha rià ricevuto. 

A destabilizzare Ja situazione 
‘Medio orientale contribuisce an: 
Che la ripresa dei combattimen- 
ti fra le forze cristiane di de- 
Stra a i guerriglieri malestinesi 
nel Libena meridionale a ri- 
dosso del confine con Israele. 
I combattimenti. incominciati 
domenica, interromnendo una 
Pausa che durava dal viaggio 
di Sadat a Gerusalemme, il 19 
novembre. si erano intensifi- 
cati lunedì e centinaia di abi. 
tanti della regione erano fug- 
Riti. Teri violenti scontri sono 
avvenuti a flat. un villaggio 

dista 14 chilometri da 
Israele e che nelle ultime ore 
sembra|\ sia passato di mano 
varie volte da malestinesi a cri- 


Farouk Nassar 


Già fissata la data 


BEIRUT — Sono già comin- 
ciati i preparativi per il nuo- 
vo «vertice» del «fronte della 


fermezza» che sì svolgerà ad | 


Algeri il 31 gennaio prossimo 
‘con la partecipazione di Siria, 
Iraq, Algeria, Jamahirja libi- 
ca, Sud Yemen e tutte le or- 
ganizzazioni della resistenza 
‘palestinese confluenti nell’Olp 
(Organizzazione per la libera- 
zione della Palestina). 
Mentre il primo ministro 
Sud-Yemenita è giunto in vi- 
Sita ieri a Bagdad per un esa- 
me degli argomenti che sa- 
Tanno affrontati al vertice, a 
Beirut, sempre stamane, Yas- 


ser Arafat ha riunito il comi 
tato centrale dell’Olp per «una 
valutazione generale» —- così 
ha. riferito ieri l'agenzia Wa- 
fa — di tutti gli aspetti della 
situazione palestinese, araba 
ed internazionale. 

A sua volta il Presidente ira- 
cheno, Al-Bakr, ha dato una 
indicazione su quello che sa- 
rà lo scopo del nuovo vertice: 
«I diritti del popolo palesti- 
nese — ha detto ieri a Bag- 
dad — non potranno essere 
riaffermati se non con le ar- 
mi, con la mobilitazione dei. 
le masse e con l'appoggio al. 


la resistenza palestinese». 


Vietnam e Cambogia 
si accusano a vicenda 


Radio Hanoi ha parlato di penetrazione nemica 
Phnom Penh dice di aver respinto due attacchi 


BANGKOK «La voce 
della Cambogia» ha annuncia- 
to che forze rivoluzionarie 
cambogiane hanno respinto 
due attacchi vietnamiti il 19 
e 21 gennaio nella provincia 
di Prey Veng, sulla strada 
numero sette ‘a Nord del 
«Becco d’anatra» a 150 chilo- 
metri a Nord-Est di Phnom 
Penh), 

D'altro canto l’emittente 
cambogiana ha diffuso «una 
nuova prova dell’azione pre- 
meditata della repubblica del 
Vietnam contro la Cambogia 
democratica», divulgando l’in- 
tervista di un caporale delle 
forze regionali vietnamite, cat- 
turato il 19 ottobre in territo- 
Tio cambogiano, dove aveva il 
compito di fare la raccolta del 


riso e portarlo in Vietnam. 
Secondo il militare, la sua 


compagnia doveva poi piazzar- 
si nella zona di confine e pre- 
parare un'area di sviluppo e- 
conemiee. 

Concludendo, l'emittente ha 
rivolto un appello a «tutti 
gli abitanti ad unirsi alle trup- 
pe rivoluzionarie e a sacrifi- 
care la propria vita per com- 
battere coraggiosamente con- 
tro tutti i nemici, in vartico- 
lare i nemic1 espansionisti ag- 
gressori vietnamiti». 

Radio Hanoi, ascoltata a 
Hong Kong, ha annunciato 
ieri che la Cambogia continua 
a lanciare attacchi contro il 
Vietnam e a penetrare in ter- 
ritorio vietnamita 

Secondo l’emittente, le trup- 
pe cambogiane hanno occupa- 
to numerosi settori nelle pro- 
vince di confine di Dong 'Thap, 
An Giang e Kien Giang. 


| nuncia, una Squadra di lavo- 


GIA’ SEGNALATI REPARTI D'AVANGUARDIA A HARRAR MINACCIATA DAI SOMALI 


Altre truppe e mezzi da Cuba 


stanno raggiungento l’Etiopi 


A Washington dicono 


che un'offensiva su vasta scala è prevista tra qualche settimana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON — Truppe cu- 
bane stanno raggiungendo 1’ 
Etiopia dall’Avana e dal terri- 
torio dell'Angola, dicono fonti 
del governo americano, su jet 
da trasporto di fabbricazione 
sovietica, per preparare una 
controffensiva intesa a ricon- 
quistare la zona dell’Ogaden 
presa agli etiopici dai guerri- 
glieri somali. Sono già stati 
segnalati reparti d’avanguar- 
dia cubani ad Harrar, minac- 
ciata dai somali, e c'è indica- 
zione che parte deì cubani pos- 
sa avere il compito di diret- 
ta partecipazione aì combatti. 
menti. " 

Sì pensa che anche i nuovi 
arrivati siano destinati allo 
scacchiere dell’Ogaden, dicono 
gli informatori. La controffen- 


siva in grande stile non è at- è 


tesa che per l'epoca nella qua- 
le i quadri cubani avranno po- 
tuto completare l’organizzazio- 
ne delle unità etiopiche. 

La Somalia ha detto che for- 
ze di Addis Abeba hanno sfer- 
rato un attacco e sono state 


respinte dai guerriglieri. Da 
Washington dicono che un’of- 
fensiva su vasta scala non è 
prevista che fra qualche setti- 
mana. La maggior parte dei 
cubani che si trovano in Etio- 
pia, circa 2500 al momento at- 
tuale, è giunta nel paese dal 
mese scorso. Gli informatori 
dicono che il tipo degli invii 
(sono stati inviati fra l’altro 
reparti meccanizzati e unità di 
artiglieria da campo, si dice 
a Washington) indica che L’ 
Avana ha forse intenzione di 
portare in zona cinquemila uo- 
mini, 9 anche più. 

I recenti arrivi nel Corno d’ 
Africa sono stati fatti con qua- 
drireattori «Iliuscin Il-62», dai 
quali gli uomini sono scesi în 
una zona. remota.dell’aeropor- 
to di Addis Abeba, prendendo 
poi posto, senza indugio, su 
pullman dalle tendine abbas- 
sate, che lasciando il campo 
ne hanno evitato le zone aper- 
te al pubblico. Una parte dei 
voli ha origine, secondo gli in- 
formatori di Washington, în 
Angola, ove Cuba ha un corpo 


di spedizione di 23 mila mili- 
tari e consiglieri civili. Altri 
aerei giungono direttamente 
da Cuba, 

Recentemente il ministro del- 
la difesa cubano, Raul Castro, 
ha visitato in segreto la capi. 
tale etiopica, Gli informatori 
dicono che a quanto si crede 
îl fratello minore di Fidel Ca- 
stro ha conferito con esponen- 
ti sovietici e cubani sulle fu- 
ture iniziative del conflitto. Nei 
pressi della costa eritrea sono 
state segnalate unità anfibie 
sovietiche, in navigazione nel 
Mar Rosso con l’accompagna- 
mento di fregate che hanno 
percorso di recente il canale 
di Suez. In Eritrea i querri- 
glierì separatisti hanno tolto 
parte del territorio al control- 
lo delle forze etiopiche. 

E' stata fatta la congettura 
che Ie navi sovietiche portino 
altre armi, ma qualche funzio- 
mario americano ritiene che 
possano invece tenersi dispo- 
nibili per il caso della necessi- 
tà di un'evacuazione di consi- 
glieri dal porto di Massaua, 


Belfast — Un poliziotto gravemente ferito sta per essere tra: 
come barella. Assieme a lui sono stati feriti altri tre 
azione di guerriglia durante la quale membri dell’Ira 


‘posizione 


Violenza nell’ Ulster 


sportato via su una porta usata 
agenti e otto soldati, nel corso di una 
hanno bombardato con un mortaio la 


(Telefoto Ansa) 


COMUNICATI A BRUXELLES | DATI RIGUARDANTI LE PERSONE SENZA LAVORO NELLA GEE 


All'Italia il record della disoccupazione 


Soltanto in Olanda, in Irlanda e nella Germania occidentale si è registrata una diminuzione 


BRUXELLES — Alla fine del 
dicembre 1977, il numero dei 
disoccupati nella Cee ammon- 
tava a poco più di sei milioni, 
‘pari a circa il 5,7 per cento 
della popolazione attiva. Nel 
comunicare tali dati ieri a 
Bruxelles, i servizi della com- 
missione europea rilevano tut- 
tavia che, depurate dalle va- 
riazioni stagionali, le stati. 
stiche sembrano indicare da 
tn celo della disocosezione: 
un lo ll one. 

Per l’Italia, il numero dei di- 
soccupati è giunto a dicem- 
dre a un milione 498 mila, con- 
tro un milione 469 mila di 
novembre. Di questo totale, 
879 mila sono uomini e 619 
mila donne. L'Italia è il paese 
della Cee con il più alto nume- 
Al Fa è il Ricono 

lo 

Unito con un milione 481 mila, 

| seguito da Francia (un milio- 
Ne 145 mila), Germania (un 

milione 90 mila). Belgio (334 

mila), Olanda (216 mila), Da- 

« Rimarca ‘(167 mila), Irlanda 


(110 mila), e ‘Lussemburgo 
(12291). 

Rispetto al mese precedente, 
Francia, Belgio e Regno Unito 
hanno registrato un calo della 
disoccupazione, mentre in tut- 
ti gli altri paesi la tendenza è 
Stata all'aumento. Nel quadro 
comunitario ciò ha portato ad 
un aumento complessivo di 80 
mila disoccupati, cioè cento- 
mila uomini in più e 20 mila 
donne in meno, 

In rapporto al dicembre 776, 
l'aumento globale della disoc: 
cupazione è stato del 10,2 per 
cento: 68 ‘per cento in più per 
gli uomini e 154 in più ver 
le donne. La ‘proporzione de- 
gli uomini mella disoccupa- 
zione per il 1977, paragonata 
alla popolazione civile attiva 
maschile è variata tra il 46 e 
il 5,3 per cento, mentre per le 
donne si colloca tra il 56 e 
il 6,8 per cento. In generale, 
dalle statistiche comunitarie 
Tisulta che il livello della di- 
soccupazione nella Cee è stato 
più elevato nel 1977 che nel 


1976. Solo in tre paesi — Ger- 
mania Federale, Olanda e Ir- 
landa — si è avuta una ridu- 
zione nella media annuale. 
Queste riduzioni non sono sta: 
te tuttavia sufficienti a com- 
pensare gli aumenti negli altri 
paesi. Per la comunità nel suo 
insieme si è avuto così un 
aumento totale medio della 
disoccupazione del 9,3 ‘per cen- 
to tra il 1977 e il 1976. 

Negli ultimi cinque anni 
(1973-1977), l’evoluzione della 
disoccupazione nella Comuni- 
tà ha avuto un andamento di- 
verso da quella registrata ne- 
gli Stati ‘Uniti e in Giappone. 
Tenuto conto delle differenze 
di metodi di rilevamento sta- 
tistico esistenti, risulta che 
l’indice più elevato del tasso 
di incremento della disoccupa- 
zione nella Cee, negli Usa e in 
Giappone è stato raggiunto 
nel 1975. Dopo quest'anno, si 
è avuto un aumento relativa- 
mente moderato nella Cee e 
in Giappone, mentre negli Sta- 
ti Uniti si è avuto un calo 


a partire dal 1976. La disoc- 
cupazione negli Stati Uniti ha 
raggiunto il totale di sei mi- 
lioni 855 mila unità nel 1977 
e in Giappone di un milione 
110 mila unità. 


IN GRAN BRETAGNA 


1.548.544 senza lavoro 
LONDRA — Il numero dei 
disoccupati in Gran Bretagna 
è aumentato a gennaio di al. 
tre 67.722 unità. Anche se un 
«certo aumento era ©mrevisto 
per fattori stagionali, la cifra 
è superiore alle previsioni e 
il totale dei disoccupati è at- 
tualmente di 1,548,544. 

I mesi precedenti avevano 
registrato una leggera flessio- 
ne che il governo prevede ri- 
cominci nei mesi prossimi. 
‘Secondo «Whitehall» è stato 
ormai raggiunto il valore mas- 
‘simo con il 6,5 per cento della 
‘popolazione attiva senza occu- 
pazione, ed il fenomeno andrà 
gradualmente decrescendo. 


che secondo le notizie è sotto- 
posto alla pressione dei guer- 
tiglieri. eritrei. Si calcola a 
Washington che si trovino in 
Etiopia mille consiglieri sovie- 
tici, e navi e aerei hanno por- 
tato nel paese forti quantità 
di armi sovietiche, 

Dando notizia di un attacco 
etiopico sferrato domenica con 
l'impiego di reparti di terra, 
appoggiati da artiglierie ‘pesan- 
ti, e di forze aeree, Radio Mo- 
gadiscio ha detto che gli etio- 
pici erano appoggiati da «russi 
e altre forze fantoccio», e che 
l’assalto sembrava accentrato 
a Est di Harrar, la città mu- 
rata a 400 chilometri da Addis 
Abeba. Secondo l'emittente le 
forze del fronte di liberazione 
della. Somalia occidentale. han- 
no contrattaccato, «ricaccian- 
do il nemico», e hanno preso, 
nel contrattacco, due impor- 
tanti centri a Est di Harrar, 
Babile e Fiyambiro, che pro- 
teggono gli approcci orientali 
alla città lungo una strada în 


I terra battuta. 


Addis Abeba non ha fatto 
menzione dei combattimenti 
segnalati da Mogadiscio, e ha 
detto solo che le forze etiopi- 
che hanno conseguito una vit- 
toria assai più a Sud, mella 
provincia del Sidamo. Secon- 
do Radio Mogadiscio gli aerei 
etiopici hanno bombardato a- 
biettivi civili ad Harrar «uc- 
cidendo molte persone ‘inno- 
centi». 

A. P. 


Mire sovietiche 


sul Ciad? 


NDJAMENA — Travagliato da 
una ribellione interna e dall’in- 


vertà. dal sottosviluppo e da ot- 
to anni di siccità, Il Ciad è di- 


mezzi per la sua sopravvivenza. 
In realtà le autorità di Najame- 
na hanno il controllo del 20 per 


cento del territorio nazionale. 
Non hanno mai avuto potere 
sulle desolate montagne del Ti- 
besti, al Nord, e hanno progres- 
sivamente Peso il SARO) di 
ran parte del res! ‘el paese 
da dna nel 1960 ebbe fine il 
dominio coloniale francese. Il 
governo del presidente Felix 
Malloum sembra avere rinun- 
ciato ai 64 mila chilometri qua. 
drati della regione del Tibesti 
dove le tribù musulmane Tou- 
bou, appoggiate dai libici, han- 
no praticamente fatto nascere 
uno stato indipendente. A Nord 
del Tibesti, in una regione dove 
da 15 anni nessun soldato del 
Ciad ha più messo piede, il go- 
verno libico del’ colonnello 
Gheddafi, si è arbitrariamente 
annesso 23 mila chilometri qua- 
drati di territorio del Ciad do- 
ve si ritiene che si trovino gia- 
cimenti di uranio. Malloum non 
ha voluto rompere le relazioni 
con la Libia ed ha preferito con- 
tinuare i negoziati sinora inuti- 
li con Gheddafi. 

Secondo le autorità di Ndaja- 
mena la perdita del Ciad setten- 
trionale fa parte di una vasta 
manovra di ispirazione sovieti- 
ca di destabilizzazione nell’Afri- 
ca centrale che si prefigge in de- 
finitiva il rovesciamento dei re- 
gimi filo-occidentali in Egitto e 
nei ricchi stati petroliferi del 
Medio Oriente. Forse il Presiden: 
te Carter aveva presente questa 
minaccia quando ha autorizzato 
la vendita di armi americane 
al governo Malloum, che però 
ha dovuto pagare in contanti 
perché Washington non gli ha 
fatto credito. 
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Contaminazione 
radioattiva 
in Belgio 


BRUXELLES — L'associa- 
zione ecologica «Les amis de 
la terre» ha segnalato all’agen- 
zia di informazione «Belga» 
che almeno 80 persone sono 
state contaminate da forti ra: 
diazioni il 13 gennaio scorso 
nell'impianto nucleare di Ti. 
hange, nel Belgio Sud-orien- 
tale. 


Alcune delle persone che la- 
vorano a Tihange sarebbero 
state sottoposte a radiazioni 
di «iodio 121» circa 900 volte 
più forti del limite consen- 
tito. Seconto la denuncia pub- 
blicata dall'agenzia, una val 
vola a diretto contatto con il 
cuore del raattore avrebbe ce- 
duto nottetemvo, mentre il 
reattore veniva raffreddato per 
l’annuale sostituzione di una 
parte del combustibile nuclea- 
te. Ne sarebbe seguita una 
fuga di un certo quantitativo 
di acqua, che si è sparsa a va- 
ri livelli dell’edificio. 

U sistema di normale con- 
trollo della contaminazione ra- 
dioattiva non avrebbe segna- 
lato l’aumento della radioatti- 
vità, per cui la mattina suc- 
cessiva la fuga, secondo la de 


To penetrò nell’edificio per 
procedere 2 preparare la so- 
stituzione del combustibile nu- 
cleare, esponendosi alla con- 
taminazione. 

Nella mattinata stessa rile- 
vamenti effettuati con stru- 
mentazione portatile rivelaro- 
mo una concentrazione di «io- 
dio 131» superiore di 900 volte 
al limite legalmente consenti 
to, e gli addetti alla sicurez- 
ZA si resero conto che il si 
stema di controllo difettoso 
non aveva interrotto il lavoro. 


vasione libica, afflitto dalla po: 


speratamente alla ricerca dei 


partecipato al nostro dolore. 


fetto tributato al loro caro 


la moglie CARMEN e la figlia 
ICRISTINA ringraziano vivamen- 
te tutti coloro che hanno preso 
parte al loro dolore. 


CET AT 


t 


(Si è spenta serenamente 


Olga Goos 


di anni 88 


Ne danno il triste annuncio 
la sorelle, ADALGISA (assente), 
gli affezionati nipoti ed i pa- 
rent: tutti. 

I funerali seguiranno domani 
26 gennaio alle ore 11,30 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospedale. 
Miaggiore, 


Trieste, 25 gennaio 1978 


Prendono parte al lutto INA 
© GIGLIOLA, che la ricorderan. 
no sempre con affetto, 


Trieste, 25 gennaio 1978 
CZ EA 


i 


Il giorno 24 gennaio è venuto 
& mancare all’affetto dei suoi 
cari 


Francesco Srebernik 
pensionato F.M.S.A, 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie TERESA, il figlio ET. 
TORE con la moglie ed i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 


t 


Pino Cadoni 


non è più, 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie MIMMA, la figlia 
SILVIA con il marito BRUNO 
unitamente alle sorelle, le co- 
gnate, i cognati, le zie, i cugini 
ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 25 gennaio alle ore 
12.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene: 
sarà gradito che eventuali elar- 
gizioni siano devolute al Centro 
di emodialisi. 

Per espressa volontà del de- 
funto i familiari non prendono 
i lutto, 


Trieste, 25 gennaio 1978 


Si associano al lutto: 
A © BRUNONE ROSSI: 
GNOLi 


— [DARIA e WALTER ROSSI. 
GNOL' 


Trieste, 25 gennaio 1978 


Partecipano al dolore della 
famiglia per l'improvvisa scom- 
parsa ci 


Giuseppe 


le famiglie 
—- (CALLEA 


Trieste, 25 gennaio 1978 


I consiglieri della SOCIETA’ 
VELICA di Barcola Grignano 


i tto degli amici i 
partecipano al lui legli amici ; ta, i nipote 'pmmipoli. 


SILVIA e BRUNO ROSSIGNOLI 
‘Trieste, 25 gennaio 1978 
COM EE OE SIE TETI 


t 


t 


solo è cambiato per noi il modo 
di possederti. 
«Primd inseparabile con la per- 
sona ora indivisibile col cuore, 
tu resti sempre con noi e sem- 
pre resterai». 

(S. Ambrogio) 


Il giorno 24 gennaio è torna- 
ta a Dio e si è ricongiunta al 
suo adorato MIMI’ caduto per 
la Patria nel maggio 1945 


Adalgisa Cauteruccio 
ved. Molea 


Col più profondo dolore ne 
danno l'annuncio i figli ANTO- 
NIETTA e NICOLA, i fratelli 
BRILLANTINO e ROBERTO, 
le cognate ADRIANA e ROSET. 
TA e i nipoti unitamente ai pa- 
renti tutti a cui si uniscono la 
cara LUCIANA CANDOTTI e 
Tamiglia. 

I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì 26 corrente alle 
‘ore 12 partendo dalla chiesa Ma- 
donna del Mare di piazzale Ro- 
smini. 


Trieste, 25 gennaio 1978 


RS IE ROZINI 


t 


Il giorno 22 gennaio all’età di 
97 anni si è spenta serenamente 
la nostra cara Mamma 


Rosa Babich ved. Florean 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il figlio, il genero, la nuo- 


I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 25 corrente alle ore 
11,45 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Famiglie 
FLOREAN e LAMPE 


‘Trieste 25 gennaio 1978 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Antonia Lonzarich 
ved. Vesnaver 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIOVANNI e GINO, le 
nuore, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
26 gennaio alle ore 10,30 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 25 gennaio 1978 


mani giovedì 26 corrente alle 
ore 9.30, partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste 25 gennaio 1978 


Partecipano al lutto famiglie: 
PINO - CARLO CAPPELLA 


Trieste, 25 gennaio 1978 
VT 


i 


E’ mancato il 22 corrente 


Pietro Zugna 


lasciando nel dolore la sorella 
ANGELA, cognata CARLA, ni- 
pote ANNAMARIA, marito 
BILL, pronipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
25 corrente alle ‘ore 12.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


T'rieste, 25 gennaio 1978 
ZANOTTI 
RINGRAZIAMENTO 


‘Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto e stima 
tributate alla nostra cara 


Emilia Di Biagio 
in Pertot 


nell'impossibilità di farlo singo- 
larmente, ringraziamo di cuore 
tutte le gentili persone che in 
vario modo hanno voluto esser- 
ci vicine in questa dolorosa cir- 
costanza. 


I familiari 
Trieste, 25 gennaio 1978 


T 


Il giorno 23 gennaio è man. 
cato al nostro affetto 
Giorgio Pitacco 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LIBERA col marito SIL 


mente a FULVIO, MARINA e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi 26 corrente alle ore 10,45 
partendo dalla /Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste 25 gennaio 1978 
EINE NI 


i 


Ha raggiunto i suoi cari l’ani- 
ma buona di nonna 


Cesira Della Martera 


Ad esequie avvenute ne dan- 
no il triste annuncio il nipote 
SILVIO COLLAMARINI BISO. 
GNI con la moglie ROSY. 

‘Trieste, 25 gennaio 1978 


‘Partecipa al dolore per la 
perdita di 


Norina de Franceschi 
ved. Datri 
— la FAMIGLIA PARENTINA 
Trieste, 25 gennaio (1978 


TESI NI IDE NETTI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per tutte le atte- 


stazioni di affetto tributate alla 
nostra cara 


Iolanda Rosimiro 
in Piccotti 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 


I familiari 
Iucinico, 25 gennaio 1978 


RINGRAZIAMENTO 
Commosse per il senso di af- 


Antonio Teat 


Pieris, 25 gennaio 1978 


di affetto tributate al nostro 
caro 


Eugenio Tommasi 


ringraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini nel doloroso 
momento e in particolare le fa- 
miglie KARLIOEK, G.S. Campa- 
nelle «BM», G.S. San Sergio. 

Un ringraziamento ai signori 
medici e al perso” le tutto del 
reparto medicina « urgenza del- 
l'Ospedale Maggiore, 

‘Una S. Messa in sffragio ver- 
tà celebrata merr.,3dì 1.0 feb- 
braio nella chiesa pi Salesiani. 


‘Trieste, 25 gennaio 1978 
CISL AI 


Oggi ricorre il primo triste 
anniversario della scomparsa 
del nostro indime’»*cabile 


Giacomo Mihcich 
Con infinito dolore Lo ricor- 
dano 
La moglie e i figli 
Trieste, 25 gennaio 1978 


scomparsa di 
Nerina Visini in Picchetti 


il marito La ricorda con immu- 
tato affetto. 


| dici dott. UMECK è dott. MARI: 
NUZZI 
Chemioterapico. 


Partecipano al lutto per la 
perdita della cara zia 


Rosa 


i nivoti MARIA, TONIN, BOR- 
TOLO (assente). 


‘Trieste 25 gennaio 1978 


Si uniscono al dolore MILLA 
o figli. 

Trieste 25 gennaio 1978 
VTESRI SERIE E SARI 


T 


Il giorno 24 gennaio è venuta 


a mancare all’affetto dei suoi | 


cari 


Rosa Libutti 
ved. Castellano 


ÎNe danno il triste annuncio 
i figli FRANCESCO, IRENE,| 
FRANCA, CARMELA, la sorel- 
la LUCIA, la nuora, i generi, i 

itamen: 


nipoti unit ai parenti 


tutti. 


Trieste, 25 gennsio 1978 
RESISTITO] 


3n 


TI giorno 20 gennaio è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari l’ani.' 
ma buona di 


Antonia Facchinetti 


‘A tumulazione avvenuta, La 
ricordano la sorella ANGBLA, 
i nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

Trieste 25 gennaio 1978 
CIRIE ENI 


‘L'Ordine del medici della pro: 
vincia di Gorizia partecipa addo- 
lorato alla scomparsa del caro 
collega 


PRIM. DOTT. 
Giuseppe Vrtovec 
Gorizia, 25 gennaio (1978 


EEN I VET 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Ester Fon in D’Adamo 


il titolare e il personale tutto 
della Cremcaffè. 


Trieste, 25 gennaio 1978 
cenni] 

: RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate alla nostra 
cara Mamma 


Anna Zotti ved. Miniussi 
ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in vario,modo hanno 
preso parte al nostro dolore. 
(Un sentito grazie vada ai me 


e personale tutto del 


‘Trieste, 25 gennaio 1978 


Nel primo anniversario della 


«Noi non ti abbandoniamo, ma 


Pag. 13 


di 


Dopo lunga malattia si è 


spento 


Vincenzo Trani 
di anni 77 


Ne danno il triste annuncio 
«la moglie BERTA, i figli LEDA, 
ROMANO, ANITA e rispettive 
famiglie, la sorella FRANCE- 
SCA ved. ZAMARIN, i nipoti 
© parenti tutti, 

Un ringraziamento particolare 
&i medici e personale della Pri. 
ma geriatria ed al medico cu- 
rante dott. MESSINEO. 

I funerali seguiranno il 26 cor- 
rente alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 


Famiglie: TRANI 
TAMARO - BARTOLE 


Trieste, 25 gennaio 1978 


‘Partecipano al lutto le fami- 
glie: 


Trieste, 25 gennaio 1978 


Il Coro Illersberg partecipa 
al dolore dell'amico ROMANO 
per la perdita del padre, 


Trieste, 25 gennaio 1978 
TSI IRE 


5} 


Si è spento ieri improvvisa- 
mente il nostro caro papà e 
nonna 


Giovanni Coronica 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli EGIDIO con la mo- 
glie ANGELA, BRUNA con il 
marito PAOLO, gli adorati ni- 
poti, la sorella ed i parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
26 corrente alle ore 10 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 25 gennaio 1978 


(Prendono parte al lutto dei 
familiari per la scomparsa di 


Giovanni Coronica 
— MARIA e ALBERTO CE- 
SCO 


‘Trieste, 25 gennaio 1978 


Partecipano al dolore della 
famiglia i condomini di via Bar- 
toletti 3 che conservano un ot- 
timo ricordo del buon amico 


Giovani Coronica 
Trieste, 25 gennaio 1978 
li e nie fato sentori orata 


t 


Aurelio Tomasi 


non è più. 

Lo piangono la moglie AME; 
LIA, i figli ELIO, GIORGIO e 
TULLIO, le nuore, i nipoti ed 
i parenti tutti, 

I funerali seguiranno doma- 
ni 26 gennaio alle ore 9 parten- 
do dalla Cappella di via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 
"Trieste, 25 gennaio 1978 


Partecipano al lutto i fratelli 
e sorelle con le famiglie FON- 
DA, TOMASI, PIEMONTE e 
PREDONZAN. 

Trieste, 25 gennaio 1978 


hi 


Si è spento improvvisamente 


Davide Tonsa 


Addolorati lo annunciano la 
sorella, il fratello, unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
26 corr. alle ore 11.15 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 gennaio 1978 
RE EIN IV 
Si associano al lutto di MA- 
RISA per la perdita del padre 
Giovanni Domini 
— famiglia CLNMENTINI 
— famiglia SAPORITO 
— famiglia BENEDETTI 
Trieste, 25 gennaio :1978 
ZIE ENI ESATTI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le tutte le atte- 
stazioni di affetto tributate al 
nostro caro 


Carlo Petelin 
(Carle Galo) 


ringraziamo di cuore tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
preso parte al nowro dolore, 


I familiari 
Trieste, 25 genr <> 1978 
FOT SOT 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le tante atte- 
stazioni di cordoglio e di stima 
tributate all’ 


AVV. 
Tullio Puecher 
i familiari ringraziano sentita- 
ARE ‘auitorita: enti e tutti co- 


loro che in vario modo hanno 
voluto onorare la sua memoria. 


Trieste, 25 gennaio 1978 
ZETA N INI 
25.1.1972 25.1.1978 


Iginio Derin 
Lo ricordano 


la moglie GIOVANNA 
e la figlia FULVIA 


Trieste, 25 gennni> 1978 


Trieste, 25 gennaio 1978 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 25 gennaio 1978 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


GH avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A, 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel. 34931, Orario 8.30 - 12.30, 
15 - 18.45, tutti i giorni feria: 
li - GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - :MONFALCO- 
i» via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597 - 41090 » UDINE: via 

203924 


30315 - BRESSANONE: 
stioni 2, tel. 23335 . ROVERE 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel, 29331 - SAVONA: 
via 1/1, tel. 36219 + S. 
REMO, Gioberti 47, telef. 
83366 - IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 7884L. 

Coloro che desiderano rima 
nere ignoti al lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere  Publikompass 
cassetta n. ...... 34100 Trieste; 
l'importo del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al- 
E cassette. Essa ha il diritto 


corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 
Coloro che intendono inoltra» 
re la loro richiesta per corri. 
mo scrivere a 


AVVOLGIBILI porte soffietto 
veneziane riparazioni Lady 
Plast, Foscolo 5 Galleria. Te. 
lefono 744520. 580 CC 

MONTONI pelle pecari tapiro 
rettile stivali borsette pellicce 
‘ecc. pulisce tinge con garanzia 
Ispecializzato Cattaruzza, Giu: 
lia 13. Tel. 795855. 1579 CC 

OFFRESI prontamente ripara. 
zioni idrauliche. Telefonare al 
n. 767470 ore 9-20. 1489 CC 

PIASTRELLISTA specializzato 
pavimenti, rivestimenti in ce- 
amica, tel. 200507, 1597 CC 

PITTORE decoratore stucchi in- 
fissi prezzi modici, tel. 731840. 

1604 CC 

SGOMBERIAMO anche gratuita. 
mente appartamenti cantine 
soffitte, Interpellateci, sopral- 

| luoghi gratuiti. Eseguiamo tra- 
ssporti e traslochi. Tel, 422298, 
410275. 814 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


“ | A.A.A. ORGANIZZAZIONE com- 


merciale importanza nazionale 
assume previa selezione giova- 
ni militesenti automuniti. Of- 
fresi 450.000 iniziali più 150.000 
rimborso spese. IInquadramen- 
to Enasarco. Possibilità car- 
riera. Rivolgersi Motta, viale 
D'Annunzio 4, ore 911. 63 D 
A.A, VENDITORI-TRICI bella 
presenza facilità contatti uma- 
ni residenti Trieste, Gorizia e 
provincia disponibili anche 
part-time presentarsi hotel S. 
Giusto, sig. Allegro, tel. a 
1 


APPRENDISTA banconiera cer- 
eo bar Dop. Ferr. P. Vittorio 
Veneto 3. 1652 D 

CERCASI operaio per ass. tec- 
nica caldaie metano ed im- 
niantista. ‘725329 ore 18-19. 

1284 D 

CERCASI pratica bar-pasticce- 
ria per ferie, Filzi 8. 219D 

CERCASI signorina referenziata 
massimo 30enne per bambina 
5 mesi, Collaborazione dome- 
stica limitata. Sede lavoro: Ve- 
mezia centro storico. Condizio- 
ni economiche: da convenire. 
Possibilità di inserimento in 
azienda di grandi dimensioni. 
Telefonare da ore 9 a ore ll 
al 041-34656. MI-90 D 

CERCASI giovane con patente 
‘pulitore vetri, presentarsi do. 
mani 8.30-12,30 - 15.30-19 API, 
via Udine 12/A. 1619 D 

CONCESSIONARIA Citroen Vol- 
kswagen Audi !Porsche ditta 
Dinoconti Coroneo 33 cerca 
es) venditore da assume 
Te con stipendio fisso e incen- 
tivi provvigionali. Presentarsi 
ore 18.30-19.30. 6/1 D 

DEPOSITO bibite cerca autista 
‘patente B per lavoro consegne 
e magazzino in Gorizia. Tele- 
fonare 81281. 68 D 

IMPRESA costruzioni cerca mu- 
ratori e manovali specializza. 
ti per lavoro duraturo, telef. 
8-12 n. 418750. 11644 D 


mici che A 
no! possono an essere 
dettati per telefono "i 
do il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12,30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annuncîì economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 70 per parola 
DOMESTICA jugoslava offresi 


tempo pieno in Trieste anche 
custodia bambini. Scrivere a 


Publikompass cassetta 48-B, Ì 


84100 Prieste. 163 34 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
B Lire 170 per parola 


CERCASI prestaservizi 3 volte 
settimana, tel, 53870. 1614B 
SIGNORA sola cerca prestaser- 
vizi referenziata, telefonare al- 
87032 ore 8-15. 1612 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


SIGNORA cinquantenne offresi 
‘compagnia-assistenza persona 
anziana sola, eventualmente 
‘bambino a ore da combinarsi, 

centro tel. 747938 dalle 10 in 

poi. 1653 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 150 per parola 


ATECA.ALAZA.A.AA.A, RIPA 
RAZIONE sostituzione avvol 
gibili in genere, telef. ‘62088. 

1508 CC 

AAAA.AAA., SI eseguono ri- 
parazioni elettriche domicilio. 
Telefonare 62088. 1508 CC 

A-AA.AA.A.A. SI eseguono ri. 
parazioni idrauliche domicilio. 
Telefonare 62088. 1508 CC 

A.A-A, IDRAULICO riparazioni 
‘urgenti gabinetti rubinetti ba- 
gni nuovi rivestimento pia- 
strelle e murature, tel. 68174. 

A.A.A. SGOMBERI ven- 
ti ripulitura. soffitte cantine 
giardini, tel. 414244, —1617CC 

A.A. SGOMBERIAMO cantine 
soffitte appartamenti, eseguo 
traslochi, tel. 725597. _1506CC 

ABATANGELO PARCHETTI pa- 
‘vimenti legno battiscopa ra- 
schiatura verniciatura, preven- 
tivi gratuiti, Rossetti 41, tele- 
‘fono 790497. 1875 CC 


ARTIGIANO parchettista rinfre-| 
scatura dei pavimenti verni. 
ciati posatura plastica e mo- N 


quettes telef. 754229. 1178 CC 


SOCIETA’ Inteco Industria co- 
struzione containers ricerca 
operai saldatori saldocarpen- 
tieri verniciatori industriali. 
iPresentarsi ufficio personale, 
via Ressel 3, Gorizia. 64 D 

VERNICIATORI capaci due e 
lamierista montatore cerca 
carrozzeria nuova apertura an- 
che provenienti da fuori pro- 
vincia, ottime condizioni tel. 
229555. 2A4LD 


ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 


TESI consulenza accurata pre- 
parazione centro studi svolge. 
Telefonare Venezia 041-931225. 

07006 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


SMARRITO martedì scorso oro. 
logio-/bracciale oro bianco pres- 
si piazza Garibaldi lauta man- 
cia onesto rinvenitore, telefo- 
nare 37654. 1629 

SMARRITOSI pastore tedesco 
zona Servola risponde nome 
‘Brick manto nero - fuocato, te- 
lefonare 816901 - 822015 mancia. 

1418. H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


AFFITTASI magazzino Campo 
Marzio mq 280, uso cortile 
ma 100 tel. 413063. 1645I 


PIAZZA Ospedale, da restaura- 
re, uso ufficio o ambulatorio, 
4 stanze, cucina, ripostigli, af- 
fitta Immobiliare CIVICA via 
S. Lazzaro 10. 


1606 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 170 per parola 


una persona massimo 100.000 
telef. ‘765819. 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 
ALLEVAMENTO visoni Timavo. 
Vi attendiamo, graditi ospiti, 
per mostrarvi il vasto assorti. 
mento di pelli e confezioni, 
dal rat alla lince, a prezzi di 


assoluta concorrenza. Ogni vo. 
stro desiderio sulla qualità, 


CERCASI appartamentino per 
1277L 


CIANFRUSAGLIE vecchie, Og: 
gettini antichi, curiosità, bi 
igiotterie, lampade, lumi, gio- 
cattoli, bambole, posate, sta- 
tuine, medaglie, fotografie, car- 
toline, libri, mobili e sopram- 
mobili compero. Telefonare al 
‘793972 oppure 767134 anche fe- 
stivi. 1385 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


VENDESI pianoforte verticale 
roenisch, model de luxe, nuo- 
vo. Tel. 413094. 1627 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 200 per parola 


A. ACQUISTIAMO, prezzi age 
volatissimi, oro, argento, mo- 
nete, orologi vecchi! GOLD- 
MARKET, via Roma 20. 12470 
ACQUISTASI ORO 4400 grammo 
secondo qualità. Disimpegno 
polizze, corso Italia 28 primo 


piano. 24933 O 
|LA «Recuperi Generali» acqui. 
sta materiali usati di ogni 


genere, motori compressori, 
pompe, verricelli, argani, tra- 
pani, torni, macchine utensi. 
li, rottami di ferro e metalli. 
Ritiro a domicilio muniti di 
autogru. Vende inoltre ferro 
nuovo di I qualità di ogni ti- 
po e misura. Androna Campo 
Marzio 12, Trieste tel. 733405. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
E Lire 170 per parola 


IMPORTANTE concessionaria a- 
limentari, dolciumi, assume 
subito rappresentanti intro- 
dotti tentata vendita zone di 
Trieste Gorizia. Offresi fisso 
provvigioni, automezzo, incen: 
tivi. Scrivere curriculum, e 
spresso casella postale 23, Re 
manzacco (UD), 14 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


VA.A.A.A.A.A.A, AUTODEMOLITO- 
RE compra macchine da de- 
molire, ritirando sul posto. 
Paga bene, tel. 566355, 1148@ 

A.A.AA.AA. AUTODEMOLITO- 
RE compera automobili da de- 
molire via Casale 2, 812256. 

A.A.A.A-A. AUTOSALONE Fiat, 
F. Severo 65, Offre a tutti gli 
‘acquirenti di una 131 Mirafio- 
ri l anno di tassa di circola- 
zione più lit. 110.000 in omag- 
gi. Vetture pronta consegna 
preaumento. Pagamento 30 me- 
si senza cambiali: Occasioni 
garantite 3 mesi: 500 L' 70, 126 
173, 127 72 75 "76, 128 berlina 
69 70 71 74, coupé 1.1 73, 124 
Special 72, 124 spider 16 73, 
850 coupé 70, 124 coupé 1.6 70, 
Alfa Romeo 1.3 super 71, Al. 
fetta 1.6 75 gas, Citroen Me- 
hari 74, Honda 500 Four 76, Ka- 
wasaki 125 Trial, KTM 125 74, 
Citroen 1015 GS 72. 12789 

A.A:A.A.A, PADOVAN e De Carù 
concessionaria Chrysler Simca 
Matra Sunbeam, via Flavia n. 
47, tel. 827782. Autovetture u- 
sate con garanzia e facilita 
zioni di pagamento: Fiat _ 127, 
850 S, 128, 124 S, 600, Mini 
Cooper 1001, Citroen GS, Ford 
Escort, Capri 1300, Opel A- 
scona 1200, Autobianchi 112, 
Alfasud, Maggiolino Volks. 

Audi 90, Simca 1000 
LS, GLS, 1100 ES, GLS, LX 
special 1301, 1307 S, 1100 TI, 
Sunbeam. 1300, 1600 Chrysler 
180-2 L. 1365 Q 

A.A.A.A. AUTOCCASIONI, via 
Romagna 6: Mercedes 280 SLC 
75, 350 SL 72, Alfetta G.T.V. 
76, 1300 super 71, Lancia be 
ta coupé 1600 75, Fulvia cou- 
pé 75, Fiat 128 Moretti coupé 
173, 127 3 p. 73, 127 75, 128 ral 
ly 71, 124 coupé sport 72, Re. 
mault 5 TS 76, TL 77 Transit 
Combi diesel 76. Permute 2 
rateazioni fino 30 mesi sen: 
za anticipo. Aperto festivi. 

A 111 "72 unico proprietario ven- 
«desi permutasi facilitazioni, 
tel, ‘774309 ufficio. 1639 Q 

A 112 77 perfettissima, unico 
proprietario, vende Concessio- 
neria Peugeot, tel. 810214, 

AFFARE 124 unico proprietario 
vende cc 1200 8 mesi garan- 
zia, telefono 828156. —1625Q 

AFFARONE BMW 1600 TI bel 
dlissimo, volante Spoiler. an- 
‘teniore posteriore strumenta- 
zione Turbo, parafanghi gom- 
me cerchi larghi antinebbia. 
"Tel. 0481 81987 32175. 66Q 

ALFA Sud ‘73, Alfa Sud T.I, 
"TT, Alfetta unico proprieta 
rio ’78, occasioni visibili «AU- 
TOAGENZIA JUNIOR 2000», 
via Piccardi ang. via Gambini. 

ALFA Romeo Duetto 70, Fulvia 
‘coupé 1.3 1975, Simca 1100. 72, 
Mini MK3 70 e Cooper 1971, 
Alfetta ‘73, Citroen DS 21 73, 
Dyane 6 77, tel. 231193. 175Q 

ALFA Romeo Giulia 1300 1975 
‘uniproprietario perfetta ven: 
desi anche a rate Dinoconti 
F. Severo 124 tel. 775133. 5-1Q 

ALFASUD 1972 come nuova ce- 
de anche a rate Dinoconti F. 
Severo 124 tel. 775133. 5-1Q 

ALFASUD 76 come nuova, af- 
farone, vende Concessionaria 
Peugeot, tel. 810214, 20-1Q 

ALFASUD TI, 25.000 km vende. 
sì garanzia facilitando anche 
con permuta, Opel \Autorotor, 
viale Sanzio 11, 1632 Q 

AMI 8 Break de] "70 per lire 
550.000 in ottime condizioni e 
‘Fiat 850 Special in perfetto 
‘ordine occasioni uniche alla 


confezione e prezzo sarà più 
che soddisfatto, Bravissima 
pellicciaia. Domenica chiuso. 
Turriaco (GO) piazza Liber- 
tà 2. 050020 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 150 per parola 


ARTIGIANO .idraulico esegue|A.A.A ANTIQUARIO via Cador- 


impianti acqua gas sostituzio- 
ni, sanitari, rubinetteria scal- 


dabagni riparazioni in genere, 
! tel. 722074, (1439 CC 


Motoscafi 


postlioo 


i lussuosi cabinati di grande 


prestigio 
Concessionario esclusivi 


PIERO OSTUN 


“ Via Machiavelli 28, tel. 37286 


Motoscafi 


CHRIS CRAFT 


La più grande Casa del mondo 


270 modelli 


Concessionario esclusivo 


PIERO OSTUN 


Via Machiavelli 28, tel. 37286 


na 13, acquista sempre so- 
‘prammobili, quadri, tappeti, 
orologi, oggetti Liberty, mobi. 
li. Tel. 31497. 1444 N 


CORSAIR 


il battello pneumatico" 
Campione d'italia 
e Campione d'Euroj 


a prezzi incri 


(3) 


Via Machiavelli 28, tel. 


motorsailer e barche 


Danilo Cattadori S.p.A. 


Concessionario esclusivo 


PIERO OSTUNI 


Via Machiavelli 28, tel: 37286 


Opel Autorotor, viale San. 
zio 11. 1632 
BMW_ 518, gommata a muovo 

XZX, vetri azzurrati, perfetta 
si vende rateizzando anche 86 
‘mesi, Autorotor Opel, Sanzio 
nl 1632Q 
CEDO. prenotazione Golf 1100 3 
porte. Telefonare 791123, ore 
18 - 20.30, escluso piovedì. 
DYANE 
perfetta vende permuta rateiz 


6 1974 uniproprietario : 


Nuova 127 ”1050” 
Confort Lusso 


stesso consumo, stessa autostrada di una”900”cc. 


Questa nuova versione che si è affiancata alla classica 127900", 
sta conquistando altre categorie di automobilisti: i più esigenti. 


Il motore ‘1050’ è più potente e più silenzioso. Assicura maggior 
ripresa e maggiore elasticità di marcia. 


Con la 1271050” Confort Lusso ti accorgi di essere su una vettura 
di classe e categoria superiore per finiture, confort, eleganza. 


Fiat 127. Sempre la più venduta in Europa. (2924 


La 127 come tutte le automobili Fiat, viene consegnata con il libretto blu “Ci pensa Fiat" 
che descrive i vantaggi e le garanzie della più estesa e organizzata rete assistenziale in Italia. 


Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat, anche con rateazioni Sava e Savaleasing 


za 30 mesi senza cambiali Di. 
noconti F. Severo 124 telefono 
1115133. 5.1Q 
FIAT X 1-9 74 da amatore vende 
‘permuta rateizza 30 mesi sen. 
za. cambiali Dinoconti F. Se- 
vero 124 tel. 775133, 5-1@ 
FIAT 126 TA 1976 uniproprieta- 
Tin con garanzia vende rateiz- 
za Dinoconti F. Severo 124 te- 
lefono 775133. 519 
FIAT 128, 65.000 km, unipro- 
prietario, impianto gas. Tel. 
1774096. 1594 Q 
FIAT 126 *74 macchina perfetta 
occasione vendesi, tel, 774289. 
1638Q 
FIAT 124 1968 motore comple- 
tamente rifatto, km 20.000, 
gancio roulotte 600.000, telef. 
162457 orario ufficio, \1643Q 
FULVIA \coupé ’70. occasione 
vendo eventuale rate, telef. 
1774309. 1640 
127 nuovissima vendesi privato 
facilitazioni pagamento telefo- 
no 754821 ore pasti. 1651.Q 


Q| INNOCENTI Mini MK3 71, bel. 


lissima, revisionata, vende Con- 
cessionaria Peugeot, telefono 
810214. 2-1Q 
TNNOCENTI Mini 90 1976, Mor- 
ris Cooper S 1973 ed altre ven- 
de anche a rate Dinoconti F. 
Severo 124 tel. 775133. 5-1Q 
LANCIA 1300 coupé Montecarlo 
1975 uniproprietario perfetta 
tel. 820256 ore ufficio. 5-1Q 


1637@ 
‘9 | PRIVATO vende 500 L "Ti otti: 


LIRE 4.900.000 Lancia Beta cou- 
pé 1976 in garanzia accessoria. 
‘ta vende Dinoconti F. Severo 
124 tel, 775133. 51Q 

MEHARI 1973-1977 vende con! 

\ garanzia Dinoconti F, Severo 
124 tel, 775133. — 51Q 

MERAVIGLIOSA Scirocco GT 
76 uniproprietario con autora- 
dio vende permuta rateizza 
Dinoconti F. Severo 124 tele- 
fono 775133. 5-1Q 

OCCASIONE vendonsi R6 1970 
perfetta, 1100 R 66 e 850 S 69, 
‘tutte con meccanica revisiona- 
ta. Tel, 774257. 220Q 

OCCASIONE 127 anno *72 uni. 
proprietario 50.000 km vende- 
si,tel. 828156. 1625Q 

PRIVATO vende 126 fine ’74, te- 
lefonare 734310 orario officina. 


mo stato 36613, 1631Q 
REKORD 2000 Diesel, 6 mesi, 
minimo anticipo, permutando 
vendesi. Opel Autorotor, San- 
zio 11, tel. 51400. 1632Q 
RENAULT 5TL 1977 vende Di- 
noconti F. Severo 124 telefono 


T15133. 3 5-1Q 
VENDESI Fiat 126 24.000 km 
come nuova telef. 61890 ora- 


Tio ufficio. a 1650Q 
VOLKSWAGEN Maggiolino 1970 
ottimo ‘vendo tel. 774309 uf. 


CAPITA 
R Lire 200 per parola 


AUTOFFICINA attrezzatissima, | 
utensili e pezzi ricambio, 130 
metri, ponte. sollevatore ven. 
desi causa cessazione attività, 
tel. 828156. 1625R 

BAR ALBERGO RISTORANTE 
zona monfalconese, SS. 14, 
vendesi arredato: sala pranzo, 
bar, 16 camere, appartamen- 
to, parcheggio. Oppure solo 
arredo più affitto. Telefonare 
1716396 (0481). 050015 R 

DROGHERIA - profumeria ven- 
desi con muri eventualmente 
affittasi telef. ore pasti 567391. 

1634 R 

SOCIO affari capitale cerco. 
\Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 40:B 34100 TS. 1566R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 


A. ACIT. VENDESI garage BA- 
TAMONTI. San Lazzaro 3, tel. 
68810. 1433 S 

A.C. GRADO LOCALE CENTRO 
250 mq nuovo ampie vetrate. 
‘Altro ingresso principale spiag- 
‘gia adatto ristorante possibili- 
tà mutuo vende Immobiliare 


ficio. 1640@ 


Da tre generazioni sul mare ‘al vostro servizio 


pa 
‘edibili 


Concessionario esclusivo 


PIERO OSTUNI 


37286 


a vela 


ABBATE 


Il motoscafo sportivo 
derivato dalle corse 


Triestina, XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 1402 S 


Automotonautica PIERO OSTUNI 


TRIESTE - VIA MACHIAVELLI 28 - TELEF. 37286 - 60903 


Tutto per la NAUTICA 


SCONTO ECCEZIONALE DEL 10% SU BARCHE, 
MOTORI E BATTELLI PNEUMATICI, (ESCLUSI EN- 
TROBORDO) ANCHE: PER ORDINI FATTI ENTRO 


Barche, motori e vasto assortimento ricambi e accessori - Assistenza specializzata in qualsiasi località 


edei 


FEBBRAIO CON CONSEGNA IN. PRIMAVERA 


Concessionario esclusivo 


PIERO OSTUNI 


Via Machiavelli 28, tel. 37286 


SI CONCEDONO SPECIALI RATEAZIONI 


Concessionario esclusivo 


PIERO OSTUNI 


Via Machiavelli 28, tel. 37286 


ACQUISTO appartamento occu. 
pato due-tre stanze cucina ser- 
vizi tel. 61712. 2225 

APPARTAMENTI liberi 1-24 ca. 
mere. vendonsi, facilitazioni 


pagamento. Visitane ore. 15-| 


16.30, Capnin 17. 1589 S 
APPARTAMENTI «PARCO VIL- 
LA REVOLTELLA» vendonsi, 
‘ottime condizioni, Ing. Batta- 
ra, Donota 4, tel. 64412. 15985 


APPARTAMENTI nuovi occupa- 
iti, diverse grandezze, vendon- 
sì, tel. 815218 orario ufficio. 

APPARTAMENTI prontingresso 
tutti i comfort diverse gran- 
dezze, mutui, facilitazioni di 

into, vendonsi, telefo- 
no 815213 orario ufficio. 1592 S 

ATTICI con mansarda panora- 
mici, consegne luglio 1978, tut- 
ti i comfort, facilitazioni 
‘pagamento, vendonsi, telefono 
815213 orario ufficio. 15925 

BEGLIANO TERRENO 2 ettari 
irnigati, con progetto appro- 
vato villa. Vendesi 35.000.000, 
telef. 0481-44411. 83S 

CATTINARA - In palazzina pa- 
noramico, salone, 3 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, poggiolo, 


ripostiglio, autoriscaldamento | 


metano, vende massime age- 
volazioni, Immobiliare CIVI. 
CA, via S. Lazzaro 10. 1606S 
COMPRAVENDITE immobiliari 
e amministrazioni condomi- 
niali massima serietà ed effi. 


‘cienza esegue studio profes 
sionale. Tel. 69030. 12858 
FORNI di Sopra vendonsi ap- 
partamenti panoramicissimi di- 
Scoteca ristorante mutui age- 
volati telef. 724217. 1648 S 
IMPRESA vende posti macchi- 
na in parco all’aperto, negozio 
ma 25 pronta entrata rivol 
gersi Matteotti 19/1 telefono 
794602. 16288 


LOCALE affari prontingresso 
tutti i comfort, facilitazioni di 
pagamento, tel. 815213 orario 
ufficio. 1592 S 

QUATTRO stanze libero da re- 
staurare vendesi 20 milioni te- 
lefono 793090. 2185 


{ROIANO vendo terreno agricolo 


10.000 mq vista mare. Telefo. 
no 60413. 221S 


di| SERVOLA - Prontingresso, due 


stanze, cucina, bagno, bella 
mansarda con servizio, riscal. 
to autonomo metano, 

vende 13.000.000 contanti, sal- 
do mutuo accordato, Immobi- 
liare CIVICA, via S. Lazzaro 
n. 10. 1606 S 
VENDESI box paraggi Baia- 
monti tel. 793090, 217S 
VENDO libero centrale quattro 
vani servizi inintermediari. 
‘Scrivere a Publikompass cas- 
setta n, 47-B 34100 TS. 16305 
VIA SORGENTE n. 3 LIBERO 
camera camerino cucina servi. 
zio 12.000.000 trattabile MINI- 


Fbart 


Motoscafi e barche 
in plastica, di classe 
eccezionale e di grande 


diffusione - 22 modelli e 


Concessionario esclusivo 


PIERO OSTUNI 


JOHNSON: 


Il motore fuoribordo 


introfuoribordo 
di fama mondiale 


Via Machiavelli 28, tel. 37286 


Concessionario esclusivo 


. PIERO OSTUNI 


Via Machiavelli 28, tel. 37286 


FLOATING 


Il gommone per 


le vostre vacanze 


MO CONTANTI 5.500.000. VI. 
SITARE FERIALI SUL PO. 
STO ORE 10.30-12.30. Informa: 
zioni telefonare 750777. 1432 S 
ZONA Parco Revoltella appar- 
tamento lussuoso terrazza vi- 
sta mare posto macchina can- 
tina vendesi tel. 910415. 233S 


. DIVERSI 
Vv Lire 220 per parola 


A.A. CHIROMANTE chiaroveg- 
gente Scuko Maria trasferita- 
si da via Tacco 30 in via Pai. 
siello 5 (Valmaura). Primin- 
gresso. Autobus 22. Riceve po- 
meriggio 14-19, telef. ‘725840. 
‘Ringrazia suo pubblico, 

001622 V 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
di Lire 200 per parola 


ROULOTTES nuove superacces- 
soriate pronte su strada ven- 
donsi prezzo fabbrica solo pri 
vati valido fino 15 gennaio di- 
sponibilità limitate. Telefona» 
Te (041) 975299. 07002 Z 

ROULOTTES liquidazione mo- 
delli (1977 sconti fino al 20% 
omaggio veranda e stufa fino 
esaurimento. [Concessionaria 
Elnagh, Opicina, Carsia 51, 
telefono 211610. 1202 Z 

ROULOTTES superaccessoriate 

| prezzo fabbrica vendonsi pri- 

vati, 0481 975299 450763. 07009 Z 


Fuoribordo 


BRITISH SEAGULL 


della categoria da 2 a 5 cavalli 
dal rendimento insuperabile 


della massima economicità 
Concessionario esclusivo 


PIERO OSTUNI 


Via Machiavelli 28, tel. 37286 


AUTOMOTONAUTICA 
PIERO OSTUNI 


«pronti alla vostra chiamata 


per ogni intervento 


ER A ESS E PO DE E PENSI 


TEANO SIZSIPIOSLONEH eu RA AI Sr 


6BGTO0GOTOD ARA 


AaSTAESECRYCSCSO 


